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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 14 gennaio 2003. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IV A/2003 concernenti l’anno 2002, con le relative 
istruzioni e busta, da presentare nell’anno 2003 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nonché del 
modello IVA 74 bis con le relative istruzioni. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione annuale IVA. 


1.1. Sono approvati i seguenti modelli, con le relative istruzioni, concernenti le dichiarazioni relati- 
ve all’anno 2002 da presentare ai fini dell’imposta sul valore aggiunto: 


a) Modello IVA 2003 composto da: 
- il frontespizio, contenente anche l’informativa relativa al trattamento dei dati personali; 
- i quadri VA, VB, VC, VD, VE, VF, VG, VH, VK, VL, VX, VO, VS, VV, VW, VY e VZ; 


b) Modello VR/2003 - Richiesta di rimborso, riservato ai contribuenti che intendono chiedere, 
in tutto o in parte, il rimborso dell’eccedenza d’imposta detraibile relativa all’anno 2002; 


c) Modello IVA 26 LP/2003 - Prospetto delle liquidazioni periodiche, riservato agli enti o società 
controllanti di cui all’art. 73, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633. 


1.2. È approvata la busta di cui all’allegato B al presente provvedimento per la presentazione della 
dichiarazione annuale IVA/2003 tramite le banche convenzionate o gli uffici postali, nei soli casi in cui 
tale modalità è consentita ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322 e successive modificazioni. 


2. Approvazione del modello di dichiarazione per il fallimento o per la liquidazione coatta ammini- 
strativa. 


2.1. È approvato altresì il Modello IVA 74 bis, con le relative istruzioni, concernente le operazioni 
effettuate nella frazione d’anno antecedente la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa, riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori, da utilizzare per l’anno 
d’imposta 2003. 


3. Modalità di indicazione degli importi. 


3.1. In tutti 1 modelli gli importi devono essere indicati in unità di euro con arrotondamento per 
eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiori a 
detto limite. 


dI 5 
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4. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


4.1.I modelli di dichiarazione annuale IVA sono resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle 
entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet del Ministero del- 
l’economia e delle finanze www.finanze.it e dal sito dell’ Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.it, 
nel rispetto in fase di stampa delle caratteristiche tecniche di cui all’allegato A. 


4.2. I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche di cui all’allegato A e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


4.3. È autorizzata la stampa dei modelli di cui ai punti 1.1 e 2 nel rispetto delle caratteristiche tecni- 
che di cui all’allegato A. A tale fine i modelli sono resi disponibili nei siti di cui al punto 4.1 in uno 
specifico formato elettronico riservato ai soggetti che dispongono di sistemi tipografici, idonei a consen- 
tirne la riproduzione. 


4.4. È autorizzata la stampa della busta di cui al punto 1.2 nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
di cui all’allegato A. 


5. Modalità per la presentazione telematica della dichiarazione. 


5.1. I soggetti che presentano la dichiarazione in via telematica direttamente o attraverso gli interme- 
diari abilitati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322 e successive modificazioni, devono trasmettere i dati contenuti nella dichiarazione di cui al punto 
1.1, lettera a), secondo le specifiche tecniche che saranno approvate con successivo provvedimento. 


5.2. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifi- 
cazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione redatta su modelli conformi per struttura e sequen- 
za a quelli approvati con il presente provvedimento. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, al fine di adeguare la struttura e il contenuto del 
modello di dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto alla vigente normativa e di semplifi- 
carne la compilazione, approva i modelli di dichiarazione IVA 2003, VR/2003, IVA 26 LP/2003, con le 
relative istruzioni, concernenti le dichiarazioni relative all’anno 2002 da presentare nel 2003 ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto, nonché il modello IVA 74 bis, relativo alle operazioni effettuate nella 
frazione d’anno antecedente la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa e 
riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori. 


È altresì approvata la busta da utilizzarsi per la consegna della dichiarazione IVA/2003 alle banche 
o agli uffici postali nei soli casi in cui il contribuente non sia tenuto alla presentazione in via telematica 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del citato decreto n. 322 del 1998. 


Gli importi da indicare nei modelli predisposti unicamente in euro devono essere espressi con 
arrotondamento all’unità di euro secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla disciplina 
comunitaria e dal decreto legislativo n. 213/1998. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, disciplinata la reperibilità dei predetti modelli di 
dichiarazione e viene autorizzata la stampa, anche per la compilazione meccanografica degli stessi, 
definendo le relative caratteristiche tecniche e grafiche. 


== 
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Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 


Attribuzioni del direttore dell’ Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, com- 
ma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4). 


Statuto dell’ Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 
(art. 5, comma |]; art. 6, comma 1). 


Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1). 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 
febbraio 2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto. 


Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542: regolamento recante modificazio- 
ni alle disposizioni relative alla presentazione della dichiarazione dei redditi, dell’ IRAP e dell’IVA. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: istitu- 
zione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. 


Decreto ministeriale 13 dicembre 1979, e successive modificazioni: norme in materia di imposta sul 
valore aggiunto relative ai versamenti ed alle dichiarazioni delle società controllanti e controllate. 


Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
e successive modificazioni: disciplina per un periodo transitorio delle operazioni intracomunitarie agli effetti 
dell’imposta sul valore aggiunto. 


Decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 22 marzo 1995, n. 85: 
introduzione del regime speciale IVA per i rivenditori di beni usati, di oggetti d’arte, di antiquariato o 
da collezione. 


Legge 31 dicembre 1996, n. 675, integrata dal decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, e 
successive modificazioni: tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 
e disposizioni sul trattamento dei dati sensibili da parte dei soggetti pubblici. 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni: norme di semplificazione de- 
gli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni, come modificato dal decreto le- 
gislativo 28 dicembre 1998, n. 490, recante la revisione della disciplina dei Centri di assistenza fiscale. 


Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313, e successive modificazioni: norme in materia di 
imposta sul valore aggiunto. 


Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442: norme per il riordino della 
disciplina delle opzioni in materia di imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette. 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni: istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP), revisione degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni 
dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali. 
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Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni: riforma delle sanzio- 
ni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione 
dei tributi. 


Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni: norme generali in 
materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie. 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’ordina- 
mento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 443. 


Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto: modalità tecniche 
di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sottoporre a regi- 
strazione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal decreto del Ministero 
delle finanze 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché 
dal decreto del Ministero delle finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 
3 aprile 2000. 


Decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60: istituzione dell’imposta sugli intrattenimenti nonché 
disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto applicabili al settore dello spettacolo, degli 
intrattenimenti e dei giochi. 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato. 


Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 544: norme per la semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti. 


Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia fiscale. 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410: disposizioni in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare. 


Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404: regolamento recante disposizioni in 
materia di utilizzo del servizio di collegamento telematico con 1’ Agenzia delle entrate per la presenta- 
zione di documenti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che disciplinano i singoli tributi nonché per 
ottenere certificazioni ed altri servizi connessi ad adempimenti fiscali. 


Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435 e successive modificazioni: rego- 
lamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché di- 
sposizioni per la semplificazione e razionalizzazione di adempimenti tributari. 


Decreto legislativo 19 giugno 2002, n. 191: attuazione della direttiva 2000/65/CE relativa alla 
determinazione del debitore dell’imposta sul valore aggiunto e conseguenti modifiche alla disciplina 
transitoria delle operazioni intracomunitarie. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 gennaio 2003 


II direttore: FERRARA 
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ALLEGATO A 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli e della busta. 
I modelli devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4, ed aventi le 
seguenti dimensioni: 
larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione del modello e delle relative istruzioni su moduli meccanografici 
a striscia continua a pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento. 


È altresì consentita la riproduzione e l'eventuale compilazione meccanografica del modello su fogli 
singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità del modello nel tempo. 


Il modello deve avere conformità di struttura e sequenza con quello approvato con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Sul bordo laterale sinistro del modello di cui al presente provvedimento devono essere indicati i da- 
ti identificativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Le dimensioni della busta, escluso lo spazio occupato dal lembo di chiusura, possono variare entro 
i seguenti limiti: 
larghezza: minima cm 21,5 - massima cm 23,5; 
altezza: minima cm 30,2 - massima cm 32,5. 


La busta deve presentare una «finestra» aperta di cm 5,5 in altezza e cm 13,5 in larghezza, posizio- 
nata sul fronte della busta stessa in modo da riportare le seguenti distanze dai bordi esterni: cm 22 dal 
bordo inferiore e cm 5 dal bordo laterale destro. 


Caratteristiche della carta dei modelli e della busta. 

La carta utilizzata per i modelli deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 86 e 88 per 
cento ed avere un peso compreso tra 80 e 90 gr/mq. 

La carta utilizzata per la busta deve essere di colore avana e deve avere un peso di 110 gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli. 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente provvedi- 
mento e devono essere ricompresi all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: altezza 
65 sesti di pollice, larghezza 75 decimi di pollice. Tale area deve essere posta in posizione centrale 
rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferiore, sinistro e destro). 


Colori. 

Per la stampa tipografica dei modelli di cui ai punti 1 e 2 del presente provvedimento e delle relati- 
ve istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 

Per la stampa della busta deve essere utilizzato il colore nero. 


È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altre 
stampanti consentite, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 


= 
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ALLEGATO B 


Busta per la presentazione della dichiarazione 
tramite banche e uffici postali 


Quello di seguito riprodotto in versione ridotta rispetto all'originale è il Fac-simile della busta da utilizza- 
re per la presentazione alle banche ed agli uffici postali della dichiarazione. 


Per le caratteristiche tecniche relative alla stampa della busta si fa rinvio all'allegato A del provvedimento 
di approvazione. 


"AINOIZVHVIHIIO VT ONVLLI9IV NON MMVLSOd I9IHAN MO 3 IHONVE 37 OIUVBLNO9 OSVO NI 
‘A LNINGIHLNOO 130 F1VOSI4 F0IC0O 1 3 INOIZYVNINONIG VI O ANONDOI 1 ‘FINON 7 
‘ANOIZVIN3S3Hd 10 ONNY:1 ‘OTTICON IG OdILI NIBISIA ONVIS FHO 3 VLSNA VTTAC A LNOHH 7NS 
OIVLYOdiY QTOONVIUL TY VANOdSITHOI OTTICON 140 VHLSINIS V OLIV NI OLSOd DTOONVIUL 
I 3H9 O0O0N NI GI VIVOIld AHISSI VZNIS VILSNA VTTIN VLLOCOHLNI VA ANOIZVUVIHIIA VI 


l IHINIO NI FOITIVLAN LINNA O IMlds 
MOVINHIA IO INlHd ONVIS VILSNEA A INIASIHA VITIN FAHUNCOHINI VO LLLV 119 3HO FUVOHidaA ‘ANOIZNILLY 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


ATTENZIONE: QUESTA BUSTA DEVE ESSERE UTILIZZATA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE TRAMITE LE BANCHE E GLI UFFICI POSTALI. 


SI RICORDA CHE NON POSSONO PRESENTARE LA DICHIARAZIONE TRAMITE UNA BANCA O UN UFFICIO 
POSTALE | SEGUENTI SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLE DICHIARAZIONI: 


1 - contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore aggiunto, con 
esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'imposta di riferimento un volume di 
affari inferiore o uguale a 25.822,84 euro; 

2 - soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta; 

3 - società di cui all'art. 87, comma 1, lettere a) e b), del TUIR; 


4 - soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'applicazione 
degli studi di settore. 


DEVONO INOLTRE ESSERE PRESENTATE ESCLUSIVAMENTE IN VIA TELEMATICA LE DICHIARAZIONI 
PREDISPOSTE DAGLI INTERMEDIARI ABILITATI, DAI CURATORI FALLIMENTARI E DAI COMMISSARI 
LIQUIDATORI 


AVVERTENZE: VERIFICARE CHE GLI ATTI DA INTRODURRE NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FERMAGLI, SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE. 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BUSTA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE IL TRIANGOLO POSTO IN ALTO A SINISTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO RIPORTATO SUL FRONTE DELLA BUSTA E CHE SIANO VISIBILI IL TIPO DI MODELLO, L'ANNO DI PRE- 
SENTAZIONE, IL NOME, IL COGNOME O LA DENOMINAZIONE E IL CODICE FISCALE DEL CONTRIBUENTE. 

IN CASO CONTRARIO LE BANCHE E GLI UFFICI POSTALI NON ACCETTANO LA DICHIARAZIONE. 


io 
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{ Riservato alla Banca o alle Poste italiane Spa /;/// i 
i N. Protocollo i 
LI{{{{{{{{{{{{{}{| 
AGENZIA DELLE ENTRATE : . . : 
! Data di presentazione Ì 
DENOMINAZIONE, RAGIONE SOCIALE ovvero COGNOME E NOME 
MODELLO IVA 2003 CODICE FISCALE 
Periodo d'imposta 2002 | | | | | | | | | | | | | | | EUR lo) 


La legge n. 675 del 1996 ha introdotto un nuovo sistema di tutela nei confronti 
dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra 
sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente dichiarazione e 
quali sono i nuovi diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


Informativa ai sensi 
dell’art. 10 della 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto degli 
altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal 
legge n. 675 del 1996 Mirino dell'Economia e delle Finanze, dall'Agenzia delle Entrate e dai i intermediari individuati dalla 
sul trattamento dei legge (Centri di assistenza fiscale, banche, uffici postali, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di 
dati personali liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati ai sensi 
dell'art. 66-bis del D.P.R. n. 633 del 1972. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze, e dell'Agenzia delle Entrate possono essere forniti 
ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni, l'1.N.P.S.) per lo svolgimento delle rispettive funzioni 
istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 


Dati personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


Modalità del Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti 
trattamento alle finalità da perseguire anche mediante: 
e verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, e dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 


Titolari del 


La dichiarazione può essere consegnata ad un intermediario previsto dalla legge (banche, uffici postali, Caf, 
trattamento P 9g p gge [ pi 


associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze, e 

all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dalla legge n. 675 del 1996, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta, l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali qualora si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo 
agli interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


Diritti Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 
dell’interessato verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 
cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 


Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 


acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 
necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 
è obbligatorio per legge. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 


=.= 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
DATI ANAGRAFICI 
E SOTTOSCRIZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
MODELLO IVA 2003 EURO 
Periodo d'imposta 2002 
TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa 
DATI DEL 
CONTRIBUENTE PARTITA IVA Li Lkbeibrbd È i 
Impresa artigiana 1 Amministrazione straordinaria Presentazione della dichiarazione 
iscritta all’a o concordato preventivo 2 di emersione del lavoro irregolare 
Indirizzo di posta elettronica . TELEFONO : FAX 
prefisso numero prefisso numero 
| 
Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Pari ii ani Ton o 2 
Mm| |] 
Natura 
giuridica Stato estero di residenza Codice paese estero Numero di identificazione IVA Stato estero 


Riservato al soggetto non residente che opera anche mediante stabile organizzazione 
Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione 


e i ii i i i i i i \\l 


DICHIARANTE Codice fiscale del sottoscrittore Codice carica Codice fiscale società dichiarante 
DIVERSO DAL 
CONTRIBUENTE LLIL{LIL{IL{ILIL{ILILTLILIL |] LILLILLILI | 
‘ognome iome (esso 
(rappresentante, Cog N (barrare CERO casella] 
curatore fallimentare, M F 
erede ecc.) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
Comune di residenza anagrafica Provincia (sigla) Cap 
Frazione, via e numero civico Telefono 
Brefisso numero 
Data di inizi: edi Data di fi; di 
Art. 74 bis Data di nomina anne i CE 
giorno mese anno giorno mese anno giorno mese anno 
FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE Indicare il numero di moduli Firma 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
O SOCIETÀ CONTROLLANTE Firma 
IMPEONO ANA. Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
TELEMATICA 
Ri t Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 
IServato 

all’intermediario 

Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


Data dell'impegno Si°M°  me© vii FIRMA DELL’INTERMEDIARIO 
VISTO DI x 
CONFORMITA Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista LU{L{{({{AT{LI{LI{L{L{L{L_11 


Riservato al C.A.F. 
o al professionista 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
CERTIFICAZIONE 
TRIBUTARIA Codice fiscale del professionista 


Riservato 
al professionista 


Codice fiscale o partita IVA del SAI diverso 
dal certificatore che ha predisposto la dichiarazione 
e tenuto le scritture contabili 


Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 FIRMA DEL PROFESSIONISTA 


del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


PD 
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AGENZIA DELLE ENTRATE senta 
EI | 
QUADRO VA 
MODELLO IVA 2003 INFORMAZIONI SULL'ATTIVITÀ nin | 
Periodo d'imposta 2002 od. N. 


Serie generale - 


QUADRO VA 
INFORMAZIONI E DATI 
RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


Sez. 1 - Dati analitici 
generali 


Da compilare a cura del soggetto risultante da operazioni straordinarie 


In caso di fusioni, scissioni, ecc. indicare la partita IVA del soggetto fuso, scisso, ecc. I I | | I I I I | I 


Barrare la casella se il soggetto trasformato continua a svolgere l’attività agli effetti dell'IVA 2 


VAI Da compilare a cura del soggetto dante causa nelle ipotesi di operazioni starordinarie 


Barrare la casella se il contribuente ha partecipato ad operazioni straordinarie 3 


Riservato al soggetto non residente nelle ipotesi di passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta e viceversa 
Indicare la partita IVA relativa all'istituto in precedenza adottato ed id dtt 


VA2 . Indicare il codice dell'attività svolta CODICE ATTIVITÀ LL I] 


Ripartire il totale acquisti e importazioni (rigo VF19) nei seguenti importi: 
i destinati alla rivendita ovvero 


VA3 |, Beni ammortizzabili Beni strumentali non ammortizzabili 5 Pal produzione di beni e servizi ) Altri acquisti e importazioni 
,00 .00 ,00 ,00 
VA4 Ammontare complessivo degli acquisti di beni e servizi di cui all'art. 17, comma 3, delle operazioni 
di cui agli artt. 74, comma |], lettera e), 74 ter, comma 8 e altre ipotesi particolari 00 
VAS Ammontare complessivo degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 
5, 6 e 8 del D.L. 331/93, annotati nei registri di cui agli artt. 23 o 24 (esclusi acquisti di oro e argento puro) 00 
VA6 Acquisti e importazioni di oro e argento puro con pagamento IMPONIBILE IMPOSTA 
dell'imposta a carico dell'acquirente na 1 2 
Acquisti all'interno ,00 ,00 
Acquisti intracomunitari ù ,00 ,00 
Importazioni s ,00 ,00 
TOTALE ” 00. 00. 
di cui oro da investimento 9 10 
imponibile per opzione ,00 ,00 
Riservato ai soggetti di cui all’art. 19, comma 5 bis, che effettuano cessioni di oro da investimento, diversi da produttori e trasformatori 
VA7_ Barrare la casella qualora venga indicata IVA detraibile al rigo VG37 1 
VA8 Operazioni esenti di cui all'art. 10, n. 27-quinquies ,00 
VA9. In caso di effettuazioni di subforniture barrare la casella 1 
Riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori (da compilare soltanto per l’anno di inizio della procedura) 
VAT10 Barrare la casella se il modulo è relativo all'attività della prima frazione d'anno 1 
Riservato ai soggetti che svolgono attività di commercio elettronico proprio ospitante 
VAI11 Indirizzo del sito web i È È 
Internet service provider n 
Riservato alle società di gestione del risparmio (art. 8, D.L 351/2001) 
VA12 Denominazione del fondo ' Numero Banca d'Italia 
Sez. 2 - Dati analitici Operazioni esenti occasionali ovvero operazioni di cui ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10, in presenza di altro regime speciale di cui al quadro VG 
Coesistenza di più VA20 Barrare la casella se le operazioni esenti effettuate sono occasionali ovvero riguardano esclusivamente operazioni 
regimi speciali IVA. di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art.10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili 1 
Casi particolari 
Cessioni occasionali di beni usati (D.L. n. 41/95), in presenza di altro regime speciale di cui al quadro VG 
VA21 Barrare la casella se sono state effettuate operazioni occasionali con l'applicazione del regime del margine 1 
la e analitici vA30 Operazioni intracomunitarie non imponibili Cessioni di beni 00__ Prestazioni di servizi 00 
zioni î 
inracomunilarie, VA31 Acquisti intracomunitari di beni Imponibile 00 Imposta i 00 
importazioni _ VA32 Importazioni Imponibile i 00 Imposta i 00 
ed esportazioni ; 
VA33 Esportazioni 00 
Riservato ai soggetti che hanno usufruito di agevolazioni per eventi eccezionali 
ca - Dati VAA40 Indicare il codice desunto dalla “Tabella eventi eccezionali” delle istruzioni 1 
riepilogativi VAAI Maggiori corrispettivi per effetto dell'adeguamento ai parametri o agli studi È 9 
di settore per il 2001 (imponibile e imposta) ,00 ,00. 
Riservato all'indicazione di eccedenze di credito di società ex controllanti da garantire - 
VAA42 Eccedenza di credito di gruppo relativa all'anno i I ||| Importo compensato nell’anno 2002 ,00 
Regime speciale dei beni usati ecc. (D.L. 41/1995): 
VA43 Se è stato Salse nel 2002 il Tggime ordinario dell'IVA pa operazioni rientranti 
nel regime del margine ai sensi dell'art. 36, comma 3, del D.L. n. 41/95, barrare la casella Ù 
Operazioni con la Repubblica di San Marino: 
VA44 Ammontare delle cessioni di beni ad operatori sammarinesi ; ,00. 
VA45 Ammontare degli acquisti di beni senza pagamento dell'IVA ,00 con pagamento IVA È ,00. 
VA46 Operazioni effettuate nei confronti di condominii 00 


= 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
QUADRI VB-VC-VD 
CONTRIBUENTI MINIMI, 

MODELLO IVA 2003 ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI, valu EURO 
Periodo d'imposta 2002 — CESSIONE DEI CREDITO IVA (Art. 8 D.L. n. 351/2001) 

QUADRO VB VBI1. Indicare il volume d'affari oppure barrare la casella in assenza di operazioni attive 1 | | 3 ,00 

ali VB2. Totale imposta sulle operazioni imponibili ,00 
VB3 Percentuale di forfettizzazione dell'imposta 73% | | 60% | | 84% | | 
VB4 Imposta forfettaria (da riportare al rigo VL1) (rigo VB2 x percentuale rigo VB3) ,00 

QUADRO VC PLAFOND UTILIZZATO ANNO IMPOSTA 2002 ANNO IMPOSTA 2001 

ESPORTATORI E OPERATORI 1 ALL'INTERNO O PER 2 ALL'IMPORTAZIONE 3. VOLUME D'AFFARI 4 ESPORTAZIONI 5 VOLUME D'AFFARI 6 ESPORTAZIONI 

ie ACQUISTI INTRACOM. 

ACQUISTI E IMPORTAZIONI VCI GEN ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 

SENZA APPLICAZIONE VC2 FEB ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 

Pio > 50 VALORE SESIA 00 00 ,00 ,00 .00 00 
VC4 APR ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC5 MAG ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC6 GIU ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC7 LUG ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC8 AGO ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VCI SET ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VCIO OTT ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC11 NOV ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC12 DIC ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VC13 TOTALE ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
VCIA PLAFOND DISPONIBILE AL 1° GENNAIO 2002 i ,00 

Metodo adottato per la determinazione del plafond per il 2002 2 SOLARE 3 MENSILE 

QUADRO VD VDI TOTALE CREDITO CEDUTO 00 

CESSIONE DEL CREDITO IVA CODICE FISCALE IMPORTO CODICE FISCALE IMPORTO 

DA PARTE DELLE SOCIETÀ 

DI GESTIONE DEL RISPARMIO VD2__' 3 00 VD12 | È ,00 

(Art. 8 D.L. n. 351/2001) VD3 ,00 VD13 ,00 

Sez. 1 - Società VD4 00 VDI4 ,00 

cedente - Elenco VDS 00 VDIS ,00 

società o enti 1 

cessionari VD6 ,00 VDI6 ,00 
VD7 ,00 VD17 ,00 
VD8 ,00 VD18 ,00 
VD9 ,00 VD19 ,00 
VDI10 ,00 VD20 ,00 
VDI1 00 VD21 ,00 

CODICE FISCALE IMPORTO CODICE FISCALE IMPORTO 

Sez. 2 - Società o VD31 |! i 00 VDAI | i ,00 

ente cessionario - VD32 ,00 VD42 ,00. 

Elenco società cedenti VD33 00 VD43 00 
VD34 ,00 VD44 ,00 
VD35 ,00 VD45 ,00 
VD36 ,00 VD46 ,00 
VD37 ,00 VD47 ,00 
VD38 ,00 VD48 ,00 
VD39 ,00 VD49 ,00 
VD40 ,00 VD50 ,00 
VD51 TOTALE CREDITI RICEVUTI i ,00 
VD52  Eccedenza a credito risultante dalla dichiarazione precedente (da VD56 della dichiarazione IVA 2002) ,00 
VD53 Totale eccedenze (VD51+VD52) ,00. 
VD54 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA ,00 
VD55 Importo utilizzato in compensazione nel modello F24 ,00 
VD56 Eccedenza a credito ,00. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
QUADRI VE-VF 
MODELLO IVA 2003 DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI, sula EURO 
Periodo d'imposta 2002 OPERAZIONI ATTIVE E PASSIVE ana 
QUADRO VE 1 IMPONIBILE % 2 IMPOSTA 
DETERMINAZIONE DEL VEI 
VOLUME D'AFFARI E DELLA ver 002 00 
IMPOSTA RELATIVA ALLE : ; ; ili o 00_4 00 
= Passaggi a cooperative e ad altri soggetti di cui al 2° comma lett. c) 
OPERAZIONI IMPONIBILI —VE3 art. 34 di beni ri lla 19 porte dal cballo allegata APR 7 00/7 00 
- H ; e cessioni degli stessi beni da parte di agricoltori esonerati che abbiano 
get Coni VE4 superato il limite di 1/3 (art. 34 comma 6), distinti per aliquota d'imposta 007,5 00 
pedlichios da dinicorioni VES (corrispondente alla percentuale di compensazione), al netto delle variazioni 008,5 00 
esonerati (in caso di  VE6 !" diminuzione, e relative imposte 00 na 
superamento di 1/3) ver 
di ) VE7 00 12,5 00 
VE8 TOTALI (somma dei righi da VE] a VE7) 00 00 
VE9 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VEI0 TOTALE (VE8 + VE9) 00 
Seri Dragan VE20 Operazioni imponibili diverse dalle operazioni di cui alla sezione 1 004 00 
dh 34 presi I)e VE21 dae per aliquota, al netto delle variazioni in diminuzione, 00.10 00 
Sperazioni rnpgnibil VEDDISIS'o e Imposte 00 20 00 
commerciali o sno 
professionali VE23 TOTALI (somma dei righi da VE20 a VE22) 00 00 
VE24 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VE25 TOTALE (VE23 + VE24) 00 
Sez. 3 - Altre operazioni vezo Operazioni non imponibili di cui al comma 1 degli articoli 8, lettere a) e b), 8-bis e 9, 
operazioni intracomunitarie e operazioni di cui agli artt. 41 e 58 del D.L 331/1993 ,00 
VE31 Operazioni non imponibili a seguito di dichiarazione di intento ,00 
VE32 Altre operazioni non imponibili ,00 
VE33 Operazioni esenti (art. 10) ,00 
VE34 Operazioni non soggette all'imposta (art. 74, commi 8 e 9) ,00 
VE35 Cessioni di oro industriale e argento puro, nonché operazioni 
relative all'oro da investimento (art.10, n. 11) imponibili a seguito di opzione ,00 
VE36 Operazioni non soggette all'imposta effettuate nei confronti dei terremotati ,00 
VE37 Operazioni effettuate nell'anno ma con imposta esigibile in anni successivi ,00 
VE38 (meno) Operazioni effettuate in anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2002 ,00 
VE39 (meno) Cessioni di beni ammortizzabili e passaggi interni ,00 
Sez. 4 - Volume d'affari VE40 VOLUME D'AFFARI (somma dei righi VE8, VE23 e da VE30 a VE37 meno VE38 e VE39) ,00 
e totale imposta VEA1 TOTALE IMPOSTA SULLE OPERAZIONI IMPONIBILI (somma dei righi VETO e VE25) n 
QUADRO VF 1 IMPONIBILE % 2 IMPOSTA 
AMMONTARE DEGLI VFI 00 2 00 
ACQUISTI EFFETTUATI 
NEL TERRITORIO pa 004 00 
DELLO STATO, DEGLI VF3 00.7 00 
ACQUISTI INTRACOMUNITARI Acquisti e importazioni imponibili (esclusi quelli di cui 
VFA Acquisti e impo p q 
E DELLE IMPORTAZIONI VFSO ai righi VF16 e VF17) distinti per aliquota d'imposta 005 00 
2° (anche se corrispondente alla percentuale di compensazione), 00_8,5 00 
VF6 alnetto delle variazioni in diminuzione, e relative imposte 00.9 00 
VE7 00.10 00 
VF8 00 12,5 ,00 
VF9 00.20 00 
VF10 TOTALI (somma dei righi da VF1 a VF9) 00 00 
Acquisti e importazioni senza pagamento d'imposta, con utilizzo del plafond 
VENI (Art 2; Sia 2, legge n. 28/1 197) R di 00 
VF12 Altri acquisti non imponibili, non soggetti ad imposta e relativi ad alcuni regimi speciali 00 
VF13 Acquisti esenti (art. 10) e importazioni non soggette all’imposta 00 
VF14 Acquisti, non soggetti all'imposta, dei beni di cui all'art. 74, commi 8 e 9 00 
VF15 Acquisti e importazioni non soggetti all'imposta effettuati dai terremotati 00 
VF16 Acquisti e importazioni per i quali non è ammessa la detrazione dell'imposta 00 
VF17 Acquisti registrati nell’anno ma con detrazione dell'imposta differita ad anni successivi 00 
VF18. (meno) Acquisti registrati negli anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2002 00 
VF19 TOTALE ACQUISTI E IMPORTAZIONI (somma dei righi da VF10 a VF17 meno VF18) 00 
VF20 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) 00 
VF21 TOTALE IMPOSTA SUGLI ACQUISTI E IMPORTAZIONI IMPONIBILI (VF10 + VF20) 00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
QUADRO VG 
MODELLO IVA 2003 IVA AMMESSA IN DETRAZIONE EURO 
: mM Mod. N. 
Periodo d'imposta 2002 
QUADRO VG BARRARE LA CASELLA RELATIVA AL METODO UTILIZZATO PER LA DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 
DETERMINAZIONE DELL IVA e metodo base da base per le agenzie di viaggio (Sez.1) I | | 
AMMESSA IN DETRAZIONE 
® metodo del margine per i beni usati (Sez.2) 2 | | 
® attività con effettuazione di operazioni esenti (Sez.3) 3 | | 
® attività di agriturismo (Sez.4) 4 | | 
® associazioni operanti in agricoltura (Sez.4) 5: | | 
® regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori (Sez.4) 6 | | 
* regime speciale per le imprese agricole (Sez.5) 7 | | 
Sez. 1 - Agenzie di —VG1 Credito di costo dell’anno precedente (da rigo VG3 della dichiarazione relativa al 2001) 00 
viaggio (art. 74 ter) VG2 Base imponibile lorda 00 
ovvero 
VG3 Credito di costo, da riportare nell’anno successivo 00 
Sez. 2 - Regime VG20 Margine negativo dell’anno precedente (da rigo VG22 della dichiarazione relativa al 2001) 00 
terni] /1995) VG21 Morano CO bra i 00 
VG22 Margine negativo da riportare nell’anno successivo 00 
Sez. È - Operazioni YG30 Sele operazioni esenti di cui al rigo VE33 sono occasionali, ovvero riguardano 
Ssenti esclusivamente operazioni di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria 1 
dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, barrare la casella 
VG31 Se le operazioni imponibili sono occasionali barrare la casella 1 
S 1 2 
VG32 indicare l'imponibile e l'imposta degli acquisti destinati alle operazioni imponibili 00 00 
VG33 Se per l'anno 2002 sono state effettuate esclusivamente operazioni esenti barrare la casella (vedi istruzioni) 1 
VG34. Se per l'anno 2002 ha avuto effetto l'opzione di cui all'art. 36 bis barrare la casella 1 


VG35 Percentuale di detrazione (arrotondata all’unità più prossima) % 
VG36 IVA non assolta sugli acquisti e importazioni indicati al rigo VF11 00 
VG37 IVA detraibile per gli acquisti relativi all'oro effettuati dai soggetti diversi dai produttori 
e trasformatori ai sensi dell'art. 19, comma 5 bis 00 
VG38 IVA ammessa in detrazione 00 
Sez. 4 - Determinazione VG40 Attività di agriturismo (art. 5, L 413/1991) - IVA ammessa in detrazione 00 
biazo Sa fis © VGA] Associazioni operanti in agricoltura (art. 78, L. 413/1991) - IVA ammessa in detrazione 00 
imponibile VGA2 Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori (art.74 quater,comma 5) 
1 IMPONIBILE 2 IMPOSTA 
Riduzione della base imponibile e della relativa imposta 00 00 
Sez. 5 - Imprese i IMPONIBILE 2 IMPOSTA 
agricole fart.34) VGS5O Riservato alle imprese agricole miste - Totale operazioni imponibili diverse 00 00 
VG51 Riservato alle cooperative e altri soggetti di cui al 2° c., lett. c) dell'art. 34 - Percentuale dei conferimenti da soci agevolabili ei % 
VG52 00_2 00 
VG53 00_4 00 
VG54 Operazioni imponibili agricole di cui alle sezioni 1 e 2 del 00 7 00 
VG55 quadro VE distinte per percentuale di compensazione, al netto delle 
°° variazioni in diminuzione, per la determinazione dell'IVA 007,5 00 
VG56 detraibile forfettariamente 00 8,5 00 
VG57 00_9 00 
VG58 00 12,5 00 
VG59 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-) da rigo VE? 00 
VG60 TOTALI Somma algebrica dei righi da VG52a VG59 00 00 
VG61 IVA detraibile imputata alle operazioni di cui al rigo VGSO (per le cooperative vedere istruzioni) 00 
VG62 TOTALE IVA ammessa in detrazione (VG60+VG61) 00 
Sez. 6 - IVA ammessa VGZO TOTALE rettifiche (indicare con il segno +/-) 00 
in detrazione VG71 IVA ammessa in detrazione [(rigo VF 21 oppure VG38 0 VG4O o VGAI 0 VGA2 0 VG62) + VG7O] da riportare al rigo VLS 00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 19 


QUADRI VH-VK 
LIQUIDAZIONI PERIODICHE, 
MODELLO IVA 2003 SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


EURO 


Periodo d'imposta 2002 Mod, N. 
ORO CREDITI DEBITI CREDITI DEBITI 
LIQUIDAZIONI 
PERIODICHE Md 00 00 VHZ 00 00 
ovvero VH2 100 00 VH8 00 00 
DEBITI E CREDITI VH3 VH9 
TRASFERITI (*) i 00 00 00 00 
vu 00 00 MARMO, 00 00 
VHS 00 00 VH11 00 00 
——__cqe e _ercc__ +5;  _@e _ _ e 
QUADRO VK 
SOCIETA CONTROLLANTI ULTIMO MESE PENOVINIZIONE 


(COMROLNE La, vi MANA ins 
controllante III (|| | 


3 


Sez. 2 - Determinazione VK20 Totale dei crediti trasferiti 


oo VK24 Eccedenza di credito compensata 


00 
ip VK21 Totale dei debiti trasferiti 00 VK25 Eccedenza chiesta a rimborso dalla controllante 00 
VK22 Eccedenza di debito (VK21-VK20) 00 VK26 Crediti di imposta utilizzati 00 
VK23 Eccedenza di credito (VK20-VK21) 00 VK27 Interessi trimestrali trasferiti 00 
Sez. 3 - Cessazione —VK30 IVA sulle operazioni imponibili sa 
Aeteaniallo IN corso VK31 IVA relativa agli acquisti di beni e servizi di cui all'art. 17, c. 3 alle operazioni di cui agli artt. 74, c. 1, lett. e) e 74 ter, comma 8 00 
Dati relativi al periodo VK32 IVA relativa agli acquisti e servizi intracomunitari e agli acquisti ed importazioni di oro e argento puro annotati 
di controllo nei registri di cui agli artt. 23 o 24 00 
VK33 IVA ammessa in detrazione 00 
VK34 Importo detraibile per le cessioni dei prodotti agricoli di cui all'art. 34, primo comma, effettuate ai sensi 
degli articoli 8, primo comma, 38 quater e 72, nonché per le cessioni intracomunitarie degli stessi prodotti 00 
VK35. Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 00 
VK36 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VK37 Credito d'imposta utilizzato nelle liquidazioni periodiche 00 
VK38 Versamenti a seguito di ravvedimento, comprensivi degli interessi 00 
VK39 Versamenti integrativi d'imposta 00 
VKA40 Acconto riaccreditato dalla controllante 00 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 


O SOCIETÀ CONTROLLANTE Firma 


(*) Le diciture in corsivo riguardano soltanto le società controllanti e controllate che aderiscono alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 u.c. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
QUADRI VL-VX 
LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE, 
MODELLO IVA 2003 DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O A CREDITO / EURO 
Periodo d'imposta 2002 iui 
QUADRO VL DEBITI CREDITI 
sn DELL'IMPOSTA VI] IVA sulle operazioni imponibili (da rigo VE41 oppure rigo VBA) 00 
VL2IVArelativa alle operazioni di cui al rigo VA4 00 
- Determinazione = 9 rane FRE SE WII 
Ser; mA dovuta o a VL3 IVA relativa agli acquisti di beni e alle prestazioni di cui ai righi VAS e VA6 00 
ano per il periodo VL4 IVA a debito (somma dei righi VLI, VL2 e VL3) 00 
imposta VL5 IVA ammessa in detrazione (da rigo VG71) 00 
vi6 Importo detraibile per le cessioni, anche intracomunitarie, dei prodotti agricoli di cui all'art. 34, primo comma, 
effettuate ai sensi degli articoli 8, primo comma, 38 quater e 72 00 
VL7 IVA detraibile (somma dei righi VLS e VL6) 00 
VL8 IMPOSTA DOVUTA (VL4 - VL7) O A CREDITO (VL7 - VLA] 00 00 
DEBITI CREDITI 
z. 2 - Determinazione VL20 Rimborsi infrannuali richiesti (art. 38-bis, comma 2) 00 
set IVA a debitoo VIZI A Tealicedzinio 
a credito mmontare dei crediti trasferiti (*) 00 
VL22 Credito IVA risultante dalla dichiarazione per il 2001 compensato nel mod. F24 00 
VL23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2002 compensato nel mod. F24 00 
VL24 Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 00 
VL25 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VL26 Credito risultante dalla dichiarazione per il 2001 00 
VL27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 
VL28 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto, compresi i crediti ricevuti da società di gestione del risparmio 00 
VL29 Ammontare versamenti periodici, compresi acconto, interessi trimestrali, imposta e interessi da ravvedimento 00 
VL30 Ammontare dei debiti trasferiti (*) 00 
VL31 Versamenti integrativi d'imposta 00 
VL32. IVA A CREDITO [(VL8 col. 2 + righi da VL26 a VL31) - (VL8 col.1 + righi da VL20 a VL25)] 00 
ovvero 
VL33. IVA A DEBITO [(VL8 col. 1 + righi da VL20 a VL25) - (VL8 col.2 + righi da VL26 a VL31)] 00 
VL34 Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VL35 Crediti ricevuti da società di gestione del risparmio utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VL36 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale ,00 
VL37 Credito ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351/2001 00 
VA VB VC VD VE VF VG VH VKo VL VX VO VS VV VW VY VZ 
QUADRI COMPILATI 
QUADRO VX ; : Eccedenza ? 
DETERMINAZIONE VX1 IVA da versare o da trasferire (*) ,00 di versamento ,00 
DELL'IVA DA 
VERSARE O e . e Le ARA 
DEL CREDITO VX2 IVA a credito da ripartire tra i righi VX3 e VX4 o da trasferire (*) di 
D'IMPOSTA ; 
Per chi presenta la VX3 Importo di cui si richiede il rimborso 
dichiarazione con più 00 
moduli compilare solo i 3 ; 5 ; 
nel modulo n. 01 VX4 Importo da riportare in detrazione o in compensazione di 


(*) Le diciture in corsivo riguardano soltanto le società controllanti e controllate che aderiscono alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 u.c. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
QUADRO VO 
MODELLO IVA 2003 OPZIONI PRETO EURO 
Periodo d'imposta 2002 dai 
QUADRO VO È " 
COMUNICAZIONI VOI Art. 19 bis 2 - comma 4 - RETTIFICA DETRAZIONE PER BENI AMMORTIZZABILI Opzione 1 
DELLE OPZIONI E REVOCHE 
Sez. 1 - Opzioni, VO2  LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI (art. 7, D.P.R. n. 542/99) Opzione 1 Revoca 2 
rinunce e revoche agli 
effetti dell'imposta Art. 34 - AGRICOLTURA comma é } comma 11 
sul valore aggiunto —VO3 -comma_ 6: Soggetti esonerati o semplificati Rinuncia 1 Revoca 2 Opzione 3 Revoca 4 
—- comma 11: a del regime ordinario IVA 
VO4 Art. 36 - comma 3 - ESERCIZIO DI PIÙ ATTIVITÀ Opzione 1 Revoca 2 
VOS Art. 36 bis - DISPENSA DAGLI ADEMPIMENTI PER LE OPERAZIONI ESENTI Opzione 1 Revoca 2 
vo6 Art. 74 - comma 1 - EDITORIA - Applicazione dell'imposta in relazione al numero Opzione | i Revocs i En 
delle copie vendute 
Art. 74 - APPLICAZIONE DEL REGIME ORDINARIO IVA cime. sua) commalo 
VO7 -comma. é: Intrattenimenti e giochi Opzioni 1 2. Revoca 3 
— comma 11: Rottami, ecc. 
VO8 ACQUISTI INTRACOMUNITARI - (art. 38, comma 6, D.L. 331/1993) Opzione 1 Revoca 2 
pisa: comma 2 comma 6 comma 2 comma 6 
VO9 CERAMI VII - (art. 36, D.L 41/1995) Applicazione del metodo Opzioni 3 SEC 7 
Ù 2 E] 4 5 GI 7 8 9 To n 12 (E) IZ] 15 
VOTO CESSIONI INTRACOMUNITARIE IN BASEA Opzioni 
CATALOGHI, PER CORRISPONDENZA BE DE DK EL ES FR GB E IU NL PF SM ATA SE 
VO11 E SIMILI (art. 41, D.L 331/93) ina) 2 MP N° RF TM RR ap 
CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI ; 
VO12 (art. 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) Opzione; ii Revoca 2 
Cedente: singole tutte le Intermediario: singole 
V013 Art. 10 - n. 11 - APPLICAZIONE DELL'IVA ALLE operazioni operazioni dn 
CESSIONI DI ORO DA INVESTIMENTO Opzione 7 2 Opzione 3 
VO14 Art. 74 quater - comma 5 - APPLICAZIONE DEL REGIME ORDINARIO IVA Opzionali II) 
PER SPETTACOLI VIAGGIANTI E CONTRIBUENTI MINORI 
Sez. 2 - Opzioni e REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA PER LE IMPRESE MINORI ; 
rproche agli effetti _—vO20 (ari. 18, comma 6, D.PR. n. 600/73) Cpnonci I Revoca 2 
lelle imposte 
sui redditi REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA PER GLI ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI Opzi 
VO21 (art 3, comma 2, D.PR. n. 695/96) paiono. | LL Revocoi ie 
VO22 APPLICAZIONE DELLA “DUAL INCOME TAX” (Art. 5, D.lgs. n. 466/1997) Opzione 1 
gi 
Sez. 3 - Opzioni e 
È 5 ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE ED ASSIMILATE i 
iene li effetti VO30 Determinazione forfetaria dell'IVA e dei redditi (L. n. 398/1991) Opzione. |) resi | 2 
i 
che delle imposte 
b His ASSOCIAZIONI SINDACALI E DI CATEGORIA OPERANTI IN AGRICOLTURA 7 
sui redditi VO31 Determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari (art. 78, comma 8, L. 413/1991) Sezione, pl Une | 2 
VO32 AGRITURISMO - Determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari (art. 5, L 413/1991) Opzione 1 Revoca 2 
CONTRIBUENTI MINIMI - Determinazione dell'IVA e dei redditi nei modi ordinari i 
VO33 (art. commi da 171 a 176 della L. n. 662/96) Spriene.| Raso | & 
pri 4 - Opzione agli : 
effetti dell'imposta “° —V©O40 APPLICAZIONE IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI NEI MODI ORDINARI (art. 4, D.P.R. 544/99) Opzione 1 
sugli intrattenimenti 
Sez. 5 - Opzione agli DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE IRAP DA PARTE DEI SOGGETTI PUBBLICI CHE ESER- 3 
effetti dell’IRAP VO50 CITANO ANCHE ATTIVITÀ COMMERCIALI (art.10-bis, comma 2, D.Lgs. n. 446/97 e successive Opzione 1 


modificazioni) 
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| 
| PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2003 


MODELLO IVA 2003 (Riservato all'ente o società controllante) EURO 
Periodo d'imposta 2002 QUADRO VS Mod. N. 
PARTITA IVA ULTIMO RIMBORSO ECCEDENZA DI CREDITO 

QUADRO VS X : MESE ; IMPORTO CAUSALE ; COMPENSATA 

Pi DSS VSI I O N TI I O O 00 00 

del gruppo VS2 00 00 
VS3 00 00 
VS4 00 00 
VSS 00 00 
VS6 00 00 
VS7 00 00 
VS8 00 00 
VS9 00 00 
VS10 00 00 
VS11 00 00 
VS12 00 00 
VS13 00 00 
VS14 00 00 
VS15 00 00 
VS16 00 00 
VS17 00 00 
VS18 00 00 
VS19 ,00 ,00 
VS20 ,00 ,00 
VS22 00 00 
VS23 00 00 
VS24 00 00 
VS25 00 00 
VS26 00 00 
VS27 00 00 
VS28 00 00 
VS29 00 00 
VS$30 00 00 
VS$33 00 00 
VS$36 00 00 
VS$38 I I 00 00 
V$39 LI 00 00 
VS40 1 00 00 
VSAI ut] 00 00 
VS42 N 00 00 
VS43 I] 00 00 
VS4A N 00 00 
VS45 ii 00 00 
VS50 Totale del rimborso e numero dei soggetti per i quali è richiesto i 00 = 

Sez. 2 - Dati 7 ; pre FRTITOT 7 1 FRA IPEIONE nesta 

riepilogativi VS51 Numero di soggetti partecipanti alla liquidazione di gruppo di cui, con agevolazioni per eventi eccezionali 
VS52 Numero di soggetti del gruppo tenuti alla presentazione delle garanzie 

Sez. 3 - Garanzie VS60 Eccedenza di credito di gruppo dell’anno precedente compensata (art. 6, D.M. 13-12-79) ,00 


della controllante 


I) 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2003 
Reso all'Ente o Società controllante) 


MODELLO IVA 2003 


Periodo d'imposta 2002 QUADRI VV-VW-VY-VZ EURO 
QUADRO VV CREDITI DEBINI CREDITI DEBITI 
LIQUIDAZIONI PERIODICHE VVI 00 00 VV7 mm mn 
DI GRUPPO 
VV2 00 00 VV8 00 00 
VV3 00 00 VV9 00 00 
VV4 00 00 vviO 00 00 
VVS 00 00 VVII 00 00 
vVé 00 00 vvi2 00 00 
QUADRO VW DEBITI CREDITI 
LIQUIDAZIONE VWI1_ IVA sulle operazioni imponibili 00 
ba ANNUALE — VW2 IVA relativa alle operazioni di cui agli artt. 17, c. 3, 74, c. 1 lett. e), e 74 ter, comma8 00 
IVA relativa agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni 
. 1 - Calcolo VW3° di cui all'art. 40, commi 4 bis, 5, 6 e 8 del D.L. 331/1993, annotati 
Ser; IVA dovuta o sui registri di cui agli artt. 23 o 24 e agli acquisti e importazioni 
a credito per di oro e argento puro con pagamento dell'imposta a carico dell'acquirente 00 
il periodo d'imposta —VWA4 IVA a debito (somma dei righi da VW1 a VW3) 00 
VW5 IVA ammessa in detrazione 00 
Importo detraibile per le cessioni, anche intracomunitarie, dei prodotti agricoli 
VW: È ; = FISEnTE È 
di cui all'art. 34, primo comma, effettuate ai sensi degli articoli 8, primo comma, 38 quater e 72 00 
VWZ7_ IVA detraibile (somma dei righi VW5 e VWé6) 00 
VW8 IMPOSTA DOVUTA (VWA4 - VW7) O A CREDITO (VW7 - VWA) l 00 È 00 
2. 2 - Determinazione DEBITI CREDITI 
St IVA a debito o 1 ca TELO, è sf 7 
a credito VW20 Rimborsi infrannuali richiesti (art. 38-bis, comma 2) e rettifiche dell'acconto ,00 
VW22 Credito IVA risultante dal Prospetto IVA 26 PR per il 2001 compensato nel mod. F24 ,00 
VW?23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2002 compensato nel mod. F24 ,00 
VW24 Interessi trasferiti relativi alle liquidazioni trimestrali ,00 
VW25 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento ,00 
vW26 Credito non richiesto a rimborso risultante dal Prospetto IVA 26 PR per il 2001 e 
dalle dichiarazioni per il 2001 delle società che non partecipavano alla liquidazione di gruppo 00 
VW27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 
VW28 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto 00 
VW29 Ammontare versamenti periodici, compresi acconto, interessi trimestrali, imposta e interessi da ravvedimento 00 
VW31 Versamenti integrativi d'imposta 00 
VW332 IVA a credito [[VW8 col. 2 + righi da VW26 a VWa1) - (VW8 col. 1 + righi da VW20 a VW25)] 00 
ovvero 
VW33 IVA a debito [[VW8 col. 1 + righi da VW20 a VW25) - (VW8 col. 2 + righi da VW26 a VWW31) 00 
VW34 Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VW35 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale 00 
QUADRO VY VY1 IVA da versare i ,00 Eccedenza di versamento ,00 
DETERMINAZIONE 
DELL'IVA DA VERSARE VY2 IVA a credito da ripartire tra i righi VY3 e VY4 00 
O DEL CREDITO D'IMPOSTA —__t. ; 
DI GRUPPO VY3 Importo di cui si richiede il rimborso 00 
di cui da liquidare direttamente dal concessionario z 00 
VYA Importo da riportare in detrazione o in compensazione 00 
QUADRO VZ VZ1 Eccedenza detraibile del 2000 computata in detrazione nell'anno successivo (da rigo VY5 prospetto riepilogativo per il 2000) 00 
ECCEDENZE DETRAIBILI DI ne ; E: È n DE: È E 
GRUPPO (ANNI PRECEDENTI) VZ2 Eccedenza detraibile del 2001 computata in detrazione nell'anno successivo (da rigo VY4 prospetto riepilogativo per il 2001) 00 
SOTTOSCRIZIONE 


DEL PROSPETTO 
Firma 
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DICHIARAZIONE IVA 
RELATIVA ALL'ANNO D'IMPOSTA 2002 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


—= 393: 
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IVA 2003 INDICE 

INDICE ISTRUZIONI (*) 

1. — MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA RELATIVI 4.2, => MODULO: ciccia Pag. 27 
ALL'ANNO 2002 - ISTRUZIONI GENERALI... Pag. 5 4.2.1 — QUADRO VA - INFORMAZIONI 
PREMESSA - PRINCIPALI NOVITÀ E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ. » 27 
MODIFICHE AI MODELLI ..................in » 5 Sezione 1 — Dati analitici generali » 27 
1.1 — SOGGETTI CHE PRESENTANO LA Sezione 2 — Dati analitici - coesi- 

DICHIARAZIONE IVA IN VIAAUTONOMA —» 6 stenza di più regimi 
1.2 — STRUTTURA DEI MODELLI .................. » 7 speciali IVA - casi 
1.3 — MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTA- particolari................ » 30 
ZIONE DELLA DICHIARAZIONE. li 7 Sezione 3 — Dati analitici - opera- 
1.3.1 — Modalità di presentazione » 7 zioni intracomunita- 
1.3.2 — Dichiarazione presentata tramite rie, importazione ed 
il servizio telematico ................. » 8 esportazioni ............ » 30 
1.3.3 — Dichiarazione presentata tramite Sezione 4 — Dati riepilogativi ..... » 31 
banche e uffici postali... » 11 4.2.2 — QUADRO VB —- CONTRIBUEN- 
1.3.4 — Termini di presentazione.. » 11 TI MINIMI... LL. » 32 
4.2.3 — QUADRO VC — ESPORTATO- 
AVVERTENZE GENERALI................................ » 12 RI E OPERATORI ASSIMILATI: 
2.1 — REPERIBILITÀ DEI MODELLI - VERSA- Acquisti e importazioni senza 
MENTI E RATEIZZAZIONI... bl) » 12 applicazione dell'IVA................. » 33 
2.2 — SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESEN- 4.2.4 — QUADRO VD —- CESSIONE 
TAZIONE DELLA DICHIARAZIONE E DEL CREDITO IVA DA PARTE 
SOGGETTI ESONERATI.. ..  » 18 | 
2.3 — CASI PARTICOLARI DI PRESENTAZIO- seg SENNO ALE 
NE DELLE DICHIARAZIONI (DICHIA- D.L. n. 351/2001)....................... » 34 
RAZIONI GRUPPI IVA, FALLIMENTO, 4.2.5 - QUADRO VE — DETEBMINA- 
CESSAZIONE DI ATTIVITA, SOGGET- ZIONE DEL VOLUME D'AFFARI 
TI NON RESIDENTI)................ » 13 E DELL'IMPOSTA RELATIVA 
» 35 
MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIO- Li iii 
sa DIVERSE CATEGORIE DI CONTRI- dotti agricoli ‘e ces- 
» 16 n, ; i 
8.1 - CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ ae o «de 
IVA-UNIFIGATA.:;-cipalila rire . >» 16 Sezione 2 — Operazioni imponibili 
3.2 — si a CONTABILITÀ agricole e operazioni 
art-96)"-«ccarcissalàà » 16 i nea 
3.3 — CONTRIBUENTI CON OPERAZIONI ila rai sE 
STRAORDINARIE (fusioni, scissioni FA gg - 3 
ecc.) O ALTRE TRASFORMAZIONI SO- ; RR 
STANZIALI SOGGETTIVE .................. » 17 SEZIONE A i. d -. e s 
Li Di A totale imposta ........ » 
0917 Contabiià VA Unifeatar an » 18 4.2.6 — QUADRO VF_- AMMONTARE 
3.3.2. — Trasformazioni di soggetti con DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI 
contabilità separate (art. 36)...... » 19 NEL TERRITORIO DELLO STATO, 
3.3.3. — Ulteriori chiarimenti per la com- DEGLI ACQUISTI INTRACOMU- 
pilazione dei modelli nelle ipote- NITARI E DELLE IMPORTAZIONI. — » 40 
si di trasformazioni soggettive... » 19 AES SH i si a 
A) Scissione » 19 
B) Successione ereditaria » 20 DETRAZIONE sin sirrieisiieiizizie » 41 
C) Incorporazione di società ade- Sezione 1 — Agenzie di viaggio e 
rente all’IVA di gruppo da par- . turismo (art. 74 ter). » 42 
te di società esterna al gruppo » 20 Sezione 2 — Regime . speciale 
3.4 — ENTI E SOCIETÀ CONTROLLANTI E en usati (D.L. da 
CONTROLLATE (art. 73 i 5 ss :’:,;y-  òòoHFSAÒ/G_,eÒaNGÒ€ ” 
3.41. a AI (cus e DI Sezione 3— Operazioni esenti 
3.4.2. — ISTRUZIONI — PARTICOLARI IVA ammessa in de- 
PER LA COMPILAZIONE DEI trazione .................. » 43 
QUADRI VH E VK.... du 22 Sezione 4 — Determinazione for- 
3.4.3. — IPOTESI DI CESSAZIONE DEL fettaria dell'imposta 
GRUPPO cicci » 23 o riduzione della 
base imponibile ...... » 45 

4.- ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI Sezione 5— Imprese agricole... » 45 
MODELLI .........;...ciiiiia » 28 Sezione 6-IVA ammessa in 
4.1 — FRONTESPIZIO » 23 detrazione... . » 46 

4.1.1 — Tipo di dichiarazione. » 23 4.2.8 — QUADRO VH - LIQUIDAZIO- 
4.1.2 — Dati del contribuente. » 24 NI PERIODICHE ..................... » 47 
4.1.3 — Dichiarante diverso 4.2.9 — QUADRO VK- SOCIETÀ CON- 
dal contribuente » 25 TROLLANTI E CONTROLLATE. » 48 
4.1.4 — Firma della dichiarazione. a» 26 Sezione 1 — Dati della controllante» 48 
4.1.5 — Sottoscrizione dell'ente o so- Sezione 2 — Determinazione  del- 
cietà controllante........................ » 26 l'eccedenza d'imposta  » 49 
4.1.6 — Impegno alla presentazione Sezione 3 — Cessazione del con- 
telematica » 26 trollo incorso d'anno » 49 
4.1.7 — Visto di conformità. » 26 4.2.10 — QUADRO VL - LIQUIDAZIONE 
4.1.8 — Certificazione tributaria. » 27 DELL'IMPOSTA ANNUALE....... » 50 


(*) AVVERTENZE: 


24 


ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633 e successive modificazioni. 
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Sezione 1 — Determinazione del- 
l’IVA dovuta o a cre- 
dito per il periodo 
d’'imposta................. 

Sezione 2 — Determinazione del- 
l'IVA a debito o a 
credito..................... 

4.2.11 — QUADRO VX —- DETERMINA- 
ZIONE DELL'IVA DA VERSA- 
RE O DEL CREDITO D'IM- 


POSTA: criar 
4.2.12 — QUADRO VO - COMUNICA- 
ZIONI DELLE OPZIONI E RE- 
VOGHE.: Lira 


Sezione 1- Opzioni, rinunce e 
revoche agli effetti 
GEIRIVA::ccsficicii 

Sezione 2— Opzioni e revoche 
agli effetti delle im- 
poste sui redditi...... 

Sezione 3— Opzioni e revoche 
agli effetti sia del- 
l'IVA che delle impo- 
ste sui redditi.......... 

Sezione 4— Opzione agli effetti 
dell'imposta sugli in- 
trattenimenti ............ 

Sezione 5— Opzione agli effetti 
dell’IRAP.. 


INDICE APPENDICE 


ACCONTO IVA (Rigo VL29) .....................n 
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IVA 2003 


1. MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA 
RELATIVI ALL'ANNO 2002 - ISTRUZIONI GENERALI 


Premessa 


Il modello di dichiarazione annuale IVA/2003 concemente l'anno d'imposta 2002 deve essere 
utilizzato sia dai contribuenti tenuti alla presentazione di tale dichiarazione in via autonoma, sia 
dai contribuenti obbligati a comprendere la dichiarazione annuale IVA nel modello UNICO 2003. 
Il modello, di colore azzurro, è predisposto esclusivamente in euro. 


Si evidenzia che per i riporti dalla dichiarazione precedente degli importi espressi in lire oc- 
corre effettuare la conversione in euro. 


Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso se la 
frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a det 
to limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali do- 
po la virgola. 


Principali novità 


Vengono segnalate di seguito le principali novità contenute nella dichiarazione IVA 2003: 

— il decreto legislativo 19 giugno 2002 n. 191, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 203 del 
30 agosto 2002, recepisce le disposizioni comunitarie stabilite con la Direttiva 
2000/65/Ce in materia di debitore d'imposta nel sistema dell'IVA. L'intervento normativo 
consiste principalmente nella modifica dell'art. 17, commi 2 e 3, che disciplinano gli obbli- 
ghi dei soggetti non residenti derivanti dall'effettuazione di operazioni imponibili in Italia e 
nell'introduzione del nuovo art. 35-fer recante le modalità per l'identificazione diretta nel ter- 
ritorio dello Stato da parte del soggetto non residente. A tal fine sono state fornite specifich 
istruzioni per la compilazione della dichiarazione da parte dei soggetti non residenti; 

— la nuova formulazione dell'art. 2135 del codice civile operata dall'art. 1 del D.Lgs. 18 mag: 
gio 2001, n. 228 ridefinisce la nozione di imprenditore agricolo, ricomprendendo per con- 
nessione tra le attività agricole, soggette al regime speciale IVA previsto dall'art. 34, tutte le 
attività esercitate dall'imprenditore agricolo e dirette alla manipolazione, conservazione, tra- 
sformazione, commercializzazione e valorizzazione a condizione che abbiano per oggetto 
“prevalentemente” prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo, del bosco o dell'allevamen- 
to di animali. In tutti i casi di “prevalenza” dei beni di produzione propria rispetto a quelli ac- 

visiti da terzi non trova applicazione la disciplina della cosiddetta “impresa mista” prevista 
da comma 5 dell'art. 34 restando invece esclusa dall'applicazione del regime speciale IVA 
previsto dall'art. 34 l'attività di mera commercializzazione di prodotti acquistati da terzi ef 
fettuata dallo stesso imprenditore agricolo, essendo priva di ogni legame di strumentalità e 
complementarietà con l'attività di coltivazione del fondo, del bosco e di allevamentol cfr. cir 
colare n. 44/E del 14 maggio 2002); 

— per la compilazione e presentazione della dichiarazione nelle ipotesi di operazioni straor- 
dinarie e altre trasformazioni sostanziali soggettive sono stati recepiti, opportunamente 
adattati alla struttura modulare della dichiarazione annuale, i criteri già forniti nel modello per 
la Comunicazione annuale dati IVA. 


Principali modifiche ai modelli 


Si illustrano di seguito le principali modifiche, di carattere generale, introdotte nei modelli di di- 


chiarazione IVA 2003. 
MODELLO DI DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 
FRONTESPIZIO 


Nella seconda pagina del frontespizio non è più presente il quadro VX, ora contenuto all'inter- 
no del modulo dopo il quadro VL. 

Nel riquadro “Dati del contribuente” è stata eliminata la casella “modificazione di soggetto agri- 
colo” in quanto non più attuale e sono stati introdotti i seguenti campi: “Natura giuridica”, “Sta- 
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o estero di residenza”, “Codice Paese estero”, “Numero di identificazione IVA Stato estero” e 
"Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione”. La richiesta di questi ulteriori dati si è 
resa necessaria attese le nuove esigenze di carattere anagrafico e fiscale collegate alle modi- 
iche normative intervenute in materia di soggetti non residenti. 

Nel riquadro “Certificazione tributaria”, riservato al professionista certificatore, è stato inserito 
un campo per l'indicazione del codice fiscale o della partita IVA del soggetto diverso dal cer- 
ificatore che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scritture contabili. 


MODULO 
Quadro VA (Informazioni e dati relativi all'attività) 
ella sezione 1, sono stati introdotti la casella 3 riservata ai soggetti che hanno partecipato 


ad operazioni straordinarie in qua 
sidenti per l'indicazione della parti 
esi di passaggio da rappresentan 


ità di dante causa e il campo 4 riservato ai soggetti non re- 
a IVA relativa all'istituto precedentemente adottato nelle ipo- 
fiscale a identificazione diretta o viceversa. 


Quadro VD (Cessione del credito 
ella sezione 2 del quadro sono s 


IVA da parte delle società di gestione del risparmio) 
ati inseriti due nuovi righi: il rigo VD52 per l'indicazione del- 


‘eccedenza a credito risultante dalla dichiarazione precedente (rigo VD56 della dichiarazione 
VA 2002] e il rigo VD53 per l'indicazione del totale eccedenze risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi VD51 e VDS2. 


Quadro VX (Determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta) 

| quadro, non più collocato nel frontespizio, è ora posizionato all'interno del modulo dopo il 
quadro VI e l'elenco dei quadri compilati. Rimane comunque ferma, come in precedenza, la 
compilazione di un unico quadro VX per ciascuna dichiarazione presentata. 

el quadro, inoltre, è stato soppresso il rigo VK5 nel quale lo scorso anno veniva indicata l’ec- 
cedenza di credito ricevuta da società di gestione del risparmio. 


Quadro VO (Opzioni e revoche) 
E stato soppresso il rigo VO34, non più attuale, che consentiva alle società di gestione del risparmio di 
comunicare l'opzione per l'applicazione del regime fiscale previsto dall'art. 8 del D.L n. 351/2001. 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26/PR 

Quadro VY (Determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta di gruppo) 

Nel rigo VY3 è stato aggiunto il campo 2 per l'indicazione dell'importo chiesto a rimborso da 
iquidare direttamente dal concessionario. 


MODELLO VR/2003 (Richiesta di rimborso del credito IVA relativo al 2002) 

Nel riquadro “Contribuente” sono stati introdotti tre nuovi campi: “Natura giuridica”, “Numero 
di identificazione IVA Stato estero” e “Codice Paese estero”. 

el riquadro “Dichiarante” è stato introdotto, analogamente al quadro omonimo del model 
o di dichiarazione annuale IVA, il campo per l'indicazione del codice fiscale della società 
dichiarante. 


La presentazione “in via autonoma” (cioè in forma non unificata) del modello di dichiarazione 
IVA relativa all'anno 2002 (modello IVA 2003) è prevista soltanto per alcune categorie di con- 


Soggetti che 
presentano la 
dichiarazione IVA 
in via autonoma 


ribuenti, quali: 

- le società di capitali e gli enti soggetti ad IRPEG nonché le società di persone con periodo 
d'imposta non coincidente con l'anno solare; 

- le società controllanti e controllate, che partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo ai 
sensi dell'art. 73, anche per periodi inferiori all'anno; 
— i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da altre trasformazioni sostanziali soggettive 
enuti a comprendere nella propria dichiarazione annuale il modulo relativo alle operazioni 
dei soggetti fusi, incorporati, trasformati, ecc., che abbiano partecipato durante l’anno alla 
A della liquidazione dell'IVA di gruppo; 

— i curatori fallimentari e i commissari liquidatori, per le dichiarazioni da questi presentate pe 
conto dei soggetti falliti o sottoposti a procedura di liquidazione coatta amministrativa, per 
ogni periodo d'imposta fino alla chiusura delle rispettive procedure concorsuali; 
— i rappresentanti fiscali dei soggetti non residenti per le dichiarazioni presentate per conto dei 
oro rappresentati; 
i soggetti non residenti identificati direttamente ai sensi dell'art. 35-ter [vedi paragrafo 2.3, 
ettera D); 
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— particolari soggetti (ad es., i venditori “porta a porta”), qualora non siano tenuti alla presen- 
tazione della dichiarazione unificata, in quanto titolari di redditi per i quali non sussiste l'ob- 
bligo di presentazione della dichiarazione dei redditi e dell'IRAP; 

— i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da altre trasformazioni sostanziali soggettive 
tenuti a presentare la dichiarazione annuale per conto dei soggetti estinti a seguito d o ope 
razione intervenuta (fusi, incorporati, scissi, ecc., vedi paragrafo 3.3). 


1.2 | Il modello di dichiarazione IVA è a struttura modulare ed è costituito da: 


na Ili — un frontespizio composto di due facciate; 
PIMS Si avverte che il frontespizio “IVA 2003” deve essere utilizzato esclusivamente se la di- 
chiarazione IVA viene presentata “in via autonoma” 


”. Invece, in caso di presentazione del- 
la dichiarazione unificata deve essere utilizzato il frontespizio del modello UNICO 2003. 
ATTENZIONE: da quest'anno il quadro VX “Determinazione dell'IVA da versare o del cre- 
dito d'imposta” non è più presente nel frontespizio ma è stato collocato all’interno del mo- 
dulo, dopo il quadro VL. Si ricorda che il quadro VX deve essere compilato esclusivamente 
dai contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione annuale IVA in via autonoma. Resta 
comunque fermo che i soggetti che presentano la dichiarazione unificata devono indica- 
re i dati richiesti nel quadro VX nel quadro RX di UNICO 2003. 


— un modulo, composto di più quadri (VA-VB-VC-VD-VE-VF-VG-VHVK-VLVX-VO],che va compi- 


lato da tutti i soggetti per indicare i dati contabili e gli altri dati relativi all'attività svolta. 


l'ente o società controllante deve comprendere nella propria dichiarazione anche il prospetto 
IVA 26 PR/2003 (composto dei Quadri VSVV-VW-VYVZ) per l'indicazione dei dati relativi ak 
a liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 e al D.M. 13 dicembre 1979. 
noltre, i soggetti che intendano richiedere il rimborso annuale dell'IVA a credito devono pre- 
sentare anche il modello VR/2003 al Concessionario della riscossione. 
contribuenti con contabilità separate (art. 36) devono presentare il frontespizio ed un modulo 
per ogni contabilità separata. | quadri VC, VD, VH, VK, VX e VO nonché la sezione 4 del qua- 
dro VA e la sezione 2 d nda VL vanno compilati una sola volta sul primo modulo, indi- 
candovi i dati riepilogativi di tutte le attività. 
ella particolare ipotesi in cui il contribuente abbia applicato, anche se in periodi diversi del 
‘anno, per effetto di particolari disposizioni, regimi differenti d'imposta (ad es.: regime norma- 
IVA e regime speciale dell'agricoltura), è necessario compilare più moduli per indicare di- 
stintamente le operazioni relative a ciascun regime (vedi dui le istruzioni sub quadro VG}. 
Sulla parte superiore di tutte le pagine costituenti ogni modulo deve essere riportato il co- 
dice fiscale del contribuente e il numero progressivo del modulo di cui la pagina fa parte. 
In caso di dichiarazione costituita da un unico modulo su tutte le pagine Ln essere ripor- 
tato il numero “01”. 
Inoltre, per ogni modulo compilato, occorre barrare le caselle (in fondo al Quadro VI) relative 
ai quadri compilati. 


ATTENZIONE: ai fini della corretta compilazione della dichiarazione si precisa che qualora 
in un quadro non si abbiano dati o valori significativi da indicare, il quadro non deve es- 
sere compilato; il valore zero è infatti da considerare valore non significativo al fine del- 
l'acquisizione dei dati. Di conseguenza non devono essere barrate le caselle relative ai qua- 
dri compilati (in calce al quadro VL) relativamente ai quadri con valori pari a zero e in as- 
senza di altri dati richiesti. 


In caso di fusioni, scissioni, conferimenti d'azienda o di altre operazioni straordinarie o trasfor- 
mazioni sostanziali soggettive, il dichiarante (società incorporante, beneficiaria, conferitaria, 

cc.) deve presentare, oltre a uno (o più moduli) per l'indicazione dei propri dati, anche uno (o 
più moduli) per l'indicazione dei dati relativi agli altri soggetti partecipanti alla trasformazione 
[vedi paragrafo 3.3 “Contribuenti con operazioni straordinarie”). 


1.3, 1.3.1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 


Modalità e termini Inbase al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, sono obbligati alla pre- 
di presentazione sentazione in via telematica delle dichiarazioni previste dallo stesso decreto (IVA, Redditi, 
della dichiarazione IRAP, Sostituti d'imposta), i seguenti soggetti: 
1) contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore 
aggiunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d’impo- 
sta 2002 un volume di affari inferiore o uguale a 25.822,84 euro (50 milioni di lire); 
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2) soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all’art. 
4 dello stesso D.P.R. n. 322 del 1998; 
3) società di capitali ed enti commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lettere a) e b) del TUIR; 
4) soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi al- 
l'applicazione degli studi di settore. 
Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predi- 
sposte dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 
Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banca o un ufficio postale da parte dei 
contribuenti obbligati alla presentazione in via telematica sono da ritenersi redatte su mo- 
dello non conforme a quello approvato e conseguentemente si rende applicabile la sanzio- 
ne da 258 a 2.065 euro ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 471 del 1997 (cfr. cir- 
colare n. 54/E del 19 giugno 2002). 
Sono, invece, esclusi dall'obbligo di presentazione in via telematica della dichiarazione IVA 
relativa all'anno 2002, anche se unificata, solo le persone fisiche che hanno realizzato nel 
2002 un volume d’affari non superiore a 25.822,84 euro (50 milioni di lire) e che non rien- 
trino in una delle altre categorie di contribuenti obbligati alla presentazione telematica del- 
le dichiarazioni, indicate nei punti 20 4. 
| predetti contribuenti possono quindi presentare la dichiarazione su modello cartaceo ad 
una banca convenzionata o ad un ufficio postale, nel più breve termine previsto per tale 
modalità (31 luglio 2003). 
Tuttavia gli stessi possono avvalersi del servizio telematico per la presentazione della pro- 
pria dichiarazione e quindi dei più ampi termini per questa previsti (31 ottobre 2003), tra- 
smettendola direttamente previa specifica abilitazione mediante il servizio telematico Inter- 
net ovvero avvalendosi di un intermediario abilitato alla trasmissione telematica. 


1.3.2 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE IL SERVIZIO TELEMATICO 


La dichiarazione da presentare in via telematica può essere trasmessa : 
a) direttamente; 
b) tramite intermediari (e altri soggetti) abilitati. 


a) Presentazione telematica diretta 


I soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret 
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal caso la dichiarazione si considera 
presentata nel giorno in cui è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate. 

la prova della presentazione della dichiarazione è data dalla comunicazione rilasciata dall'A- 

genzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 

avvalersi: 

— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti 
superiore a venti; 

— del servizio telematico Internet, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti ovvero, pur 
avendo l'obbligo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. n. 
322 del 1998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 

Tale modalità di trasmissione può essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto scel- 
ga di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati (soggetti incaricati e società del 
gruppo) 
Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, sono obbligati a tra- 
smettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica, avvalendosi del servizio telematico Entratel, 
sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predispo- 
ste dal contribuente per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione in via telematica. 
Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter- 
mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 

® gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei consu- 

lenti del lavoro; 
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e gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camer 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

* gli iscritti negli albi degli avvocati; 

e gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

® le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere a), 
b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnicolin- 
guistiche; 

e i Cat - dipendenti; 

e i Caf - imprese; 

® coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale 

® gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 


agrari. 
Sono altresì obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli 
studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà 


del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come speci 
ficati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999. 
Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avva- 
lendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli indivi- 
duati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ulti- 
mi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette associazio- 
ni. Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autenticazione 
ma l'impegno a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei propri clienti. 

Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un intermediario non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia d Entrate, mediante invio 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmettere la di- 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario del 
servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 


Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis) 


Nell'ambito del gruppo la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenenti 
al gruppo stesso, nel quale almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle 
dichiarazioni in via telematica, può essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso grup- 
po esclusivamente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti a 
gruppo l'ente (anche non commerciale) o la società (anche di persone) controllante e le so- 
cietà controllate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni 
e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall'ente o società controllan- 
te o tramite altra società controllata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento 
del capitale fin dall'inizio del periodo d'imposta precedente. Tale disposizione si applica, in 
ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione del bilancio consolidato ai sensi de 
D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 e alle imprese soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche indicate nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), 
dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 
del predetto D.Lgs. n. 87. 

La società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni 
delle altre società che appartengono al medesimo gruppo nel momento in cui viene assunto 
‘impegno alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse mo- 
dalità di presentazione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano 
come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al 
medesimo gruppo. 
E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diretta- 
mente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 

società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia- 
azione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 
zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 
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Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione e società del gruppo) deve 
rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 


Sulla base delle disposizioni contenute nel citato D.P.R. n. 322 del 1998, l'intermediario abili 
tato, comprese le società del gruppo incaricate della trasmissione telematica, deve: 
e rilasciare al dichiarante, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzione 
dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'Agenzia 
delle Entrate i dati in essa contenuti, pr ed se la dichiarazione gli è stata consegnata 
già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sottoscritto dat 
‘intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. La data di tale 
impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio codice fi- 
scale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presen- 
azione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita in via te- 
ematica dal sistema informativo centrale; 
e rilasciare altresì al dichiarante , entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazion 
della dichiarazione in via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono stati tra- 
smessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia del 
Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunicazio- 
ne dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
Detta comunicazione è prova per il dichiarante di avvenuta presentazione della dichiarazione 

dovrà essere conservata dal medesimo dichiarante, unitamente all'originale della dichiara- 
zione ed alla restante documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 
del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte dell’Amministrazione Finanziaria; 
e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 

eriodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai f 

‘Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 
Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte 
dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze al competente Ufficio locale dell'Agen- 
zia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telemati- 
ca della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ini dell'eventuale esibizione al- 


Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 


La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della dichiara 
zione inviata mediante il servizio telematico, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effet 
vato l'invio, entro il quinto giorno lavorativo successivo alla trasmissione della dichiarazione. Ta- 
e comunicazione, e ialabi attraverso il servizio telematico utilizzato per la trasmissione della 
dichiarazione (Entratel o Internet) resta disponibile per trenta giorni dalla sua emissione. Trascor- 
so tale periodo la comunicazione di ricezione può essere richiesta (sia dal contribuente che dal- 
‘intermediario) ai competenti Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate senza limiti di tempo. 


n relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate in via telematica, 


si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque 
giorni successivi alla data di emissione della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che at- 


esta il motivo dello scarto (cfr. circolare n. 195 del 24.09.1999). 
Responsabilità dell’intermediario abilitato 


n caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni è prevista a carico degli interme- 
diari una sanzione amministrativa da euro 516 (1 milione di lire) a euro 5.164 (10 milioni di 
ire) (art. 7-bis, D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241). E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quan- 
do nello svolgimento dell'attività di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o 
ripetute irregolarità, ovvero in presenza di provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di 
appartenenza del professionista o in caso di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività 
da parte dei centri di assistenza fiscale. 


Modalità di abilitazione 


a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 


Per ottenere l'abilitazione, è necessario presentare una domanda: 

e agli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate, della regione nel cui territorio è fissato il domicilio 
fiscale del soggetto che la presenta; 

e alla Direzione Regionale dell'Agenzia delle Entrate competente in base al domicilio fiscale 


del soggetto che la presenta. 


Al 
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modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle En- 
rate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.it, sezione “Servizi telemati- 
ci”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio te- 
ematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call-centre appositamente 
istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'ufficio al- 
‘atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. E consigliato inoltre consultare il sito Internet 
“http://assistenza.finanze.it” oltre che il sito www.agenziaentrate.it alla voce “Servizi te- 
ematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 


b) Dichiarazione presentata via Internet 


Requisito essenziale per l'invio è il possesso del codice PI (Personal Identification Number) che 
può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito Internet fisconline.agen- 
zientrate.it. 

I rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, in 
quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 

Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.it alla voce “Ser 
vizi telematici”. 


1.3.3 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE BANCHE E UFFICI POSTALI 


contribuenti non obbligati alla presentazione telematica delle proprie dichiarazioni secondo 
e istruzioni fornite nel paragrafo 1.3.1 possono presentare la dichiarazione IVA tramite un uffi- 
cio postale o una banca convenzionata. 

| servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratui- 
o. Possono essere consegnate anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi infor- 
matici (moduli a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap- 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 

La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dalla fine- 
stra della busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del con- 
ribuente. In caso contrario le banche e gli uffici postali non accetteranno la dichiarazione. 
Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque dichia- 
azioni per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, una ri- 
cevuta per ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri- 
buente in quanto costituisce prova della presentazione della dichiarazione. 

Le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il modello devono essere inseriti nel 
a busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


1.3.4 —- TERMINI DI PRESENTAZIONE 
n base all'art. 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, la dichiarazione IVA, relativa all'anno 2002 de- 


ve essere presentata: 

— nel caso in cui il contribuente sia tenuto alla presentazione in via autonoma, nel periodo com- 
preso tra il 1° febbraio e il 31 luglio 2003 se la dichiarazione è presentata tramite una ban- 
ca convenzionata o un ufficio postale, ed entro il 31 ottobre 2003 se la dichiarazione è pre- 
sentata in via telematica; 

— nel caso in cui il contribuente sia tenuto a comprendere la dichiarazione IVA nella dichiara- 
zione unificata, tra il 1° maggio ed il 31 luglio 2003, se la dichiarazione è presentata tra- 
mite una banca convenzionata o un ufficio postale, ed entro il 31 ottobre 2003 se la di- 
chiarazione è presentata in via telematica. 


Si ricorda che nel caso di presentazione in via telematica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel 
giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circo- 
lare n. 6/E del 25 gennaio 2002). 


Atteso che non è più previsto nel nuovo testo del D.P.R. n. 322 del 1998 un termine di con- 
segna della dichiarazione agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissio- 
ne telematica, ma viene unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni devono es- 
sere presentate telematicamente all'Agenzia delle Entrate o in forma cartacea tramite ban- 
che o uffici postali, ogniqualvolta una norma di legge richiami i termini di presentazione 
delle dichiarazioni, occorre fare riferimento alle modalità di fatto seguite dal contribuente 
per tale adempimento ed al termine specificatamente previsto per la modalità adottata. 
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Così, nel caso di presentazione in via telematica, sia essa obbligatoria o volutamente scel- 
ta dal contribuente, occorre fare riferimento al termine per questa previsto. (Cfr. circolare n. 
48/E del 22.05.2001) 

Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive mo- 
dificazioni, le dichiarazioni (compreso il Mod. VR) presentate entro novanta giorni dalla sca- 
denza dei suddetti termini sono valide, salvo l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 
Quelle presentate, invece, con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma 
costituiscono titolo per la riscossione dell'imposta che ne risulti dovuta. 


2. AVVERTENZE GENERALI 


2.1, Reperibilità dei modelli 


Reperibilità 


dei modelli - | modelli di dichiarazione IVA (compreso il Modello VR - richiesta di rimborso) e le relative istru- 
Versamenti e zioni non vengono più stampati dall'amministrazione finanziaria ma sono resi gratuitamente di- 
rateizzazioni sponibili in formato elettronico e possono essere prelevati dal sito Internet del Ministero dell'E- 

conomia e delle Finanze www.finanze.it e dal sito dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 


ziaentrate.it nel rispetto delle caratteristiche tecniche stabilite nel provvedimento di approva 
zione. Si precisa che i suddetti modelli possono essere stampati in bianco e nero. 

Nello stesso sito Internet è disponibile altresì uno speciale formato elettronico per i soggetti che 
utilizzano sistemi tipografici ai fini della conseguente riproduzione. 


Versamenti e rateizzazione 


L'IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale deve essere versata entro il 16 marzo di cia- 
scun anno (differito al 17 marzo per l’anno 2003 in quanto il giorno 16 cade di domenica). 
Si ricorda infatti che in tutti i casi in cui il termine di pagamento cade di sabato o in un giorno 
festivo, detto termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 

| contribuenti possono versare in unica soluzione ovvero rateizzare. Le rate devono ess 
di pari importo e la prima rata deve essere versata entro il termine previsto per il versamento 
dell'IVA in unica soluzione. Le rate successive alla prima devono essere versate entro il gior- 
no 16 di ciascun mese di scadenza ed in ogni caso l'ultima rata non può essere versata o 
tre il 16 novembre. 
Sull'importo delle rate successive alla prima è dovuto l'interesse fisso di rateizzazione pari allo 
0,50% mensile, pertanto la seconda rata deve essere aumentata dello 0,50%, la terza rata 
dell'1% e cosi via. 

Se il soggetto è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata il versamento può esse- 
re differito alla scadenza prevista per il versamento delle somme dovute in base a detta di- 
chiarazione unificata, con la maggiorazione delle somme da versare dello 0,40% a titolo d'in- 
teresse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo, tenendo conto dei nuovi ter- 
mini di versamento previsti dall'art. 17 del D.P.R. n. 435/2001, come sostituito dall'art. 2, del 
D.L. 15 aprile 2002, n. 63, convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 112 [cfr. circolare n. 
51/E del 14 giugno 2002). 


Riepilogando, se il soggetto presenta la dichiarazione IVA autonoma, può: 
— versare in un'unica soluzione entro il 16 marzo; 
— rateizzare maggiorando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata successiva alla prima. 


Se il soggetto è tenuto invece a presentare la dichiarazione IVA all'interno della dichiarazione 
unificata, può: 
— versare in unica soluzione entro il 16 marzo; 

— versare in unica soluzione entro la scadenza del Modello UNICO con la maggiorazione del- 
lo 0,40% per ogni mese o frazione di mese successivi; 

— rateizzare dal 16 marzo, con la maggiorazione dello 0,50% mensile dell'importo di ogni ra- 
ta successiva alla prima; 

- rateizzare dalla data di pagamento delle somme dovute in base al modello UNICO, mag- 
giorando dapprima l'importo da versare con lo 0,40% per ogni mese o frazione di mese suc- 
cessivi al 16 marzo e quindi aumentando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata succes- 
siva alla prima. 
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2.2 | Sono obbligati in linea generale alla presentazione della dichiarazione annuale IVA tutti i con- 


Soggetti obbligati tribuenti esercenti attività d'impresa ovvero attività artistiche o professionali, di cui agli articoli 4 
alla presentazione °°. titolari di partita IVA. Per la presentazione della dichiarazione da parte di particolari ca- 
della dichiarazione  icgorie di dichiaranti (curatori fallimentari, eredi del contribuente, società incorporanti, società 
e soggetti esonerati beneficiarie in caso di scissione, ecc.) si vedano i successivi paragrafi 2.3 e 3.3. 

Sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione IVA, in particolare, i seguenti soggetti 
d'imposta: 
— i contribuenti che per l'anno d'imposta abbiano registrato esclusivamente operazioni esenti 
di cui all'art. 10, nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli obblighi di fattu- 
razione e di registrazione ai sensi dell'art. 36-bis abbiano effettuato soltanto operazioni esen- 
i. l'esonero non si applica ovviamente qualora il contribuente abbia effettuato anche opera- 
zioni imponibili (ancorché riferite ad attività gestite con contabilità separata) ovvero se sono 
state registrate operazioni intracomunitarie (art. 48, comma 2, D.L. 331/1993) o siano sta- 
seguite le rettifiche di cui all'art. 19-bis2 ovvero siano stati effettuati acquisti ai sensi del- 
‘art. 17, commi 3 o 5 (oro e argento con il metodo del reversechargel; 
— i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensi dell'art. 34, comma 6, primo e se- 
condo periodo; 
— gli esercenti attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nel 
a tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dall'art. 1 del D.Lgs. 
26 febbraio 1999, n. 60, esonerati dagli adempimenti IVA ai sensi dell'art. 74, sesto com- 
ma, che non hanno optato per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari (vedi Appendice al- 
a voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”); 

— le imprese individuali che abbiano dato in affitto l'unica azienda e non esercitino altra attività 

rilevante agli effetti dell'IVA [cfr. circolari n. 26 del 19 marzo 1985 e n. 72 del 4 novembr 

1986); 

— i soggetti passivi d'imposta, residenti in altri stati membri della Unione Europea, nell'ipotesi di 

cui all'art. 44, comma 3, secondo periodo del D.L. n. 331/1993, qualora abbiano effet 

vato nell'anno d'imposta solo operazioni non imponibili, esenti, non soggette o comunque 
senza obbligo di pagamento dell'imposta; 

— le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e all'art. 
25 della legge 13 maggio 1999, n.133 e successive modificazioni, nonché le associazio- 
ni senza fini di lucro e le associazioni pro-loco di cui all'art. bis del D.L 30 dicembre 1991, 
n. 417, convertito con modificazioni dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, che avendo eser- 
citato l'opzione per l'applicazione delle disposizioni recate dalla citata legge n.398/1991, 
sono esonerate dagli adempimenti IVA per tutti i proventi conseguiti nell'esercizio di attività 
commerciali connesse agli scopi istituzionali (vedi Appendice alla voce: “Attività di intratteni- 
mento e di spettacolo” 


A - Dichiarazione delle società aderenti alla liquidazione di gruppo (art. 73) 


Casi particolari i iui i 
di presentazione la presentazione della dichiarazione IVA da parte delle società controllanti e controllate (art. 


delle dichiarazioni 73) deve essere effettuata con le seguenti modalità: 

— le società controllate devono presentare ognuna la propria dichiarazione annuale, senza al 
cun allegato, e con le modalità sopra descritte; 

— la società o l’ente controllante deve presentare la propria dichiarazione annuale, compren- 
dendovi anche il Prospetto IVA 26PR/2003 che riepiloga la liquidazione di gruppo. La so- 
cietà o ente controllante deve presentare inoltre al competente Concessionario della riscos- 
sione il prospetto delle liquidazioni di gruppo (Modello IVA 26 LP/2003) allegando: 

— un esemplare sottoscritto in originale del Prospetto IVA 26 PR/2003, facente parte della 
Mat dichiarazione annuale; 
garanzie prestate dalle singole società partecipanti alla liquidazione di gruppo per i ri- 
spettivi crediti compensati; 
- la garanzia prestata dalla controllante per l'eventuale eccedenza di credito di gruppo com- 
pensata. 


B - Fallimento e liquidazione coatta amministrativa 


Fallimento nel corso del periodo d'imposta 2002 


I curatori fallimentari e i commissari liquidatori, nel caso in cui la procedura concorsuale abbia 
avuto inizio nel corso dell'anno 2002, devono presentare la dichiarazione annuale IVA relati 
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va a tutto l'anno d'imposta, comprensiva di due moduli: il primo, per le operazioni registrati 

nella parte di anno solare anteriore alla dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta am- 

ministrativa (ricordandosi di barrare la casella del rigo VA10), e il secondo per le operazioni 
registrate successivamente a tale data. 

Ai fini della corretta compilazione del quadro VX, occorre tener presente le seguenti ipotesi ch 

possono verificarsi: 

a) presenza di un debito IVA risultante dal modulo relativo alle operazioni effettuate nella fra- 

zione d'anno antecedente la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta ammini 
strativa (1° periodo). 
In tale ipotesi occorre riportare nel quadro VX solo il credito o il debito risultante dal modulo 
relativo al periodo successivo alla dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta am- 
ministrativa (2° periodo) in quanto i saldi risultanti dalla sezione 2 del quadro VI dei due mo- 
duli non possono essere né comp nsati né sommati tra loro; 

b) presenza di un credito IVA nel 1° periodo. 

In tale ipotesi, invece, nel quadro VX devono essere riportati i saldi sommati o compensati tra 
loro, risultanti dalla sezione 2 del quadro VL di ciascun modulo. 


La dichiarazione IVA deve essere presentata in via autonoma secondo le modalità previste dal- 
‘art. 3 del D. di n. 322 del 1998 e successive modificazioni. 
Si precisa ch ativamente alle operazioni registrate nella parte dell'anno solare anteriore ak 


a dirianzione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa, i curatori o i commissari 
iquidatori sono altresì tenuti a presentare, esclusivamente al competente Ufficio dell'Agenzia 
delle Entrate, ed entro 4 mesi dalla nomina, apposita dichiarazione ai fini della eventuale in- 
sinuazione al passivo della procedura concorsuale. Tale dichiarazione deve essere redatta uti 
izzando lo specifico modello IVA 74-bis, approvato con il provvedimento 21 dicembre 
2001, che non consente, peraltro, di richiedere il rimborso dell'eventuale eccedenza di credi- 
o risultante da tale modello (cfr. risoluzione n. 181/E del 12 luglio 1995). 


Fallimento dopo la chiusura del periodo d'imposta 2002 


ella particolare ipotesi in cui la procedura concorsuale abbia avuto inizio nel periodo com- 
preso tra il 1° gennaio 2003 e il termine di scadenza previsto dalla legge per la presentazio- 
ne della dichiarazione annuale IVA relativa all'anno 2002, e quest'ultima dichiarazione non ri- 
sulti presentata dal contribuente fallito o posto in liquidazione coatta amministrativa, tale di- 
chiarazione deve essere presentata dai curatori o dai commissari liquidatori nei termini ordina- 
ri ovvero entro quattro mesi dalla nomina se quest'ultimo termine scade successivamente al ter- 
mine ordinario di presentazione. 

Ovviamente, anche in quest'ultimo caso, resta fermo l'obbligo di presentare, esclusivamente al 
competente Ufficio del all'Agenzia delle Entrate ed entro quattro mesi dalla nomina del curato 
re fallimentare o del commissario liquidatore, lo specifico modello IVA 74-bis, approvato con- 
testualmente alla dichiarazione IVA 2003. 


C - Cessazione dell'attività 


| soggetti che hanno cessato l’attività sono tenuti, ai sensi dell'art. 35, comma 4, alla presen- 
tazione dell'ultima dichiarazione annuale nell’anno successivo a quello in cui l'attività è cessa 
ta, entro i normali termini. 
In particolare, per le imprese, si precisa che l’attività si intende cessata alla data di ultimazione 
delle operazioni relative alla liquidazione dell'azienda. 
Nella particolare ipotesi in cui un contribuente nel corso dell'anno 2002 abbia cessato l'atti- 
vità (con conseguente cancellazione della partita IVA) e poi nel corso dello stesso anno abbia 
ripreso la stessa o altra attività (con apertura di una nuova partita), egli deve presentare ai fini 
dell'IVA un'unica dichiarazione costituita da: 
— il frontespizio, nel quale devono essere indicati nella parte anagrafica la partita IVA corri- 
spondente all'ultima attività esercitata nell’anno 2002; 
— un modulo (mod. n. 01), in cui devono essere compilati tutti i quadri riportando i dati relativi 
all'ultima attività esercitata. Esclusivamente nel modulo n. 01 deve essere compilato il quadro 
VX al fine di riepilogare i dati di entrambe le attività, 
— un modulo, in cui devono essere compilati tutti i quadri riportando i dati relativi alla prima at 
tività esercitata nell'anno ed indicando, in particolare, nel rigo VAI, campo 1, la corrispon- 
dente partita IVA. 
Si precisa che, in tale fattispecie, per la corretta compilazione della dichiarazione può farsi ri- 
ferimento a quanto illustrato nelle istruzioni in relazione ai casi di trasformazione sostanziale sog: 
gettiva [par. 3.3). 
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Le precedenti indicazioni devono essere seguite nel caso di presentazione della dichiarazione 
VA sia in forma autonoma che unificata (cfr. la circolare n. 68 del 24 marzo 1999). 


D - Soggetti non residenti 


| nuovo testo dell'art. 17, secondo comma, come modificato dall'art. 1, del decreto legislativo 
19 giugno 2002, n. 191, in vigore dal 31 agosto 2002, consente al soggetto non residente, 
anche in presenza di una stabile organizzazione dello stesso operante nel territorio dello Stato, 
di assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti che derivano da operazioni rilevanti agli effetti del- 
‘IVA in Italia effettuate distintamente da quelle imputabili alla stabile organizzazione, identifican- 
dosi direttamente ai sensi dell'art. 35-ter o in alternativa nominando un rappresentante fiscale. 
Si forniscono di seguito le istruzioni per la compilazione e presentazione della dichiarazione in 
lazione alle diverse modalità con le quali il soggetto non residente può aver operato nel ter- 
itorio dello Stato durante l'anno d'imposta. 


Soggetto non residente che ha operato mediante stabile organizzazione 

La dichiarazione relativa al soggetto non residente che ha operato in Italia attraverso una sta- 
bile organizzazione deve essere presentata all'interno del modello Unico e compilando il rela- 
ivo frontespizio sulla base delle istruzioni fornite per la compilazione di tale modello. 


Soggetto non residente che ha operato mediante rappresentante fiscale 

La dichiarazione relativa al soggetto estero, i cui dati devono essere indicati nel riquadro con- 
ribuente, è presentata in via autonoma (cfr. par. 1.1) dal rappresentante fiscale che deve indi- 
care i propri dati nel riquadro dichiarante riportando il codice carica 6. 

Nell'ipotesi in cui il soggetto non residente abbia variato durante l'anno d'imposta il rappre- 
sentante fiscale mediante il quale ha operato, la dichiarazione deve essere presentata dal rap- 
presentante fiscale operante al momento di presentazione della dichiarazione, il quale indi 
cherà i propri dati nel riquadro dichiarante riassumendo in un unico modulo tutti i dati delle ope- 
azioni effettuate nell’anno dal soggetto non residente. 


Soggetto non residente che ha operato mediante identificazione diretta ai sensi dell'art. 35-ter 
n tale ipotesi la dichiarazione deve essere presentata, in via autonoma (cfr. par. 1.1), indicando nel 
iquadro contribuente i dati del soggetto non residente; per i soggetti diversi dalle persone fisiche de- 
vono essere indicati nel riquadro Jo ialsni i dati del rappresentante riportando il codice carica 1. 


Soggetto non residente che ha operato nel territorio dello Stato sia mediante stabile orga- 
nizzazione sia mediante rappresentante fiscale ovvero identificandosi direttamente 

In tale ipotesi il soggetto non residente assume una duplice posizione IVA da cui deriva l'obbligo 
di presentare due dichiarazioni annuali per esporre distintamente le operazioni imputabili a cia- 
scuna di esse, secondo le istruzioni sopra fornite. 

In tal caso nella dichiarazione presentata dal rappresentante fiscale o dal soggetto estero iden- 
tificatosi direttamente, nel riquadro del contribuente deve essere compilato anche lo specifico 
campo previsto per l'indicazione del codice fiscale attribuito al soggetto non residente per la 
stabile organizzazione. 


Soggetto non residente che nello stesso anno d'imposta ha operato mediante rappresen- 
tante fiscale e identificandosi direttamente 


Ai sensi del citato art. 17, secondo comma, gli istituti della rappresentanza fiscale e dell'iden- 
tificazione diretta sono alternativi. Pertanto, in tutti i casi in cui un soggetto non residente nel me- 
desimo anno d'imposta abbia effettuato operazioni in Italia sia mediante rappresentante fisca- 
le che identificandosi direttamente, considerata l'unicità del soggetto d'imposta, l'obbligo di- 
chiarativo annuale deve essere assolto da parte del soggetto operante alla data di presen- 
tazione della dichiarazione mediante un'unica dichiarazione costituita da più moduli in rela- 
zione agli istituti di cui il soggetto non residente si è avvalso nel corso dell'anno. Per le moda 
lità di compilazione in tali particolari ipotesi si forniscono, ad integrazione delle istruzioni di ca- 
rattere generale, le seguenti istruzioni a titolo esemplificativo. 


1) Passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta 
a) qualora nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente abbia 
operato attraverso un rappresentante fiscale e successivamente si sia identificato direttamente ai 
sensi dell'art. 354er, la dichiarazione deve essere costituita dal frontespizio e da due moduli: 
— nel frontespizio il soggetto non residente deve indicare la partita IVA attribuitagli a seguito 
della presentazione del modello ANR/1 e dallo stesso utilizzata per assolvere direttament. 
gli cntimnari IVA; 
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— nel modulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta, compilando solo in tale modulo anche la sezione 4 del quadro 
VA, la sezione 2 del quadro VL, nonché i quadri VC, VH, VX e VO riepilogativi di tutte le 
operazioni effettuate dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi del rappre 
sentante fiscale. Nel rigo VA1, campo 4, deve essere indicata la partita IVA a suo tempo 
attribuita al soggetto non residente a seguito della presentazione del modello AAZ o AA9 
ed utilizzata lap sentante per assolvere gli adempimenti IVA. 

b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della di- 
chigiazione la stessa, costituita da un solo modulo, deve essere presentata indicando nel ri- 
quadro contribuente i dati del soggetto non residente e la partita IVA attribuitagli a seguito 
della presentazione del modello ANR/1. Nel rigo VAT, campo 4, deve essere indicata la 
partita IVA utilizzata dal rappresentante fiscale per assolvere gli adempimenti IVA e successi- 
vamente estinta. 


2) Passaggio da identificazione diretta a rappresentante fiscale 

a) qualora nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente abbia 
operato identificandosi direttamente ai sensi dell'art. 35-ter e successivamente avvalendosi 
di un rappresentante fiscale, la dichiarazione deve essere costituita dal frontespizio e da due 
moduli: 

nel frontespizio devono essere indicati nel riquadro contribuente i dati del soggetto non re- 
sidente e la partita IVA attribuitagli a seguito della presentazione del modello AAZ o AA9 

ed utilizzata dal rappresentante fiscale per assolvere gli adempimenti IVA. Nel riquadro di- 

chiarante il rappresentante fiscale deve indicare i propri dati riportando il codice carica 6; 

— nel modulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
della rappresentanza fiscale, compilando solo in tale modulo anche la sezione 4 del qua- 
dro VA, la sezione 2 del quadro VL, nonché i quadri VC, VH, VX e VO riepilogativi di tut 
te le operazioni effettuate dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta indicando nel rigo VA1, campo 4, la partita IVA attribuita al sog- 
getto non residente e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente gli adempimenti IV 

successivamente estinta. 

b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della di- 
chiarazione, la stessa costituita da un solo modulo, deve essere presentata dal rappresen- 
tante fiscale indicando nel riquadro contribuente i dati del soggetto non residente e la parti- 
ta IVA attribuitagli a seguito della presentazione del modello AAZ o AA9. Nel riquadro di- 
chiarante il rappresentante fiscale deve indicare i propri dati riportando il codice carica ©. 
Nel rigo VA], campo 4, deve essere indicata la partita IVA attribuita in sede di identifica 
zione diretta al soggetto non residente a seguito della presentazione del modello ANR/1. 


3. MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIONE 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DI CONTRIBUENTI 


Come prima evidenziato (vedi paragrafo 1.2), i contribuenti con contabilità unificata agli effetti 


Contribuenti dell'IVA, se tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA, devono compilare il mo- 
con contabilità dello di dichiarazione, avente struttura modulare, costituito da: 
IVA unificata — il frontespizio contenente, in particolare, i dati del contribuente e la sottoscrizione della di- 


chiarazione; 
— un modulo, composto di più quadri (VA - VB - VC - VD - VE - VF - VG - VH - VK - VI - VX - VO], 
che va compilato da tutti i soggetti per indicare i dati contabili e gli altri dati relativi all'attività 
svolta; 
— inoltre, il modello VR/2003 è da compilare soltanto in caso di richiesta di rimborso dell'IVA 
a credito, e va presentato esclusivamente al Concessionario della riscossione territorialmente 
competente. 


Come detto in premessa (sub par. 1.2) i contribuenti che hanno esercitato più attività per le quali 


Contribuenti hanno tenuto, per glia di legge o per opzione, la contabilità separata ai sensi dell'art. 36, de- 
con contabilità vono compilare, oltre al frontespizio, tanti moduli quante sono le contabilità tenute. 
In particolare, si precisa che: 
rate (art. P UE : 
separate (art. 36) ‘ i dati da indicare nelle sezioni 1, 2 e 3 del quadro VA e nella sezione 1 del quadro VI, nonché 
nei quadri VE, VF e VG riguardano ogni singola contabilità separata; 
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— invece i dati da comprendere nella sezione 4 del quadro VA e nella sezione 2 del quadro VL 
nonché nei quadri VC, VD, VH, VK, VX e VO riguardano il complesso delle attività svolte dal 
contribuente e devono, quindi, essere riepilogati in un solo modulo, e precisamente sul primo mo- 
dulo compilato (per motivi di uniformità di comportamento). 


ATTENZIONE: si precisa che nel caso di esercizio di più attività gestite con contabilità separa- 
ta, tra le quali figuri anche un'attività per la quale è previsto l'esonero dalla presentazione del- 
la dichiarazione IVA, per quest’ultima attività non sussiste l'obbligo di inserire nella dichiara- 
zione il modulo ad essa relativo (es. agricoltori di cui all'art. 34, comma 6, 1° e 2° periodo; 
esercenti attività di intrattenimento di cui all'art. 74, 6° comma). 

Invece, i contribuenti che esercitano sia attività imponibili che attività esenti devono inserire 
nella dichiarazione anche il modulo relativo all'attività esente esercitata. Nel caso in cui i con- 
tribuenti si siano avvalsi per l’attività esente della dispensa dagli adempimenti ai sensi del- 
l'art. 36 bis, nel modulo relativo all'attività esente devono essere indicati i dati contabili rela- 
tivi agli acquisti nonché l'ammontare delle operazioni esenti di cui ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 
10, per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 


Si pone in evidenza che i contribuenti obbligati per legge (art. 36, commi 2 e 4) alla tenuta di 
contabilità separate per le attività esercitate devono far “e rimento, per stabilire la periodicità men- 
sile o trimestrale (mediante opzione] delle liquidazioni dell'IVA, ai rispettivi volumi di affari. 
Invece i contribuenti che adottano contabilità separate in seguito Sd Sezione volontaria, devono 
far riferimento, ai detti fini, al volume d'affari complessivo di tutte le attività esercitate. 
Conseguentemente, in caso di tenuta di contabilità separate per obbligo di legge, può verifi 
carsi che il contribuente sia tenuto ad eseguire liquidazioni mensili per una (o più) attività e tri- 
mestrali per altre attività. Invece, in caso di tenuta di contabilità separate per opzione volonta 
ria, il contribuente deve fare riferimento al volume d'affari complessivo (relativo a tutte le attività 
sercitate) al fine di determinare la periodicità delle liquidazioni. In relazione a quest'ultimo ca- 
so si chiarisce, che nell'ipotesi in cui il volume d'affari complessivo non risulti superiore ai limiti 
previsti dalla normativa vigente è possibile optare per le liquidazioni trimestrali limitatamente a 
una o più contabilità tenute. 
Si precisa che non concorrono alla determinazione del volume di affari i passaggi interni tra atti 
vità separate. 
Pertanto, tali passaggi, compresi nel quadro VE dei singoli moduli in quanto assoggettati al tribu- 
to, vanno indicati, unitamente alle cessioni di beni ammortizzabili, nel rigo VE39, al fine di ridur 
re il volume d'affari. 
Va evidenziato che i passaggi interni di beni all'attività di commercio al minuto di cui all'art. 24, 
terzo comma (attività che liquidano l'IVA con la c.d. ventilazione delle aliquote), e da questa ad 
altre attività, non sono soggetti all'imposta e non vanno indicati al rigo VE39. 


Si precisa, inoltre, che per effetto della disciplina del mercato dell'oro, dettata dalla legge 17 
gennaio 2000, n. 7, i contribuenti che effettuano operazioni relative all'oro rientranti sia nella di 
sciplina di cui all'art. 19, terzo comma, lett. dì), che in quella del successivo comma S-bis, devo- 
no necessariamente provvedere alla contabilizzazione separata delle relative operazioni e com- 
pilare due distinti moduli, al fine di evidenziare distintamente l’ÎVA ammessa in detrazione. 


Le società di gestione del risparmio, ai sensi dell'art. 8 del D.L 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, devono determinare e liquidare l'imposta relati- 
va alla propria attività separatamente da quella dovuta per ciascun fondo immobiliare da esse isti 
tuito. Pertanto, tali società devono compilare secondo le istruzioni fornite nel presente paragrafo, 
un frontespizio, un modulo contenente i dati relativi all'attività propria nonché tanti ulteriori moduli 
quanti sono i fondi dalle stesse gestiti. 


Nei casi di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive si verifica in li- 


Contribuenti nea generale, una situazione di continuità tra Ù soggetti partecipanti alla trasformazione (fusio- 
con operazioni ne, scissione, conferimento, cessione o donazione di azienda, successione ereditaria, ecc.) 
straordinarie In riferimento alla data in cui si verifica la trasformazione dei soggetti interessati possono verifi- 


carsi le due ipotesi sotto illustrate, per ciascuna delle quali si forniscono chiarimenti per la com- 


(fusioni, scissioni PRA 
pI aZziOnNE del qua mM. 


ecc.) o altre 


masiormedioni Trasformazione avvenuta durante l’anno 2002 
sostanziali 1.Qualora durante l'anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione siano state effettuate ope- 
soggettive razioni straordinarie ovvero trasformazioni sostanziali soggettive che abbiano comportato 


l'estinzione del soggetto dante causa (società incorporata, società scissa, soggetto confe- 
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rente, cedente o donante, ecc.), la dichiarazione IVA deve essere presentata unicamente dal 

soggetto avente causa [società incorporante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessiona- 

rio, donatario, ecc.). 

Pertanto, il soggetto risultante dalla trasformazione (società conferitaria, incorporante, ecc.) 

deve presentare il modello composto dal frontespizio e da due moduli (o da più moduli in re- 

lazione al numero di soggetti partecipanti all'operazione): 

— nell'unico frontespizio devono essere indicati la denominazione o ragione sociale, il co- 
dice fiscale, la partita IVA del soggetto risultante dalla trasformazione; 

— nel modulo relativo al soggetto avente causa (modulo n. 01) devono essere compilati 
tutti i quadri inerenti la propria attività riportando i dati delle operazioni effettuate dallo 
stesso soggetto nel corso dell'anno 2002, compresi anche i dati relativi alle operazioni 
effettuate dal soggetto dante causa nella frazione di mese o trimestre nel corso del quale 
è avvenuta l'operazione straordinaria o la trasformazione sostanziale soggettiva. Dev 
essere altresì compilato il quadro VX al fine di riepilogare i dati relativi ai soggetti parte- 
cipanti all'operazione; 

— nel modulo relativo al soggetto dante causa devono essere compilati tutti i quadri ineren- 
ti l'attività dallo stesso svolta comprendendo i dati relativi alle operazioni effettuate fino at 
l'ultimo mese o trimestre conclusosi anteriormente alla data dell'operazione straordinaria o 
della trasformazione. Inoltre nel rigo VA1, campo 1, deve essere indicata la partita IVA del 
soggetto cui il modulo si riferisce. 

Conseguentemente, in tale ipotesi il soggetto conferente, incorporato ecc., non deve presen- 

tare la dichiarazione IVA relativa all'anno 2002. 


2. Qualora l'operazione straordinaria ovvero la trasformazione sostanziale soggettiva non ab- 
bia comportato l'estinzione del soggetto dante causa (scissione parziale, conferimento, 
cessione o donazione di ramo d'azienda) la dichiarazione IVA deve essere presentata: 

- dal soggetto avente causa, se l'operazione ha comportato la cessione del debito o del 

credito IVA. Tale soggetto presenterà la dichiarazione secondo le modalità illustrate al 
punto 1), avendo cura di indicare nel rigo VAI, campo 1, la partita IVA del soggetto cui il 
modulo si riferisce e di barrare la casella 2 dello stesso rigo per comunicare che il sogget 
to continua ad esercitare un'attività rilevante agli effetti dell'IVA. 
Il soggetto dante causa deve presentare la propria dichiarazione esclusivamente con riferi 
mento alle operazioni effettuate nell'anno 2002 relative alle attività non trasferite. In tale ul 
tima dichiarazione dovrà essere barrata la casella 3 del rigo VA1 per comunicare che il 
soggetto ha partecipato ad un'operazione straordinaria o trasformazione; 

- da ciascuno dei soggetti coinvolti nell'operazione se non c'è stata cessione del debito o 
del credito IVA, indicando ognuno i dati relativi alle operazioni effettuate nell'intero anno 
d'imposta. 


Trasformazione avvenuta nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2003 e la data di presen- 

tazione della dichiarazione annuale IVA relativa al 2002 

In tale caso, poiché l'attività per l'intero anno 2002 è stata svolta dal soggetto dante causa 

(società incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente o donante, ecc.), si possono 

verificare le seguenti ipotesi: 

— nel caso di estinzione del soggetto dante causa a seguito della trasformazione, il soggetto ri- 
sultante (società incorporante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessionario, donatario, 

cc.) deve presentare per l'anno 2002 oltre alla propria anche la dichiarazione per conto del 

soggetto dante causa [società incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente o do- 
nante, ecc.), sempre che l'adempimento dichiarativo non sia stato già assolto direttamente da 
quest'ultimo soggetto. In tale dichiarazione devono essere indicati i dati del soggetto estinto 
nella parte riservata al contribuente e i dati del soggetto avente causa nel riquadro riservato al 
dichiarante, riportando il valore 9 nella casella relativa al codice di carica. 
La dichiarazione presentata per conto del soggetto dante causa rientra tra i casi di presenta 
zione della dichiarazione IVA in via autonoma (vedi paragrafo 1.1); 
nell'ipotesi, invece, di trasformazione non comportante l'estinzione del soggetto dante 
causa, ciascuno dei soggetti coinvolti deve presentare la propria dichiarazione IVA relativa 
alle operazioni effettuate nell'intero anno d'imposta 2002 cui si riferisce la dichiarazione. 


3.3.1 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITA IVA UNIFICATA 


Nelle ipotesi di fusioni, scissioni, conferimenti di azienda o di altre trasformazioni sostanziali 
soggettive (es. modificazione di ditta individuale in società di persone, successione ereditaria), 
il contribuente dichiarante deve compilare: 

— il frontespizio, nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 
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— un modulo (mod. n. 1) per se stesso nel quale deve essere compilato anche il quadro VX al 
fine di riepilogare i dati complessivi dell'importo annuale da versare o a credito con riferi 
mento ai soggetti partecipanti all'operazione; 

— un modulo per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione (es. società incorporata, 
scissa, ecc.). 

Per ulteriori chiarimenti sulla compilazione dei quadri da parte dei menzionati soggetti si rinvia 

al paragrafo 3.3.3. e al paragrafo 3.4.2. 


3.3.2 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITÀ SEPARATE (art. 36) 


Nell'ipotesi in cui uno o più dei soggetti partecipanti alla trasformazione abbiano tenuto più 
contabilità separate ai sensi dell'art. 36, possono verificarsi i seguenti casi. 


A) Contabilità separate tenute solo dal contribuente dichiarante 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

2) tanti moduli per se stesso, quante sono le contabilità tenute, avendo cura di indicare solo sul 
primo i dati riepilogativi di tutte le attività nei quadri VC, VD, VH, VK e VO, nonché nella se- 
zione 4 del quadro VA e nella sezione 2 dei quadri VL. Nel modulo n. 01 deve essere com- 
pilato anche il quadro VX al fine di riepilogare i dati complessivi dell'importo annuale da ver- 
sare o a credito con riferimento ai soggetti partecipanti all'operazione; 

3) tanti moduli per gli altri soggetti, quanti sono i partecipanti alla trasformazione. In tali moduli 
devono essere riportati, per ogni soggetto, i dati relativi alla frazione d'anno antecedente al- 
la trasformazione. 


B) Contabilità separate tenute da uno o più degli altri soggetti partecipanti alla trasforma- 
zione (e non dal dichiarante) 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

2) il modulo (mod. n. 01) per se stesso, contenente l'indicazione dei propri dati nel quale de- 
ve essere compilato anche il quadro VX al fine di riepilogare i dati complessivi dell'importo 
annuale da versare o a credito con riferimento ai soggetti partecipanti all'operazione; 

anti moduli quante sono le contabilità tenute, per ogni soggetto avente contabilità separate, 
iepilogando sul primo di essi i dati contenuti nella sezione 4 del quadro VA e nella sezione 
2 del quadro VL nonché nei quadri VC, VD, VH, VK e VO; invece, per ogni soggetto aven- 


e una sola contabilità agli effetti dell'IVA, occorre compilare un solo modulo. 
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C) Contabilità separate tenute sia dal contribuente dichiarante sia da uno o più degli altri 
soggetti 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio, come punto 1 dell'ipotesi A); 

2) per se stesso, come punto 2 dell'ipotesi A); 

3) per gli altri soggetti, come punto 3 dell'ipotesi B). 


3.3.3 — ULTERIORI CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI IN ALCUNE IPOTESI 
DI TRASFORMAZIONI SOGGETTIVE 


ATTENZIONE: nei casi di semplice variazione dei dati di cui all'art. 35, non comportante 
modifiche sostanziali dei soggetti (ad es., trasformazione da società di persone in società di 
capitali ecc.), non sono richieste particolari modalità di compilazione e presentazione della 
dichiarazione che pertanto deve essere costituita, in via generale, da un solo modulo con i 
dati per tutto l’anno d'imposta secondo le modalità illustrate ai paragrafi 3.1 e 3.2. 


A) Scissione 


la disciplina civilistica delle operazioni di scissione è stata introdotta nel nostro ordinamento dal 
decreto legislativo 16 gennaio 1991, n. 22. Successivamente, l'articolo 16, commi 10 e 
segg. della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ha previsto la disciplina agli effetti dell'IVA del 
le operazioni di scissione. In particolare, il comma 11 del citato art. 16 dispone che, ove l'o- 
perazione di scissione comporti trasferimento di aziende o di complessi aziendali, gli obblighi 
ed i diritti derivanti dall'applicazione dell'IVA, relativi alle operazioni effettuate tramite le azien- 
de o i complessi aziendali trasferiti, sono assunti dalle società beneficiarie del trasferimento. 
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In particolare, l'articolo 2504 septies del codice civile prevede due forme di scissione: 
— scissione totale, con la quale la società scissa trasferisce l’intero patrimonio a più società (det 
te “beneficiarie”) preesistenti o di nuova costituzione, e, pertanto, la società scissa si estingue; 
— scissione parziale, con la quale la società scissa trasferisce soltanto parte del suo patrimonio 
a una o più società, preesistenti o di nuova costituzione e, pertanto, la società scissa non si 
estingue. 
In entrambi i casi le società beneficiarie devono presentare la dichiarazione IVA secondo le mo- 
dalità illustrate nei paragrafi 3.3 e seguenti. 
Il comma 12 dell'art. 16 della citata legge n. 537 del 1993 detta una specifica disciplina in 
ordine ad un particolare caso di scissione stabilendo che: 
“In caso di scissione totale non comportante trasferimento di aziende o complessi azienda- 
li, gli obblighi ed i diritti derivanti dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto per le ope- 
razioni effettuate dalla società scissa, compresi quelli relativi alla presentazione della dichiara 
zione annuale della società scissa e al versamento dell'imposta che ne risulta, devono essere 
adempiuti, con responsabilità solidale delle altre società beneficiarie, o possono essere eserci- 
tati dalla società beneficiaria appositamente designata nell'atto di scissione; in mancanza si 
considera designata la beneficiaria nominata per prima nell'atto di scissione”. In tale ipotesi, 
quindi, la società beneficiaria deve presentare la dichiarazione annuale IVA per conto della so- 
cietà scissa indicando nel riquadro riservato al contribuente i dati anagrafici della società scis- 
sa e nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati con il codice di carica 9. 


B) Successione ereditaria 

Nell'ipotesi di successione ereditaria gli adempimenti dichiarativi devono essere effettuati dagli 
redi secondo le seguenti istruzioni: 

Contribuente deceduto nel corso dell’anno 2002 

— nel caso in cui l'erede o gli eredi non abbiano proseguito l'attività del contribuente deceduto 
devono presentare la dichiarazione per conto di quest'ultimo riportando nel riquadro dichia- 
rante i propri dati e indicando il codice carica 7, 

— nel caso in cui l'erede o gli eredi abbiano proseguito l’attività del contribuente deceduto la di- 
chiarazione deve essere presentata secondo le modalità illustrate al paragrafo 3.3, al punto 1. 

Contribuente deceduto nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2003 e la data di presenta- 

zione della dichiarazione 

In tale ipotesi poiché l'attività è stata svolta per l'intero anno d'imposta dal contribuente dece- 

duto, l'erede o gli eredi devono presentare la dichiarazione per conto di quest'ultimo riportan- 

do nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati e indicando il codice carica 7. 


C) Incorporazione di una società che partecipa alla liquidazione dell'IVA di gruppo da par- 
te di una società esterna al gruppo 


1) Incorporazione di una società controllante 


Qualora la società esterna al gruppo non possieda i requisiti di controllo previsti dall'art. 73 nei 
confronti della controllante incorporata possono verificarsi alternativamente le seguenti ipotesi: 
— la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo si interrompe, conseguentemente la so- 
cietà incorporante presenterà due dichiarazioni, una relativa alla propria attività svolta per l’in- 
tero anno, ed una per conto della società incorporata ex controllante. In questa seconda di- 
chiarazione, la società incorporante dovrà indicare i propri dati identificativi nel riquadro ri 
servato al dichiarante con codice di carica 9 e nel riquadro del contribuente i dati identificati 
vi della società incorporata; nel quadro VK nel campo “Ultimo mese di controllo” (VK] campo 
2) dovrà essere indicato l'ultimo mese in cui sono state effettuate le liquidazioni di gruppo. l'e- 
ventuale eccedenza di credito risultante dal quadro VY del prospetto IVA 26PR/2003 della so- 
cietà ex controllante deve essere riportata per la parte compensata nel corso dell'anno dalla 
società incorporante nel rigo VA42 della propria Jhinrazione, ai fini della presentazione del- 
la prescritta garanzia, e compresa per il suo intero importo nel rigo VL26,; 
— la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo non si interrompe, ma prosegue con con- 
tabilità separata rispetto a quella dell'incorporante senza possibilità di compensare l'ecceden- 
za di credito di gruppo, secondo le istruzioni fornite con risoluzione ministeriale n. 363998 del 
26 dicembre 1986. La società incorporante presenterà due dichiarazioni, una relativa alla pro- 
pria attività svolta per l’intero anno, ed una per conto della società incorporata excontrollan- 
te. In questa seconda dichiarazione, la società incorporante dovrà indicare i propri dati iden- 
tificativi nel riquadro riservato al dichiarante con codice di carica 9 e nel riquadro del contri- 
buente i dati identificativi della società incorporata; nel quadro VK nel campo “Ultimo mese di 
controllo” (VK1 campo 2) dovrà essere indicato il mese 13. l'eventuale eccedenza di credito 


20 


41 


24-1-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19 


IVA 2003 Modelli di dichiarazione IVA relativi all’anno 2002 


risultante dal quadro VY del prospetto IVA 26PR/2003 della società excontrollante incorpora 
ta potrà essere utilizzata dall'incorporante a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo al- 
la trasformazione. Pertanto, soltanto nella dichiarazione IVA relativa all'anno successivo alla 
predetta trasformazione, la società incorporante dovrà indicare nel rigo VA42, ai fini della pre- 
sentazione della prescritta garanzia, la parte di credito utilizzata e comprendere nel rigo VL26 
l’intero importo di tale eccedenza. 

Nelle predette ipotesi la dichiarazione relativa alla società ex controllante deve essere comun 

que presentata in via autonoma (vedi paragrafo 1.1). 


2) Incorporazione di una società controllata 

Qualora una società esterna al gruppo incorpori una società partecipante alla liquidazione di 
gruppo in qualità di controllata, l'incorporante deve compilare una sola dichiarazione costitui- 
ta dai moduli relativi alla propria attività nonché dai moduli relativi alla società incorporata, in- 
dicando nel quadro VK dell'incorporata i crediti e i debiti trasferiti da tale società nel periodo 
in cui ha partecipato alla liquidazione dell'IVA di gruppo. In questa particolare ipotesi come già 
evidenziato al paragrafo 1.1 la dichiarazione deve essere presentata in via autonoma. 


Rettifica della detrazione per i beni acquisiti a seguito di operazioni straordinarie o trasfor- 
mazioni sostanziali soggettive 


gli effetti delle rettifiche previste dall'art. 19-bis2 per i beni ammortizzabili e gli immobili ac- 
quisiti per effetto di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive si pre- 
cisa che tali rettifiche — in capo alle singole società partecipanti alla trasformazione per le qua- 
li sono stati compilati i relativi moduli - devono essere ragguagliate al numero di mesi (o trime- 
stri) cui si riferisce ciascun modulo. La società dichiarante (es., la società incorporante] deve 
operare per i suddetti beni la rettifica rapportandone l'ammontare al numero di mesi (o di tri- 
mestri) residui (cfr. i chiarimenti contenuti nella circolare n. 50 del 29-2-1996). 


Volume d'affari di riferimento per l'applicazione dell'IVA nell’anno successivo all’operazio- 
ne straordinaria o trasformazione sostanziale soggettiva 

Ai fini dell'applicazione dell'IVA nell'anno successivo all'operazione straordinaria o alla tra- 
sformazione sostanziale, deve essere preso in considerazione il volume d'affari complessivo del- 
l'anno d'imposta in cui è avvenuta l'operazione risultante dai diversi moduli di cui si compone 
la dichiarazione. A detto volume d'aftari occorre quindi far riferimento, secondo le disposizio- 
ni recate dal D.P.R. n. 633/1972, per l'applicazione delle normative ad esso connesse, qua- 
li, ad esempio, lo status di esportatore abituale, l'applicazione del pro-rata provvisorio, la pe- 


riodicità mensile o trimestrale delle liquidazioni ecc. 
3.4| 3.4.1 — AVVERTENZE GENERALI 
Enti e società ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non 
controllanti residenti che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ov- 
e controllate vero che si identificano direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della 
(art. 73) procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 


Come già accennato, sia le società controllanti che le società controllate, che hanno fruito, per l'an- 
no cui si riferisce la dichiarazione, delle disposizioni di cui all'art. 73, ultimo comma, ed al D.M. 
13 dicembre 1979 e successive modificazioni, devono compilare lo stesso modello, previsto per 
a generalità dei contribuenti, per l'indicazione dei propri dati e dei saldi trasferiti al gruppo. 

l'ente o società controllante (c.d. capogruppo) deve comunicare, annualmente, all'Ufficio del- 
‘Agenzia delle Entrate competente di volersi avvalere, per l'anno d'imposta, delle particolari di- 
sposizioni previste dal citato decreto ministeriale. 

La suddetta comunicazione deve essere presentata, entro il termine di liquidazione e versamento del 
"IVA relativa al mese di gennaio, utilizzando il modello IVA 26 (approvato con Decreto Ministeriale 
8 gennaio 1990 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 1990), il quale deve 
essere sottoscritto, per adesione alla procedura, da tutte le società partecipanti alla compensazione. 
Ai sensi del comma 4 dell'articolo 3 del D.M. 13 dicembre 1979, ogni variazione dei dati re- 
ativi agli enti e società controllanti e controllate deve essere comunicata dalla controllante, en- 
ro 30 giorni dalla variazione medesima, utilizzando il modello IVA 26-bis approvato con il me- 
desimo D.M. 8 gennaio 1990. 

Si comunica che i sopra citati modelli sono disponibili in formato elettronico e possono es- 
sere prelevati dal sito internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www. finanze.it 
o dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.it. 

Le società che possono avvalersi della procedura di compensazione dell'IVA, in qualità di controlla 
te, sono, come precisato con circolare n. 16 del 28 febbraio 1986, soltanto le società di capitali. 
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lo stesso modello di dichiarazione annuale deve essere utilizzato, inoltre, dalle società, che han- 
no pei alla liquidazione dell'IVA di gruppo per una parte dell'anno, le quali devono com- 
pilare anche la sezione 3 del quadro VK per evidenziare i dati relativi al periodo di controllo. 

La società controllante è tenuta a comprendere nella propria dichiarazione anche i quadri re- 
ativi alla liquidazione di gruppo (Prospetto IVA 26 PR/2003) ed a compilare il Modello IVA 
26 LP/2003 per le liquidazioni periodiche proprie e per quelle delle società controllate. 

n tutte le ipotesi di contabilità unificata o separata ex art. 36 ovvero di fusioni, scissioni ecc. 
menzionate sub par. 3.3) valgono, in linea generale, per la compilazione dei modelli, i chia- 
imenti precedentemente forniti, con alcune particolarità riservate alle società controllanti e con- 
rollate, di seguito illustrate. 


ATTENZIONE: 

—- la società controllante deve allegare al Modello IVA 26 LP/2003, da presentare al Con- 
cessionario della riscossione, le garanzie per l'eccedenza di credito di gruppo dell’anno 
precedente compensata nel periodo d'imposta e quelle prodotte dalle società controllate 
relative alle singole eccedenze di credito compensate, nonché un esemplare del Prospet- 
to IVA 26 PR/2003 sottoscritto in originale; 

- le società controllate non devono allegare alla propria dichiarazione né le proprie ga- 
ranzie né l’attestazione della controllante per il credito compensato; gli importi dei credi- 
ti compensati infatti devono essere indicati dalla società controllante nel quadro VS del 
prospetto IVA 26 PR/2003; le garanzie relative ai crediti compensati devono essere tra- 
smesse alla società controllante. 


Incorporazione della società controllante da parte di una società che partecipa alla liqui- 
dazione di gruppo 

Con risoluzione n. 367/E del 22 novembre 2002 sono state fornite le istruzioni con riguardo 
a tale ipotesi (c.d. fusione inversa) per la presentazione della dichiarazione IVA da parte della 
società incorporante ex controllata. Come chiarito con la citata risoluzione si rendono applica 
bili in tale caso le modalità illustrate nel paragrafo 3.3.3, lett. c), con riferimento all'ipotesi di 
incorporazione della società controllante da parte di una società esterna al gruppo non com- 
portante l'interruzione della procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo. In particolare la so- 
cietà incorporante, che trasferisce al gruppo tutte le risultanze debitorie e creditorie al pari del- 
a società incorporata, presenterà due distinte dichiarazioni, senza operare la liquidazione del- 
‘imposta in maniera distinta rispetto a quella riferibile alla società incorporata, in quanto en- 
rambe le società, in tale ipotesi, partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo. 


3.4.2 —- ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRI VH E VK 


Le società controllanti e controllate che abbiano fruito per l'intero anno della procedura di com- 
pensazione dell'IVA devono compilare anche il quadro VH, indicando i debiti ed i crediti risul 
anti dalle proprie liquidazioni periodiche e trasferiti al gruppo. 

el caso invece di uscita dal gruppo nel corso dell'anno di una società controllata ovvero di 
cessazione del controllo nel corso d'anno, devono essere indicati nel quadro VH sia i debiti 

i crediti trasferiti sia le risultanze delle liquidazioni periodiche effettuate dopo tali eventi; del 
quadro VK deve essere compilata anche la sezione 3 per evidenziare i dati relativi al perio- 
do di controllo. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di un’altra società parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 


n tale particolare ipotesi la società dichiarante deve indicare, nei quadri VH e VK del modulo 
elativo alla società incorporata, i debiti e i crediti trasferiti da quest'ultima prima dell'incorpo- 
azione e, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i propri crediti e debiti trasferiti nell'intero 
anno. Inoltre, nel quadro VK del proprio modulo, deve comprendere anche l'eventuale con- 
guaglio dell'IVA a debito o a credito risultante dal quadro VL del modulo dell’incorporata. 
Nell'ulteriore ipotesi in cui la società abbia incorporato una o più società controllate con con- 
abilità separate, la dichiarante deve compilare i quadri VH e VK relativi a ciascuna incorpo- 
ata in uno solo dei moduli a questa riferiti. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di una società non parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 


n tale ipotesi l'incorporante deve indicare, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i debiti e i 
crediti dalla stessa trasferiti al gruppo nel corso dell'anno con le modalità illustrate nel punto pre- 
cedente, mentre nel modulo dell'incorporata deve compilare unicamente il quadro VH. 
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3.4.3. — IPOTESI DI CESSAZIONE DEL GRUPPO - ADEMPIMENTI DELLE SOCIETÀ EX CON- 
TROLLANTI RELATIVI ALLE ECCEDENZE DI CREDITO DI GRUPPO UTILIZZATE 


i fini dell'esatta determinazione dell'imposta, qualora il controllo sia cessato nel corso del- 
‘anno precedente e la società ex controllante abbia portato in detrazione il credito solo a par 
ire dal 1° gennaio 2002, quest'ultima società dovrà comprendere nel rigo VL26 della presente 
dichiarazione (IV/A/2003), unitamente all'eventuale credito riportato lic precedente, l'in- 
ero importo della eccedenza di credito di gruppo risultante dal prospetto riepilogativo IVA 
26PR- quadro VY dell’anno precedente ( rigo VY4 della dichiarazione IVA/2002). 

Qualora invece il controllo sia cessato nel corso dell'anno 2002 e la società abbia compu- 
ato l'eccedenza di credito di gruppo in detrazione nelle proprie liquidazioni periodiche nel 
a frazione dell'anno 2002 successiva alla cessazione e la società (ex controllan- 
e) deve computare nel rigo VL26 della presente dichiarazione (IV/A/2003) l'eccedenza di cre- 
dito di gruppo risultante dal prospetto riepilogativo IVA 26PR- quadro VY dello stesso anno 
rigo VY4 della dichiarazione IVA/2003). 

Si ricorda inoltre che, nel caso in cui la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo non sia 
innovata nell'anno successivo in capo alla stessa controllante ovvero la si sia cessata 
nel corso dell'anno, l'eventuale eccedenza di credito di gruppo per la quale non sia stato ri- 
chiesto il rimborso ma sia stata computata in detrazione dall'ente o società ex controllante, do- 
vrà essere indicata, limitatamente all'importo compensato nell'anno 2002, e per il quale de- 
vono essere prestate le garanzie previste dall'art.6, 3° comma, del D.M.13.12.1979, nel ri 
go VA42 della dichiarazione IVA/2003 (V. istruzioni al rigo VA42 ). 


4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI MODELLI 


4.1) Si avverte che deve essere utilizzato il frontespizio del modello “IVA 2003”, se la dichiara- 


Frontespizio zione IVA viene presentata “in via autonoma”, ovvero quello del modello UNICO/2003 se 
il contribuente è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata. 
Nel frontespizio devono essere indicati i dati anagrafici del contribuente. 
Il frontespizio si compone di 2 facciate: 
— nella prima facciata, contenente l'informativa relativa al trattamento dei dati personali, devo- 
no essere sempre compilati i campi “Denominazione o Ragione sociale ovvero cognome e 


" 


nom “Codice fiscale” del contribuente; 


ATTENZIONE: il codice fiscale deve essere compilato partendo dalla prima casella a sinistra. 


— nella seconda facciata sono richiesti, oltre al codice fiscale del contribuente posto nella par- 
te superiore del modulo, i dati anagrafici del contribuente e del dichiarante, e sono previsti i 
riquadri per la firma della dichiarazione, per l'impegno alla presentazione telematica, per il 
visto di conformità e per la certificazione tributaria. 


4.1.1 - TIPO DI DICHIARAZIONE 


Dichiarazione correttiva nei termini 

Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, 
rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiara- 
zione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 


Dichiarazione integrativa 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integra- 

e la stessa presentando, in via telematica [direttamente o tramite un intermediario) ovvero tra- 

mite un ufficio postale, una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello 

conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, bar- 
rando la casella “Dichiarazione integrativa”. 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre- 

sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest’ultima, si ricorda che sono con- 

siderate valide anche | diciaazion presentate entro novanta giorni dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

n particolare, il contribuente, può integrare la dichiarazione: 

e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiara- 
zione può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e 
consente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 
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e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del quar- 
to anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori od 
omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva pa a delle sanzioni; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o un minor credito. In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione 
può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


La dichiarazione integrativa può essere altresì presentata, previa barratura dell'apposita casella, per 
la correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione della base imponibile, 
dell'imposta e sul versamento del tributo e che non ostacolino l'esercizio dell'attività di controllo. 


4.1.2 — DATI DEL CONTRIBUENTE 
Nel riquadro, che va sempre compilato, devono essere indicati i seguenti dati: 


Numero di partita IVA 


Deve essere indicato il numero di partita IVA attribuito a ciascun contribuente. Detto numero va 
riportato nelle apposite caselle senza spazi né barre né trattini e in modo tale che l'ultima cifra 
del numero occupi l'ultima posizione a destra. 


Altre informazioni 


| dati da indicare sono: 

— nell'ipotesi in cui il contribuente sia un'impresa artigiana iscritta nell'apposito albo, deve es- 
sere barrata la relativa casella 1, 

— nell'ipotesi in cui il contribuente si trovi in stato di amministrazione straordinaria o di concor 
dato preventivo, deve barrare la casella 2; 

— nell'ipotesi in cui il contribuente abbia presentato la dichiarazione di emersione del lavoro ir- 
regolare ai sensi della legge 18 ottobre 2001, n. 383 e successive modificazioni, deve es- 
sere barrata la casella 3; 

- indicare i dati anagrafici del contribuente. Chi è nato all’estero deve indicare, in luogo del 
comune, lo Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 

— indicare l'indirizzo di posta elettronica, il numero di telefono e di fax per poter ricevere even- 
tuali comunicazioni. 


Natura giuridica 


Deve essere indicato il codice desunto dalla seguente tabella n. 1: 
TABELLA N. 1 NATURA GIURIDICA 
SOGGETTI RESIDENTI 24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi 
dell'art. 5, comma 3, lett. a) e b), del TUIR 
1. Società in accomandita per azioni 25. Società in accomandita semplice 
3: 0 a responsabilità limitata 26. Società di armamento 

SISI RESzioni Liu atei 27. Associazione fra artisti e professionisti 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei regi- DI, erba 
È sn prefettizi e nello schedario della cooperazione 29, GEE I Chpsi siena di mierassa scomonico) 

È tre società cooperative ; A la SETE EOIE 
&. Move Li 50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di 
7. Consorzi con personalità giuridica cui agli artt. 31, 113, 114,115 e 116 del D.Lgs 
8. Associazioni riconosciute 18 agosto 2000, n. 267 Testo Unico delle leggi 
9. Fondazioni — — STO, sull'ordinamento degli enti locali 
10. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11. Consorzi senza personalità giuridica SOGGETTI NON RESIDENTI 
12. Associazioni non iso DE e Soria 
13. Altre organizzazioni di persone o di beni senza SIRO - i: RISOTE 

ersonalità giuridica ( escluse comunioni) 30. Società semplici, Lisa e di fatto 
14. Enti pubblici economici 31. Società in MIO calcia È 
15. Enti pubblici non economici 32. Società in accomandita semplice 
16. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, 33. Società di armamento 
pensioni o simili con o senza personalità giuridica 34. Associazioni fra professionisti 
17. Opere pie e società di mutuo soccorso 35. Società in accomandita per azioni 
18. Enti ospedalieri F LS e 36. Società a responsabilità limitata 
19. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 37. Società per azioni 
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo a. Casi 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro O ALT fede 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero 40. cri riconosciute, non riconosciute e di 
non altrimenti classificabili con sede dell’ammini- atto 
strazione od oggetto principale in Italia 4l. Fondazioni IRA 
23. Società semplici e. iupaoe ai sensi dell'art. 5, 42. SE pie e società di mutuo soccorso 
comma 3, lett. b), del TUIR 43. Altre organizzazioni di persone e di beni 
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Stato estero di residenza e codice paese estero 
Il campo deve essere compilato solo dai soggetti non residenti; 
sunto dall'elenco degli Stati esteri riportato in Appendice. 


il “ 


codice paese estero” va de- 


Numero di identificazione IVA Stato estero 

Il campo deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato membro 
dell’Unione Europea, indicando il numero di identificazione ai fini IVA attribuito dallo Stato di 
appartenenza. 


Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione 

Il campo deve essere compilato esclusivamente dal soggetto non residente che si avvale ai fini 
dell'IVA dell'istituto dell'identificazione diretta o di un rappresentante fiscale e contestualment 
opera anche mediante una stabile organizzazione così come consentito dal decreto legislativo 
n. 191/2002 che ha modificato l'art. 17, secondo comma. In tal caso, indicare il codice fi 
scale attribuito per la stabile organizzazione. 


4.1.3 — DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE (RAPPRESENTANTE, CURATORE FALLI- 
MENTARE, EREDE, ECC.) 


Il presente riquadro deve essere compilato soltanto nel caso in cui il dichiarante (colui che sot 
toscrive la dichiarazione) sia un soggetto diverso dal contribuente cui si riferisce la dichiarazio- 
ne. Il riquadro deve essere compilato con l'indicazione del codice fiscale della persona fisica 
che sottoscrive la dichiarazione, del codice di carica corrispondente nonché dei dati anagra- 
fici richiesti. 
Nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che presenta la dichiarazione IVA per conto di 
un altro contribuente, deve essere compilato anche il campo denominato “Codice fiscale so- 
cietà dichiarante”, indicando, in tal caso, nell'apposito campo il codice di carica corrispon- 
dente al rapporto intercorrente tra la società dichiarante e il contribuente. In tale ipotesi rientra- 
no, ad esempio, la società nominata rappresentante fiscale da un soggetto non residente, ai 
sensi dell'art. 17, secondo comma, la società che indica il codice carica 9 in qualità di società 
beneficiaria (di società scissa) o di società incorporante (di società incorporata), la società che 
presenta la dichiarazione in qualità di rappresentante negoziale del contribuente. 

Il codice di carica, da indicare nell'apposita casella, deve essere desunto dalla sottoriportata 
tabella n. 2. 


TABELLA N. 2 - CODICE DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 
Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, curatore dell'eredità giacente 
Curatore fallimentare 


DAWN 


Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straor- 
dinaria] 

Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia 
giudiziaria) ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni seque- 
strati 


Rappresentante fiscale di soggetto non residenti 
Erede del contribuente 
Liquidatore (liquidazione volontaria) 


Soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da trasformazioni sostanziali soggettive (ces- 
sionario di azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.) 


(Gal 


DONO 


Il riquadro deve essere compilato dai seguenti soggetti: 

e codice di carica 1 - rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore; 

e codice di carica 2 - rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, curatore dell’ere- 
dità giacente; 

e codice di carica 3 - curatore fallimentare, da indicare in caso di fallimento; 

* codice di carica 4 - commissario liquidatore, da indicare in caso di liquidazione coatta am- 
ministrativa. 
Nelle ipotesi di cui ai codici 3 e 4 deve essere indicata la data di inizio della procedura con- 
corsuale e la data di nomina dei predetti soggetti. Se la dichiarazione è relativa all'anno in 
cui si è aperto il fallimento o la procedura concorsuale deve essere barrata l'apposita casel 
la 74-bis. Inoltre deve essere indicata la data di fine procedura nella dichiarazione relativa 
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all'anno di chiusura della stessa, mentre fino a tale momento deve essere barrata l'apposita 

casella “Procedura non ancora terminata”. 

Per l'apposita dichiarazione (Modello IVA 74 bis), da presentare da parte dei curatori fallimen- 

ari o commissari liquidatori, si vedano le istruzioni del relativo modello nonché il paragrafo 2.3; 

e codice di carica 5 - commissario giudiziale, da indicare in caso di amministrazione con- 

rollata, custode giudiziario da indicare in caso di custodia giudiziaria ovvero amministra- 

tore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati. Va indicata inoltre la data 
del relativo provvedimento di nomina; 

* codice di carica 6 - rappresentante fiscale di soggetto non residente. Nella particolare ipo- 
esi in cui il rappresentante fiscale sia un soggetto diverso da persona fisica, nel riquadro “Di- 
chiarante diverso dal contribuente” devono essere indicati il codice fiscale del soggetto ch 
sottoscrive la dichiarazione, i relativi dati anagrafici nonché il codice fiscale della società ch 

rappresenta l'operatore non residente. 
Si pone in evidenza, altresì, che i dati relativi al soggetto non residente devono sempre es- 
sere indicati negli spazi riservati ai “Dati del contribuente”; 

e codice di carica 7 - erede del contribuente, art. 35-bis, comma 1. Devono essere indicati i 
dati di uno degli eredi, con l'indicazione nell'apposito campo della data di decesso del con- 
tribuente; 

e codice di carica 8 - liquidatore, da indicare in caso di liquidazione volontaria, riportando 
anche la data di nomina; 

e codice di carica 9 - Soggetti risultanti da operazioni straordinarie o trasformazioni so- 

stanziali soggettive (cessionario di azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria, 
ecc.). Deve essere indicato il codice di carica 9 nell'ipotesi in cui il soggetto risultante dalla 
trasformazione sia tenuto a presentare la dichiarazione per conto di altri soggetti estinti a se- 
guito della trasformazione stessa, come si verifica ad esempio nel particolare caso di fusio- 
ne per incorporazione avvenuta tra il 1° gennaio e la data di presentazione della dichiara 
zione annuale. In tal caso, infatti, la società incorporante è tenuta a presentare la dichiara 
zione relativa all'anno antecedente all'incorporazione per conto dell'incorporata. 
In tale ipotesi va indicata come contribuente la società incorporata e come dichiarante la so- 
cietà incorporante, il cui codice fiscale deve essere indicato nel relativo campo “Codice fi- 
scale società dichiarante”, mentre nei restanti campi devono essere indicati il codice fiscale 
e i dati anagrafici del rappresentante della società incorporante. 


4.1.4 — FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 


La firma va apposta nell'apposito riquadro, in forma leggibile, da parte del contribuente o da 
chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale o da uno degli altri soggetti dichiaranti indi- 
cati nella Tabella 2 “Codice di carica” riportata al paragrafo 4.1.3. 

I dati relativi al sottoscrittore diverso dal contribuente, ivi compreso il codice di carica, devono 
essere indicati nell'apposito riquadro riservato al dichiarante diverso dal contribuente . 

Nel campo “numero di moduli”, indicare il numero di moduli di cui è composta la dichiara- 
zione. 


4.1.5 - SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE O SOCIETÀ CONTROLLANTE 


Nel caso di società partecipante alla liquidazione di gruppo deve essere apposta anche la sot 
toscrizione dell'ente o società controllante; tale sottoscrizione va apposta nel frontespizio se il 
controllo è stato esercitato per l'intero anno, in calce al quadro VK se il controllo è cessato in 
corso d'anno. 


4.1.6 —- IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


| riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermediario che trasmette la dichia- 
razione. 

l'intermediario deve riportare: 

e il proprio codice fiscale; 

e se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

e la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a trasmettere la dichiarazione. 
Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con- 
ribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


4.1.7 - VISTO DI CONFORMITÀ 


Questa parte è riservata al responsabile del CAF o al professionista che rilascia il visto di 
conformità. 
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Negli spazi appositi deve: 


e riportare il codice fiscale del responsabile del CAF o del professionista che appone il visto di 


conformità; 


e barrare la casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. n. 


241/97; 


e apporre la firma nell'apposito spazio. 


4.1.8 — CERTIFICAZIONE TRIBUTARIA 


Questa parte è riservata al professionista che rilascia la certificazione tributaria. 


Negli spazi appositi deve: 
e riportare il proprio codice fiscale; 


e indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scrit 


ture contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAF-imprese di cui all'art. 24, 
comma 2, del DM 31 maggio 1999, n. 164, nel caso in cui le attività di predisposizione del- 
la dichiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate dai predetti soggetti sot 


to il diretto controllo e responsabilità del professionista che rilascia la certificazione tributaria; 
e barrare la casella, attestando così la certificazione come previsto dall'art. 36 del D.lgs. n. 


241/97; 


e apporre la firma nell'apposito spazio. 


e] 4.2.1 — QUADRO VA - INFORMAZIONI E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


Modulo 


Il quadro è suddiviso in 4 sezioni di cui le prime tre contengono alcuni dati analitici riguardan- 
ti ogni singola attività esercitata, mentre la quarta ha carattere riepilogativo di tutte le attività 


svolte da ogni soggetto: 


— la Sezione 1 contiene dati riguardanti l'individuazione dell'attività svolta dal contribuente e 


— la Sezione 2, è prevista per l'indicazione di speci 


‘indicazione di talune particolari operazioni con gl imponibili e le relative imposte; 
ici dati riguardanti alcune operazioni esen- 


dell'imposta di cui al quadro VG; 


esportazioni; 


i e cessioni occasionali di beni usati. l'utilizzo di tale sezione consente di compilare un solo 
modulo nel caso in cui il contribuente adotti anche un regime particolare di determinazione 


— la Sezione 3 contiene i dati riguardanti le operazioni intracomunitarie, le importazioni e le 


— la Sezione 4 prevede l'indicazione di alcuni particolari dati relativi alle attività svolte dal soggetto. 


Nel caso più frequente di contribuente che eserciti un'unica attività, e in assenza di trasforma 
zioni sostanziali soggettive, le 4 sezioni devono essere compilate sull'unico modulo. 


Se il contribuente invece esercita più attività con contabilità s pi ai sensi dell'art. 36 op- 


pure se nell'anno d'imposta sono avvenute fusioni, scissioni o a 


tre operazioni straordinarie ov- 


vero trasformazioni sostanziali soggettivi (succession reditaria, conferimento d'azienda, 
cc.), devono essere presentati tanti moduli e compilate tante sezioni 1, 2 e 3 quante sono le 

attività separate ovvero i soggetti partecipanti alla fusione, scissione ecc., mentre la sezione 4 

si deve compilare una sola volta per ciascun soggetto indicandovi il riepilogo dei dati. 

In caso di compilazione di più moduli, questi devono essere numerati in ordine progressivo, 

compilando gli appositi campi posti in alto a destra sopra il riquadro VA. 


SEZIONE 1 - Dati analitici generali 


Rigo VAI. Nei casi di fusione, scissione, conferimento e cessione di azi 


zioni straordinarie ovvero trasformazioni sostanziali soggettive avvenute 
indicata, da parte del contribuente dichiarante, la partita IVA del sogge 


caso di contabilità separate) utilizzato per indicare i dati relativi all’attivi 


nda o di altre opera- 
nel corso dell'anno va 
to trasformato (società 


incorporata, scissa, soggetto conferente o cedente l'azienda, ecc.) nel modulo (o nei moduli in 


à da quest'ultimo svol 


deve barrare la casella 2 nelle ipotesi in cui il soggetto trasformato con 


e ai fini dell'IVA. 


o nell'anno ad operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanzia 


a nel periodo antecedente alla trasformazione. Il dichiarante, inoltre, nel medesimo modulo, 


inva un'attività rilevan- 


La casella 3 deve essere esclusivamente barrata dal soggetto dante causa, nel primo modulo 
qualora presenti più moduli in caso di contabilità separate, per comunicare che ha partecipa 
i. 
| campo 4 deve essere compilato dal soggetto non residente qualora abbia operato in Italia 


successivamente del- 


avvalendosi, nello stesso anno, dell'istituto della rappresentanza fiscal 
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istituto dell'identificazione diretta, indicando la partita IVA relativa all'istituto non più adottato 


compilato anche nell'ipotesi in cui il passaggio da un istituto ak 


ro sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della dichiarazione. 
Rigo VA2. Deve essere indicato il codice attività. Si precisa che la tabella dei codici attività è 


consultabile presso gli uffici d 
i self service e sul sito Intern 


l'Agenzia delle entrate ed è reperibile anche presso gli sportel 
t del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.it e 


n caso di esercizio di più att 


o nell'anno d'imposta [per le 
Amministrazioni”). 
ell'ipotesi di esercizio di più 


Se nell'ambito dello stesso mo 
o modulo il codice relativo a 


dell’Agenzia dell'entrate www.agenziaentrate.it. 
ività tenute con contabilità unificata 
sere indicato il codice relativo all'attività prevalente con riferimento al volume d'affari realizza 


nell'unico modulo, deve es- 


1 


pubbliche amministrazioni vedi Appendice alla voce “Pubbliche 


attività tenute con contabilità separate ai sensi dell'art. 36, deve 


essere indicato in ogni modulo il codice dell'attività ad esso relativo. 


dulo sono riportati dati riferiti a più attività occorre indicare in det 
l'attività prevalente. 


Al riguardo si precisa che l'indicazione nella dichiarazione del codice di attività prevalente non 


precedentemente comunicato 


© cumunicato in modo errato, unitamente alla variazione dati da 


effettuare presso gli uffici dell' 


genzia delle entrate entro il termine di presentazione della di- 


chiarazione annuale, preclud 


Rigo VA3. Deve essere riparti 
np risultanti nel rigo 


16 febbraio 1978, non deve 


l’irrogazioni delle sanzioni. 


o il totale imponibile degli acquisti (anche intracomunitari) e delle 
VF19. Il presente rigo, come già precisato con circolare n. 12 del 
essere compilato dai produttori agricoli che non siano obbligati 
ttuni contabili ai fini delle imposte dirette (anche se hanno optato, 


per legge alla t nuta delle scri 
ai sensi del comma 11 dell'ar 


1 milione di lire) e compreso 


t. 34, per l'applicazione dell'imposta nel modo normale). 


dati da riportare negli appositi campi, al netto dell'IVA, sono i seguenti: 
colonna 1, costo dei beni ammortizzabili, materiali o immateriali, di cui agli articoli 67 e 68 


del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,45 euro 


il prezzo di riscatto per i beni già acquisiti in leasing (ad esem- 


pio: macchinari, attrezzature, 


impianti, ecc.); 


colonna 2 costo dei beni strumentali non ammortizzabili, computando: 


e l'importo dei canoni relativi 


cazione o ad altro titolo oneroso; 


ai beni strumentali, acquisiti con contratti di leasing, usufrutto, lo- 


e il corrispettivo relativo all'acquisto di beni strumentali non ammortizzabili (es.: terreni]; 


colonna 3 costo dei beni des 


inati alla rivendita (merci) e dei beni destinati alla produzione di 


beni o servizi (esempio: materie prime, semilavorati, materie sussidiarie); 


colonna 4 costo di tutti gli altri 


acquisti ed importazioni di beni e servizi inerenti l'esercizio del 


l'impresa, art o prof ssione, non compresi nei campi precedenti (esempio: spese generali, spe- 


se per l'acquisizione di serviz 


Rigo VA4. Nel rigo deve ess 


i, ecc.). 


re indicato: 


dente nel territorio dello Stato (cessionario dei beni o committen- 


da parte dell'acquirente resi 


ofattura î 


elativa imposta È VONO ess 


e dei servizi), l'ammontare al netto dell'IVA delle operazioni di cui all'art. 17, 3° comma, ef 
ettuate nei suoi confronti da soggetti residenti all'estero per le quali deve essere emessa au- 


— da parte del cessionario, l'ammontare al netto dell'IVA degli acquisti di beni provenienti dal- 
o Stato Città del Vaticano e dalla Repubblica di San Marino (art. 71, 2° comma) per i qua 
i si sia avvalso della procedura di fatturazione prevista dal citato art. 17, 3° comma. Tale im- 
porto deve essere indicato anche nel rigo VA45, campo 1, mentre lo stesso ammontare e la 


re compresi nel rigo VA32 (impo tazioni); 


da part tto passivo d'imposta che procede all'estrazione di beni dai depositi IVA 


di cui all'art. SÒ + del D.L. 
ne di atti di commercializza 
relative operazioni di estraz 


n. 331 del 1998, ai fini della loro utilizzazione o in esecuzio- 
zione nel territorio dello Stato, l'ammontare al netto dell'IVA dell 
ione; 


— dagli esercenti l'attività di trasporto pubblico urbano di persone e dagli esercenti l'attività di 


gestione di autoparcheggio, 


1° comma, lettera e), conc 


l'ammontare al netto dell'IVA delle operazioni di cui all'art. 74, 


rnente i compensi corrisposti rispettivamente ai rivenditori di do- 


cumenti di viaggio ed ai rivenditori di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolariles. 


giornalai); 
da parte delle agenzie di vi 
ai loro intermediari, ai sensi 


faggio, l'ammontare al netto dell'IVA delle provvigioni corrisposte 
l'art. Z44er, comma 8. 


L'imposta a debito relativa all 


predette operazioni, annotate nel registro di cui all'art. 23, non 
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deve essere compresa nel quadro VE ma deve essere unicamente indicata nel rigo VL2. Ai fini 
della detrazione, invece, le predette operazioni, annotate nel registro di cui all'art 25, devono 
ssere comprese nel quadro VF, distinte per aliquote. 


Rigo VAS. Va indicato l'ammontare complessivo degli acquisti intracomunitari di beni nonché 
delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del D.L n. 331 del 1993 
prestazioni di servizi relativi a beni mobili, comprese le perizie, trasporti di beni, prestazioni 
accessorie, ecc.), al netto dell'IVA, risultante dal registro delle fatture emesse (art. 23) o dal re- 
gistro dei corrispettivi (art. 24). 
l'imposta a debito relativa a dette operazioni non deve essere compresa nel quadro VE ma de- 
ve essere unicamente indicata nel rigo VL3. 
i fini della detrazione, invece, le predette operazioni, annotate nel registro di cui all'art 25, 
devono essere comprese nel quadro VF, distinte per aliquote. 

ello stesso rigo VA5 deve essere, altresì, compreso l'ammontare degli acquisti intracomunita- 
i non assoggettati all'IVA a norma dell'art. 42, comma 1, del citato D.L n. 331 del 1993. 
L'ammontare di tali operazioni, annotate sul registro degli acquisti (art. 25) deve essere indica 
o solo nel Quadro VF. 
Si avverte che non vanno incluse nel rigo le citate prestazioni di servizi di cui all'art. 40, com- 
mi 4-bis, 5, 6, e 8 del D.L 331/1993, poste in essere tra due operatori nazionali in quanto, 
nella specie, le stesse rientrano tra le operazioni interne. 
Si evidenzia che nel presente rigo non devono essere inclusi gli acquisti intracomunitari di 
oro industriale e argento puro, in quanto i medesimi vanno inseriti nei successivi righi VA6 
e VA31. 


Rigo VAÉ6. Il rigo riguarda gli acquisti effettuati, con il meccanismo del reverse-charge, nel ier- 
ritorio dello Stato, di oro diverso dall'oro da investimento (c.d. oro industriale), di oro da inve- 
stimento per il quale è stata esercitata l'opzione per l'imposizione, nonché gli acquisti intraco- 
munitari e le importazioni di oro diverso dall'oro da investimento. 

Si ricorda inoltre che nel presente rigo vanno riportati anche gli acquisti interni, intracomunitari 
e le importazioni di argento puro [vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 
In particolare nei campi 1, 3 e 5 va indicato l'imponibile relativo alle suddette operazioni e nei 
campi 2, 4 e é l'imposta corrispondente. 
Nei campi 7 e 8 va riportato il totale degli importi indicati nei campi precedenti. 

Nei campi 9 e 10 vanno evidenziati l'imponibile e l'imposta relativi alle operazioni di oro da 
investimento, per le quali è stata esercitata l'opzione per la tassazione, già incluse nei campi 
precedenti. 


Rigo VA7. | soggetti diversi dai produttori di oro da investimento o dai trasformatori di oro in 
oro da investimento che si avvalgono del diritto alla detrazione di cui all'art. 19, comma 5-bis, 
devono barrare la casella del presente rigo e riportare l'ammontare dell'IVA detraibile nel rigo 
VG37 (vedi istruzioni al rigo VG37 e in Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 


AVVERTENZA: per effetto della normativa sul mercato dell'oro (legge n. 7 del 17/1/2000) 
si evidenzia che i contribuenti che effettuano operazioni nel settore e rientrano sia nella di- 
sciplina di cui all'art. 19, terzo comma, lett. di che in quella del successivo comma 5-bis, 
devono tenere una contabilizzazione distinta delle operazioni e compilare due distinti mo- 
duli, al fine di poter evidenziare l'IVA ammessa in detrazione per ciascuna attività. 


Rigo VA8. Ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10, n. 27-quinguies da comprende 
re nel rigo VE33. Trattasi di cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o importati in prece- 
denza senza il diritto alla detrazione totale dell'IVA ai sensi degli articoli 19, 19-bis] o 19-bis2. 


Rigo VA9. La casella deve essere barrata dai subfornitori che si sono avvalsi della facoltà di 
versare trimestralmente l'IVA relativa alle operazioni di subfornitura in applicazione dell'art. 74, 


comma 5 (vedi circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Rigo VA10. La casella deve essere barrata dai curatori fallimentari e dai commissari liquidato 
ri se il modulo si riferisce alle operazioni registrate nella parte di anno solare anteriore alla di- 
chiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa. 


Rigo VA11. Il rigo deve essere compilato dai contribuenti che utilizzano la rete Internet per ef 
fettuare transazioni per via elettronica nell'ambito della commercializzazione di beni e servizi, 
distribuzione di contenuti digitali, effettuazione di operazioni finanziarie e di borsa, appalti pub- 
blici ed ogni altra procedura di tipo commerciale. 
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| dati richiesti devono in ogni caso essere indicati anche se non variati rispetto all'anno prece 

dente. Per effetto di tale indicazione, le comunicazioni richieste dall'art. 35 dovranno essere ef- 

fettuate solo qualora siano intervenute delle variazioni successivamente al 31 dicembre 2002. 

e nel campo |], indicare l'indirizzo del sito WEB; 

e barrare la casella 2 “Proprio” nel caso in cui il contribuente sia titolare di un sito WEB auto- 
nomo; 

e barrare la casella 3 “Ospitante”, nel caso in cui il contribuente utilizzi un sito WEB di terzi; 

e nel campo 4, indicare il soggetto che fornisce accesso e spazio sulla rete Internet. 


Rigo VA12. ll rigo è riservato alle società di gestione del risparmio di cui al D.L n. 351/2001 
per l'indicazione, nel modulo relativo all'attività di ciascun fondo gestito, della denominazione 
nonché del numero identificativo attribuito dalla Banca d'Italia al fondo stesso (vedi anche istru- 
zioni al quadro VD). 


SEZIONE 2 - Dati analitici - Coesistenza di più regimi speciali IVA — Casi particolari 


La presente sezione consente, in determinate ipotesi, ai soggetti che effettuano operazioni rien- 
tranti in più di un regime particolare di compilare un unico modulo. In particolare, tale possibi- 
lità è concessa ai contribuenti che, oltre a dover compilare una sezione del quadro VG, ab- 
biano effettuato anche: 
operazioni esenti meramente occasionali ovvero operazioni esenti esclusivamente previste ai 
nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad ope- 
razioni imponibili; 
— cessioni occasionali di beni usati, effettuate applicando il regime del margine. 


Rigo VA20. La casella deve essere barrata se sono state effettuate operazioni esenti meramen- 
te occasionali ovvero operazioni esenti esclusivamente previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, 
non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, nell'ipote- 
si in cui il contribuente abbia compilato nello stesso modulo una fra le sezioni 1, 2, 4 e 5 del 
quadro VG. l'ammontare di tali operazioni esenti va riportato nel rigo VE33, mentre gli acqui- 
sti inerenti devono essere indicati nel rigo VF16. 


Rigo VA21. La casella deve essere barrata se sono state effettuate cessioni occasionali di beni 
usati effettuate con applicazione del particolare regime del margine previsto dal D.L. n. 41/95, 
nell'ipotesi in cui il contribuente abbia compilato una fra le sezioni 1, 3, 4 e 5 del quadro VG. 
Per il calcolo del margine complessivo lordo e per il riporto dei dati nel quadro VE si rimanda 


alle istruzioni per la compilazione del prospetto C contenute nell’Appendice alla voce “Beni usa- 
ti”. Si precisa che l'ammontare degli acquisti relativi a dette cessioni deve essere indicato nel 
rigo VF12. 


E ammessa anche la contemporanea compilazione dei due righi nel caso in cui vengano ef- 
fettuate entrambe le tipologie di operazioni di cui ai righi VA20 e VA21, qualora il contribuen- 
te compili una delle sezioni 1, 4 e 5 del quadro VG. Per ulteriori chiarimenti in relazione alla 
coesistenza di più regimi speciali, consultare la corrispondente voce in Appendice. 


SEZIONE 3 - Dati analitici - Operazioni intracomunitarie, importazioni ed esportazioni 


Tale sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno posto in essere cessioni e pre- 
stazioni intracomunitarie, acquisti intracomunitari, importazioni di beni ed esportazioni. 


Gli importi indicati nei righi VA30 e VA33 devono essere compresi nel quadro VE, mentre quel 
li indicati nei righi VA31 e VA32 devono essere compresi nel quadro VF. 


AVVERTENZA: nei righi VA31 e VA32 della presente sezione vanno compresi anche gli ac- 
quisti intracomunitari e le importazioni di oro industriale e argento puro già evidenziati nel- 
la sez. 1, nonché gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento (esen- 
ti da IVA). 


Nel rigo VA30 indicare il dato complessivo delle cessioni di beni (colonna 1) e prestazioni in- 
tracomunitarie di servizi, (colonna 2) non imponibili, al netto delle variazioni in diminuzione, 
annotate nel registro delle fatture emesse (art. 23) o in quello dei corrispettivi (art. 24). Si pone 
in evidenza che in tale rigo non devono essere compresi gli acquisti intracomunitari, ancorché 
annotati nei registri anzidetti. 
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Nel rigo VA31 indicare il dato complessivo degli acquisti intracomunitari di beni, al netto del 
le variazioni in diminuzione, annotati nel registro degli acquisti (art. 25), indicando nella co- 
lonna 1 i corrispettivi degli acquisti intracomunitari e nella colonna 2 l'imposta relativa agli ac- 
quisti imponibili. 

Nel rigo VA32 indicare i dati complessivi relativi alle importazioni di beni risultanti dalle bot 
lette doganali registrate nel periodo d'imposta. Nella prima colonna indicare i corrispettivi del- 
le importazioni, nella seconda colonna l'imposta relativa alle operazioni imponibili. 


N.B.: maggiori istruzioni sulle operazioni che devono essere comprese nei righi VA30, VA31 
e VA32 sono contenute in Appendice alla voce “Operazioni intracomunitarie ed importa- 
zioni”. 


Nel rigo VA33 indicare l'ammontare complessivo delle esportazioni di beni effettuate nell'an- 
no, risultanti dalle dichiarazioni doganali, di cui all'art. 8, primo comma, lettere a) e bl, tra 
le quali sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti dei cessionari o commissionari di questi, eseguite mediante traspor- 
to o spedizione di beni fuori dal territorio dell'Unione Europea, a cura o a nome del cedente 
o dei suoi commissionari; 

— le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territorio 


dell'Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lett. g) del D.L. n. 331/1993). 


SEZIONE 4 - Dati riepilogativi 


Agevolazioni per eventi eccezionali 


Rigo VA4O, riservato ai soggetti che, essendone legittimati, hanno fruito per il periodo d'impo- 
sta, agli effetti dell'IVA, delle agevolazioni fiscali previste da particolari disposizioni normative 
emanate a seguito di calamità naturali o di altri eventi eccezionali. 

| soggetti interessati devono indicare nell'apposita casella il relativo codice (da 1 a 8) desunto 
dalla “Tabella degli eventi eccezionali” (vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi 
eccezionali”). 


Adeguamento ai parametri o agli studi di settore per il 2001 


| rigo VA41 deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti che hanno adeguato, agli 
effetti dell'IVA, il volume d'affari del 2001 ai parametri (approvati con DPCM 29 gennaio 
1996, modificato dal DPCM 27 marzo 1997) ovvero agli studi di settore previsti dall'art. 62 
bis del D.L. 30 agosto 1993, n.331. 
el suindicato rigo deve essere indicata la differenza tra il volume d'affari determinato in base 
a detti parametri o agli studi di settore e quello risultante dalle operazioni registrate nel 2001 
colonna 1) e la relativa imposta (colonna 2). 

Tale maggior imponibile e la relativa imposta non devono essere indicati nel quadro VE in quan- 
o non si riferiscono al 2002 ma all'anno precedente. 


I contribuenti che intendano adeguarsi per il 2002 ai parametri o agli studi di settore de- 
vono versare la maggiore imposta dovuta entro il termine di presentazione della dichiara- 
zione dei redditi. 

Per il versamento della maggiore imposta dovuta, che non va indicata nel quadro VE della 
dichiarazione, devono essere utilizzati nel modello F24 i seguenti codici tributo: 

— 6493 per l'adeguamento ai parametri; 

- 6494 per l'adeguamento agli studi di settore. 


Eccedenza di credito di gruppo, relativa a società ex controllanti, compensata nell’anno 
2002 e da garantire 


Il rigo VA42 è riservato esclusivamente agli enti o società che nell'anno precedente (o negli an- 
ni precedenti) hanno aderito, in qualità di controllanti, alla procedura di liquidazione dell'IVA 


di gruppo prevista dal D.M. 13 dicembre 1979. 


Si ricorda infatti che nel caso in cui la procedura di liquidazione di gruppo non sia stata rin- 
novata nell’anno successivo in capo alla stessa controllante ovvero la procedura sia cessata nel 
corso dell'anno di controllo, l'eventuale eccedenza di credito di gruppo per la quale non sia 
stato richiesto il rimborso, può essere computata in detrazione nelle liquidazioni periodiche suc- 
cessive alla data di cessazione del gruppo solo dall'ente o società controllante (cfr. circolare n. 


13 del 5.3.1990). 
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Qualora tale eccedenza di credito di gruppo non trovi totale compensazione nell'anno succes- 
sivo a quello di cessazione del controllo, ovvero nell'anno in corso qualora il gruppo sia cessa 
to prima della fine dell'anno, essa potrà essere compensata e quindi garantita, negli anni suc- 
cessivi fino a completa estinzione dell'intero credito derivante dal gruppo previa indicazione del 
l'importo compensato nel rigo VA42 della dichiarazione relativa all'anno di utilizzo del credito. 
lo stesso rigo deve essere compilato anche nell'ipotesi particolare in cui una società esterna al 
gruppo abbia incorporato nell’anno 2002 una società controllante con conseguente cessazio- 
ne del gruppo nel corso dell'anno, per indicare l'eccedenza di credito di gruppo (risultante dal 
prospetto riepilogativo IVA 26 PR quadro VY della dichiarazione della società ex- controllante 
incorporata) che è stata compensata nell’anno 2002 dalla società incorporante e per la quale 
detta società deve prestare le garanzie previste dal D.M. 13 dicembre 1979. 

Qualora invece la procedura di liquidazione del gruppo prosegua fino alla fine dell'anno 
con contabilità separata , conformemente a quanto precisato con R.M. n.363998 del 26 
dicembre 1986, il credito acquisito dalla società incorporante a decorrere dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello dell'incorporazione, dovrà essere indicato , per la parte com- 
pensata e quindi da garantire, nel rigo VA42 della dichiarazione relativa all'anno in cui il 
credito è stato utilizzato. 

Nel rigo VA42 devono essere indicati: 

— l’anno cui si riferisce il credito derivante dal gruppo; 

— l'importo di tale credito che è stato compensato nell'anno 2002 e per il quale devono esser 


prestate le garanzie previste dell'art. 6, 3° comma, del D.M. 13 dicembre 1979. 


Regime speciale dei beni usati, oggetti d’arte, d'antiquariato e da collezione 


Il rigo VA43 è riservato ai contribuenti che devono comunicare di aver applicato nel 2002 la 
razione dell'IVA nei modi ordinari, per una o più operazioni rientranti nel regime special 
del margine, in applicazione della disposizione contenuta nell'articolo 36, comma 3, del D.L. 
23 febbraio 1995, n.41. 

l'applicazione per talune cessioni dell'imposta nei modi ordinari ai sensi del comma 3 dell'art. 36 
del D.L. n. 41/95, consente la detrazione dell'imposta afferente gli acquisti solo con riferimento al 
momento di effettuazione dell'operazione assoggettata al regime ordinario e previa annotazione nel 
registro previsto dall'art. 25. In tal caso, qualora l'acquisto e la corrispondente cessione siano stati 
effettuati in periodi d'imposta diversi, l'ammontare dell'acquisto dovrà essere compreso nel rigo VF12 
della dichiarazione relativa all'anno in cui questo è stata annotato in guanto non detraibile; nella di- 
chiarazione invece relativa al periodo d'imposta nel quale è stata É ftuata la corrispondente ces- 
sione in regime ordinario IVA, che costituisce il presupposto per la detrazione dell'imposta dei rela- 
tivi acquisti, l'ammontare dell'operazione passiva va indicato nel quadro VF sia in corrispondenza 
della relativa aliquota ai fini della detrazione, sia nel rigo VF18 (imponibile degli acquisti registrati 
negli anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2002) per consentire di sottrarre dal volume de- 
gli acquisti il corrispondente importo già esposto nel rigo VF12 della precedente dichiarazione. 


Operazioni con la Repubblica di San Marino 


Nei seguenti righi vanno riportati i dati complessivi relativi agli acquisti e alle cessioni di beni 
effettuati nel 2002 da e nei confronti di operatori sammarinesi. 

In particolare: 

Rigo VA44. Ammontare delle cessioni di beni nei confronti di operatori sammarinesi, da com- 


prendere nel rigo VE30. 


Rigo VA45. Nel primo campo, deve essere indicato l'ammontare degli acquisti di beni prove 
nienti da San Marino, già compresi nel rigo VA4, per i quali l'acquirente nazionale abbia in- 
egrato e registrato a norma dell'art. 25 le fatture emesse ai sensi del 3° comma dell'art. 17. 

Nel secondo campo deve essere specificato l'ammontare degli acquisti di beni per i quali l'ac- 
quirente nazionale abbia corrisposto l'imposta a debito direttamente al cedente sammarinese. 
n entrambe le ipotesi la relativa imposta deve essere compresa nel quadro VF. 


Rigo VA46. Ammontare complessivo delle operazioni effettuate da imprese e da altri contri 
buenti nei confronti dei condomìni, escluse le torniture di acqua, energia elettrica e gas nonché 
e operazioni che hanno comportato la percezione di compensi soggetti a ritenute alla fonte (let 


ere a) e b) del D.M. 12 novembre 1998 pubblicato sulla G.U. n. 284 del 4-12-1998). 


4.2.2. —- QUADRO VB - CONTRIBUENTI MINIMI 


| quadro deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti minimi, che non abbiano opta- 
o per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari, rientranti nel regime di determinazione forfetta- 
ria dell'imposta, previsto ai commi da 171 a 176 dell'articolo 3, della legge n. 662 del 1996. 
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Tali contribuenti compilano, ai fini della dichiarazione, oltre al presente quadro, soltanto i qua- 
dri VA, VH, VL, VX e VO. 

| contribuenti minimi che per l'anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione abbiano adottato 
il regime di determinazione ordinaria dell'imposta devono comunicare la loro scelta barrando la 
casella posta nel rigo VO33 del quadro VO [vedi Appendice alla voce: “Contribuenti Minimi”). 


Rigo VBI1. Indicare il volume di affari, alla cui formazione concorre, ai sensi dell'art. 20, l'am- 
montare complessivo delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate, registrate o sog- 
gette a registrazione con riferimento al periodo d'imposta. La casella 1 va barrata da quei con- 
tribuenti che nel 2002 non hanno effettuato operazioni attive. 


Rigo VB2. Indicare il totale dell'imposta relativa a tutte le operazioni imponibili, comprese quelle 
che non concorrono a formare il volume d'affari (vedi Appendice alla voce: “Contribuenti minimi”). 


Rigo VB3. Barrare la casella corrispondente alla percentuale da applicare, in base all'attività 
prevalentemente esercitata, all'ammontare indicato nel rigo VB2, per la determinazione forfet 
taria dell'imposta secondo le percentuali sotto indicate: 

— 73% imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi; 

— 60% imprese esercenti altre attività; 

— 84% artisti e professionisti. 


Rigo VB4. Ammontare dell'imposta a debito forfettariamente determinata, mediante l'applica- 
zione della percentuale indicata nel rigo VB3 all'importo riportato al rigo VB2; tale ammontare 
deve essere riportato nel rigo VL] per consentire la liquidazione annuale dell'imposta dovuta. 
A tale riguardo, si precisa che i righi VL5, VL6 e VL7 non devono essere compilati in quanto 
l'adozione del regime speciale per i contribuenti minimi, comportando una detrazione forfetta- 
ria dell'imposta dovuta, non consente altri tipi di detrazione. 


4.2.3. - QUADRO VC - ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI — ACQUISTI E IMPORTA- 
ZIONI SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA 


Il quadro VC va compilato dai contribuenti che si sono avvalsi della facoltà, prevista per i sog- 
getti che effettuano cessioni all'esportazione, operazioni assimilate e/o servizi internazionali e 
operazioni intracomunitarie, di acquistare beni o servizi e importare beni senza applicazione 
dell'IVA. 

Esso va compilato indicando i dati previsti dall'art. 10 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435. 


AVVERTENZA: per effetto delle disposizioni previste dall'art. 10 del D.P.R. n. 435 del 2001 
anche i contribuenti che hanno adottato il metodo solare per il calcolo del plafond devono 
compilare i singoli righi distintamente per mese oltre ad indicare i dati totali. 


Il quadro si compone di sei colonne nelle quali vanno indicati, per ciascun mese, nei righi da 

VCI a VC12, i seguenti dati: 

— colonna 1: ammontare del plafond utilizzato per acquisti in Italia e per acquisti intracomunitari; 

— colonna 2: ammontare del plafond utilizzato per importazioni di beni; 

— colonna 3: volume d'affari, suddiviso per ogni mese, relativo all'anno d'imposta 2002; 

— colonna 4: ammontare delle cessioni all'esportazione, operazioni assimilate e/o servizi in- 
ternazionali, operazioni intracomunitarie, effettuate mensilmente nello stesso periodo d'impo- 
sta 2002. 

Le colonne 3 e 4 devono essere compilate da tutti i contribuenti che hanno utilizzato nel- 

l’anno 2002 il plafond, indipendentemente dal metodo di calcolo seguito; 

— colonna 5: volume d'affari suddiviso per ogni mese dell'anno 2001; 

— colonna 6: ammontare delle cessioni all'esportazione; operazioni assimilate, servizi interna- 
zionali, operazioni intracomunitarie, ecc., effettuate mensilmente, sempre nell'anno 2001. 


AVVERTENZA: i dati di cui alle colonne 5 e 6 devono essere indicati solo dai contribuenti che 
nel corso dell’anno 2002 hanno effettuato acquisti e importazioni con utilizzo di un plafond 
rapportato alle operazioni agevolate realizzate nei 12 mesi precedenti, e ciò anche ai fini 
del riscontro mensile della sussistenza, nel corso del 2002, dello status di esportatore age- 
volato, nonché della disponibilità del plafond in ciascun mese. 


Nel rigo VC14 va indicata la disponibilità del plafond al 1° gennaio 2002. 
Tale ammontare ha una validità annuale per coloro che utilizzano il plafond solare, che ovvia- 
mente diminuisce con l'effettuazione dei singoli acquisti nel corso dello stesso anno, ed una va- 
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lidità per il solo mese di gennaio 2002 per i contribuenti che utilizzano il plafond mensile, at 
teso il particolare calcolo che tale metodologia comporta. 


I fine di evidenziare il metodo adottato per la determinazione del plafond nel corso del 2002, 
il contribuente deve barrare la casella 2 del rigo VC14, relativa all'ipotesi di calcolo rappor 
tato all'anno precedente (metodo solare), ovvero la casella 3 nell'ipotesi di calcolo rapportato 
ai dodici mesi precedenti (metodo mensile]. 


AVVERTENZA: i contribuenti che sulla base delle istruzioni fornite con la circolare n. 50/E 
del 12 giugno 2002, hanno provveduto a regolarizzare le operazioni per le quali sia stata 
rilasciata dichiarazione d'intento oltre il limite del plafond disponibile mediante emissione 
di autofattura e conseguente versamento dell'imposta, utilizzando il modello F24 ed indi- 
cando il codice tributo del periodo in cui erroneamente è stato effettuato l'acquisto senza 
applicazione dell'IVA, devono indicare l'ammontare dell'imposta così regolarizzata nel ri- 

o VE24 e comprendere tale versamento nel rigo VL29. Ai fini della detrazione, l’imponibi- 
fe e l'imposta risultanti dalla predetta autofattura devono essere indicati nel quadro VF nel 
rigo corrispondente all’aliquota applicata. Conseguentemente l'importo della fattura del 
fornitore o della bolla doganale rispettivamente emessa o rilasciata in regime di non impo- 
nibilità non deve essere indicato nel rigo VF11. 


4.2.4. - QUADRO VD - CESSIONE DEL CREDITO IVA DA PARTE DELLE SOCIETÀ DI GESTIONE 
DEL RISPARMIO (ART. 8 DEL D.L. n. 351/2001) 


L'art. 8 del D.L 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
prevede per le società di gestione del risparmio la possibilità di cedere il credito emergente dal- 
la dichiarazione annuale dell'IVA oltre che ai sensi dell'art. 43-bis del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602, anche alle condizioni e nei limiti previsti dall'art. 43-ter dello stesso decreto. 
A tal fine è stato istituito il presente quadro che deve essere utilizzato sia dalle società di gestion 
del risparmio per l'indicazione del credito IVA risultante dalla presente dichiarazione, ceduto in tut 
to o in parte ad altri soggetti ai sensi del citato art. 8, comma 2 del D.L n. 351/2001 e secondo 
le modalità previste dal citato art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, sia dai cessionari, apparte 
nenti allo stesso gruppo come definito dal citato art. 434er, ai quali tali crediti sono stati ceduti. 
La compilazione del presente quadro da parte del cedente è condizione di efficacia della ces- 
sione del credito di cui trattasi, a norma del comma 2, dell'art. 43-ter, del D.P.R. n. 602 del 
1973. Il cessionario acquisisce la titolarità del credito ricevuto con la presentazione della di- 
chiarazione da parte del cedente. Si ricorda che tali crediti possono essere utilizzati in com- 
pensazione dal cessionario, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, a partire 
dall'inizio del periodo d'imposta successivo a quello in cui gli stessi si sono generati in capo al 
soggetto cedente (1° gennaio 2003 atteso che ai fini dell'IVA il periodo d'imposta coincide con 
l’anno solare). Tale credito costituisce quindi un importo da utilizzare a scomputo dei versamenti 
periodici o annuale, a seguito della liquidazione dell'imposta dovuta. 


SEZIONE 1 - Società cedente — Elenco società o enti cessionari 


Nel rigo VDI indicare il totale degli importi di colonna 2. Detto importo deve coincidere con 
quanto indicato nel rigo VL37. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti i 20 righi per indicare tutti i crediti ceduti, deve esser 
adoperato un altro quadro VD indicando “02” nel campo “Mod. N.", e così via. Il totale (rigo 
VD1) va indicato soltanto sul modulo n. 01. 

la società di gestione cedente deve indicare nei righi da VD2 a VD21: 

— colonna 1, il codice fiscale del soggetto cessionario; 

— colonna 2, l'importo ceduto. 


SEZIONE 2 —- Ente o società cessionaria — Elenco società cedenti 


l'ente o società cessionaria deve indicare nei righi da VD31 a VDS0: 
— colonna 1, il codice fiscale del soggetto cedente; 
— colonna 2, l'importo del credito ricevuto. 


Nel rigo VD51 va riportato il totale degli importi di colonna 2. Nel caso in cui non fossero suf 
ficienti 20 righi deve essere adoperato un altro quadro VD indicando “02” nel campo “Mod. 
N” e così via. Il totale e i successivi righi da VD52 a VD56 devono essere comunque indicati 
esclusivamente sul modulo n. 01. 
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La compilazione sud i quadri VD non modifica il numero dei moduli di cui è costituita la di- 
chiarazione, da indicare sul frontespizio. 


Nel rigo VD52 deve essere indicata l'eccedenza di credito risultante dal rigo VD56 della di- 
chiarazione IVA/2002. 
el rigo VD53 deve essere indicata la somma degli importi riportati nei righi VD51 e VDS2. 
el rigo VD54 va indicata, la parte dell'importo di rigo VDS3 utilizzata in diminuzione dei ver 
samenti dell'IVA, relativi alla presente dichiarazione. Tale importo deve essere compreso anch 
nel rigo VL28 e per la parte utilizzata in diminuzione del debito IVA risultante dalla presente di- 
chiarazione nel rigo VL35. 
el rigo VD55 deve essere indicata la parte dell'importo di rigo VD53 utilizzata entro la da- 
a di presentazione della dichiarazione per compensare gli importi a debito di altri tributi, 
canili o premi e riportato nella colonna “importi a credito compensati” del modello di pa- 
gamento F24. 

Nel rigo VD56 va indicata la parte dell'importo di rigo VD53 che residua dopo l'utilizzo indi 
cato nei righi VD54 e VD55. 


4.2.5. —- QUADRO VE - DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI E DELLA IMPOSTA RELA- 
TIVA ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI 


Il quadro è suddiviso in quattro sezioni: 1) Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da agri- 
coltori esonerati ; 2] Operazioni imponibili agricole e operazioni imponibili commerciali o pro- 
fessionali; 3) Altre operazioni; 4) Volume d'affari e totale imposta. 


AVVERTENZA: per chiarimenti sulla compilazione del quadro VE vedi anche in Appendice 
alla voce “Determinazione del volume d'affari”. 

In Appendice alla voce “Agricoltura” è stato predisposto un apposito prospetto di sintesi per 
Ladd le varie tipologie di produttori agricoli (esonerati e non) alla compilazione della di- 
chiarazione IVA. 


ATTENZIONE: nel particolare caso in cui il contribuente abbia registrato, nell’anno d’impo- 
sta, operazioni assoggettate ad IVA con aliquote d'imposta o percentuali di compensazio- 
ne non più presenti nel quadro VE, egli deve computare gli imponibili relativi a tali opera- 
zioni nel rigo corrispondente all’aliquota più prossima a quella applicata, calcolando le im- 
poste corrispondenti, e deve poi includere la differenza d'imposta (positiva o negativa) ri- 
spettivamente nei righi VE24 e VE, fra le variazioni. Nei quadri VE e VF alcuni importi po- 
trebbero risultare di segno negativo a seguito di variazioni in diminuzione eseguite nel- 
2 via In tale ipotesi, indicare 7 segno (-) davanti ai relativi importi (all’interno 
ei campi). 


Si precisa che nel quadro VE devono essere comprese, suddivise per aliquote ed al netto dell 
variazioni in diminuzione, tutte le operazioni effettuate all'interno dello Stato, quelle intracomu- 
nitarie e le esportazioni verso paesi fuori del territorio dell'Unione Europea. 


I contribuenti che si sono avvalsi della dispensa dagli adempimenti di cui all'art. 36-bis ed 
hanno effettuato nel 2002 anche operazioni imponibili, sono tenuti ad indicare nel quadro 
VE le operazioni imponibili effettuate nonché le operazioni esenti di cui ai nn. 11, 18 e 19 
dell'art. 10. 


SEZIONE 1 - Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da parte di agricoltori esonerati (in 
caso di superamento del limite di un terzo) 


la sezione ] è riservata: 

e ai produttori agricoli che hanno effettuato passaggi di beni agli enti, alle cooperative o ad 
altri organismi associativi (nonché i passaggi di beni da cooperative a loro consorzi), ai sen- 
si dell'articolo 34, comma 7, con l'applicazione delle percentuali forfettarie di compensa- 
zione (confronta circolare n. 328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6); 

e agricoltori esonerati di cui all'art. 34, comma é (cioè, che nell'anno precedente non hanno 
superato il limite di volume d'affari di 2.582,28 o 7.746,85 euro (5 o 15 milioni di lire), 
previsto nel citato sesto comma] che riscontrano, alla fine dell’anno, di aver superato il limite 
di un terzo previsto per le operazioni diverse dalle cessioni dei prodotti agricoli e ittici elen- 
cati nella Tabella A, parte prima, allegata al D.P.R. n. 633/72. Come precisato nella cir 
colare n. 328/E del 24 dicembre 1997 (par. 6.7.2), tali soggetti che alla fine dell’anno so- 


lare riscontrino di aver superato il limite di un terzo previsto per le operazioni diverse dalle 
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cessioni di prodotti agricoli ed ittici, applicano per l'intero anno solare alle cessioni di pro- 
dotti agricoli le aliquote corrispondenti alle percentuali di compensazione ed alle operazioni 
diverse le aliquote loro proprie (da indicare nella sezione 2). 


Determinazione degli imponibili 


Devono essere indicati, nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per 
aliquote d'imposta (corrispondenti alle percentuali di compensazione, modificate da ultimo con 
D.M. 12 maggio 1992 e dal D.M. 30 dicembre 1997) risultanti dal registro delle fatture emes- 
se (art. 23) e/o dal registro dei corrispettivi (art. 24), al netto delle variazioni in diminuzione 
registrate per il periodo d'imposta. 
contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da tale registro gli imponibi- 
i già suddivisi per aliquota e li riportano nella colonna degli imponibili, in corrispondenza del 
a relativa aliquota prestampata. 
Per quanto concerne la contabilizzazione dei corrispettivi con IVA incorporata si ricorda che i 
produttori agricoli, per la vendita al dettaglio dei prodotti ottenuti nei rispettivi fondi, per coltu- 
ra o allevamento, nei confronti dei privati consumatori, possono avvalersi delle disposizioni di 
cui agli articoli 22 e 24, concernenti, rispettivamente, la non obbligatorietà dell'emissione del- 
a fattura, se non richiesta dal cliente, e l'annotazione dell'ammontare complessivo degli incas- 
si giornalieri nel registro dei corrispettivi. 

Per tali operazioni deve essere determinato l'ammontare complessivo, al netto dell'IVA incorpo- 
rata, con i metodi illustrati in Appendice alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dei cor- 
rispettivi” 
Gli imponibili così determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili in corrispondenza 
dell'aliquota prestampata, arrotondati all'unità di euro. 

Righi da VE] a VEZ. In tali righi, in corrispondenza dell'aliquota prestampata, devono essere 
riportati gli importi delle operazioni per le quali si è verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anno 
2002 annotate o da annotare nel registro delle fatture emesse (art. 23) e/o nel registro dei cor- 
rispettivi (art. 24), al netto delle variazioni in diminuzione relative al periodo d'imposta. 
L'imposta va calcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corrispondente percentuale for- 
fettaria di compensazione. 
Rigo VE8. In tale rigo va indicato il totale degli imponibili e dell'imposta, determinato som- 
mando gli importi riportati ai righi da VE] a VEZ, rispettivamente della colonna degli imponi- 
bili e della colonna dell'imposta. 
Rigo VE9. Nel rigo vanno indicati le variazioni e gli arrotondamenti di imposta relativi alle ope- 
razioni di cui ai righi da VE] a VEZ. 
L'imposta indicata al rigo VE8 può essere diversa dal totale dell'imposta risultante dal registro 
delle fatture emesse e/o dal registro dei corrispettivi. 

l'eventuale differenza deriva dai seguenti elementi: 

— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21, comma 2, n. 5); 

— imposta indicata in Lia in misura superiore a quella reale (art. 21, comma 7] in ordine al- 
la quale non sia stata annotata la variazione in diminuzione; 

— arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiarazione. 

Inoltre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione di sola impo- 
sta, registrate nell'anno 2002 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 


Tale differenza va riportata al rigo VE9, indicando all’interno del campo stesso il segno (+) se 
il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calcolata, ovvero il segno (-) 
in caso contrario. 

Rigo VETO. In tale rigo indicare il totale, che si ottiene aumentando o diminuendo l'imposta di 
cui al rigo VE8 dell'importo indicato al rigo VE9. 


SEZIONE 2 - Operazioni imponibili agricole (art. 34, comma 1) e operazioni imponibili 
commerciali o professionali 


La Sezione 2 deve essere compilata: 

e da tutti i contribuenti che esercitano attività commerciali, artistiche o professionali; 

e dai produttori agricoli (sia in regime speciale che in regime ordinario per opzione) per tutt 
le cessioni di prodotti agricoli ed ittici di cui al comma 1 dell'art. 34 effettuate nell'anno 2002 
per le quali, a decorrere dal 1° gennaio 1998, si rendono applicabili le aliquote proprie pre- 
viste per i singoli beni. Devono, pertanto, compilare la presente sezione anche i produttori 
agricoli che applicano il regime semplificato ai sensi dell'art. 34, comma 6, terzo periodo; 
trattasi cioè dei produttori agricoli che hanno realizzato nell'anno solare precedente un volu- 
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me d'affari superiore a 2.582,28 0 7.746,85 euro (5 o 15 milioni di lire] ma inferiore o pa- 

ri a 20.658,28 euro (40 milioni di lire) [cfr paragrafo 6.7.3 della circolare n. 328 del 24 

dicembre 1 1997). 
Non devono compilare tale sezione i produttori agricoli tenuti a compilare la sezione 1 (vedi a 
pagina precedente]. 
In tale sezione devono essere altresì indicate (sia per l'imponibile che per l'imposta) le cessioni 
di beni diversi da quelli agricoli e ittici di cui alla prima parte della tabella A allegata al D.P.R. 
n. 633/72 nonché le eventuali prestazioni, effettuate ni qualsiasi produttore agricolo (impre- 
se agricole miste) come definito dall'art. 34, comma 2 (compresi quindi gli agricoltori esone- 
rati che abbiano superato il limite di 1/3, le cooperative e gli altri enti associativi di cui al com- 
ma 2, lett. c), dell'art. 34), ovviamente limitatamente alle operazioni “diverse” effettuate e sog- 
te alle aliquote proprie. 
Si rammenta che rientrano nel concetto di operazioni imponibili diverse da quelle indicate nel 
primo comma dell'art. 34 quelle operazioni effettuate dal produttore agricolo nell'ambito della 
stessa impresa agricola con carattere di accessorietà rispetto all'attività di produzione agricola 
propriamente detta, quali, ad esempio, le cessioni di prodotti agricoli compresi nella seconda 
parte della tabella A, le cessioni di prodotti agricoli acquistati presso terzi in misura pari o su- 
periore a quelli provenienti dal proprio fondo, bosco o allevamento, per migliorare qualitativa- 
mente i beni di propria produzione (per la corretta individuazione delle operazioni diverse ve- 
dasi in Appendice alla voce “Agricoltura”). 
Naturalmente, le fattispecie non rientranti nella previsione normativa di cui al quinto comma del 
l'art. 34 trovano la loro disciplina nelle disposizioni previste dall'art. 36 al fine della tenuta di 
contabilità separate (vedasi la circolare n. 19 del 10 luglio 1979, Dir. Gen. Tasse); 


Si evidenzia che i contribuenti che fruiscono di una riduzione della base imponibile (editori) de- 
vono indicare nel quadro VE l'imponibile delle operazioni già al netto della riduzione spettante. 


Nella sezione deve essere compresa anche la parte dei corrispettivi assunta quale base impo 
nibile per l'applicazione dell'imposta, ai sensi dell'art. 30, comma 5, della legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388, come modificato dall'art. 9, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n 
448, bi le cessioni di ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveicoli di cui alla lettera c), del 
comma 1, dell'art. 19-bis], in precedenza importati, acquistati anche mediante contratti di lo- 
cazione ii noleggio e simili, per i quali sia stata operata la detrazione dell'IVA in mi- 
sura ridotta (10% o 50%) ai sensi del comma 4, del citato art. 30. 
Le imprese fornitrici di lavoro interinale non devono comprendere nella base imponibile i rim- 
borsi d gli oneri retributivi e previdenziali che il soggetto che utilizza prestatori di lavoro tem- 
oraneo è tenuto a corrispondere ai sensi della legge sul “Lavoro interinale” (legge 24 giugno 
1997, n. 196], effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavoro temporaneo (art. / L. 
13 maggio 1999, n. 133], vedi inoltre risoluzione n. 384/E del 12 dicembre 2002. 
| contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da tale registro gli imponibi- 
li già suddivisi per aliquota e li riportano nella colonna 1, dal rigo VE2O al rigo VE22, in cor- 
rispondenza della relativa aliquota prestampata. 
| commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22, per i quali l'emissione della fat 
tura non è obbligatoria se non è richiesta dall'acquirente, devono determinare l'ammontare 
complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorporata, con i metodi illustrati in Appendice 
alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dei corrispettivi”. 


Determinazione degli imponibili 


Righi da VE20 a VE22. In corrispondenza di tali righi vanno riportati: 

® nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per aliquota d'imposta, ri 
sultanti dal registro delle fatture emess (art. 23) e/o dal registro dei corrispettivi (art. 24), 
per le quali si sia verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anno 2002, al netto delle variazioni 
in diminuzione registrate per lo stesso anno; 

e nella seconda colonna, gli importi della relativa imposta. 


AVVERTENZA: in tali righi vanno inclusi anche gli importi relativi a cessioni effettuate, con 
applicazione dell'imposta, nei confronti di soggetti domiciliati o residenti fuori della Comu- 
nità europea, ai sensi dell'art. 38-quater, secondo comma, per le quali, nell'anno d'im- 
posta, l'acquirente non abbia restituito al cedente l'esemplare della fattura vistata dall'uffi- 
cio doganale di uscita dal territorio comunitario. Nei casi in cui l'acquirente abbia i: 
to al cedente, entro il quarto mese successivo all'operazione e nell'anno d'imposta, la fat 
tura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comunità, il cedente dovrà apportare una 
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variazione in diminuzione, pari all'imposta rettificata, nel rigo VE24, al fine del recupero 
dell'IVA (in tal caso la relativa imposta non deve essere compresa nel quadro VF). Nei ca- 
si in cui la restituzione della fattura avvenga dopo il 31/12/2002, la medesima varia- 
zione in diminuzione sarà indicata nel corrispondente rigo del modello di dichiarazione re- 
lativo all'anno 2003. 

Per le cessioni effettuate ai sensi dell'art. 38-quater, primo comma, senza applicazione del 
l'imposta, da comprendere tra le operazioni non imponibili di cui al rigo VE32, per le quali non 
sia stata restituita al cedente la fattura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comunità, en- 
tro il quarto mese successivo all’effettuazione dell'operazione, il cedente dovrà annotare entro 
il mese successivo la variazione in aumento, patri all'imposta da applicare, nel rigo VEZA, al fi- 
ne di evidenziare il relativo debito IVA. Nel caso in cui il predetto termine cada dopo il 
31/12/2002, la medesima variazione in aumento dovrà essere indicata nel corrispondente 
rigo del modello di dichiarazione relativo all'anno 2003. 


Rigo VE23. Nel rigo va indicato il totale degli imponibili e delle imposte, determinato som- 
mando gli importi riportati ai righi da VE20 a VE22, rispettivamente della colonna degli impo- 
nibili e della colonna delle imposte. 


Rigo VE24. Nel rigo vanno indicati le variazioni e gli arrotondamenti di imposta relativi alle 

operazioni di cui ai righi da VE20 a VE22. 

L'imposta indicata al rigo VE23 può essere diversa dal totale dell'imposta risultante dal registro 

delle fatture emesse o dal registro dei corrispettivi. 

l'eventuale differenza deriva dai seguenti elementi: 

— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21, comma 2, n. 5); 

— imposta indicata in fattura in misura superiore a quella reale (art. 21, comma 7) in ordine al 
la quale non sia stata annotata la variazione in diminuzione; 

- arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiarazione. 

Inoltre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione di sola impo- 

sta, registrate nell’anno 2002 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 

Nel rigo deve essere altresì compreso l'ammontare dell'IVA versata per la regolarizzazione del 

c.d. splafonamento (cfr. avvertenza nel quadro VC). 

Tale differenza va riportata al rigo VE24, indicando all'interno del campo stesso il segno (+) se 

il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calcolata, ovvero il segno (-) 

in caso contrario. 


Rigo VE25. Nel rigo indicare il totale dell'IVA sulle operazioni imponibili, che si ottiene au- 
mentando o diminuendo l'importo risultante al rigo VE23 dell'ammontare delle variazioni in più 
o in meno indicato al rigo VE24. 


SEZIONE 3 - Altre operazioni 


ella sezione 3 vanno comprese tutte le altre operazioni, diverse da quelle imponibili indicate 
nelle precedenti sezioni 1 e 2. 


el rigo VE30, indicare l'ammontare delle esportazioni e delle altre operazioni non imponibi- 
i che possono concorrere alla formazione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 
18 febbraio 1997, n. 28. 
| presente rigo devono essere ricomprese anche le cessioni intracomunitarie relative all’o- 
ro industriale e da investimento e all’argento puro. 
Per l'individuazione delle operazioni da indicare nel presente rigo vedi Appendice alle voci 
“Esportazioni ed altre operazioni non imponibili” e “Beni usati”. 


Rigo VE31, ammontare delle operazioni non imponibili effettuate nei confronti di esportatori che 
abbiano rilasciato la dichiarazione di intento. 


Rigo VE32, ammontare delle altre operazioni qualificate non imponibili (per l'individuazione di 
tali operazioni vedi Appendice alle voci “Esportazioni ed altre operazioni non imponibili” e “Be- 
ni usati”). 

Inoltre, nel rigo devono essere comprese da parte degli intermediari con rappresentanza le 
provvigioni loro corrisposte dalle agenzie di viaggio (art. 7 del D.M. 30-7-1999, n. 340, cfr. 
circolare n. 328 del 24-12-1997). 


Le operazioni indicate nel rigo VE32 non concorrono alla formazione del plafond. 
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el rigo VE33 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10 e delle operazioni 
dichiarate esenti da altre disposizioni, come ad esempio quelle di cui all'art. 6, della legge n. 
] 
c 


33 del 1999 (prestazioni di servizi effettuate da società facenti parte di gruppi bancari, da 
onsorzi istituiti tra banche, da società facenti parte di gruppi assicurativi, da consorzi istituiti 
tra società assicurative, da società facenti parte di gruppi il cui volume d'affari sia costituito per 
oltre il 90 per cento da operazioni esenti ai fini dell'art. 10. 

| contribuenti per i quali ha avuto effetto, per l'anno 2002, la dispensa di cui all'art. 36-bis da- 
gli obblighi di fatturazione e di registrazione relativamente alle operazioni esenti, devono indi- 
care in questo rigo esclusivamente le operazioni di cui ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10 per le 
quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 

Si ricorda che tutti i soggetti che hanno effettuato operazioni esenti devono in ogni caso 
compilare la sezione 3 del quadro VG. 


N.B.: nell'ipotesi in cui le operazioni esenti indicate nel presente rigo siano svolte esclusi- 
vamente in via occasionale ovvero riguardino unicamente le operazioni di cui ai numeri da 
1 a9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazio- 
ni imponibili e sia stato adottato un regime particolare di determinazione dell'imposta che 
comporti la compilazione di una sezione del quadro VG, occorre barrare la casella nel ri- 


go VA20. 
el rigo VE34 vanno indicate esclusivamente le operazioni effettuate senza pagamento del 
‘imposta ai sensi dell'art. 74, commi 8 e 9 (cessioni di rottami, stracci, materiali di risulta, ecc.). 


Nel rigo VE35 indicare l'ammontare delle cessioni di oro da investimento divenute imponi- 
bili a seguito di opzione e le relative prestazioni di intermediazione, effettuate nel territorio del 
o Stato nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 
Nel presente rigo va inoltre compreso l'ammontare delle cessioni di oro diverso da quello da 
investimento e di argento puro, effettuate nei confronti di soggetti passivi di imposta (per ulte- 
iori approfondimenti vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 


Nel rigo VE36 indicare l'ammontare delle operazioni non soggette all'imposta, effettuate in ap- 
plicazione di determinate norme agevolative nei confronti dei terremotati e soggetti assimilati. 


el rigo VE37 indicare l'ammontare delle operazioni effettuate nell’anno nei confronti dello 
Stato, e degli altri soggetti di cui all'articolo 6, ultimo comma, con IVA esigibile negli anni suc- 
cessivi. Si avverte che dette operazioni, e la relativa imposta, non devono essere comprese nel- 
prime due sezioni del quadro VE. 


el rigo VE38 deve essere indicato, per diminuire il volume d'affari (ma senza essere prece 
duto dal segno “meno”), l'ammontare delle operazioni che hanno concorso al volume d'affari 
dell’anno o degli anni precedenti e per le quali nell'anno 2002 si € verificata l'esigibilità del- 
‘imposta. 
Tali operazioni vanno indicate altresì, in corrispondenza dell'aliquota corrispondente, nei righi 
da VE20O a VE22, ai soli fini della determinazione dell'imposta dovuta nel corrente anno. Tali 
operazioni, infatti, vanno sottratte dal volume d‘affari del corrente anno. 


Nel rigo VE39 vanno indicate le operazioni (al netto dell'IVA) non rientranti nel volume d'affa- 
ri. Trattasi, secondo quanto disposto dall'art. 20, delle cessioni di beni ammortizzabili e dei 
passaggi interni di cui all'art. 36, ultimo comma. Tale importo diminuisce il volume d'affari 
dell’anno. 
Si precisa che non concorrono alla formazione del volume d'affari anche le cessioni di beni am- 
mortizzabili effettuate nell'ambito del regime speciale del margine previsto per i beni usati, d'an- 
tiquariato ecc. In tale ipotesi, nel rigo deve essere computato il corrispettivo di vendita diminui- 
to dell'imposta relativa al margine “analitico” calcolato per ciascuna cessione. 


SEZIONE 4 - Volume d'affari e totale imposta 


Rigo VE40, volume d'affari determinato sommando gli importi indicati ai righi VE8 colonna 1, 
VE23 colonna 1 ed ai righi da VESO a VE37 e sottraendo l'importo indicato ai righi VE38 e 
VE39. 


Rigo VEA1, totale dell'IVA sulle operazioni imponibili, ottenuto sommando gli importi indicati ai 
righi VETO colonna 2 e VE25 colonna 2. 
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4.2.6. - QUADRO VF - AMMONTARE DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO, DEGLI ACQUISTI INTRACOMUNITARI E DELLE IMPORTAZIONI 


AVVERTENZA: il quadro comprende non solo le operazioni di acquisto poste in essere nel 
ferritorio dello Stato, ma anche gli acquisti intracomunitari e le importazioni da Paesi o ter- 
ritori fuori della Unione Europea. 


N.B.: nel quadro VF devono essere indicati anche gli acquisti e le importazioni di oro e ar- 
gento puro per i quali è stato applicato il meccanismo del reverse-charge (vedi Appendice 
“operazioni relative all'oro e all’argento”). 

Nel quadro devono essere indicati l'imponibile e l'imposta relativi ai beni e servizi acquistati e 
importati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, risultanti dalle fatture e dalle bollette do- 
ganali di importazione annotate nell'anno 2002 sul registro degli acquisti di cui all'art. 25 ov 
vero su altri registri previsti da disposizioni riguardanti particolari regimi, al netto delle variazioni 
in diminuzione registrate nello stesso anno. 


Le operazioni vanno indicate in corrispondenza dei seguenti righi: 
— righi da VF1 a VF9, acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni assoggettati 
ad imposta, per i quali si è verificata l’esigibilità ed è stato esercitato, nel 2002, il diritto al- 
a detrazione, da riportare in corrispondenza delle aliquote prestampate. Pertanto in tali righi 
vanno inclusi anche gli acquisti effettuati negli anni precedenti dai soggetti indicati dall'art. 
6, ultimo comma. 
ella particolare ipotesi in cui, relativamente ad acquisti effettuati in anni precedenti ma re- 
gistrati nel 2002, la percentuale di detrazione applicabile nell'anno in cui il diritto alla de- 
razione è sorto sia differente rispetto a quella da applicare nel 2002, vedi istruzioni al rigo 
VG7O e alla voce dell'Appendice “Rettifiche della detrazione” 
Devono essere compresi gli acquisti realizzati mediante estrazione da depositi IVA, nonché gli 
acquisti intracomunitari effettuati all'atto dell'estrazione dei beni da parte dello stesso deposita 
io nell'ipotesi di “consigment stock”. Tale ultima procedura è caratterizzata dal fatto che i beni 
custoditi restano di proprietà del fornitore comunitario fino al momento della loro estrazione da 
parte dello stesso depositario, esclusivo destinatario finale dei medesimi. 


ATTENZIONE: nel caso in cui i beni estratti siano stati oggetto di precedente acquisto senza pa- 
gamento di imposta da parte dello stesso soggetto che li estrae, se l'estrazione dal deposito 
avviene nello stesso periodo d'imposta in cui è stata effettuata l'immissione ovvero l'acquisto 
del bene custodito in deposito, l'importo dell'imponibile e della relativa imposta devono esse- 
re indicati esclusivamente nei righi da VF1 a VF9. Se l'estrazione dal deposito avviene invece 
in un periodo d'imposta successivo a quello in cui è stato effettuato l'acquisto senza paga- 
mento d'imposta, l’imponibile deve essere indicato nella dichiarazione relativa all'anno di ef- 
fettuazione dell'operazione (immissione in deposito, acquisto di bene custodito in deposito, 
ecc.) nel rigo VF12 e, successivamente, nella dichiarazione relativa all'anno in cui avviene l’e- 
strazione, occorre riportare nei righi da VF1 a VF9 l'imponibile e la relativa imposta, indican- 
do inoltre lo stesso importo anche nel rigo VF18, per consentire di sottrarre dal volume degli 
acquisti il corrispondente importo già esposto nel rigo VF12 della precedente dichiarazione. 


L'imposta afferente i predetti acquisti è determinata moltiplicando gli imponibili indicati nei righi 

da VF1 a VF9 per le corrispondenti aliquote. 

L'imposta risultante dal calcolo va indicata, in corrispondenza di ciascuna aliquota, ai righi da 

VF1 a VFS (colonna 2). 

Gli imponibili e le relative imposte devono essere indicati arrotondati all'unità di euro; 

— rigo VF10, somma degli imponibili (colonna 1) e somma delle imposte (colonna 2), indicati 
ai righi da VF] a VF9; 

- rigo VF11, acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni effettuati senza paga- 
mento dell'imposta, con utilizzo del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 feb- 
braio 1997, n. 28. 

Si precisa che i contribuenti che hanno effettuato i detti acquisti con utilizzo del plafond sono 
obbligati a compilare anche il quadro VC; 

— rigo VF12, acquisti oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del plafond, acqui- 
sti non soggetti ad imposta, nonché quelli effettuati nell'ambito di regimi speciali che prevedo 
no la determinazione dell'imposta con il metodo base da base. Trattasi, in particolare di: 

e acquisti all'interno, ivi compresi quelli di cui all'art. 58, comma 1, del D.L. n. 331/1993; 

e acquisti intracomunitari non imponibili (art. 42, comma 1 del D.L. n. 331/1993) compre- 
si quelli di cui all'art. 40, comma 2, dello stesso decreto legge (triangolare comunitaria con 
intervento dell'operatore nazionale in qualità di cessionario-cedente); 
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ransito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale; 
introduzione dei beni nei depositi IVA (art. 50-bis, comma quat 
n. 331/1993); 


e acquisti di beni e servizi aventi ad oggetto beni custoditi nei depositi IVA (art. 50-bis, com- 


ma 4 


, lett. e) ed h) del D.L. 


n. 331/1993; 


e acquisti relativi alle operazioni rientranti nel regime del margine disciplinato dal D.L. n. 
41/1995, e successive modificazioni sostenuti dai soggetti che applicano i metodi anali 


tico e globale, compres 


agenzie di vendita all'asta. (vedi Appendice]; 


e acquisti relativi alle operazioni effettuate dalle agenzie di viaggio con applicazione del re- 


gime speciale previsto da 


l'art. ZA-ter (vedi Appendice); 


— rigo VF13, acquisti all'interno esenti (art. 10 e art. 6, legge n. 133 del 1999, vedi com 
mento al rigo VE33), acquisti intracomunitari esenti (art. 42, comma 1, D.L. 331/93) e im- 


portazioni non soggette all'i 


mposta (art. 68, escluse le lettere a e c-bis ). Nel presente rigo 


vanno inclusi anche gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento; 
- rigo VF14, acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni dei beni di cui all'art. 


74, commi 8 e 9 (rottami, 


— rigo VF15, acquisti all'interno e importazioni non soggetti all'imposta in quanto effettuati, ai 
sensi delle disposizioni speciali previste in materia, dai contribuenti terremotati e soggetti as- 


materiali di recupero], non soggetti all'imposta; 


similati; 


— rigo VF16, acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni, al netto dell'IVA, per i 


quali, ai sensi dell'art. 19-bi 


sl, o di altre disposizioni, non è ammessa la detrazione dell'im- 


posta. Inoltre, nel rigo devono essere compresi gli acquisti effettuati dai contribuenti che svol 
gono esclusivamente operazioni esenti per i quali l'imposta è totalmente indetraibile ai sensi 


dell'art. 19 


, comma 2, nonché gli acquisti effettuati dai soggetti che hanno optato per la di- 


spensa dagli adempimenti ai sensi dell'art. 36-bis. Tali acquisti non devono essere quindi 
compresi nei righi precedenti. 


Per gli acquisti per i quali è 


cata soltanto la quota di imponibile corrispondente sta di imposta non detraibile. La re- 
stante quota di imponibile e di imposta deve essere indicata nei righi da VF1 a VF9. Nel ri- 


go vanno altresì indicati gli 


prevista la detrazione parziale dell'imposta (es. 50%) va indi 


acquisti afferenti le operazioni esenti effettuate in via occasiona- 


le ovvero afferenti le operazioni esenti di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nel- 


l'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili (l'IVA di dette operazioni 


è comunque indetraibile); 


- rigo VF17, acquisti effettuati dai soggetti di cui all'ultimo comma dell'art. 6, annotati nel 


2002, rispetto ai quali nello 
— rigo VF18, acquisti registrati 


stesso anno non si è verificata l'esigibilità dell'imposta; 
negli anni precedenti dai soggetti indicati nell'art. 6, ultimo com- 


ma, per i quali l'imposta è divenuta esigibile nel 2002. Tali acquisti vanno indicati altresì in 
corrispondenza delle rispettive aliquote nei righi da VF1 a VF9, ai soli fini della determina 


zione dell'imposta detraibile. Il loro ammontare (da indicarsi senza essere preceduto dal se- 
gno “meno”) deve essere sottratto dal totale degli acquisti del 2002; 
— rigo VF19, totale degli acquisti e importazioni sopra elencati, determinato sommando gli im- 


porti indicati nei righi da VF 


O a VF17, colonna 1 e sottraendo l'importo del rigo VF18; 


— rigo VF20, variazioni e arrotondamenti d'imposta. L'imposta sugli acquisti indicata nel rigo 
VF10 potrebbe essere diversa da quella risultante dai registri. La differenza tra l'importo del- 


IVA risultante dal registro 


quello risultante dal calcolo va indicata al rigo VF20, preceduta 


dal segno (+), se il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calcola 


ta, ovvero dal segno (-) nel 


caso contrario; 


— rigo VF21, totale dell'IVA sugli acquisti e importazioni imponibili, che si ottiene dalla somma al 
gebrica dei righi VF10 e VF20, colonna 2. Il relativo ammontare deve poi essere riportato nel 
rigo VG71 (IVA ammessa in detrazione), se non si compilano le altre sezioni del quadro VG. 


4.2.7. - QUADRO VG - DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


ATTENZIONE: il quadro è composto di 6 sezioni di cui le prime 5 per l'indicazione del me- 
todo utilizzato per la determinazione dell'IVA ammessa in detrazione da parte dei sogget- 
ti che hanno posto in essere particolari tipologie di operazioni o che appartengono a par- 


ticolari settori di attività. 


I predetti soggetti devono sempre comunicare il metodo utilizzato per la determinazione 
dell'imposta barrando la corrispondente casella nel riquadro iniziale anche in assenza di 
dati da inserire nella relativa sezione. 

Si fa presente che su uno stesso modulo non può essere, in nessun caso, barrata più di 


una casella. 
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Nei casi di eventuale coesistenza di due regimi particolari di determinazione dell'IVA detrai- 
bile occorre compilare un modulo per ogni regime applicato. Invece, i contribuenti che adotta 
no un regime speciale IVA e che nello stesso anno aliene anche effettuato: 

— operazioni esenti occasionali, 
— esclusivamente operazioni esenti previste ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nel- 

l'attività propria dell'impresa o accessorie a operazioni imponibili, 

— cessioni occasionali di beni usati, 
possono presentare un unico modulo compilando, oltre alla sezione del presente quadro relati 
va al regime speciale adottato, anche la sezione 2 del quadro VA per le operazioni sopra elen- 
cate [vedi istruzioni relative). 


N.B.: i contribuenti che effettuano operazioni relative all'oro rientranti sia nella discipli- 
na di cui all'art. 19, terzo comma, lett. d), che in quella del successivo comma 5-bis, de- 
vono provvedere alla contabilizzazione separata delle relative operazioni e compilare 
due moduli, al fine di evidenziare l'IVA ammessa in detrazione per ciascun metodo di de- 
terminazione dell'imposta. 


Anche i contribuenti che non compilano le prime 5 sezioni del quadro VG devono indicare |’ 
VA ammessa in detrazione, pari alla somma algebrica degli importi del rigo VF21 e del rigo 
VG70, direttamente nel rigo VG71 da riportare, successivamente, al rigo VIS. 
In corrispondenza delle prime 5 sezioni sono state inserite 7 caselle: 
— casella 1 - Metodo base da base per le agenzie di viaggio (Sez. 1); 
- casella 2 - Metodo del margine per i beni usati (Sez. 2); 
— casella 3 - Attività con effettuazione di operazioni esenti (Sez. 3); 
— casella 4 - Attività di agriturismo (Sez. 4); 
- casella 5 - Associazioni operanti in agricoltura (Sez. 4); 
casella © - Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori (Sez. 4); 
casella 7 - Regime speciale per le imprese agricole (Sez. 5 


N.B.: la sezione 6 del quadro VG deve essere compilata da tutti i *oggett, esclusi i contri- 
buenti minimi che sono tenuti alla compilazione del quadro VB, con l'indicazione delle even- 
tuali rettifiche della detrazione e dell'ammontare dell'IVA ammessa in detrazione. 


| fine di agevolare la compilazione del quadro sono stati predisposti degli appositi prospetti 
nell'Appendice. Si consiglia, quindi, ai contribuenti interessati di utilizzare i suddetti prospetti 
prima della compilazione del modello. 


SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


Per agevolare la compilazione della presente sezione può essere utilizzato l'apposito prospet 

to A contenuto in Appendice. 

| dati da indicare nei rispettivi righi, sono i seguenti: 

- rigo VGI, credito di costo relativo all'anno d'imposta 2001, desumibile dal rigo VG3 della 
dichiarazione IVA 2002; 

— rigo VG2, base imponibile lorda. Il dato può essere desunto dal rigo 13 del prospetto A ri 
portato in Appendice; 

— rigo VG3, credito di costo da riportare all'anno successivo. Il dato può essere ricavato dal ri 
go 14 del citato prospetto A. 

| righi VG2 e VG3 sono naturalmente alternativi. 


SEZIONE 2 - Regime speciale per i beni usati (D.L. 41/1995) 


la sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno applicato il regime speciale per 
i beni usati, oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione, disciplinato dal D.L. 23 febbraio 


1995, n. 41, convertito dalla legge n. 85 del 1995. 


ATTENZIONE: la presente sezione deve essere compilata anche dagli esercenti agenzie di 
vendita all'asta che agiscono in nome propio e per conto di privati sulla base di un con- 
tratto di commissione, tenuti ad applicare il regime speciale previsto dall'art. 40-bis del D.L. 
n. 41/95. 


Nel caso di cessioni esclusivamente occasionali di beni usati da parte di contribuenti che deb- 
bano compilare una delle altre sezioni del presente quadro (sezioni 1, 3, 4 e 5), i dati relativi 
a tali operazioni occasionali possono essere indicati nell'apposita sezione 2 del quadro VA, 
compilando così un unico modulo (vedi istruzioni al rigo VA2 1). 


42 


24-1-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19 


IVA 2003 Modelli di dichiarazione IVA relativi all’anno 2002 


| fine di agevolare la compilazione della sezione sono stati inseriti in Appendice gli appositi 
prospetti C e D. 
| dati da indicare sono i seguenti: 
— nel rigo VG20 indicare il margine negativo eventualmente risultante dal rigo VG22 della di 
chiarazione relativa all'anno 2001. Tale rigo riguarda i contribuenti che hanno applicato per 
detto anno il metodo globale del margine; 
— nel rigo VG21 i soggetti che hanno utilizzato uno o più dei metodi di determinazione del mar- 
gine devono indicare il margine complessivo lordo, relativo sia alle operazioni imponibili ef 
fettuate sia alle operazioni non imponibili che costituiscono plafond; 
— nel rigo VG22 indicare l'eventuale margine negativo da utilizzare per l'anno successivo, ri- 
sultante dal rigo 15 del prospetto C, per coloro che hanno applicato il sistema globale del 
margine. 


SEZIONE 3 —- Operazioni esenti —- IVA ammessa in detrazione 


la sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno registrato per il periodo d'impo- 
sta operazioni esenti di cui all'art. 10 ovvero operazioni dichiarate esenti da altre particolari 
disposizioni. 

Il contribuente tenuto a compilare una tra le sezioni 1, 2, 4 e 5, qualora abbia effettuato an- 
che operazioni esenti esclusivamente occasionali ovvero di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non 
rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, può presenta 
re un unico modulo utilizzando per l'indicazione delle operazioni esenti la sezione 2 del qua- 
dro VA [vedi istruzioni al rigo VA20O). 


ATTENZIONE: l’occasionale effettuazione di operazioni esenti ovvero l'effettuazione delle 
operazioni esenti esclusivamente previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell’at- 
tività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili da parte di un contribuen- 
te che svolge essenzialmente un'attività soggetta ad IVA, come pure l’occasionale effettua- 
zione di operazioni imponibili da parte di un soggetto che svolge essenzialmente un'attività 
esente, non influenza il calcolo del pro-rata. In tali casi torna ad essere applicabile, ai fini 
della determinazione dell'imposta detraibile, il criterio generale dell’utilizzazione specifica 
dei beni e dei servizi, con la conseguente indetraibilità dell'imposta afferente i beni e ser- 
vizi impiegati nelle operazioni esenti sopracitate (art. 19, comma 2) (cfr. circolare n. 328 del 
24 duna 1997). 


| dati da indicare sono i seguenti: 
La casella del rigo VG30 deve essere barrata dal contribuente che, svolgendo essenzialment. 

attività soggetta ad IVA, effettua occasionalmente operazioni esenti ovvero le operazioni previ- 
ste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad 
operazioni imponibili (da indicare, comunque, nel rigo VE33). In tal caso l'IVA relativa agli ac- 
quisti destinati a tali operazioni non può comunque essere detratta e l'ammontare imponibile 
dei suddetti acquisti deve essere compreso nel rigo VF16. 


| righi VG31 e VG32 devono essere compilati esclusivamente dai soggetti che svolgono es- 
senzialmente attività esenti e solo occasionalmente hanno effettuato operazioni imponibili. l'IVA 
relativa agli acquisti destinati a queste ultime operazioni è interamente detraibile. In tal caso de- 
ve essere barrata la casella del rigo VG31 e indicati al rigo VG32 l'imponibile e l'imposta re- 
lativi agli acquisti destinati alle operazioni imponibili. 


la casella di cui al rigo VG33 deve essere barrata dai contribuenti che hanno effettuato 
esclusivamente operazioni esenti. In tale caso non vanno compilati gli altri righi della sezio- 
ne e l'ammontare degli acquisti imponibili ad esse afferenti va compreso nel rigo VF16 in 
quanto non detraibili. 


La casella di cui al rigo VG34 deve essere barrata dai contribuenti che si sono avvalsi, nell’anno 
2002, dell'opzione di cui all'art.36-bis. In tal caso non deve essere compilato nessun altro ri- 
go della presente sezione e l'ammontare imponibile degli acquisti effettuati deve essere com- 
preso nel rigo VF16 in quanto non detraibile. 
| righi da VG35 a VG38 devono essere compilati dai soggetti che nello svolgimento della lo- 
ro attività hanno effettuato sia operazioni imponibili che operazioni esenti. 


Nel rigo VG35 deve essere indicata la percentuale di detrazione le cui modalità di calcolo so- 
no previste dall'articolo 19bis. 
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La percentuale di detraibilità è data dal rapporto tra l'ammontare delle operazioni che danno 
diritto a detrazione, effettuate nell'anno (comprendenti sia le operazioni imponibili che le ope- 
razioni di cui all'articolo 19, comma 3, assimilate alle operazioni imponibili ai fini delle detra- 
zione) e lo stesso ammontare aumentato delle operazioni esenti effettuate nell'anno medesimo. 
La percentuale di detrazione è desumibile dal rigo 4 del prospetto E riportato in Appendice, da 
utilizzare per la compilazione della presente sezion 


el rigo VG36 deve essere indicata dagli esportatori “abituali” l'IVA non assolta sugli acquisti 
e importazioni di cui al rigo VF11 (vedi per la definizione di esportatore “abituale” l'art. 1 del 


D.L. 29-12-1983, n. 746, convertito dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17). 


el rigo VG37 i soggetti che operano nel mercato dell'oro, diversi dai produttori di oro da in- 
vestimento e dai trasformatori di oro in oro da investimento, devono indicare nel presente rigo 
‘ammontare dell'IVA detraibile ai sensi dell'art. 19, comma 5-bis [vedi Appendice “Operazio 
ni relative all'oro e all'argento”). 


rigo VG38 deve essere indicata l'IVA ammessa in detrazione. Le modalità di compilazio- 

ne si differenziano in relazione alle seguenti situazioni: 

e operazioni esenti occasionali ovvero operazioni previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rien- 
tranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili (casella VG30 
barrata), in tal caso deve essere riportato l'importo indicato al rigo VF21; 

e operazioni imponibili occasionali (casella VG31 barrata), in tal caso deve essere riportato 
l'ammontare dell'imposta indicato al rigo VG32, colonna 2; 

e effettuazione di sole operazioni esenti (casella VG33 barrata), in tal caso, nel rigo VG38 non 
va riportato nessun importo in quanto non vi è IVA ammessa in detrazione; 

e presenza dell'opzione di cui all'art. 36-bis (casella VG34 barrata), in tal caso nel rigo VG38 
non deve essere indicato alcun importo, in quanto non vi è IVA ammessa in detrazione; 

e presenza contemporanea di operazioni esenti ed operazioni imponibili. In tale caso l'IVA 
sa c° in detrazione è ottenuta applicando il metodo del prorata effettuando il seguente 
calcolo: 


D 


IVA ammessa in detrazione VG38 = [ (VF21 + VG36 —- VG37) x VG35 : 100 ] - VG36 + VG37 


L'importo del rigo VG38, sommato algebricamente all'importo del rigo VG7O, va riportato al 
rigo VG71. 
Modalità di compilazione della Sezione 3 del Quadro VG 


Con il prospetto sotto riportato si forniscono chiarimenti in merito alla compilazione della se- 
zione in esame in base alle diverse ipotesi che si possono verificare. 


Modalità di compilazione della sezione 


Tipologia delle operazioni effettuate s DI 2 
riservata alle operazioni esenti 


esclusivamente operazioni esenti esonero dalla presentazione della dichiarazione 
(nel caso in cui la dichiarazione venga comunque presentata 
compilare il rigo VG33) 


operazioni esenti ed operazioni imponibili con contabilità | 1 modulo compilazione dei righi VG35, 

unificata VG36, VG37 e VG38 

operazioni esenti ed operazioni imponibili con contabilità | 1 modulo operazioni esenti compilazione rigo VG33 
separata 1 modulo operazioni imponibili 


esonero dalla presentazione della dichiarazione 
esclusivamente operazioni esenti con opzione art. 36-bis (nel caso in cui la dichiarazione venga comunque presentata 
compilare il rigo VG34) 


operazioni esenti con opzione art. 36-bis ed operazioni im- modulo compilazione del rigo VG34 
ponibili con contabilità unificata 


operazioni esenti con opzione art. 36-bis ed operazioni im- modulo operazioni esenti compilazione rigo VG34 
ponibili con contabilità separata modulo operazioni imponibili 
operazioni imponibili e operazioni esenti occasionali ovvero modulo compilazione del rigo VG30 


di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività 
propria dell'impresa 


operazioni esenti ed operazioni imponibili occasionali modulo compilazione dei righi VG31, VG32 e VG38 
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SEZIONE 4 - Determinazione forfettaria dell'imposta o riduzione della base imponibile 


Agriturismo 


| rigo VG40 deve essere compilato dalle imprese agricole esercenti anche l'attività agrituristi- 
ca a norma della legge n. 730 del 1985 e del D. lgs. del 18 maggio 2001, n. 228 che, in- 
dipendentemente dalla loro natura giuridica, utilizzano il particolare sistema di determinazione 
orfettaria dell'IVA dovuta previsto dall'art. 5, della legge n. 413 del 1991. 

L’IVA ammessa in detrazione del rigo VG4O si determina forfettariamente applicando la per- 
centuale del 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili (indicata nel rigo VE41) e som- 
mando algebricamente al risultato, per il calcolo del rigo VG71, l'eventuale importo delle retti- 
iche risultanti dal rigo VG7O (per maggiori chiarimenti vedi Appendice alla voce “Agriturismo”). 


Associazioni operanti in agricoltura 


| rigo VG41 deve essere compilato dalle associazioni sindacali e di categoria operanti in agri- 
coltura, relativamente all'attività di assistenza fiscale resa nei confronti dei propri associati, per 
a quale è prevista la detrazione forfettaria dell'imposta nella misura di un terzo dell'IVA relati- 
va alle operazioni imponibili effettuate (art. 78, comma 8, della legge n. 413 del 1991). 

L’IVA ammessa in detrazione, da riportare nel presente rigo, è pari a 1/3 [un terzo] dell'imposta 
elativa alle operazioni imponibili risultante dal rigo VEA1. Per la determinazione dell'importo da 
indicare nel rigo VG71, occorre tenere conto dell'eventuale rettifica di cui al rigo VG7O. 


Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori 


| rigo VG42 deve essere compilato dai soggetti che effettuano spettacoli viaggianti nonché da 
quelli che svolgono le altre attività di spettacolo indicate nella tabella C allegata al D.P.R. n. 
633 del 1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'affari non superiore a 
25.822,84 euro (cinquanta milioni di lire), destinatari del particolare regime disciplinato dal- 
‘articolo 74-quater, quinto comma [vedi Appendice alla voce “Attività di intrattenimento e di 
spettacolo”). 
Ai fini della determinazione della base imponibile nella misura ridotta prevista dal citato arti- 
colo 74-quater, quinto comma, nella colonna 1 del rigo VG42 deve essere indicato l'importo 
di cui devono essere ridotti i corrispettivi riscossi in relazione alle suddette attività, già compre- 
si per il loro intero ammontare nella sezione 2 del quadro VE. 

ella colonna 2 del medesimo rigo VG42 deve essere indicata la relativa imposta. 

rtanto, nelle colonne 1 e 2 del presente rigo dovranno essere indicati, rispettivamente, il cin- 
vanta per cento degli importi riportati ai righi VE23 colonna 1 e VE25 colonna 2. 

precisa che l'importo della colonna 2 del rigo VG42, ai soli fini della definitiva determina 
one dell'IVA complessivamente dovuta (quadro VI), deve essere riportato tenendo conto del- 
eventuale rettifica di cui al rigo VG7O, nel rigo VGZ1. 


Nuov 


SEZIONE 5 - Calcolo dell'IVA ammessa in detrazione per le imprese agricole (art. 34) 


Tale sezione deve essere compilata da tutti i produttori agricoli sia che si tratti di imprese agri- 
cole, semplici o miste, che di cooperative o di altri soggetti di cui al 2° comma, lettera c), det 
l'art. 34. 

Questi ultimi, prima di compilare la presente sezione, devono compilare il prospetto riportato 
in Appendice alla voce “Agricoltura”. 


ATTENZIONE: i produttori agricoli con volume d'affari compreso tra 2.582,28 e 20.658,28 
euro (5 e 40 milioni di lire) compilano il presente modello come tutti gli altri produttori agri- 
coli, con esclusione del quadro VH, in quanto, beneficiando del particolare regime sempli- 
ficato, sono tenuti alla sola liquidazione annuale dell'imposta in luogo delle liquidazioni e 
dei versamenti periodici. 

L'applicazione del regime speciale agricolo, provvisoriamente prevista anche per i produt- 
tori agricoli con volume d'alferi annuo superiore a 20.658,28 euro (40 milioni di lire), è sta- 
ta ulteriormente prorogata per l’anno 2002 per effetto delle modifiche apportate all'art. 11 
del D.lgs. n. 313 del 1997 dall'art. 9, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 


| dati da riportare in corrispondenza dei righi sono: 
— al rigo VG50 devono essere riportati l'ammontare imponibile e l'imposta relative alle cessio 
ni dei prodotti e servizi diversi da quelli agricoli (già compresi nella sezione 2 del quadro VE), 
ffettuate dalle imprese agricole miste. 
l'imposta detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG61; 
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— il rigo VGS]1 è riservato alle cooperative agricole e agli altri soggetti di cui al secondo com 
ma, lettera c), dell'articolo 34. 
In tale rigo deve essere indicata la percentuale dei conferimenti dai soci “agevolabili” effettuati 
nell’anno alla cooperativa 0 ad altro organismo associativo, calcolati in rapporto al complesso 
degli acquisti e importazioni sostenuti nell'anno dalla cooperativa stessa. Per il calcolo della per 
centuale può essere utilizzato il prospetto B riportato in Appendice alla voce “Agricoltura”; 

— i righi da VG52 a VG88 sono stati previsti per il calcolo della detrazione forfettaria applica 
bile alle cessioni di prodotti agricoli. Devono essere riportate in tale sezione, in relazione al 
la corrispondente percentuale di compensazione applicabile, sia i conferimenti a cooperati- 
ve o ad altri soggetti di cui al secondo comma, lettera c), dell'articolo 34 (da sezione 1 d 
quadro VE) con applicazione delle percentuali di compensazione, sia le cessioni di prodotti 
agricoli effettuate applicando l'aliquota IVA propria di ciascun bene (comprese nella sezion 
2 del quadro VE). 
Per le cooperative e gli altri soggetti di cui sopra, gli imponibili possono essere determinati 
utilizzando i righi da 11 a 17 del prospetto B riportato in Appendice; 

— rigo VG59, variazioni ed arrotondamenti d'imposta, riportate dal rigo VE9 del quadro VE; 

— rigo VG60, devono essere indicati i totali dell'imponibile e dell'imposta (somma algebrica dei 
righi da VG52 a VG59); 

- rigo VG61, IVA detraibile per gli acquisti e le importazioni destinati alle cessioni di prodotti 
diversi da quelli agricoli di cui al rigo VG50. Le cooperative e gli altri soggetti devono indi- 
care, in tale rigo, le detrazioni: 

e per gli acquisti da soci non agevolabili; 
e per gli acquisti e le importazioni di prodotti agricoli e ittici; 
e per le spese generali; 
e per gli acquisti e importazioni destinati ad operazioni diverse dalle cessioni di prodotti agri- 

coli e ittici; 
al fine di determinare tale importo può essere utilizzato il prospetto B riportato in appendice; 

— rigo VG62, totale IVA ammessa in detrazione, data dalla somma dei righi VG60 e VG61, 
che va riportata, sommata algebricamente al rigo VG7O, nel rigo VG71. 


SEZIONE 6 - IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


AVVERTENZA: gli imprenditori agricoli per i quali, a seguito dell'ampliamento del concetto 
di attività agricola connessa, si rende applicabile dal 1° gennaio 2002 il regime speciale 
agricolo in luogo della disciplina prevista dal comma 5 dell'art. 34 (impresa mista), devo- 
no operare nella presente dichiarazione la rettifica della detrazione ai sensi dell'art. 19- 
bis2, comma 3, come illustrato nella circolare n. 44/E del 14 maggio 2002. Infatti, il pas- 
saggio dal regime ordinario IVA al regime speciale agricolo comporta l'obbligo di esegui- 
re la suddetta rettifica, il cui ammontare deve essere compreso nel rigo VG7O, relativamente 
ai beni acquistati da terzi e non ceduti o utilizzati al 1° gennaio 2002. 


Rigo VG7O, totale rettifiche. l'articolo 19-bis2 prevede che la detrazione dell'imposta relativa 
agli acquisti di beni e servizi deve essere rettificata successivamente a quella inizialmente ope 
rata qualora il diritto alla detrazione sia variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi. 
L'art. 19 prevede che il diritto alla detrazione deve essere esercitato con riferimento alle condi- 
zioni di detraibilità esistenti al momento in cui lo stesso è sorto e la misura della detrazione re- 
sta ancorata a tale momento prescindendo dalle condizioni esistenti al momento in cui il diritto 
alla detrazione viene esercitato. Pertanto, relativamente agli acquisti effettuati in anni precedenti 
ma registrati nell'anno cui si riferisce la dichiarazione annuale, qualora la percentuale di de- 
trazione applicabile nell'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto sia differente rispetto a quel- 
la da applicare nell’anno 2002 si rende necessario calcolare l'imposta ammessa in detrazio- 
ne per entrambi gli anni di riferimento. La differenza risultante dal confronto operato tra le due 
misure di detrazione come sopra calcolate deve essere compresa in aumento o in diminuzione 
dell'eventuale importo indicato nel presente rigo. 

| fine di determinare l'importo complessivo delle rettifiche da indicare nella dichiarazione è 
stato riportato in Appendice l'apposito prospetto F (vedi alla voce “Rettifiche della detrazione”). 


Rigo VG71, il rigo deve essere sempre compilato da parte di tutti i contribuenti per l'indicazione 
dell'IVA ammessa in detrazione che, nel caso in cui non siano state compilate le prime cinque 
sezioni del quadro VG, corrisponde all'ammontare indicato nel rigo VF21. 

Si sottolinea che i contribuenti minimi, tenuti a compilare il quadro VB, non devono compilare 
il presente rigo. 
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4.2.8. - QUADRO VH - LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


quadro VH deve essere compilato da tutti i contribuenti, per l'indicazione dei dati (IVA a de- 
bito ovvero IVA a credito) risultanti dalle liquidazioni periodiche eseguite, comprese le so- 
cietà che hanno aderito alla liquidazione dell'IVA di gruppo prevista dall'articolo 73 e dal D.M. 
3 dicembre 1979, per l'indicazione dei debiti e/o dei crediti trasferiti al gruppo durante l'an- 
no d'imposta. 
Si precisa che l'importo da indicare nel campo “debiti” di ogni rigo del presente quadro cor- 
risponde all'IVA dovuta per ciascun periodo (anche se non effettivamente versata), al netto 
degli speciali crediti d'imposta previsti da particolari disposizioni nonché dei crediti ricevuti 
dalle società di gestione del risparmio, utilizzati in conto versamenti periodici. Nell'ipotesi di 
iquidazioni trimestrali ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, e successive 
modificazioni, effettuate previa comunicazione della specifica opzione [vedi istruzioni al ri- 
go VO2]), l'IVA così determinata deve essere maggiorata degli interessi dell'1%. Conse- 
guentemente, il relativo importo coincide, se il versamento è stato regolarmente eseguito per 
ogni periodo, con l'ammontare dell'IVA indicato nella colonna “importi a debito versati” del 
elativo modello F24. 
contribuenti con liquidazioni mensili devono compilare i 12 righi previsti nel quadro VH, cor- 
ispondenti ai 12 mesi dell'anno. 
contribuenti, invece, che hanno effettuato le liquidazioni trimestrali ai sensi dell'art. 7 del cita- 
o decreto n. 542 del 1999, devono indicare i dati relativi alle liquidazioni periodiche nei ri- 
ghi VH3, VH6, VHO senza, pertanto, compilare il rigo VH12, in quanto l'IVA dovuta (o a cre- 
dito) per il quarto trimestre da tali soggetti deve essere computata ai fini del versamento in se- 
de di dichiarazione annuale. L'eventuale conguaglio risultante in sede di dichiarazione annua 
e va indicato nel rigo VL32 se a credito oppure nel rigo VL33 se a debito. 
I contribuenti che effettuano le liquidazioni trimestrali ai sensi degli articoli 73, comma 1, 
lett. e) e 74, comma 4, relativamente ai quattro trimestri solari, indicano i dati delle proprie 
liquidazioni periodiche in coincidenza dei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 (con riferimento, 
quest’ultimo, all'ultimo trimestre solare). 
Si ricorda che i contribuenti che svolgono più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 
36, per obbligo di legge o per opzione, possono, in coincidenza dell'ultimo mese di ciascun 
trimestre, compensare le risultanze della liquidazione mensile con quella del trimestre nei termi- 
ni della liquidazione mensile. In ogni caso, nei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 deve essere in- 
dicato un unico importo corrispondente alla somma algebrica dei crediti e dei debiti emergen- 
ti dalle liquidazioni dei singoli periodi (vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”). 
In caso di regolarizzazione di un omesso versamento d'imposta relativo ad una precedente li- 
vidazione periodica, il contribuente non deve tener conto nel rigo del quadro VH corrispon- 
a al periodo in cui viene effettuata la regolarizzazione, degli importi versati a tale titolo. 
Ciò in quanto, in corrispondenza di ogni periodo [mese o trimestre) deve essere indicato, co- 
me sopra già chiarito, l'importo da versare di competenza di quel periodo, ancorché il versa 
mento non sia stato poi effettuato nei termini prescritti. 


ATTENZIONE: qualora l'importo dovuto non superi il limite di 25,82 euro( lire 50.000), com- 
prensivo degli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali, il versamento non deve essere ef- 
fettuato né il detto importo deve essere indicato nel campo debiti del rigo corrispondente al 
periodo di liquidazione. Conseguentemente il debito d'imposta deve essere riportato nella 
liquidazione periodica immediatamente successiva. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti che hanno utilizzato crediti speciali 
d'imposta 

Il contribuente che in sede di liquidazione periodica utilizza speciali crediti d'imposta deve in- 
dicare, nel campo “debiti” dei righi compresi tra VH1 e VH12, le risultanze delle liquidazioni 
al netto dei crediti utilizzati. La somma dei crediti d'imposta così utilizzati deve essere compre- 
sa nel rigo VL28. Il credito d'imposta utilizzato in sede di dichiarazione annuale deve invec 
essere riportato nel rigo VL34. 

Se il contribuente utilizza crediti d'imposta in compensazione, tramite modello di pagamento 
F24, nel quadro VH devono esserere indicate le risultanze delle liquidazioni periodiche senza 
tener conto della compensazione effettuata. 


Le 


Avvertenze per i soggetti colpiti da eventi eccezionali 
Vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi eccezionali”. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità separata (art. 36) 
Vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”. 
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Compilazione del quadro VH da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 


Per le modalità di compilazione del quadro VH da parte delle società aderenti alla liquidazio 
ne di gruppo di cui all'art. 73 (in particolari ipotesi di cessazione del controllo nel corso del 


l'anno d'imposta o di fusioni ecc.), si rinvia ai chiarimenti forniti sub para 


grafo 3.4.2. 


Compilazione del quadro VH da parte degli enti o delle società cessionarie di crediti IVA ce- 


duti da società di gestione del risparmio 


Ai fini dell'indicazione dei dati richiesti nel presente quadro i predetti soggetti devono tener con- 
to degli eventuali crediti IVA ricevuti ed utilizzati in sede di liquidazione periodica in diminu- 


zione dei relativi versamenti. 


Compilazione del quadro VH da parte dei subfornitori (art. 74, comma 5) 


| soggetti che si sono avvalsi della facoltà di versare trimestralmente l'IVA n 
derivanti da contratti di subfornitura (utilizzando gli appositi codici tribu 
dere l'imposta relativa a tali operazioni nel rigo corrispondente al periodo 


lativa alle operazioni 
o), devono compren 
di liquidazione in cui 


sono state effettuate, ancorché il versamento sia stato effettuato con cad 
za corresponsione di interessi) anziché mensile (cfr. circolare n. 45/E de 


Compilazione del quadro VH nelle ipotesi di operazioni straordinarie 
stanziali soggettive 


nza trimestrale | sen- 


18 febbraio 1999). 


o trasformazioni so- 


Secondo le istruzioni fornite nel paragrafo 3.3 il soggetto risultante da 


a trasformazione de- 


ve compilare un modulo per se stesso e un modulo per il soggetto dan 
VH del soggetto avente causa devono essere indicati i dati relativi alle li 
so effettuate nell'intero anno d'imposta comprendendo anche le even 


causa. Nel quadro 


quidazioni dallo stes- 


vali operazioni effet 


tuate dal soggetto dante causa nella frazione di mese o trimestre nel corso del quale è av- 


venuta l'operazione. 


Nel quadro VH del soggetto dante causa devono essere indicati i dati relativi alle liquidazioni 


effettuate fino all'ultimo mese o trimestre conclusosi anteriormente alla da 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità 


a dell'operazione. 


presso terzi 


Per le modalità di compilazione del quadro VH vedi Appendice alla voce “Contribuenti con 


contabilità presso terzi”. 


4.2.9. - QUADRO VK - SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


Il quadro VK è riservato esclusivamente agli enti o società controllanti e all 


e controllate di cui al- 


l'art. 73 (che devono compilare anche il quadro VH) che hanno partecipato nell'anno d'impo 
sta alla liquidazione dell'IVA di gruppo e si presenta suddiviso in tre sezioni. 


ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 


2002, le società non 


residenti che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ov- 
vero che si identificano direttamente ai sensi dell’art. 35-ter, non possono avvalersi della 


procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all’art. 73. 


SEZIONE 1 - Dati della controllante 


Nel rigo VKI1 sia la società controllante che ciascuna società controllata 
e campol, la partita IVA della controllante; 


devono indicare: 


e campo 2, l'ultimo mese di controllo. Se il periodo ha riguardato l'intero anno deve essere in- 


dicato anche da parte della controllante il numero 12. 
Si rammenta che, a norma dell'art. 3, ultimo comma, del D.M. 13 di 


cembre 1979, la so- 


pravvenuta mancanza dei requisiti per avvalersi della procedura di liquidazione di gruppo ha 


effetto a partire dalla liquidazione periodica relativa al mese o al trimest 


si è verificata (ad esempio, la società nei cui confronti venga meno il controllo nel corso del 
mese di giugno, deve indicare, se effettua liquidazioni mensili, il numero 5, in quanto il con- 
trollo si considera esercitato fino al mese di maggio; se invece effettua liquidazioni trimestrali, 
deve indicare il numero 3, in quanto il controllo si considera cessato con il primo trimestre). 
Nel particolare caso di incorporazione in corso d'anno della società controllante da parte di 


società esterna al gruppo IVA, qualora la procedura dell'IVA di gruppo s 


dell'incorporazione della stessa, sia nella dichiarazione della società controllante incorpora- 


ta (presentata dalla incorporante) che in quelle delle società controllate, 
il numero corrispondente al mese cui si riferisce l'ultima liquidazione peri 
sile o trimestrale (es. data incorporazione controllante 15 maggio — ult 


re nel corso del qua 


i interrompa a seguito 


deve essere indicato 
odica di gruppo men- 
imo mese di controllo 
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da indicare: 4 se mensile, 3 se trimestrale); invece qualora la procedura prosegua per l'inte- 
ro anno d'imposta con contabilità separata rispetto a quella dell'incorporante, deve essere in- 
dicato il numero 13 nella dichiarazione della società controllante incorporata (presentata dal- 
l'incorporante) e il numero 12 in quelle delle società controllate (cfr. risoluzione ministeriale 


363998 del 26 dicembre 1986); 


e campo 3, la denominazione della società controllante. 
SEZIONE 2 - Determinazione dell’eccedenza d'imposta 


Tale sezione è finalizzata alla determinazione dell'eccedenza d'imposta, ai sensi di quanto pre- 
visto dall'art. 6, comma 3, del D.M. 13 dicembre 1979, e deve essere sempre compilata, sia 
che in sede di dichiarazione annuale venga a determinarsi un'eccedenza di credito che un'ec- 
cedenza di debito. 
Rigo VK20. Totale dei crediti trasferiti, costituito dalla somma dei crediti indicati nel quadro VH 
imitatamente al periodo di controllo, aumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX2 tra- 
dale a conguaglio in sede di dichiarazione annuale, nel caso in cui il controllo sia durato tut 
o l'anno. 
Rigo VK21. Totale dei debiti trasferiti, costituito dalla somma dei debiti indicati nel quadro VH 
imitatamente al periodo di controllo, aumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX1, nel 
caso di controllo per tutto l'anno. 
Righi VK22 e VK23. Se l'importo del rigo VK20 è maggiore di quello del rigo VK21 la diffe- 
enza tra VK20 e VK21 deve essere riportata nel rigo VK23; se, invece, VK21 è maggiore di 
VK20, la differenza tra VK21 e VK20 va riportata nel rigo VK22. 

Rigo VK24, eccedenza di credito compensata. In tale rigo va riportato l'ammontare di VK23 
che ha trovato effettiva compensazione, in tutto o in parte, con eccedenze di debito di altre so- 
cietà del gruppo. Tale importo dovrà essere desunto dalla attestazione che l'ente o società 
controllante è tenuta a rilasciare alla fine dell’anno, ad ogni società del gruppo e deve cor- 
rispondere a quello indicato dalla controllante medesima, per ciascuna società, nella co- 
lonna 5 del quadro VS. Per l'importo delle eccedenze di credito compensate deve essere 
prestata la garanzia prevista dall'art. 6, comma 3, D.M. 13 dicembre 1979. 

Rigo VK25, eccedenza di credito chiesta a rimborso dalla controllante. 

Tale rigo va compilato soltanto nell'ipotesi in cui risulti, in sede di dichiarazione annuale, un'ec- 
cedenza di credito non compensata [cioè, se l'importo del rigo VK23 è superiore all'importo 
del rigo VK24), trasferita al gruppo e chiesta a rimborso dalla controllante. 

In tal caso, la società controllata deve possedere ai fini del rimborso i requisiti di cui all'art. 30, 
comma 3, che dovranno essere indicati dalla controllante mediante la compilazione della ca- 
sella “Causale” (colonna 4 del quadro VS) del prospetto riepilogativo IVA 26 PR. 

Rigo VK26. Indicare l'importo complessivo degli speciali crediti d'imposta eventualmente uti- 
lizzati per tutto l'anno 2002, compreso quello utilizzato in sede di conguaglio annuale, dalla 
società se appartenente a determinate categorie di contribuenti (vedi in Appendice alla voce 
“Crediti d'imposta”). 
Rigo VK27. In tale rigo occorre indicare l'importo complessivo degli interessi trasferiti al grup- 
po da parte delle società che hanno eseguito liquidazioni periodiche trimestralmente ai sensi 
dell'art. 7 del D.P.R. n. 542 del 1999. 
Le predette società con liquidazioni trimestrali ai sensi del succitato art. 7 devono indicare l'importo 
complessivo degli interessi trasferiti, sia trimestralmente che in sede di dichiarazione annuale. 


SEZIONE 3 - Cessazione del controllo in corso d'anno. Dati relativi al periodo di controllo 


Tale sezione deve essere compilata esclusivamente nel caso in cui la società sia uscita dal grup- 
po nel corso dell'anno d'imposta. 

Pertanto nei righi da VK30 a VK39 devono indicarsi i dati relativi al solo periodo di controllo, 
per la descrizione dei quali si rimanda ai corrispondenti righi VL], VL2, VL3, VLS, VL6, VL24, 
VL25, VL28, VL29 e VI31. 


Rigo VK40. Nel caso in cui la società controllata sia uscita dal gruppo dopo il versamento del 
l'acconto, nel rigo deve essere indicata la parte dello stesso che la controllante ha riaccredita- 
to alla controllata. 


Sottoscrizione dell'ente o società controllante 


In caso di cessazione del controllo nel corso dell’anno, in luogo della sottoscrizione in calce 
al frontespizio del modello, l'ente o società controllante dovrà apporre la sottoscrizione in 
calce al quadro VK, al fine di attestare unicamente i dati relativi al periodo di controllo. 
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4.2.10 - QUADRO VL - LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE 


Il quadro VL è composto di due sezioni. Nel caso di compilazione di più moduli per effetto di 
contabilità separate (art. 36), la sezione 2 del presente quadro deve essere compilata, indi- 
candovi i dati riepilogativi di tutte le attività dichiarate (vedi il par. 3.2), soltanto sul primo mo- 
dulo compilato e individuato come Mod. 01. 


SEZIONE 1 - Determinazione dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


Rigo VL1, ammontare dell'IVA relativa alle operazioni imponibili, riportato dal rigo VE41 op 
pure, per i contribuenti minimi, dal rigo VBA. 
Rigo VL2, ammontare dell'IVA relativa al totale delle operazioni indicate al rigo VA4. 
Rigo VL3, IVA relativa agli acquisti di beni e alle prestazioni di cui ai righi VAS e VA6; 
Rigo VIA, IVA a debito, risultante dalla somma degli importi indicati ai precedenti righi VL1, 
VL2 e V3. 
Rigo VL5, IVA ammessa in detrazione. Deve essere indicato l'importo di cui al rigo VGZ1. Il ri 
© VLS non deve essere compilato dai contribuenti minimi di cui al quadro VB. 
Rigo VL6. Indicare l'importo detraibile (c.d. IVA teorica) a norma dell'art. 34, comma 9, da 
parte dei produttori agricoli che hanno effettuato cessioni non imponibili di prodotti agricoli 
compresi nella Tabella A - parte prima -, ai sensi dell'art. 8, primo comma, dell'art. 38-quater 
e dell'art. 72, nonché cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli. Si fa presente che ai sensi 
dell'art. 41, comma 1, lett. a), del D.L. n. 331 del 1993, come modificato dalla legge 18 feb- 
braio 1997, n. 28, costituiscono operazioni non imponibili le cessioni intracomunitarie di tutti 
i pd agricoli e ittici effettuate, a partire dal 14 marzo 1997, dai produttori agricoli di cui 
all'articolo 34. La detrazione o il rimborso dell'IVA teorica rappresenta infatti un sistema di re- 
cupero dell'IVA assolta a monte da parte dei soggetti di cui all'art. 34, per i quali non è con- 
sentito acquistare senza applicazione d'imposta mediante lettera d'intento, in relazione all 
operazioni non imponibili effettuate. 
L'importo da indicare nel presente rigo deve essere calcolato applicando le percentuali di com- 
pensazione che sarebbero applicabili se le predette operazioni fossero state effettuate nel ter- 
ritorio dello Stato. 
Rigo VL7, IVA detraibile. Il relativo importo è dato dalla somma degli importi indicati nei pre- 
cedenti righi VL5 e VIÒ. 
Rigo VL8, imposta dovuta (da indicare nella colonna 1), determinata dalla differenza tra il ri 
90 VIA e il rigo VLZ, ovvero imposta a credito (da indicare nella colonna 2), ricavata dalla dif 
erenza tra il rigo VL7 e il rigo VIA. 


SEZIONE 2 - Determinazione dell'IVA a debito o a credito 


Rigo VL20, rimborsi infrannuali richiesti. L'importo dei rimborsi infrannuali richiesti a norma del 
l'art. 38-bis, comma 2, deve essere indicato anche se i rimborsi, regolarmente richiesti, non sia- 
no stati (in tutto o in parte) ancora liquidati. 

Rigo VL21. Nel rigo deve essere indicato l'ammontare dei crediti trasferiti da parte di ciascu- 
na società che effettua liquidazioni di gruppo ai sensi dell'art. 73. 
Rigo VL22. Nel rigo deve essere indicato il credito IVA riportato in detrazione o in compensa- 
zione nella dichiarazione precedente (dichiarazione IVA 2002 e relativa all'anno 2001] ed uti- 
lizzato in compensazione con il Mod. F24 di altre somme dovute (tributi, contributi o premi) an- 
teriormente alla presentazione della dichiarazione relativa all'anno 2002. 

Nello stesso rigo deve essere compreso anche l'eventuale maggior credito riconosciuto con co- 


municazione dell'Agenzia delle Entrate inviata ai sensi dell'art. 54-bis ed ugualmente utilizzato 
per compensare altre somme dovute prima della presentazione della presente dichiarazione. 
Rigo VL23. Il dato da indicare nel presente rigo corrisponde all'importo delle eccedenze de- 


traibili relative ai primi tre trimestri dell'anno 2002, utilizzate in compensazione con il mod. F24 
fino alla data di presentazione della dichiarazione annuale (art. 17, decreto legislativo n. 241 
del 1997). Si ricorda che ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti 
possono, in alternativa alla richiesta di rimborso infrannuale, essere compensati con altri tributi, 
contributi e premi dovuti soltanto dai soggetti legittimati a richiedere i rimborsi infrannuali a nor- 
ma dell'art. 38-bis, secondo comma. 
Rigo VL24. Nel rigo deve essere indicato l'importo complessivo degli interessi dovuti, dai con- 
tribuenti trimestrali in relazione alle prime tre liquidazioni periodiche, anche se non coincidono 
esattamente con l'importo degli interessi effettivamente versati. Naturalmente nel rigo devono 
anche essere compresi gli interessi (dovuti ai sensi dell'art. 7, del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 
542), per i versamenti trimestrali effettuati in ritardo a seguito di successive regolarizzazioni. Si 
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precisa che l'ammontare degli interessi dovuti relativi all'imposta da versare in sede di dichia- 
razione annuale non deve essere compreso in tale rigo, ma deve essere indicato nel rigo VL36. 
Rigo VL25. In tale rigo devono essere indicati gli interessi dovuti esclusivamente a seguito di 
ravvedimento relativo all'anno 2002, ai sensi dell'afiesio 13 del decreto legislativo n. 472 del 
1997. 
Rigo VL26. In tale rigo deve essere indicato il credito risultante dalla dichiarazione relativa al- 
l'anno 2001 che non è stato chiesto a rimborso ma riportato in detrazione o in compensazio- 
ne, risultante dal rigo VX4 ovvero dal corrispondente rigo del quadro RX per i soggetti che han- 
no presentato il modello unificato. 


Se tale credito è stato variato dall'Agenzia delle entrate a seguito della liquidazione dell'impo- 
sta ai sensi dell'art. 54-bis, nel rigo occorre indicare: 
e il credito riconosciuto con la comunicazione dell'Agenzia delle entrate, se maggiore dell'im- 


porto dichiarato; 

e se il credito riconosciuto (es. 800) è minore dell'importo dichiarato (es. 1000], occorre indi- 
care tale minore credito (800). Qualora a seguito della comunicazione, il contribuente ab- 
bia invece versato con il Mod. F24 la differenza tra il credito dichiarato e il credito ricono 
sciuto (200, nell'esempio riportato), deve essere indicato l'intero credito dichiarato (1000). 

Per la compilazione del presente rigo da parte di società che in precedenza hanno aderito al 

la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo in qualità di controllanti si rinvia alle istruzioni 

fornite nel paragrafo 3.4.3. 

Rigo VL27. In tale rigo deve essere indicato il credito chiesto a rimborso in anni precedenti per 

il quale l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimborso ma abbia autoriz- 

zato il contribuente ad utilizzare il credito stesso per l'anno 2002 in sede di liquidazione pe- 

riodica o di dichiarazione annuale (vedasi anche il D.P.R. 10 novembre 1997, n. 443 e cir 

colare n.134/E del 28 maggio 1998). 

Rigo VL28. In tale rigo devono essere compresi: 

e l'ammontare complessivo dei particolari crediti d'imposta utilizzati per il 2002 a scomputo 
dei versamenti periodici e dell'acconto (vedi Appendice alla voce “Crediti d'imposta”); 

e i crediti ceduti all'ente o società dichiarante dalle società di gestione del risparmio ai sensi 
dell'art. 8 del D.L n. 351 del 2001 già compresi nella sezione 2 del quadro VD, ed utiliz- 
zati nell'anno 2002. 

Rigo VL29. Nel rigo va indicato il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto IVA [vedi 

in Appendice] e gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi versati a seguito di rav- 

vedimento di cui all'articolo 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, relativi al 2002, effettuati al con- 
cessionario ovvero mediante delega ad Istituti o Aziende di credito oppure tramite ufficio po- 
stale. Si precisa che l'ammontare complessivo dei versamenti periodici risulta dalla somma dei 

dati IVA riportati nella colonna “Importi a debito versati” della “Sezione erario” dei modelli di 

pagamento F24, per i quali siano stati utilizzati i codici tributo da 6001 a 6012 per i versa 

menti mensili, da 6031 a 6034 per i versamenti trimestrali e 6013 e 6035 per gli acconti, 
nonché i codici da 6720 a 6727 per i versamenti effettuati per subforniture, anche se non ef 
fettivamente versati a seguito di compensazione con crediti relativi ad altri tributi (o anche ad 

IVA), contributi e premi. 

Nel caso particolare di società controllata partecipante alla liquidazione IVA di gruppo uscita 

dal gruppo dopo il termine finale stabilito per il versamento dell'acconto IVA, la stessa deve com- 

prendere nel presente rigo l'importo dell'acconto versato per suo conto dall'ente o società con- 
trollante già indicato nel rigo VK40. 

Rigo VL30. Nel rigo deve essere indicato l'ammontare dei debiti trasferiti in sede di liquidazioni 

periodiche da parte di ciascuna società che effettua la liquidazione di gruppo ai sensi dell'art. 73. 

Rigo VL31. Nel rigo devono essere compresi: 

e il totale dei versamenti integrativi d'imposta, relativi all'anno 2002, effettuati a seguito di ver 

bali o per altri motivi (con esclusione delle somme pagate per interessi, soprattasse, pene pe- 

cuniarie), relativi ad operazioni già annotate nei registri. Non devono essere riportati i ver 
samenti integrativi di imposta effettuati nell'anno 2002, ma relativi ad anni precedenti; 

e la maggiore detrazione dell'IVA (eventualmente spettante in via residuale) per l'acquisizione 

di beni ammortizzabili. Nel rigo deve essere indicato l'ammontare della maggiore detrazio- 

ne d'imposta spettante — in applicazione della legge 1° marzo 1986, n. 64, o del D.L. 31 

uglio 1987, n. 318 - sui canoni residui di leasing relativi a fatture registrate nel corso del 

2002 per l'acquisizione di beni ammortizzabili. Si fa presente che la maggiore detrazione, 

essendo già da alcuni anni scaduti i rispettivi termini previsti dalle citate leggi, continua ad 

applicarsi soltanto per i beni ammortizzabili acquisiti con contratti di locazione finanziaria 
sempreché i relativi contratti, gli ordinativi e la consegna dei beni siano stati posti in essere 

prima della scadenza dei termini di legge. Inoltre, si precisa che l'imponibile complessivo di 

tali acquisti deve essere computato nel campo 1 del rigo VA3; 
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e nei casi di utilizzo in compensazione di credito IVA in misura superiore a quella spettante, 
l'importo del versamento effettuato con codice tributo 6099, al fine di riversare il maggior 
credito impropriamente utilizzato, secondo la procedura descritta nella circolare n. 48/E del 
7 giugno 2002. 

Rigo VL32, totale IVA a credito, da indicare nel caso in cui la somma degli importi della co- 

lonna 2 dei crediti (da VL8 a VL31] risulti superiore alla somma degli importi della colonna 1 

dei debiti (da VL8 a VL25). Il dato che si ricava per differenza dei predetti importi va riportato 

nel rigo VX2 ovvero nel corrispondente rigo del quadro RX per i soggetti che presentano il mo- 
dello UNICO. 
le società di gestione del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 

2001 tutto o parte del credito IVA devono indicare nel rigo VX2, ovvero nel corrispondente ri- 

go del quadro RX di Unico, il risultato ottenuto dalla differenza tra il presente rigo VL32 e il ri- 

go VL37. 

Rigo VL33, totale IVA a debito, da indicare nel caso in cui la somma degli importi della co- 

lonna 1 dei debiti (da VL8 a VL25) risulti superiore alla somma degli importi della colonna 2 

dei crediti (da VL8 a VL31). Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 

Rigo VL34. In tale rigo va indicato l'ammontare dello speciale credito d'imposta utilizzato da 

particolari categorie di contribuenti a scomputo dell'IVA a debito (VL33) in sede di dichiarazione 

annuale. Si ricorda che tali speciali crediti d'imposta possono essere utilizzati esclusivamente ai 
fini del pagamento delle imposte dovute e quindi, anche in sede di dichiarazione annuale, non 
possono mai tramutarsi in eccedenze detraibili d'imposta (da computarsi in detrazione nell'an- 
no successivo o da chiedere a rimborso). 

Rigo VL35. In tale rigo deve essere indicata la parte di credito ricevuta a seguito della cessio- 

ne effettuata dalle società di gestione del risparmio ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001 

ed utilizzata in diminuzione del debito IVA risultante dalla presente dichiarazione. Detto impor- 

to, già compreso nel rigo VD54, non deve essere in ogni caso superiore all'importo risultante 
dalla seguente formula (VL33 - VL34). 

l'ammontare dell'importo da versare, che si ricava sottraendo al dato indicato al rigo VL33 i 

crediti eventualmente utilizzati (VL34 + VL35) e sommando gli interessi trimestrali dovuti (VL36], 

deve essere indicato al rigo VX] ovvero al corrispondente rigo del quadro RX per i soggetti che 
presentano il modello UNICO. 

Rigo VL36. Nel rigo deve essere indicato l'ammontare degli interessi dovuti dai contribuenti tri 

mestrali, relativamente all'IVA da versare (VL33-VL34-VL35) come conguaglio annuale. 

Rigo VL37. Nel rigo deve essere indicata la parte del credito IVA, emergente dalla presente di 

chiarazione, ceduta ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351 del 2001. Detto importo corrisponde a 

quello indicato nel rigo VDI. 


=) 


4.2.11 — QUADRO VX - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 


ATTENZIONE: da quest'anno il quadro VX “Determinazione dell'IVA da versare o del credito 
d'imposta” non è più presente nel frontespizio ma è stato collocato all’interno del modulo, do- 
po il quadro VL. Si ricorda che il quadro VX deve essere compilato esclusivamente dai contri- 
buenti tenuti a presentare la dichiarazione annuale IVA in via autonoma, e in ogni caso uni- 
camente nel modulo n. 01. Resta comunque fermo che i soggetti che presentano la dichiara- 
zione unificata devono indicare i dati richiesti nel quadro VX nel quadro RX di UNICO 2003. 


Il quadro VX è composto da una sola sezione, che contiene i dati relativi all'IVA da versare o 


all’IVA a credito. 


Determinazione dell'imposta annuale 

— rigo VX1. Importo da versare (o da trasferire, da parte delle società controllanti e controllate). ll 
elativo ammontare si ricava sottraendo all'importo indicato nel rigo VL33 i crediti utilizzati di cui 
ai righi VL34 e VL.35 e sommando gli interessi trimestrali eventualmente dovuti di cui al rigo VL36. 
ell'ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive che comportano la compilazione di più 
sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ogni soggetto partecipante alla trasfor- 
mazione), nel rigo VX1 deve essere indicato l'importo complessivo da versare risultante dal- 
a differenza tra la somma degli importi a debito, calcolati per ogni soggetto, secondo la 
ormula (VL33-VL34-VL35+VL36]) e la somma degli importi a credito (righi VL32 al netto de- 
gli eventuali righi VL37) indicati per ciascun soggetto partecipante alla trasformazione nei ri 
spetivi quadri VL. 
l'ipotesi di versamento del conguaglio annuale in unica soluzione, qualora l'importo effetti 
vamente versato risulti superiore a quello da versare (campo 1), l'eccedenza di versamento va 
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riportata nel campo 2, ovvero nel quadro RX Sezione | del modello UNICO 2003 dove è pre- 
vista un'apposita colonna per l'indicazione degli importi eventualmente versati in eccedenza ri- 
spetto agli importi dovuti in sede di dichiarazione annuale. In particolare, le eccedenze di ver 
samento che concernono l'IVA devono essere riportate nei righi previsti per tale tributo in ogni 
singolo modello. 
L'indicazione nei predetti righi dell'importo versato in eccesso consente di evidenziare un credito 
che i contribuenti interessati potranno: 
— computare in detrazione nell'anno successivo al 2002 ovvero utilizzare ai fini della compensa- 


zione; 
— chiedere a rimborso, qualora sussistano le condizioni e i requisiti elencati nell'art. 30. 
Con riferimento a tale ultima ipotesi di richiesta a rimborso delle eccedenze di versamento, si 


chiarisce che l'importo di tali eccedenze, da indicare nei corrispondenti righi dei quadri RX ov- 

vero nel rigo VX3, dovrà essere compreso nel rigo VR3 del modello VR da presentare al fine 

della richiesta del rimborso al concessionario della riscossione territorialmente competente. 

Invece, nell'ipotesi di versamento rateale del conguaglio annuale qualora si verifichi un'ec- 

cedenza di versamento e tale eccedenza venga recuperata integralmente con le rate suc- 

cessive, la stessa non dovrà essere indicata nel campo 2 del rigo VX1 ovvero nei corrispon- 
denti righi dei quadri RX. 

L'importo indicato nel campo 2 deve essere compreso nel successivo rigo VX2. 

rigo VX2. Indicare l'ammontare dell'eccedenza annuale d'imposta detraibile di cui al rigo 

VL32, da ripartire tra i successivi righi VK3 e VX4 [o da trasferire al gruppo da parte delle so- 

cietà di cui all'art. 73). Le società di gestione del risparmio che abbiano ceduto ai sensi del- 

l'art. 8 del D.L. n. 351/2001 tutto o parte del credito evidenziato al rigo VL32, devono in- 
dicare nel presente rigo l'importo risultante dalla differenza tra il rigo VL32 e il rigo VL37. Nel 
l'ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive che comportano la compilazione di più se- 
zioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ciascun soggetto partecipante alla trasfor- 
mazione), nel rigo VX2 deve essere indicato l'importo complessivo delle eccedenze detraibi- 

li risultante dalla differenza tra la somma degli importi a credito (righi VL32 al netto degli even- 

tuali righi VL37) e la somma degli importi a debito calcolati per ogni soggetto secondo la se- 

guente formula: VL33-VL34-VL35+VL36. 

— rigo VX3. Indicare in tale rigo l'importo chiesto a rimborso in sede di presentazione del mo- 
dello VR al concessionario della riscossione. Il relativo ammontare deve coincidere con l'im 
porto risultante al rigo VR4, campo 1. 

— rigo VX4. Indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell'anno successivo o che 
si intende compensare con altri tributi, contributi e premi nei casi consentiti dalla legge. 


Compilazione del quadro VX da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 


Le società partecipanti alla liquidazione dell'IVA di gruppo compilano esclusivamente il rigo 
VX1 o il rigo VX2 per indicare il debito o il credito trasferito al gruppo in sede di conguaglio. 
nvece i righi VK3 e VX4 devono essere compilati dalle società uscite dal gruppo per cessazio 
ne del controllo nel corso dell’anno al fine di indicare l'eventuale credito successivamente ma- 
urato, da chiedere a rimborso o computare in detrazione o in compensazione. 


Compilazione del quadro VX in caso di fallimento o liquidazione coatta amministrativa nel 
corso dell’anno 2002. 


Per le modalità di compilazione del quadro VX si rinvia ai chiarimenti forniti nel par. 2.3. 


4.2.12 - QUADRO VO - COMUNICAZIONE DELLE OPZIONI E REVOCHE 


Ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, come modificato dall'art. 4 del 
D.P.R. 5 ottobre 200], n. 404, le opzioni e le revoche previste in materia di IVA e di imposte 
dirette devono essere comunicate, tenendo conto del comportamento concludente assunto dal 
contribuente durante l'anno d'imposta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dichiara- 
zione annuale IVA. 

Nelle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro VO deve 
essere presentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel frontespizio 
del modello UNICO 2003 una specifica casella la cui barratura consente di segnalare la pre- 
senza del quadro VO compilato dai predetti soggetti. Si evidenzia che il ricorso a tale moda- 
ità di comunicazione delle opzioni o delle revoche si rende necessario esclusivamente nell’i- 
potesi in cui il soggetto non sia tenuto a presentare la dichiarazione annuale IVA con riferimen- 
o ad altre attività svolte ovvero, come già precisato dalla circolare n. 209/E del 27 agosto 
1998, qualora l'esonero dall'obbligo di presentazione della dichiarazione permanga anche a 
seguito del sistema opzionale scelto. 
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Il quadro deve essere compilato per comunicare, mediante la barratura della casella corri- 
spondente, l'opzione o la revoca delle modalità di determinazione dell'imposta o di un regime 
contabile diverso da quello proprio (vedi Appendice alla voce “Opzioni e revoche"). 
Il quadro VO comprende cinque sezioni: 
— Sezione 1: opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'IVA; 
— Sezione 2: opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi; 
— Sezione 3: opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi; 
Sezione 4: opzione agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti; 
— Sezione 5: opzione agli effetti dell’IRÀP. 


SEZIONE 1 - Opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 


Rettifica detrazione per beni ammortizzabili — Art. 19 bis 2, comma 4 


Rigo VOI, la casella 1 deve essere barrata dal contribuente che a decorrere dal 2002 ha op- 
tato per la rettifica della detrazione relativa all'acquisto di beni ammortizzabili nonché alle pre- 
stazioni di servizi relative alla trasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione dei beni stes- 
si, anche se la variazione della percentuale di detrazione non è stata superiore a dieci punti. 
Tale opzione vincola il contribuente per cinque anni (dieci anni se la rettifica riguarda un bene 
immobile). 


Liquidazioni trimestrali — Art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, come sostituito dall'art. 
11, comma 4, del D.P.R. n. 435 del 2001 


Rigo VO2, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti arti e professioni e dai contribuen- 
i titolari di imprese aventi ad oggetto prestazioni di servizi che nell'anno 2001 hanno realiz- 
zato un volume d'affari non superiore a 309.874,10 euro (600 milioni di lire) ovvero non su- 
periore a 516.456,90 euro (1 miliardo di lire] se titolari di imprese aventi per oggetto altre at 
ività, e che hanno effettuato nel 2002 sia le liquidazioni che i versamenti periodici IVA con ca- 
denza trimestrale anziché mensile. 

l'opzione, vincolante per almeno un anno solare, resta valida fino a quando non venga revo- 
cata sempreché permangano i citati presupposti. 

versamento dell'IVA con cadenza trimestrale comporta che le somme da versare devono es- 
sere maggiorate degli interessi nella misura dell’1%. 

La casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 


Agricoltura — Art. 34, commi 6 e 11 


Rigo VO3, la casella 1 deve essere barrata dai produttori agricoli esonerati di cui al comma 
6,primo e secondo periodo dell'art. 34, cioè con volume d'affari non superiore a 2.582,28 
euro (5 milioni di lire) o a 7.746,85 euro (15 milioni di lire), che hanno rinunciato dal 2002 
all'esonero dal versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili, compre- 
sa la dichiarazione annuale, ad eccezione dell'obbligo di numerare e conservare le fatture di 
acquisto e le bollette doganali (vedi Appendice alla voce “Agricoltura”). La scelta vincola il con- 
ribuente fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 

La medesima casella deve essere altresì barrata dai produttori agricoli in regime semplificato 
comma 6, terzo periodo, art.34 - volume d'affari superiore a 2.582,28/7.746,85 euro 
5/15 milioni di lire] e fino a 20.658,28 euro (40 milioni di lire) che hanno rinunciato a tale 
regime semplificato dal 2002. 

La scelta vincola il contribuente fino a revoca e comunque per almeno un anno. 

La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che dal 2002 hanno revocato la rinuncia a 
regime di esonero o al regime semplificato. 

La casella 3 deve essere barrata dai produttori agricoli che hanno applicato l'imposta nei mo- 
di ordinari a partire dal periodo d'imposta 2002. Detta opzione è consentita anche ai produt 
ori agricoli esonerati i quali, se vogliono applicare l'imposta nei modi ordinari, devono conte- 
stualmente barrare anche la casella 1 (rinuncia al regime di esonero). 

l'opzione è vincolante fino a revoca e comunque per almeno un quinquennio. Qualora però 
siano stati acquistati o prodotti beni ammortizzabili dal soggetto che ha esercitato l'opzione, 
‘opzione stessa rimane vincolante fino a quando non sia trascorso il termine previsto dall'art. 
19-bis2, comma 4. (Cfr. circolare n. 328/E del 1997). 

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che hanno revocato, a partire dal 2002, l'op- 
zione per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari (vedi Appendice alla voce: “Agricoltura”). 
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Esercizio di più attività — Art. 36, 3° comma 


Rigo VO4, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che a decorrere dal 2002, eser- 
citando più imprese o più attività nell'ambito della stessa impresa ovvero più arti o professioni, 
comunicano di aver optato per il suddetto anno per l'applicazione separata dell'imposta ai sen- 
si dell'articolo 36, 3° comma. 

l'opzione esercitata ha effetto fino a quando non sia revocata e in ogni caso per almeno un 
triennio. 

La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2002, la 
revoca dell'opzione. 


Dispensa per le operazioni esenti — Art. 36-bis, 3° comma 


Rigo VOS, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano di essersi avval 
si, a decorrere dal 2002, della dispensa dagli obblighi di fatturazione e registrazione relati- 
vamente alle operazioni esenti elencate all'art. 10, fatta eccezione per quelle esenti indicate ai 
numeri 11, 18 e 19 dello stesso art.10, e cioè per: 
— le cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro anche 
non collocato, oppure scambiato su conti metallo, nonché le operazioni previste dall'art. 81, 
comma 1, lettere c - quater) e c - quinquies) del TUIR se riferite all'oro da investimento e le in- 
ermediazioni relative alle precedenti operazioni (art. 10, n. 11); 
- le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio del- 
e professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'art. 99 del testo unico delle 
eggi sanitarie, approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, 
ovvero individuate con decreto del Ministero della Sanità di concerto con il Ministero delle Fi- 
nanze (art. 10, n. 18); 
- le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e case di cura con 
venzionate nonché da società di mutuo soccorso con personalità giuridica e da ONLUS, com- 
presa la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura 
rese da stabilimenti termali (art. 10, n. 19). 
Si precisa che l'opzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, per almeno 
un triennio e comporta la totale indetraibilità dell'imposta relativa agli acquisti ed importazioni. 
La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2002, la 
revoca dell'opzione. 


Editoria — Art. 74, 1° comma 


Rigo VO6, la casella 1 deve essere barrata dagli editori che comunicano di aver optato dal 
2002, per ciascuna testata o titolo, ovvero per ciascun numero, per il sistema di determinazio- 
ne dell'IVA in base alle copie vendute. 
Tale opzione, se è effettuata per l'intera testata o titolo, ha effetto fino a quando non è revoca- 
ta ed è comunque vincolante per tre anni. 
Se, invece, l'opzione è effettuata per il singolo numero, essa è vincolante limitatamente al nu- 
mero stesso e può essere comunicata cumulativamente per i numeri relativi all'intero anno. 

la casella 2 deve essere barrata dagli editori che comunicano di aver revocato a partire dal 
2002 l'opzione per il sistema di determinazione dell'IVA in base alle copie vendute con riferi 
mento a ciascuna testata o titolo. 
A seguito dell'art. 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 56 del 1998, è stata ripri- 
stinata la possibilità di avvalersi del sistema di determinazione dell'imposta con l'applicazione 
della detrazione a titolo di forfettizzazione della resa per i beni ceduti unitamente ai prodotti 
editoriali che, integrando il contenuto dei libri, giornali e periodici, siano ad essi funzionalmente 
connessi e tale connessione risulti da dichiarazione sostitutiva presentata dall'editore prima del- 
la commercializzazione. 

Per approfondimenti sul regime IVA dell'editoria vedi: 

Circolare n. 328/E del 24/12/1997, 

Circolare n. 209/E del 27/8/1998; 

Art. 1, comma |], lettera g), del decreto legislativo n. 56 del 1998; 

Art. 6, comma 7, lettera al), della legge n. 133 del 1999; 

Art. 52, comma 75, della legge n. 448 del 2001. 


Richiesta di applicazione del regime ordinario — Art. 74, 6° e 11° comma 


Rigo VO7, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti le attività di organizzazione di 
giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nella tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 640, come modificata dall'art. 1 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n.60, di cui al se- 
sto comma dell'art. 74, che comunicano di aver optato dall'anno 2002 per l'applicazione del- 
l'imposta nei modi ordinari. 
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Tale opzione è vincolante finché non è revocata ed è soggetta al vincolo minimo di un quin- 
quennio, decorrente dal primo gennaio dell'anno in cui la scelta è operata. Qualora siano sta- 
i acquistati o prodotti beni ammortizzabili, l'opzione rimane vincolante fino a quando non sia 
rascorso il periodo della relativa rettifica prevista dall'art. 19-bis2. 

La casella 3 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione in precedenza eserci- 
ata (vedi Appendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo"). 

La casella 2 deve essere barrata dai raccoglitori e rivenditori dotati di sede fissa, di rottami, 
cascami ed avanzi di metalli ferrosi e dei relativi lavori, di carta da macero, di stracci e di scar- 
i di ossa, di pelli, di vetri, di gomma e plastica, comprese le cessioni r lative ai medesimi be- 
ni qualora siano stati preventivamente ripuliti, selezionati, tagliati, compattati, lingottati o sotto 
posti ad altri trattamenti atti a facilitarne l'utilizzazione, il trasporto, lo stoccaggio senza modi 
icarne la natura, i quali avendo effettuato nel 2002 cessioni dei predetti beni per un importo 
superiore a 77.468,53 euro (150 milioni di lire), ma non superiore a 1.032.913,80 euro (2 
miliardi di lire), applicano nell'anno 2003 l'imposta nei modi ordinari. 

Questa opzione, a differenza di tutte le altre del quadro VO, ha carattere preventivo e vincola 
contribuente solo per l'anno in cui è esercitata. 
Si evidenzia che i raccoglitori e i rivenditori, che effettuano cessioni per un ammontare supe- 
riore a 1.032.913,80 euro (2 miliardi di lire) sono assoggettati al regime normale IVA. 

| medesimi contribuenti, invece, non dotati di sede fissa, restano comunque vincolati al regime 
di sospensione dell'imposta a prescindere dall'ammontare delle cessioni di tali beni realizzato 
nell'anno precedente, con esonero dagli obblighi di cui al Titolo Il del D.P.R. n. 633 del 1972 
{di fatturazione, registrazione, liquidazione, versamento e presentazione della dichiarazione) e 
senza diritto a detrazione. (vedi Appendice alla voce: “Rottami”). 


Acquisti intracomunitari — Art. 38, comma 6, D.L. 331/1993 


Rigo VO8, l'opzione riguarda i soggetti indicati nell'articolo 38, comma quinto, lettera c), del 
D.L. n. 331 del 1993 e precisamente: 
contribuenti che effettuano operazioni esenti che comportano la totale indetraibilità dell'IVA 
sugli acquisti; 


— produttori agricoli fruenti del regim 
— enti, organizzazioni ed altri organ 


la casella 1 deve essere barrata da 
re dal 2002, per l'applicazione in | 
Si ricorda che la predetta opzione p 
acquisti intracomunitari, anche per c 


speciale di cui all'art. 34, 
ismi, non commerciali, non soggetti passivi d'imposta. 


i detti soggetti che comunicano di aver optato, a decorre 
alia dell'IVA sugli acquisti intracomunitari. 

uò essere effettuata solo se l'ammontare complessivo degli 
ataloghi, per corrispondenza e simili, effettuati nel 2001, 


non ha superato 8.263,31 euro (16 milioni di lire]. 


l'opzione ha effetto a decorrere dal 
quando non sia revocata e, in ogni 


‘anno nel corso del quale è esercitata ed è valida fino a 
caso, fino al compimento del biennio successivo all'anno 


nel corso del quale è esercitata, e s 


mpreché ne permangano i presupposti. 


la casella 2 deve essere barrata dai 


zione esercitata in precedenza. 


contribuenti che intendano comunicare la revoca dell'op- 


Cessioni di beni usati — Art. 36, D.L. n. 41 del 1995 


Rigo VO9, contiene le caselle da b 


arrare per manifestare le opzioni previste, nell'ambito del 


regime speciale per le cessioni di beni usati ed oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione, 


dall'art. 36, comma 2 e comma é del D.L. n. 41 del 1995, convertito dalla legge n. 85 del 


1995, e le corrispondenti revoche. 


la casella 1 deve essere barrata se il contribuente ha esercitato l'opzione, a decorrere dal 


2002, per l'applicazione del metod 
ni di oggetti d'arte, d'antiquariato o 


o ordinario (o analitico) del margine, anche per le cessio- 
da collezione importati e per la rivendita di oggetti d'arte 


acquistati dall'autore (o dai suoi eredi o legatari). Tale opzione ha effetto fino a quando non 
sia revocata e, comunque, almeno fino al compimento del biennio successivo all'anno nel cor- 


so del quale è esercitata. 
La casella 3 deve essere barrata dai 
detta opzione. 
La casella 2 deve essere barrata se 


contribuenti che intendono comunicare la revoca della pre- 


il contribuente ha optato, dal 2002, per il passaggio dal 
| margine al metodo ordinario (o analitico) previsto dal ci- 


metodo globale di determinazione d 
tato art. 36, primo comma. 


nche tale opzione ha effetto fino a quando non sia revocata e, comunque, almeno fino al com- 
pimento del biennio successivo all'anno nel corso del quale è esercitata. 
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la casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'op- 
zione di cui alla casella 2. 


Cessioni intracomunitarie in base a cataloghi, per corrispondenza e simili. — Art. 41, primo 
comma, lettera b), D.L. n. 331 del 1993 


Rigo VOI1O, i contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di beni in base a cataloghi, 
per corrispondenza e simili, i quali hanno effettuato nell'anno precedente cessioni in altro Sta- 
o membro per un importo non superiore a 79.534,36 euro (154 milioni di lire), ovvero l'e- 
ventuale minore ammontare stabilito da tale Stato, esercitano l'opzione, a partire dal 2002, 
per l'applicazione dell'IVA nello Stato comunitario di destinazione dei beni barrando la casel- 
a corrispondente. 
Si fa presente che devono essere barrate le caselle concernenti le opzioni e le revoche corri 
spondenti agli Stati per i quali si è esercitata la scelta, contraddistinte dal codice ISO previsto 
dal D.M. 21 ottobre 1992. 
l'art. 20, secondo comma, del D.M. 24 dicembre 1993, che disciplina i rapporti di scambio 
ra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino, prevede, per l'applicazione dell'IVA 
in detto Stato, una analoga opzione da parte degli operatori nazionali che effettuano le sud- 
dette cessioni nei confronti di privati residenti a San Marino. 

Le suddette opzioni hanno effetto a partire dal 2002 e sono valide fino a quando non siano re- 
vocate e, in ogni caso, fino al compimento del biennio successivo. 

Le caselle indicate al rigo VO11 vanno barrate dai contribuenti che a partire dal 2002 inten- 
dono comunicare la revoca dell'opzione precedentemente richiesta. 


Contribuenti con contabilità presso terzi — Art. 1, comma 3, D.P.R. n. 100 del 1998 


Rigo VO12, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti che hanno affidato a terzi la te- 
nuta della contabilità e che hanno esercitato l'opzione prevista dall'art.1, comma 3, del D.P.R. 
100 del 23 marzo 1998. 
Tale opzione può essere esercitata esclusivamente dai contribuenti che eseguono le liquidazio- 
ni periodiche con cadenza mensile, i quali possono fare riferimento, ai fini del calcolo della dif- 
ferenza di imposta relativa al mese precedente, all'imposta divenuta esigibile nel secondo me- 
se precedentelvedi circolare n. 29 del 10 giugno 1991). 
Nella particolare ipotesi in cui l'opzione venga esercitata da un soggetto che nell’anno prece- 
dente abbia eseguito le liquidazioni periodiche trimestralmente e che nell’anno successivo sia di- 
venuto mensile per effetto del superamento del limite di volume d'affari di cui all'art. 7 del D.P.R. 
542 del 1999, il particolare metodo di liquidazione dell'IVA deve essere applicato fin dall'ini- 
zio dell'anno, analogamente ai soggetti che iniziano l’attività dal 1° gennaio di tale anno. 
n tale ipotesi, il soggetto interessato deve eseguire la prima liquidazione relativa al mese di 
gennaio sulla base dell'imposta divenuta esigibile in detto mese. Invece, a partire dalla liqui- 
dazione relativa al mese di febbraio, dovrà iniziare ad applicare il particolare metodo di li- 
quidazione basato sul computo dell'imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente 
cioè, nell'esempio, quella relativa al mese di gennaio), e così via fino alla fine dell’anno. 
Si pone in evidenza che l'opzione in questione ha la durata minima di un anno solare e resta 
valida fino a revoca. 
La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell’op- 
zione precedentemente esercitata. 
Per la compilazione del quadro VH vedi Appendice alla voce “Contribuenti con contabilità pres- 
so terzi”. 


Ù 


Applicazione dell'IVA alle cessioni di oro da investimento — Art. 10, n. 11 


Rigo VO13, il presente rigo è riservato ai soggetti che producono o commercializzano, oro 
da investimento ovvero trasformano oro in oro da investimento e che comunicano di aver 
optato per l'applicazione dell'IVA sulle cessioni di oro da investimento in luogo dell’esen- 
zione. | soggetti che producono, trasformano o commercializzano oro da investimento posso 
no esercitare l'opzione in relazione alle singole operazioni, ovviamente senza vincolo trienna- 
le, barrando la casella 1 del presente rigo. Gli stessi soggetti, possono optare, per tutte le ope- 
razioni relative al commercio di oro da investimento barrando la casella 2. Quest'ultima op- 
zione vincola il contribuente per almeno un triennio ed è valida fino a revoca, ai sensi dell'art. 
3 del D.P.R. del 10 novembre 1997, n. 442. 

Se il cedente ha optato per l'applicazione dell'imposta, analoga opzione relativamente alla sin- 
gola operazione può essere effettuata dall'intermediario, barrando la casella 3 (vedi Appendi- 
ce “Operazioni relative all'oro e all’argento”). 
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Applicazione del regime ordinario dell'IVA per spettacoli viaggianti e contribuenti minori — 
Art. 74-quater, comma 5 


Rigo VO14, la casella deve essere barrata dai soggetti che effettuano spettacoli viaggianti non- 
chè da quelli che svolgono le altre attività di spettacolo indicate nella tabella C allegata al 
D.P.R. n. 633 del 1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'affari non su- 
periore a 25.822,84 euro (cinquanta milioni di lire) che comunicano di aver optato dall'anno 
2002 per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale opzione è vincolante finché non è revocata ed è soggetta al vincolo minimo di un quin- 
quennio, decorrente dal primo gennaio dell'anno in cui la scelta è operata. 

Si ricorda che il regime agevolativo cessa di avere applicazione a decorrere dall'anno solare 
successivo a quello in cui si è verificato il superamento del limite di 25.822,84 euro [vedi Ap- 
pendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo"). 


SEZIONE 2 - Opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi 
Regime di contabilità ordinaria per le imprese minori — Art. 18, comma 6, D.P.R. n. 600 del 1973 


Rigo VO20, la casella 1 deve essere barrata dalle società in nome collettivo, le società in accoman- 
dita semplice, le società di armamento, le società di fatto che svolgono attività commerciale, le perso 
ne fisiche che esercitano imprese commerciali, che avendo conseguito nell'anno 2001 ricavi per un 
ammontare non superiore a 309.874,10 euro (600 milioni di lire), per le imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi, ovvero a 516.456,89 euro (un miliardo di lire) per le imprese aventi per ogget 
to altre attività, hanno esercitato per il 2002 l'opzione per il regime di contabilità ordinaria. 
l'opzione, trattandosi di un regime contabile, ha la durata minima di un anno e resta valida fi- 
no a revoca. 

La casella 2 deve essere barrata dalle suddette imprese minori che intendono comunicare la re- 
voca dell'opzione esercitata. 


Regime di contabilità ordinaria per gli esercenti arti e professioni — Art. 3, comma 2, D.P.R. 
n. 695 del 1996 


Rigo VO21, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti arti o professioni (art. 49 T.U.I.R.] 
che hanno esercitato l'opzione per il 2002 per il regime di contabilità ordinaria . 

l'opzione, trattandosi di regime contabile, ha la durata minima di un anno e resta valida fino a revoca. 
La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'opzione. 


Richiesta di app iceazne delle disposizioni agevolative della “dual income tax” — Art. 5, 
D.Lgs. n. 466 del 1997 


Rigo VO22, la casella 1 deve essere barrata dalle persone fisiche esercenti attività commer 
ciale, dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice, società di armamento e so- 
cietà di fatto che svolgono attività commerciale, non sottoposte a fallimento o a liquidazione 
coatta amministrativa, che hanno optato per il 2002 per il regime di contabilità ordinaria e che 
hanno scelto per lo stesso anno di fruire delle disposizioni agevolative della Dual Income Tax. 
Si richiama l'attenzione sulla circostanza che la barratura della casella 1 comporta l'obbligo ir 
revocabile della tenuta della contabilità ordinaria sino all'estinzione del soggetto (confronta cir- 


colare n. 76/E del 6 marzo 1998). 


SEZIONE 3 - Opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi 


Associazioni sportive dilettantistiche ed assimilate — Art. 1 legge n. 398 del 1991 — Art. 25 
legge n. 133 del 1999 e successive modificazioni — Art. 9-bis legge n. 66 del 1991 


Rigo VO30, la casella 1 deve essere barrata dalle associazioni indicate nell'articolo 1 della 
legge 16 dicembre 1991, n. 398 e nell'articolo 25 della legge n. 133 del 1999 e successi 
ve modificazioni nonchè dalle associazioni senza scopo di lucro e pro-loco, alle quali è stata 
estesa l'applicabilità del regime tributario previsto dalla legge n. 398 del 1991, che intendo 
no comunicare l'opzione effettuata, a decorrere dall'anno 2002, per la determinazione forfet 
taria dell'IVA e del reddito ai sensi dell'art. 2, commi 3 e 5, della citata legge n. 398. 

La casella deve essere altresì barrata dai soggetti con periodo d'imposta non coincidente con 
l’anno solare che nel periodo d'imposta precedente a quello in corso al 1° gennaio 2003 ab- 
biano conseguito proventi per un ammontare non superiore a 250.000 euro (art. 90, comma 
2, legge 27 dicembre 2002, n. 289). 


l'opzione è vincolante fino a revoca e comunque per almeno un quinquennio. 
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La casella 2 deve essere barrata dalle associazioni che intendono comunicare la revoca del 
l'opzione (vedi Appendice alla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 


Associazioni sindacali e di categoria operanti in agricoltura — Art. 78, comma 8, legge 
n. 413 del 1991 


Rigo VO31, la casella 1 deve essere barrata esclusivamente dalle associazioni sindacali e di 
categoria operanti nel settore dell'agricoltura, le quali comunicano di aver applicato, nel 2002, 
a determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari ai sensi dell'art. 78, comma 8, del- 
a legge 30 dicembre 1991, n. 413, come modificato dall'art. 62, comma 1, lett. a) del D.L 
n. 331 del 1993. 
Per le menzionate associazioni, relativamente all'attività di assistenza fiscale resa agli associa- 
i, il citato ottavo comma dell'articolo 78 ha previsto, in particolare, che l'IVA venga determi 
nata in modo forfettario riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari ad 
un terzo del suo ammontare a titolo di detrazione forfettaria dell'IVA afferente gli acquisti e le 
importazioni. In tal caso, deve essere compilato il rigo VGA41, per il calcolo dell'IVA ammessa 
in detrazione. 

Le suddette associazioni possono, però, determinare l'IVA ed il reddito nei modi ordinari ed in 
ale ipotesi devono barrare la casella 1 per comunicare tale scelta. l'opzione in parola ha ef 
etto fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, per almeno un triennio. 

La casella 2 deve essere barrata dalle suddette associazioni che intendono comunicare la re- 
voca dell'opzione. 


Agriturismo — Art. 5, legge n. 413 del 1991 


Rigo VO32, la casella 1 deve essere barrata dai soggetti che esercitano attività di agriturismo, 
di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730, nonché all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 
228, che hanno optato a partire dall'anno 2002 per la detrazione dell'IVA e per la determi 
nazione del reddito nei modi ordinari e comunicano pertanto di non essersi avvalsi, per il 
2002, della determinazione forfettaria dell'imposta prevista dall'art. 5, della legge 30 dicem- 
bre 1991, n. 413. l'opzione è vincolante per un triennio ed è valida fino a revoca. 

la casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 


Contribuenti minimi - Art. 3, commi da 171 a 176 della legge n. 662 del 1996 


Rigo VO33, la casella 1 deve essere barrata dai contribuenti rientranti nel regime di determi 
nazione forfettaria dell'imposta, a norma dell'art. 3, comma 171, della legge n. 662 del 
1996, per comunicare di aver scelto, per il 2002, la determinazione dell'IVA nei modi ordi- 
nari. Inoltre, se il contribuente ha altresì adottato, per il medesimo anno 2002, anche il regime 
di contabilità ordinaria deve comunicare tale opzione barrando la casella 1 in corrispondenza 
del rigo VO020 o VO21 (vedi Appendice alla voce “Contribuenti minimi”). 

l'opzione ha effetto fino a quando non è revocata e, comunque, per almeno un triennio. 

la casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca dell'op- 
zione. 


SEZIONE 4 - Opzione agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti 


Applicazione dell'imposta sugli intrattenimenti nei modi ordinari — Art. 4 D.P.R. n. 544 del 
1999 


Rigo V040, la casella deve essere barrata dai soggetti che comunicano di aver determinato 
dal 2002 la base imponibile nei modi ordinari. 


SEZIONE 5 — Opzione agli effetti dell’IRAP 


Determinazione della base imponibile IRAP da parte dei soggetti pubblici che esercitano an- 
che attività commerciali (art. 10-bis, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e succes- 
sive modificazioni) 


Rigo VO5O, la casella deve essere barrata dai soggetti pubblici di cui all'art. 3, comma], 
lettera e-bis), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni che hanno 
optato ai sensi dell'art. 10-bis, comma 2, del citato D.Lgs. n. 446 del 1997 per la deter- 
minazione della base imponibile ai fini dell'IRAP con i criteri previsti dall'art. 5 del medesi- 
mo decreto legislativo (cfr. circolare n. 148/E del 26/07/2000 e circolare n. 234/E del 
20/12/2000). 
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Il modello VR/2003 deve essere utilizzato dai contribuenti che intendono richiedere il rimbor- 
Modello VR so del credito d'imposta emergente dalla dichiarazione annuale. 

er la richiesta ii TORRE ei SR cha 
Hi rimborso Per le istruzioni alla compilazione del modello e per le ipotesi che ne legittimano la richie- 
del credito IVA sta, si rinvia alle istruzioni riportate sul retro del modello medesimo. 


4.4 | quadri VS, VV, VW, VY e VZ che costituiscono il prospetto IVA 26PR/2003, facenti parte 


‘età - della dichiarazione annuale IVA, sono riservati alle società controllanti che riepilogano i dati 
Società controllante della liquidazione dell'IVA di gruppo (art. 73 e D.M. 13 dicembre 1979). 


Prospetto 

r ich. ogativo ATTENZIONE: si ribadisce che un esemplare del suddetto prospetto sottoscritto in originale 
del gruppo - Mod. deve comunque essere presentato, in allegato al modello IVA 261P/2003, dalla controllan- 
IVA 26PR/2003 - te al concessionario della riscossione territorialmente competente (sia che contenga o meno 
Liquidazione richiesta di rimborso) con allegate sia le garanzie prestate dalle singole società, relativa- 


dell'IVA del gruppo mente alle proprie eccedenze di credito compensate, sia le garanzie prestate dalla control- 
lante per l'eccedenza di credito di gruppo compensata, ai sensi dell'art. 6, del D.M. 13 di- 
cembre 1979. 

Si precisa che le garanzie prestate dalle singole società controllate, ancorché presentate 

dalla società controllante, devono essere state intestate all'Ufficio dell'Agenzia delle Entra- 

fe territorialmente competente in relazione a ciascuna società controllata. 


4.4.1 —- QUADRO VS - Sezione 1 - Distinta delle società del gruppo 


ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non 
residenti che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ov- 
vero identificate direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della proce- 
dura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 


la sezione contiene 45 righi per l'indicazione di tutti i soggetti partecipanti (compresa la con- 

trollante) alla compensazione dell'IVA, per i quali deve essere indicato: 

— colonna 1, partita IVA; 

— colonna 2, l'ultimo mese in cui la controllante e le controllate hanno partecipato alla liquida- 
zione di gruppo (12 per l'intero anno). 


ATTENZIONE: per le società controllanti non è più previsto il codice “00” per l'ipotesi di con- 
trollo per l’intero anno; 


— colonna 3, l'importo della quota di rimborso, indicata al rigo VY3 del prospetto IVA 26/PR 
imputabile ad ogni società del gruppo che dovrà trovare corrispondenza con l'importo indi- 
cato al rigo VK25 (eccedenza chiesta a rimborso dalla controllante) della dichiarazione di 
ogni singola società partecipante alla liquidazione di gruppo; 

— colonna 4, la causale del rimborso (vedi in Appendice alla voce “Società controllanti e con- 
trollate — causale di rimborso”); 

- colonna 5, l'eccedenza di credito compensata, che dovrà trovare corrispondenza con l'im- 
porto indicato al rigo VK24 (eccedenza di credito compensata) della dichiarazione di ogni 
singola società partecipante alla liquidazione di gruppo. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti i 45 righi per indicare tutte le società partecipanti alla li- 

quidazione di gruppo, deve essere adoperato un altro quadro VS indicando 2 nel campo 

“Mod. N.”, e così via. 

La compilazione di più quadri VS del modello non modifica il numero dei moduli di cui è co- 

stituita la dichiarazione, da indicare sul frontespizio. 


SEZIONE 2 - Dati riepilogativi 


In questa sezione indicare: 

— rigo VS50, il campo 1 contiene l'importo totale chiesto a rimborso per i soggetti in possesso 
dei requisiti di legge e il campo 2 il numero di tali soggetti; 

— rigo VS51, nel campo |] si deve indicare il numero complessivo dei soggetti che hanno par 
tecipato alla liquidazione di gruppo, compresa la controllante; nel campo 2 si deve indica- 
re il numero dei soggetti che hanno fruito di particolari agevolazioni agli effetti dell'IVA a se- 
guito di eventi eccezionali (vedi Appendice “Soggetti colpiti da eventi eccezionali”); 
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— rigo VS52, in cui deve essere indicato il numero di soggetti, che, avendo compensato la pro 
pria eccedenza di credito nella liquidazione di gruppo, sono tenuti alla presentazione HE 
garanzie. 

Nel caso in cui il numero dei soggetti pr cipanti alla liquidazione di gruppo superi 45, i ri- 


ghi VS50, VS51 e VS52 vanno compilati solo sul modulo n. 01. 


SEZIONE 3 — Garanzie della controllante 


Nel rigo VS60 devono essere indicate le eccedenze di credito residue delle società del grup- 

o che, non avendo trovato compensazione nell’anno precedente (2001) ai sensi art. 6 del 
D.M. 13 dicembre 1979 e, non essendo state quindi garantite, sono state computate in de- 
trazione nell'anno 2002 dalla controllante ed hanno trovato compensazione con corrispondenti 
eccedenze di debito di altre società del gruppo nel corso dello stesso anno. Si fa presente, co- 
me precisato con risoluzione ministeriale n. 626305 del 20 dicembre 1989, che per esigen- 
ze di chiarezza contabile tali eccedenze di credito di gruppo si presumono compensate con 
precedenza rispetto agli altri crediti trasferiti dalle società nel corso del 2002. 
Per l'ammontare indicato al rigo VS60 la controllante è tenuta a prestare le garanzie previst 
dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 1979. Ovviamente, tali garanzie devono essere presta- 
e distintamente dalle garanzie che la medesima controllante deve produrre per la eventuale ec- 
cedenza di credito compensata, risultante al rigo VK24 della propria dichiarazione, relativa al- 
o stesso anno d'imposta. 


4.4.2 - QUADRO VV- LIQUIDAZIONI PERIODICHE DI GRUPPO 


n tale quadro devono essere riportati i dati contabili riferiti alle liquidazioni periodiche effettuati 
dall'ente o società controllante per l'intero gruppo, conseguenti alle liquidazioni periodiche tra- 
sferite dall'ente o società controllante e dalle società controllate, ed annotati nel registro rias- 
suntivo previsto dall'articolo 4 del D.M. 13 dicembre 1979, tenuto dalla capogruppo. 

Per le modalità di compilazione del quadro VV, si rimanda al paragrafo 4.2.8 concernente il 


quadro VH. 


4.4.3 - QUADRO VW- LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE DI GRUPPO 


Il quadro VW costituisce il riepilogo degli importi ai fini della liquidazione annuale del debito 
o credito di imposta del gruppo. 


SEZIONE 1 - Calcolo dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


Nei righi da VW1 a VW3 deve essere riportata la somma degli importi risultanti ai corrispon- 
denti righi (da VL1 a VL3) della dichiarazione della controllante e delle società controllate, li- 
mitatamente al periodo di controllo: 
— nel rigo VWA va indicato il totale dell'IVA a debito, determinato dalla somma degli importi ri 
sultanti ai righi VW1, VW2, VWW3; 
— nei righi VW5 e VW6 deve essere indicata la somma degli importi risultanti ai corrispondenti 
righi (VLS e VLÒ] delle dichiarazioni di tutti i soggetti del gruppo; 
— nel rigo VW7 va indicata l'IVA detraibile, data dalla somma dei righi VW/5 e WV6; 
— nel rigo VW8 va riportata l'imposta dovuta, da indicare nella colonna 1, ovvero l'imposta a 
credito, da indicare nella colonna 2. 
Nel rigo risulterà, per il periodo d'imposta, un'IVA dovuta, determinata dalla differenza tra il ri- 
go VW4 e W7, qualora l'importo di rigo VW4 risulti superiore a quello di rigo VW7, ovve- 
ro un'IVA a credito, data dalla differenza tra il rigo VWW7 e il rigo VA. 


SEZIONE 2 - Calcolo dell'IVA a debito o a credito 


ATTENZIONE: nei righi VW20, VW22, VW23, VW24, VW25, VW26, VW27, VW28 e 

VW31 vanno ricompresi anche gli importi risultanti dai corrispondenti righi dei quadri VL 

np dichiarazioni presentate dalle singole società che hanno partecipato alla liquidazione 
i gruppo. 


Nel rigo VW20 va indicato l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti dalla controllante per 
l'intero gruppo. Detto ammontare va aumentato dell'eventuale importo dei rimborsi infrannuali 
desunto dal rigo VL20 dei moduli relativi alle società incorporate nel corso del 2002 da parte 
di società aderente alla liquidazione di gruppo. 

In merito ai requisiti necessari per potersi avvalere della procedura dei rimborsi infrannuali si ri- 
corda, come precisato con la citata risoluzione sn n. 626305 del 20 dicembre 1989, 
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che essi debbono sussistere nei confronti delle società che hanno trasferito il credito oggetto del- 
a richiesta di rimborso. 
Al riguardo si sottolinea che l'importo dei rimborsi infrannuali regolarmente richiesti dalla con- 
rollante deve essere indicato anche se questi non sono stati ancora eseguiti. 
noltre, nello stesso rigo VW20 deve essere compresa anche la quota dell'importo dell'accon- 
o eventualmente versato dalla controllante per le società controllate, uscite dal gruppo dopo il 
rmine finale per il versamento dell'acconto [vedi anche rigo VK 0). 
el rigo VW22 indicare la parte del credito compresa nel rigo VW26 della dichiarazione re- 
ativa al 2001 che è stata compensata mediante Mod. F24 con altri tributi. 
el rigo VW23 indicare l'importo delle eccedenze detraibili relative ai primi tre trimestri del 
anno 2002, utilizzate in compensazione con il mod. F24 fino alla data di presentazione det 
a dichiarazione annuale (art. 17, D.Lgs. 241/97). Si ricorda che ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 
14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti possono, in alternativa alla richiesta di rimborso infran- 
nuale, essere compensati con altri tributi, contributi e premi dovuti soltanto dai soggetti legitti- 
mati a richiedere i rimborsi infrannuali a norma dell'art. 38-bis, secondo comma. 
el rigo VW24 deve essere indicata la somma degli interessi dovuti, trasferiti dalle società con- 
rollate, relativi alle prime tre liquidazioni pe riodiche trimestrali (vedasi la circolare ministeriale 
n. 37 del 30 aprile 1993). Si precisa che l'ammontare degli interessi dovuti relativi all'imposta 
da versare in sede di dichiarazione annuale non deve essere compreso in tale rigo, ma deve 
essere indicato a parte nel rigo VW35 
el rigo VW25 devono essere indicati gli interessi dovuti a seguito di ravvedimento relativi al 
‘anno 2002 ai sensi dell'art.13 del decreto legislativo n.472 del 1997. 
el rigo VW26 deve essere indicato l'ammontare del credito dell'anno precedente non richie- 
sto a rimborso, risultante al rigo VY4 del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2002 relativo all'an- 
no 2001, presentato dalla controllante per l'intero gruppo, aumentato degli eventuali importi in- 
dicati nel rigo VX4 delle singole dichiarazioni delle società non partecipanti alla liquidazione di 
gruppo relative al 2001 o del rigo RX2, colonna 4, per le società che l'anno precedente non 
partecipavano alla liquidazione di gruppo e che hanno presentato il modello unificato. 
Nel rigo VW27 deve essere indicato l'eventuale credito di gruppo, chiesto a rimborso in anni 
precedenti, nell'ipotesi in cui l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimbor- 
so ed abbia autorizzato il contribuente ad utilizzare il credito stesso per l'anno 2002 in sede 
i liquidazione periodica o di dichiarazione annuale. 
ello stesso rigo devono essere compresi anche i crediti di quelle società del gruppo che ab- 
ano compilato il rigo VL27 delle proprie dichiarazioni annuali. 
el rigo VW28 va indicata la somma dei particolari crediti d'imposta utilizzati dalle singole società 
per le liquidazioni periodiche e per l'acconto, risultanti dai righi VL28 delle società del gruppo. 
Nel rigo VW29 va indicato il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto IVA (vedi in 
ppendice) e gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli inferessi versati a s guito di ravve- 
dimento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997, relativi al 2002, effet 
vati al concessionario ovvero mediante delega ad Istituti o Aziende di credito oppure tramite 
ufficio postale. Si precisa che l'ammontare complessivo dei versamenti p riodici risulta dalla 
somma dei dati IVA riportati nella colonna “Importi a debito versati” della “Sezione erario” dei 
modelli di pagamento F24 per i quali siano stati utilizzati i codici tributo relativi ai versamenti 
periodici, anche se non effettivamente versati a seguito di compensazione con crediti relativi ad 
altri tributi (o anche ad IVA), contributi e premi. 
el rigo VW31 va riportato il totale dei versamenti integrativi relativi al periodo d'imposta 2002 
effettuati dalle società del gruppo (con esclusione delle somme pagate per sanzioni) relativi ad 
operazioni già annotate nel registro riassuntivo. Si ricorda che in tale rigo non devono essere ri- 
portati i versamenti integrativi d'imposta effettuati nell'anno 2002, ma relativi ad anni precedenti. 
ei casi di utilizzo in SP nsazione di credito IVA in misura superiore a quella spettante, de- 
ve essere compreso anch l'importo del versamento effettuato con codice tributo 6099, al fine 
di riversare il maggior credito impropriamente utilizzato, secondo la procedura descritta nella 
circolare n. 48/E del 7 giugno 2002. 
n tale rigo deve essere compresa anche la somma degli importi del rigo VL31 delle dichiara 
zioni di tutte le società aderenti alla liquidazione di gruppo. 
Nel rigo VW32 va riportato il totale dell'IVA a credito, da indicare nel caso in cui la somma 
degli importi della colonna 2 dei crediti (VW8 colonna 2 e da VW26 a WW31) risulti supe 
riore alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti (VW8 colonna 1 e da VW20 a 
VW23). Il relativo dato, da riportare al rigo VY2, si ricava per differenza dei predetti importi 
utilizzando la seguente formula: 


i 


= 
Ss 


[(VW8 colonna 2 +VW26 +VW27 + VW28 + VW29 + VWW3 1] - (VW8 colonna 1 + 
VW20 + WW22 + VWW23 + WW24 + VW25]] 
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Nel rigo VW33 va riportato il totale dell'IVA a debito (pertanto tale rigo è alternativo al rigo 
VW32], da indicare nel caso in cui la somma degli importi della colonna 2 dei crediti (VW8 
colonna 2 e da VW26 a WW31] risulti inferiore alla somma degli importi della colonna 1 dei 
debiti (VW8 colonna 1 e da VWW20 a WV25). Il relativo dato si ricava per differenza dei pre- 
detti importi; da indicare nel caso in cui la somma degli importi della colonna indicato l'importo 
risultante dalla seguente formula: 


[(VW8 colonna 1 + VW/20 + VW22 + WWV23 + VW24 + VW25) — [WW8 colonna 2 + VW26 
+ VW27 + VW28 + VW29 + WW31)] 


Nel rigo VW34 va indicato il totale dei crediti d'imposta utilizzati dalle società aderenti al grup- 
po in sede di dichiarazione annuale. 

Nel rigo VW35 va indicato il totale degli interessi trasferiti, dalle società con liquidazioni tri- 
mestrali aderenti al gruppo, in sede di dichiarazione annuale. 

l'ammontare dell'importo da versare, che si ricava sottraendo al dato indicato al rigo VW33 il 
credito eventualmente utilizzato (VW/34) e sommando gli interessi trimestrali dovuti [MW335], de- 
ve essere indicato al rigo VY1. 


4.4.4 — QUADRO VY - DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 
DI GRUPPO 


In tale quadro va indicata l'IVA da versare o il credito d'imposta relativo al gruppo. 


Rigo VY1. Importo da versare. || relativo ammontare si ricava sottraendo all'importo indicato 
al rigo VW33 il credito d'imposta eventualmente utilizzato (MW34) e sommando gli interessi tri- 
mestrali eventualmente dovuti VW35. 
Qualora l'importo effettivamente versato risulti superiore a quello da versare (campo 1) l'ecce- 
denza di versamento va indicata nel campo 2. 
Per il recupero della eccedenza versata, nell'ipotesi di versamento del conguaglio annuale in unica 
soluzione, tale eccedenza va indicata nel campo 2 del rigo VY1, da comprendere nel rigo VY2. 
Invece, nell'ipotesi di versamento rateale del conguaglio annuale qualora si verifichi un'ecce- 
denza di versamento e tale eccedenza venga recuperata integralmente con le rate successive, 
la stessa non dovrà essere indicata nel campo 2 del rigo VY1. 
Rigo VY2, indicare l'ammontare dell'eccedenza annuale d'imposta detraibile di cui al rigo 
VW32, da ripartire tra i successivi righi VY3 e VY4. 
Rigo VY3, indicare in tale rigo l'importo chiesto a rimborso. Il relativo ammontare deve coinci 
dere con l'importo risultante al rigo VS50, campo 
Si ricorda che il rimborso può essere richiesto solo dall'ente o società controllante qualora sus- 
sistano in capo a ciascuna controllata, i requisiti di legge previsti dall'art. 30 (cfr. circolare n. 
13 del 5 marzo 1990). 
| fine di tenere presenti le ipotesi in cui la società controllante non possa usufruire, totalmente o par- 
zialmente, della procedura di rimborso tramite il concessionario, nel campo 2 deve essere indicata 
la quota parte del rimborso per la quale la stessa intende utilizzare tale procedura. 
Tale quota, cumulata con gli importi che sono stati o che saranno compensati nel corso del- 
l'anno 2003 nel mod. F24, non può superare il limite previsto dalla normativa vigente pari a 
euro 516.456,90 (un miliardo di lire, art. 34, legge 23 dicembre 2000, n. 388). 
Rigo VYA, indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell’anno successivo o che 
si intende compensare con altri tributi. 


4.4.5 — QUADRO VZ - ECCEDENZE DETRAIBILI DI GRUPPO RELATIVE AGLI ANNI PRECEDENTI 


Tale quadro deve essere compilato solo in caso di richiesta di rimborso della minore ecceden- 
za detraibile dell'ultimo triennio, prevista dall'articolo 30, comma 4, che può essere effettuata 
solo dalla società controllante nel caso in cui abbia riportato, nei due anni immediatamente pre- 
cedenti (2000 e 2001), una eccedenza di credito di gruppo computandola in detrazione nel 
‘anno successivo, ed abbia rilevato, anche per l'anno d'imposta 2002, una eccedenza di cre- 
dito di gruppo (al rigo VY2 del presente prospetto riepilogativo). In presenza delle suddette con- 
dizioni, il rimborso può essere richiesto dalla controllante per il minore degli importi relativi al 
predette eccedenze detraibili, da indicare nei righi VZ1 e VZ2 (al riguardo, si consultino le 
istruzioni annesse al Modello VR/20083]. 


4.4.6 — SOTTOSCRIZIONE DEL PROSPETTO 


La firma, da parte dell'ente o società controllante,va apposta nell'apposito spazio in for- 
ma leggibile. 
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5. SANZIONI 


5.1| Le sanzioni sottoindicate sono previste dal Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 


Sanzioni 
amministrative 


Omessa presentazione della dichiarazione annuale o pre- 
sentazione della stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in 
presenza di debito d'imposta 


Sanzione dal 120% al 240% dell'ammontare dell'imposta 
ovuta con un minimo di euro 258 (lire 500.000) 
articolo 5, comma 1) 


Omessa presentazione della dichiarazione annuale o pre- 
sentazione della stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in 
assenza di debito d'imposta 


nzione da euro 258 (lire 500.000) a euro 2.065 [lire 
4.000.000) 


articolo 5, comma 3) 


Presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore 
a 90 giorni 


Sanzione da euro 258 (lire 500.000) a euro 2.065 (lire 
1.000.000) 


icolo 5, comma 3) 


Dichiarazione infedele: dichiarazione in cui è indicata un'im- 
posta inferiore a quella dovuta o un'eccedenza detraibile o 
rimborsabile superiore a quella spettante (es. imposta indebi- 
tamente detratta, imposta relativa a specifiche operazioni 
imponibili non dichiarate e precedentemente non documen- 
tate e/o non registrate, ecc). 


nzione dal 100% al 200% della maggiore imposta e/o 
la differenza del credito 
icolo 5, comma 4) 


Richiesta di rimborso in difformità della dichiarazione e 
quindi per un importo superiore a quello risultante dalla di- 
chiarazione 


nzione dal 100% al 200% della somma non spettante 
icolo 5, comma 5) 


Dichiarazione non redatta in conformità al modello approva 
to con provvedimento amministrativo. Omissione o inesatta 
indicazione di dati rilevanti per l'individuazione del contri- 
buente o del suo rappresentante, per la determinazione del 
tributo o di ogni altro elemento utile per i previsti controlli 


Sanzione da euro 258 (lire 500.000) a euro 2.065 (lire 
4.000.000) 


articolo 8, comma 1) 


Violazioni dell'obbligo di versamento: omesso, tardivo o in- 
sufficiente versamento dell'IVA in acconto, dell'IVA risultante 
dalle liquidazioni periodiche o dell'IVA a conguaglio risul 
tante dalla dichiarazione annuale 


nzione del 30% dell'importo non versato 
icolo 13, comma 1) 


Sanzioni penali 


Per le violazioni più gravi sono previste, altresì, le seguenti sanzioni penali stabilite dal Decre- 


to Legislativo 10 marzo 2000, n. 74. 


Dichiarazione fraudolenta: 

- indicazione in dichiarazione di elementi passivi fittizi, av- 
valendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesi- 
stenti, per un ammontare pari o superiore a lire 300 milioni 
(pari a Euro154.937,07) 

— indicazione in dichiarazione di elementi passivi fittizi per un am- 
montare inferiore a lire 300 milioni (pari a Euro 154.937,07) 


Reclusione da 18 mesi a © anni 
(articolo 2, comma 1) 


Reclusione da © mesi a 2 anni 
(articolo 2, comma 3) 


Dichiarazione fraudolenta: 
indicazione in dichiarazione di elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello effettivo e/o elementi passivi fittizi, sulla base di 
una falsa rappresentazione delle scritture contabili obbligatorie ed 
avvalendosi di mezzi fraudolenti, quando congiuntamente: 
a) l'imposta evasa è superiore a lire 1.50 milioni (pari a Eu- 
ro 77.468,53); 
b) l'ammontare complessivo degli elementi sottratti all'im- 
posizione è superiore al 5% dell'ammontare soggetto 
ad IVA indicato in dichiarazione 0, comunque, supe- 
riore a 3 miliardi (pari a Euro 1.549.370,70) 


Reclusione da 18 mesi a © anni 
(articolo 3) 


Dichiarazione infedele: 

indicazione in dichiarazione di elementi attivi per un ammonta- 
re inferiore a quello effettivo e/o elementi passivi fittizi, quan- 
do congiuntamente 

a) l'imposta evasa è superiore a 200 milioni (pari a Euro 
103.291,38); 

b) l'ammontare complessivo degli elementi sottratti all'im- 
posizione è superiore al 10% dell'ammontare soggetto 
ad IVA indicato in dichiarazione 0, comunque, supe- 
riore a 4 miliardi (pari a Euro 2.065.827,60) 


Reclusione da 1 a 3 anni 
(articolo 4) 


Dichiarazione omessa: 

quando l'imposta evasa è superiore a lire 150 milioni (pari a 
Euro 77.468,53). 

Agli effetti penali non si considera omessa la dichiarazione pre- 
sentata entro 90 giorni dalla scadenza o non sottoscritta o non 


redatta su uno stampato conforme al modello prescritto 


Reclusione da 1 a 3 anni 
(articolo 5) 


BE] La condanna per taluno dei reati previsti dal Decreto Legislativo 10 marzo 2000, n. 74, comporta 


Pene accessorie 


altresì l'applicazione delle pene accessorie prev 


ste dall'articolo 12 del citato decreto legislativo. 
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APPENDICE 
m ACCONTO IVA (Rigo VL29) 


Per quanto concerne la verifica dei dati relativi al versamento d'imposta a titolo d'acconto da comprende- 
re nel rigo VL29, si ricorda che il versamento dell'acconto IVA va effettuato annualmente entro il 27 di- 
cembre. l'obbligo del versamento dell'acconto IVA è stato introdotto con l'articolo 6, commi da 2 a 5 qua- 
ter, della legge 29 dicembre 1990, n. 405, successivamente modificato dall'art. 3 del D.L 26 novembre 
1993, n. 477, convertito dalla legge 26 gennaio 1994 n. 55 e dall'art. 3 del D.L. 28 giugno 1995 n. 
250, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995 n. 349 e, da ultimo, ulteriormente modifi- 
cato con D.L. 13 dicembre 1995 n. 526, convertito dalla legge 10 febbraio 1996 n. 53 (cfr. al riguar 
do le circolari n. 52 del 3 dicembre 1991, n. 73 del 10 dicembre 1992 e n. 40 dell'11 dicembre 1998). 


mM AGENZIE DI VIAGGIO (Quadro VG - Sezione1) 
SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


l'articolo 74-ter reca la disciplina fiscale dell'attività svolta dalle agenzie di viaggio e turismo, che orga- 
nizzano e vendono in proprio, o tramite mandatario, i pacchetti turistici costituiti da viaggi, vacanze, cir- 
cuiti “tutto compreso” e connessi servizi, manifestazioni, convegni e simili che comportano più di una pre- 
stazione verso il pagamento di un corrispettivo unitario, che costituisce un'unica operazione. 

Dal punto di vista oggettivo si precisa ja i pacchetti turistici sono quelli costituiti ai sensi dell'art. 2 del 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 111. 

Sono parimenti soggette al regime speciale con il metodo detrattivo base da base le prestazioni relative 
ai servizi turistici singoli di cui al comma 5-bis dell'art. 7A-ter, allorché questi ultimi siano precedentemente 
acquisiti nella disponibilità della agenzia di viaggio e turismo. Per servizi singoli s'intendono le acquisi- 
zioni “in blocco” di servizi turistici singoli (quali, ad esempio, camere d'albergo o posti volo] indipen- 
dentemente da una specifica richiesta del viaggiatore. 

Le stesse disposizioni si rendono applicabili agli organizzatori di giri turistici, intendendosi per tali i sog- 
getti in qualsiasi forma strutturati (associazioni, enti pubblici o privati, ecc.) che pongono in essere e met 
ono a disposizione dei viaggiatori pacchetti turistici secondo la definizione contenuta nel primo comma 
del citato articolo 7Ater. 

| particolare regime di applicazione del tributo non si applica, invece, alle agenzie di viaggio e turismo 
che svolgono attività di mera intermediazione nei confronti dei clienti, cioè che agiscono in nome e per 
conto dei viaggiatori, rendendosi applicabile in tale ipotesi l'ordinario criterio di determinazione dell'IVA 
ondato sul sistema detrattivo “imposta da imposta”. 

n tale categoria di operazioni rientrano, a titolo esemplificativo, le prenotazioni di alberghi, le prenota- 
zioni di viaggi, la vendita di biglietti di trasporto, i servizi relativi alla vidimazione di passaporti e simila- 
ri, effettuati su richiesta del viaggiatore. 

Per ulteriori chiarimenti riguardanti il regime speciale applicabile al predetto settore si rimanda alla cir- 
colare ministeriale 24 dicembre 1997, n.328/E ed al regolamento applicativo approvato con D.M. 30 
uglio 99 n. 340, (pubblicato nella G.U. n. 231 del 1° ottobre 1999). 

Per la determinazione dei dati da indicare nel Quadro VG - Sezione 1 - è stato predisposto il seguente 
Prospetto A, che deve essere compilato preliminarmente. 


PROSPETTO A 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1 DEL QUADRO VG (AGENZIE DI VIAGGIO) 


IRIGO| VIAGGI CORRISPETTIVI COSTI 
1 |Interamente nella UE 
2 {Interamente fuori UE 
3 {Misti 
4 {TOTALE (somma dei righi 1, 2e3 
5 Ripartire i costi misti: per la parte UE 
6 per la parte fuori UE 


Determinazione dei corrispettivi per le parti UE e fuori UE 


7 |\Percentuale ricavata dai costi misti (rigo 5: rigo 3) x 100 Î | | | % 


8 |Corrispettivi misti per la parte UE (rigo 3 x rigo 7) : 100 


9 |Ammontare dei corrispettivi UE (rigo 1 + rigo 8) 


10 |Ammontare dei corrispettivi fuori UE (rigo 2 + rigo 3 - rigo 8) 


11 \Ammontare dei costi deducibili (rigo 1 + rigo 5) 


12 |Credito di costo dell’anno precedente (da rigo VG3 della dichiarazione 2002 relativa al 2001) da riportare al rigo VG1 


13 [Base imponibile lorda [rigo 9 - (rigo 11 + rigo 12)] da riportare al rigo VG2 
ovvero 
14 |\Credito di costo [(rigo 11 + rigo 12) - rigo 9] da riportare al rigo VG3 


15 |Base imponibile netta 
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MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO A: 


— Nel rigo 1 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente nel- 
l'ambito del territorio della Unione Europea (UE); 

— nel rigo 2 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente fuori del 
territorio della UE; 

— nel rigo 3 indicare l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi misti, cioè eseguiti in parte 
nel territorio della UE ed in parte fuori UE; 

— nel rigo 4 indicare il totale dei corrispettivi e dei costi di cui ai righi precedenti; 

— nei righi 5 e 6 indicare i costi relativi ai viaggi misti (di cui al rigo 3), distintamente per la parte UE e 
per la parte fuori UE; 

— nel rigo 7 indicare la percentuale dei costi misti [(rigo 5 : rigo 3) x 100]; 

— nel rigo 8 indicare l'ammontare dei corrispettivi relativi ai viaggi misti per la parte UE, determinato mol- 
tiplicando l'importo dei corrispettivi del rigo 3 per la percentuale risultante al rigo 7; 

— nel rigo 9 indicare l'ammontare dei corrispettivi imponibili, risultante dalla somma dei corrispettivi relativi a 
viaggi eseguiti interamente nella UE (rigo 1) e dei corrispettivi relativi a viaggi misti per la parte UE (rigo 8); 

— nel rigo 10 indicare l'ammontare dei corrispettivi relativi a viaggi eseguiti fuori della UE, determinato 

sommando l'importo dei righi 2 e 3 e sottraendo l'importo di cui al rigo 8. 

Si precisa che [lrelanvo ammontare concorre con le altre operazioni non imponibili effettuate, ai fini del- 
la eventuale richiesta di rimborso (nel modello VR - Sez. 2 - Casella 3); 

— nel rigo 11 indicare l'ammontare dei costi deducibili, ricavato dalla somma dei costi relativi a viaggi 
eseguiti interamente nella UE (rigo 1) e dei costi relativi a viaggi misti per la parte UE (rigo 5); 

— nel rigo 12 indicare il credito di costo relativo all'anno precedente, desumibile dal rigo VG3 della di- 
chiarazione IVA 2002 relativa all'anno 200 

— nei righi 13 e 14 che sono alternativi tra di loro, va indicata rispettivamente la base imponibile lorda 
ovvero il credito di costo, relativi alle operazioni assoggettate all’aliquota del 20%, risultante dall'ap- 
plicazione della seguente formula: 


[rigo 9 — (rigo 11 + rigo 12)] 


Se il risultato è positivo, il relativo importo deve essere riportato nel rigo 13, mentre se è negativo, il re- 
lativo importo deve essere riportato nel rigo 14, ma con il segno positivo; 

— nel rigo 15 indicare la base imponibile netta al 20%, mediante l'applicazione, in via alternativa, del 
metodo matematico: 


(rigo 13 x 100) 
120 
ovvero del metodo dello “scorporo”: 
rigo 13 - (16,65 x rigo 13) 
100 


Riporto dei dati del prospetto nel quadro VG 
Il dato di cui al rigo 12 del prospetto A deve essere riportato al rigo VG1. l'importo risultante al rigo 13 
deve essere riportato al rigo VG2, in alternativa con il dato del rigo 14 che va riportato al rigo VG3. 


Riporto dei dati del prospetto negli altri quadri della dichiarazione 

Ai fini della determinazione del volume di affari e del totale degli acquisti, alcuni dati del prospetto A de- 
vono essere riportati nei quadri VE e VF, con i criteri sotto esposti: 

a) se risulta una base imponibile lorda (ossia se è stato compilato il rigo 13): 

— l'importo di cui al rigo 15 (base imponibile netta al 20%) va riportato al rigo VE22, in aggiunta agli 
importi delle altre operazioni imponibili eventualmente effettuate. 

la restante parte dei corrispettivi, determinata dalla differenza tra il totale risultante al rigo 4 e l'impor- 
to di cui al rigo 13, deve essere riportata al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre operazio- 
ni non imponibili eventualmente effettuate. 

Il totale dei costi di cui al rigo 4 va riportato al rigo VF12; 

nel caso in cui risulti un Jedié di costo [ossia se è compilato il rigo 14), il totale dei corrispettivi di cui 
al rigo 4 va riportato al rigo VE32 mentre il totale dei costi di cui al medesimo rigo 4 va riportato al 
rigo VF12, in aggiunta agli importi degli acquisti non imponibili eventualmente effettuati. 


b 


m AGRICOLTURA 
1. Concetto di produttore agricolo 


Si considerano produttori agricoli ai sensi dell'art. 34, secondo comma: 

a) i soggetti che esercitano le attività indicate nell'art. 2135 del codice civile (come sostituito dall'art. 1, 
comma 1, del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228) e quelli che esercitano attività di pesca in acque dol- 
ci, di piscicoltura, di mitilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altri molluschi, crostacei, nonché di al 
levamento di rane; 
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b) gli organismi agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto, che effettuano cessione di prodotti 
in applicazione di regolamenti della Unione europea concernenti l'organizzazione comune dei mer- 
cati dei prodotti stessi; 

le cooperative, i loro consorzi, associazioni e loro unioni costituite e riconosciute ai sensi della legisla- 
zione vigente che effettuano cessioni di beni prodotti dai soci, associati o partecipanti, nello stato ori- 
ginario o previa manipolazione o trasformazione, gli enti che provvedono per legge, anche previa ma- 
nipolazione o trasformazione, alla vendita collettiva per conto dei produttori, nei limiti in cui i predetti 
soggetti operino per conto di produttori nei cui confronti si rendono applicabili le disposizioni del pre- 
sente articolo; (a tal fine i soci, associati o partecipanti conferenti, entro il 31 gennaio di ciascun an- 
no ovvero entro trenta giorni dall'inizio dell'attività, presentano ai predetti soggetti apposita di- 
chiarazione con la quale attestano di possedere i requisiti per rientrare nel regime speciale). 


DE 


2. Regime speciale IVA per i produttori agricoli 


Il regime speciale agricolo, provvisoriamente previsto anche per i produttori agricoli con volume d'affari 
annuo superiore a euro 20.658,28 (40 milioni di lire), è stato ulteriormente prorogato per l'anno 2002 
per effetto delle modifiche apportate all'art. 11 del D.Lgs. n. 313/97 dall'art. 9, comma 8, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448. 

Per le cessioni di prodotti agricoli e ittici compresi nella prima parte della tabella A) allegata al DPR n. 633 
del 1972 effettuate dai produttori agricoli, la detrazione prevista nell'art. 19 è forfettizzata in misura pari 
all'importo risultante dall'applicazione, all'ammontare imponibile delle operazioni stesse, delle percentuali 
di compensazione stabilite, per gruppi di prodotti, con decreto del Ministero delle Finanze di concerto con 
il Ministro per le politiche agricole. 

L'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, salva l'applicazione delle aliquote corri- 
spondenti alle percentuali di compensazione per i passaggi di prodotti da soggetti di cui al comma 2, 
lettera c), dell'art. 34 che applicano il regime speciale e per le cessioni effettuate dai soggetti di cui al 
comma 6, primo e secondo periodo dello stesso articolo 34. 


3. Agricoltori esonerati 


Sono esonerati dal versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili compresa la di- 
chiarazione annuale i produttori agricoli che nel 2001 hanno realizzato un volume d'affari non superio 
re a euro 2.582,28 [5 milioni lire], elevato a euro 7.746,85 (15 milioni di lire], per i produttori agrico- 
li che esercitano la loro attività esclusivamente nei comuni montani con meno di 1000 abitanti e nelle zo- 
ne con meno di 500 abitanti ricomprese negli altri comuni montani individuati dalle rispettive regioni, co- 
me previsto dall'art. 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97. Il volume d'affari deve essere costituito per 
almeno due terzi da cessioni di prodotti agricoli ed ittici compresi nella prima parte della tabella A alle- 
gata al DPR n. 633 del 1972). (Circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997, e circolare n. 154 del 19 
giugno 1998, paragrafo 2). 


4. Modalità di compilazione della dichiarazione 


Con il prospetto sotto riportato si forniscono, in relazione alle diverse tipologie di produttori agricoli, 
chiarimenti in merito alla compilazione dei quadri della dichiarazione. 


Produttore Agricolo 


Vol. Aff.<5 milioni (2.582,28 euro) 
SO no ESONERATO DALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


cessioni agricole > 2/3 Vol. Aff. 


x VE Sez. 1 VE Sez. 2 VF VG Sez. 5 ai fini della detrazione 
Produttore Agricolo VGSO (da VE sez. 2) per 
esonerato che ha Operazioni agricole Operazioni diverse Per gli 
superato il limite di 1/3 con percentuali con aliquote acquisti 
per le operazioni diverse di compensazione proprie registrati 
da quelle agricole 


operazioni diverse; 

VG61 detrazione spettante per 
operazioni indicate al VG50; 

da VG52 a VG58 (da VE sez. 1) 


VE Sez. 1 VE Sez. 2 VF VH VG Sez. 5 
NO speciale VGS50 (da VE sez. 2) per 


Produttore Agricolo Conferimenti a Cessioni di prodotti Per gli semolificato operazioni diverse; 
Vol. Aff. > 5 milioni (2.582,28 euro) cooperative con agricoli ad aliquota acquisti p VG61 detrazione » lettante per 
o > 15 milioni (7.746,85 euro) percentuali di propria. Operazioni registrati SI speciale E P 
(regime speciale semplificato compensazione diverse ad ‘grdinario operazioni indicate al VG5O, 

e regime speciale ordinario) aliquote proprie VG52 a VG58 da VE sez.1e 
sez. 2 (per percentuali di 


compensazione corrispondenti) 


VE Sez. 1 VE Sez. 2 VF 


Cooperative Conferimenti a Cessioni di prodotti Per gli _ si 
e altri soggetti di cui consorzi con agricoli ad aliquota acquisti Vedi compilazione 
alle lett. b) e c) art. 34 percentuali di propria. Operazioni registrati prospetto B 
‘compensazione diverse ad 
aliquote proprie 
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5. Determinazione dell'IVA ammessa in detrazione (Quadro VG - Sezione 5) 


Si forniscono chiarimenti per le imprese agricole obbligate a compilare la sezione 5 del Quadro VG. 
Il rigo VG50 è riservato alle imprese agricole miste, cioè a quelle imprese che hanno effettuato anche 
operazioni imponibili diverse da quelle indicate al comma 1 dell'art. 34, a fronte delle quali si detrae 
l'imposta relativa agli acquisti ed alle importazioni di beni non ammortizzabili e dei servizi esclusivamente 
utilizzati per la produzione dei beni e dei servizi che formano oggetto delle operazioni stesse. Si fa pre- 
sente che per la corretta individuazione delle suddette operazioni diverse occorre fare riferimento all'am- 
pliamento del concetto di attività agricole connesse, introdotto dal nuovo testo dell'art. 2135 del codice 
civile. Infatti, a seguito della nuova formulazione del suddetto articolo operata dall'art. 1 del D.Lgs. 18 
maggio 2001, n. 228, è stata ridefinita la nozione di imprenditore agricolo, ricomprendendo per con- 
nessione tra le attività agricole, soggette al regime speciale IVA previsto dall'art. 34, tutte le attività eser- 
citate dall'imprenditore agricolo e dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commer- 
cializzazione e valorizzazione a condizione che abbiano per oggetto “prevalentemente” prodotti ottenuti 
dalla coltivazione del fondo, del bosco o dell'allevamento di animali. 
In tutti i casi in cui viene pertanto soddisfatto il requisito della “prevalenza” dei beni di produzione pro- 
pria rispetto a quelli acquisiti da terzi non trova applicazione la disciplina della cosiddetta “impresa mi- 
sta” prevista dal comma 5 dell'art. 34. 
Resta invece esclusa dall’applicazione del regime speciale IVA previsto dall'art. 34 l’attività di mera com- 
mercializzazione di prodotti acquistati da terzi effettuata dallo stesso imprenditore agricolo, essendo pri- 
va di ogni legame di strumentalità e complementarietà con l'attività di coltivazione del fondo, del bosco 
e di allevamento. Per ulteriori approfondimenti conseguenti ai riflessi sull'applicazione del regime specia- 
le IVA della nuova disciplina civilistica prevista per le imprese agricole, cfr. circolare n. 44 del 14 mag. 
gio 2002. 
In tale rigo deve essere riportato l'ammontare imponibile e l'imposta delle cessioni di prodotti e servizi di- 
versi da quelli agricoli (già compresi nella sezione 2 del quadro VE] effettuate dalle imprese agricole mi- 
ste. L'imposta detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG61. Per il calcolo 
dell'imposta detraibile nei limiti previsti dal quinto comma dell'art. 34, il contribuente deve provvedere ad 
effettuare separatamente i calcoli sulla base dei chiarimenti forniti con circolare n. 328/E del 24 dicem- 
bre 1997 paragrafo 6.4. 
el rigo VG51 deve essere indicata la percentuale dei conferimenti da soci “agevolabili” effettuati net 
‘anno alla cooperativa 0 altro organismo associativo, calcolata in rapporto al complesso degli acquisti 
e importazioni sostenuti nell'anno dalla cooperativa stessa. 
Si ricorda, come precisato nella circolare n. 328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6.7, che tale calcolo 
si rende necessario per rideterminare in via consuntiva e definitiva l'esatta detrazione forfettizzata spet 
ante alla cooperativa con l'applicazione delle percentuali di compensazione sulle vendite di prodotti agri- 
coli e ittici effettuate nell'anno. 
Ciò in quanto i pro-rata di detrazione relativi alle tre fasce di acquisti indicati nel comma 2, lett. c), del 
‘art. 34, calcolati in sede di liquidazioni periodiche dalla cooperativa ai fini della determinazione del- 
‘IVA detraibile nel periodo, possono variare nel corso dell'anno in relazione al periodo in cui si conside- 
rano effettuati, ai fini fiscali, i conferimenti da parte dei soci, per cui si rende necessario ricalcolare i pro- 
rata di detrazione definitivi relativi all'intero anno solare, in sede di dichiarazione annuale (cfr. circ. n. 
154 del 19/6/98, par. 7). 
Si rammenta che il regime speciale IVA agricolo è applicabile anche alle cooperative, consorzi ed altri 
organismi associativi, nei limiti in cui tali soggetti cedano prodotti agricoli e ittici per conto di soci, asso- 
ciati o partecipanti “agevolabili”. A tal fine devono intendersi agevolabili solo quei soci cui si renda po- 
enzialmente applicabile il regime speciale di detrazione ai sensi dell'art. 34, in quanto conferiscano be- 
ni provenienti dalla propria produzione, ancorché abbiano optato per l'anno di riferimento per l'appli- 
cazione dell'imposta nei modi ordinari. 
conferimenti di prodotti agricoli e ittici da parte di soggetti “non produttori” degli stessi debbono essere 
equiparati, ai fini della detrazione, agli acquisti di prodotti agricoli da terzi. 


| seguente prospetto B è stato predisposto per agevolare la compilazione della sez. 5 del quadro VG 
da parte delle cooperative agricole e degli altri soggetti di cui alla lett. c), del comma 2 dell'art. 34. La 
presenza tra i soci di produttori agricoli agevolabili e altri tipologie di soggetti influenza l'applicazione 
del regime di detrazione. Pertanto occorre determinare prioritariamente la percentuale di conferimenti ef 
ettuati da parte dei soci agevolabili. 


Calcolo della percentuale dei conferimenti di soci agevolabili 


Rigo 1, indicare il totale imponibile dei conferimenti effettuati da soci agevolabili. 

Rigo 2, indicare il totale imponibile dei conferimenti effettuati da soci non agevolabili. 

Rigo 3, indicare il totale degli acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici da terzi. 

Rigo 4, calcolo della percentuale dei conferimenti effettuati da parte dei soci agevolabili rispetto al tota- 
le dei conferimenti, acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici effettuati da terzi. Tale percentuale 
deve essere applicata alle operazioni imponibili effettuate dagli organismi associativi per determinare l’im- 
posta detraibile forfettariamente. 
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Il valore della predetta percentuale è ottenuto dalla seguente formula: 

[rigo 1 : (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3] x 100] 
da arrotondare all'unità superiore o inferiore a seconda che la parte decimale superi o meno i cinque de- 


cimi. Per l'arrotondamento deve farsi riferimento alle prime 3 cifre decimali, ad esempio la percentuale 
3,501 si arrotonda a 4 mentre 3,500 si arrotonda a 3. 


PROSPETTO B 
COOPERATIVE AGRICOLE ED ALTRI SOGGETTI DI CUI ALLA LETT. C) SECONDO COMMA DELL'ART. 34 


Calcolo della percentuale dei conferimenti da soci agevolabili 
Imponibile conferimenti soci agevolabili 


Imponibile conferimenti soci non agevolabili 


Imponibile acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici da terzi 


Percentuale dei conferimenti da soci agevolabili da riportare a rigo VG51 % 
[rigo1: (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3) X 100] arrotondata all'unità più prossima ci 


Determinazione degli imponibili ai fini del calcolo delle detrazioni forfettarie 


Perc. Imponibile complessivo Imponibile soci agevolati 


11 2 


Ripartizioni delle cessioni di prodotti agricoli 
ed ittici di cui alle sezioni 1 e 2 del quadro VE, e quota imputata ai 
soci agevolabili (da riportare ai righi da VG52 a VG58) 


17 
Detrazioni analitiche 


20 Imposta relativa ai conferimenti da soci non agevolabili 


21 Imposta sugli acquisti e importazioni di prodotti agricoli e ittici da terzi 


22 Imposta relativa agli acquisti e importazioni destinati ad operazioni diverse 


23 Imposta relativa ad altri acquisti e importazioni 


24 Percentuale di detrazione (100 - rigo 4) 


25 Imposta detraibile relativa agli altri acquisti e importazioni (rigo 23 X rigo 24) : 100 


Totale IVA detraibile analiticamente da riportare al rigo VG61 
(rigo 20 + rigo 21 + rigo 22+ rigo 25) 


Determinazione degli imponibili ai fini del calcolo delle detrazioni forfettarie 


Nei righi da 11 a 17 deve essere riportato nella prima colonna l'ammontare complessivo delle cessioni 
di prodotti agricoli ed ittici comprese nelle sezioni 1 e 2 del quadro VE effettuate dall'organismo asso- 
ciativo, ripartito fra le varie percentuali di compensazione potenzialmente applicabili ai vari prodotti. 
Nella seconda colonna deve essere riportato l'imponibile riferibile ai soci agevolabili ottenuto applican- 
do agli importi della prima colonna la percentuale del rigo 4 ; tali importi devono essere riportati nel qua- 
dro da in corrispondenza dei righi da VG52 a VG58 a seconda della percentuale di compensazione 
applicata. 


Detrazioni analitiche 


Il presente riquadro è stato predisposto per la determinazione dell'imposta detraibile analiticamente. 
Rigo 20, imposta assolta sui conferimenti effettuati da soci che non possono applicare il regime speciale 
agricolo. 

Rigo 21, imposta relativa agli acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici effettuati da soggetti non 
associati né partecipanti. 

Rigo 22, imposta relativa agli acquisti e importazioni di beni non ammortizzabili e dei servizi esattamente 
individuati ed utilizzati in via an per la produzione dei beni e servizi che formano oggetto delle 
operazioni diverse. 

Rigo 23, imposta relativa ai restanti acquisti e importazioni di beni e servizi necessari all'esercizio del 
l'attività (es. spese generali). 

Rigo 24, percentuale di detrazione relativa all'imposta di cui al rigo 23, determinata mediante il 
seguente rapporto: 


(rigo 2 + rigo 3) : ( rigo 1 + rigo 2 + rigo 3) 
Tale percentuale corrisponde al complemento a 100 della percentuale di cui al rigo 4. 


Rigo 25, imposta detraibile sugli altri acquisti e importazioni, determinata applicando la percentuale di 
cui al rigo 24 all'imposta indicata nel rigo 23; 
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Rigo 26, ammontare complessivo dell'IVA detraibile analiticamente, risultante dalla somma degli importi 
indicati ai righi 20, 21, 22 e 25. Tale importo deve essere riportato al rigo VG61. 


m AGRITURISMO (Quadro VG - Sezione 4) 


l'articolo 5, comma 2, della legge n. 413/1991, ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 1992, un par- 
ticolare sistema di determinazione forfettaria dell'IVA dovuta per i soggetti che esercitano l'attività di agri- 
turismo di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730 nonché all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 
228. Per tali soggetti, l'imposta dovuta si determina per differenza, applicando la detrazione forfettaria 
del 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili registrate o soggette a registrazione nel periodo. 
Tale sistema di determinazione forfettaria dell'imposta è previsto anche agli effetti delle imposte sui red- 
diti, ai sensi del comma 1 dello stesso art. 5, con esclusione delle società di capitali. 

Detto articolo, inoltre, prevede la facoltà, per i contribuenti che non vogliano determinare forfettariamen- 
e l'imposta dovuta, di comunicare l'apposita opzione in sede di dichiarazione IVA relativa all'anno in cui 
a scelta è stata operata, valida anche agli effetti della imposte sui redditi (vedere quadro VO). 


contribuenti che abbiano in precedenza già optato per la detrazione dell'IVA nei modi ordinari, essen- 
do vincolati a tale scelta per almeno un triennio, non debbono compilare il rigo VG4O se il triennio non 
è ancora scaduto (cfr. circolare n. 7 del 10 febbraio 1992). 


Si sottolinea che i produttori agricoli, che esercitano sia attività agricola che agrituristica, devono adot 
are contabilità separate ai sensi dell'art. 36, comma 4, e presentare la dichiarazione annuale compi- 
ando due [o più) moduli. In caso di tenuta di contabilità separate, sussiste l'obbligo di emettere fattura, 
soggetta ad IVA, per i passaggi interni dall'una all'altra attività. 


BM ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO 


Il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, nel dare attuazione alla delega contenuta nella legge 3 
agosto 1998, n. 288, che prevedeva l'abolizione dell'imposta sugli spettacoli e l'istituzione dell'impo- 
sta sugli intrattenimenti limitatamente ad alcune attività, ha distinto le attività di intrattenimento elencate 
nella tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dall'articolo 1 del citato D.lgs. 
n. 60/1999, soggette all'imposta sugli intrattenimenti ed all’IVA secondo gli speciali criteri dettati dal- 
l'articolo 74, sesto comma, dalle attività di spettacolo indicate nella tabella C allegata al D.P.R. n. 
633/1972, soggette unicamente all'IVA secondo i criteri ordinari e destinatarie delle disposizioni reca- 
te dall'articolo 74-quater. 

Per i chiarimenti in merito alla riforma della disciplina fiscale applicabile alle attività di intrattenimento e 
di spettacolo occorre fare riferimento alle circolari n. 165/E del 7 settembre 2000 e n. 247/E del 29 
dicembre 1999, alla risoluzione n. 371/E del 26 novembre 2002. Di seguito vengono sintetizzati i prin- 
cipali chiarimenti forniti dalle menzionate circolari. 


1. Attività di intrattenimento 


Il particolare regime IVA che si rende applicabile alle attività di intrattenimento, disciplinato dall'articolo 
74, sesto comma, è rimasto sostanzialmente immutato nella nuova formulazione introdotta dall'articolo 17 
del D.Lgs. n. 60/1999, e può essere così sintetizzato nei suoi aspetti principali: 

— applicazione dell'IVA sulla stessa base imponibile dell'imposta sugli intrattenimenti; 

— forfetizzazione della detrazione; 

- esonero dagli adempimenti contabili, compreso quello relativo alla presentazione della dichiarazione 
annuale; 

— obbligo di adozione della contabilità separata, ai sensi dell'articolo 36, quarto comma, per le attività 
diverse da quelle di intrattenimento; 

— versamento dell'IVA con le stesse modalità e termini dell'imposta sugli intrattenimenti. Si evidenzia che 
ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione de- 
gli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, il pagamento di entrambe le 
imposte deve essere effettuato mediante l'utilizzo del modello di pagamento unificato (modello F24). In 
particolare dovranno essere indicati i codici tributo 6728 relativo all'imposta sugli intrattenimenti e 
67229 relativo all’IVA forfettaria connessa all'imposta sugli intrattenimenti. 

La principale novità contenuta nel nuovo testo del sesto comma dell'articolo 74, consiste nell'esclusione 

dal campo di applicazione del regime in esame delle operazioni non soggette ad imposta sugli intratte- 

nimenti, ivi comprese le prestazioni pubblicitarie, eventualmente effettuate nell'esercizio di attività di in- 
rattenimento. 

| testo del sesto comma dell'articolo 74 in vigore fino al 31 dicembre 1999, infatti, rendeva applicabi- 

e anche alle operazioni non soggette ad imposta sugli spettacoli, effettuate nell'esercizio di attività spet 

acolistiche, le speciali disposizioni riservate a queste ultime attività. 

A decorrere dal 1° gennaio 2000, data di entrata in vigore delle disposizioni recate dal D.Lgs. n. 

60/1999, per le operazioni non soggette ad imposta sugli intrattenimenti, cessa di trovare applica- 
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zione il particolare regime sopra illustrato e ne consegue, pertanto, l'attrazione delle stesse nel regime 
IVA ordinario. Da ciò deriva limitatamente alle predette operazioni: 

— la determinazione della base imponibile secondo i criteri generali; 

— la determinazione della detrazione secondo i principi dettati dall'articolo 19; 


— l'osservanza deg 


i obblighi di cui al titolo Il, di liquidazione e di presentazione della dichiarazione an- 


nuale, nonché della comunicazione annuale dati IVA. 
la disciplina del regime forfettario IVA dettata dall'articolo 74, sesto comma, costituisce il naturale regi- 


me IVA per i soggetti che esercitano attività di organizzazione di giochi, di intrattenimenti e delle altre at- 
tività indicate cl tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, ai quali viene comunque consentito di avva- 
lersi della facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Sulla base delle disposizioni recate dal D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, che disciplina le modalità di 
comunicazione delle opzioni in materia di imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette, l'opzione de- 
ve essere comunicata nella prima dichiarazione annuale IVA da presentare successivamente alla scelta 
operata. Pertanto, i soggetti interessati per esprimere l'opzione relativa all'anno 2002 provvederanno a 
barrare la casella 1 del rigo VOZ. 

l'opzione è valida fino a quando non è revocata e comunque per almeno un quinquennio. 

La comunicazione dell'eventuale revoca relativa alle medesime attività in precedenza assoggettate al 
‘imposta sugli spettacoli, deve essere effettuata barrando la casella 3 del rigo VOZ. 


2. Attività di spettacolo 


Le attività di spettacolo indicate nella tabella C allegata al D.P.R. n. 633/1972 a decorrere dal 1° gen- 

naio 2000 sono assoggettate esclusivamente all'imposta sul valore aggiunto secondo i principi generali 

che disciplinano tale tributo. 

L'articolo 74-quater, introdotto dall'articolo 18 del D.Lgs. n. 60/1999 prevede, in deroga alle regole ge- 

nerali in materia di IVA, specifiche disposizioni per le attività spettacolistiche che riguardano: 

— individuazione del momento impositivo nell’inizio dell'esecuzione della manifestazione, ad eccezione 
delle operazioni eseguite in abbonamento; 

— certificazione dei corrispettivi mediante il rilascio del titolo di accesso. 

Inoltre, il quinto comma dell'articolo 74-quater introduce un particolare regime agevolativo, riservato ai 

soggetti che effettuano spettacoli viaggianti nonché agli esercenti le altre attività di spettacolo indicate nel 

la tabella C allegata al D.P.R. n. 633/1972 che hanno realizzato nell'anno precedente un volume d'af 

fari non superiore a 25.822,84 euro (cinquanta milioni di lire), secondo il quale la base imponibile è de- 

terminata nella misura del cinquanta per cento dell'ammontare complessivo dei corrispettivi riscossi, con 

totale indetraibilità dell'IVA assolta sugli acquisti. 

Per quanto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 8 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante 

norme per la semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, 

prevede per i soggetti indicati dal quinto comma dell'articolo 74-quater, che hanno realizzato nell’anno 

precedente un volume d'affari non superiore a 25.822,84 euro (cinquanta milioni di lire): 

— esonero dall'obbligo di annotazione dei corrispettivi; 

— esonero dall'obbligo di liquidazione e di effettuazione dei versamenti dell'imposta; 

— numerazione e conservazione delle fatture ricevute; 

— possibilità di certificare i corrispettivi mediante ricevuta o scontrino fiscale; 

— versamento annuale dell'imposta; 

— presentazione della comunicazione annuale dati IVA; 

— presentazione della dichiarazione annuale. 

Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 36, comma 4, sussiste l'obbligo di istituire una contabilità sepa- 

rata per le attività che rientrano nel campo di applicazione del regime agevolativo in esame, qualora il 

soggetto svolga anche altre attività. 

Ai soggetti destinatari del particolare regime disciplinato dal citato quinto comma dell'articolo 74-quater, 

è riservato nel modello di dichiarazione il rigo VG42 al fine di indicare la riduzione della base imponi- 

bile (cinquanta per cento dei corrispettivi riscossi) prevista dal citato articolo 74-quater, quinto comma. 

Pertanto, i contribuenti che effettuano spettacoli viaggianti e gli esercenti le altre attività elencate dalla ta- 

bella C allegata al D.P.R. n. 633/1972 con volume d'affari non superiore a 25.822,84 euro (cinquanta 

milioni di lire), devono indicare nella colonna 1 del rigo VG42 l'importo di cui devono essere ridotti i cor- 

rispettivi riscossi in relazione alle suddette attività già evidenziati, per il loro intero ammontare e distinti per 

aliquota d'imposta applicata, nella sezione 2 del quadro VE. 

Nella colonna 2 del rigo VG42 dovrà essere indicata la relativa imposta. 

Il regime agevolativo dettato dall'articolo 74-quater, quinto comma, costituisce il naturale regime IVA per 

i soggetti che effettuano spettacoli viaggianti e per i contribuenti minori esercenti attività di spettacolo, ai 

quali viene comunque consentito di avvalersi della facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta nei 

modi ordinari. 

Sulla base delle disposizioni recate dal citato D.P.R. 10 novembre 1997 n. 442, l'opzione deve essere 

comunicata nella dichiarazione annuale IVA relativa al periodo d'imposta in cui il contribuente ha ope 

rato la scelta. Pertanto, i soggetti interessati per esprimere l'opzione relativa all'anno 2002 provvede- 

ranno a barrare la casella 1 del rigo VO14. 

Si ricorda che l'opzione è valida fino a quando non è revocata e comunque per almeno un quinquen- 

nio. Tuttavia il superamento del limite di 25.822,84 euro (cinquanta milioni di lire) di volume d'affari 


71 


= ig 


24-1-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19 


IVA 2003 Appendice 


comporta il venir meno della possibilità di applicare il regime agevolativo a partire dall'anno solare suc- 
cessivo. Si precisa che per la determinazione del volume d'affari occorre, come chiarito con circolare 
n. 50/E del 12 giugno 2002, fare riferimento all'ammontare complessivo delle cessioni di beni e del- 
le prestazioni di servizi effettuate nell'anno solare di riferimento con riguardo esclusivo alle attività elen- 
cate nella tabella C allegata al D.P.R. n. 633/1972. 

Si evidenzia, infine, che l'articolo 20 del D.Lgs. n. 60/1999, ha riconosciuto agli esercenti sale ci- 
nematografiche, in luogo degli abbuoni previsti dalla disciplina previgente, un credito d'imposta che 
può essere detratto in sede di liquidazione e versamento dell'IVA o compensato ai sensi dell'articolo 
17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. Il decreto 22 settembre 2000, n. 310, pubblicato nella G.U. 
del 30 ottobre 2000, n. 254, definisce le condizioni ed i criteri per la concessione e l'utilizzo del cre- 
dito d'imposta in esame. 


3. Associazioni sportive dilettantistiche e soggetti assimilati 


I particolare regime IVA disciplinato dall'articolo 74, sesto comma, come modificato dall'articolo 17 del 

D.Lgs. n. 60/1999, si rende applicabile, come è noto, anche alle associazioni sportive di cui all'arti- 

colo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133 e successive modificazioni, alle associazioni senza sco- 

po di lucro ed alle associazioni pro-loco, che optano per l'applicazione delle disposizioni recate dalla 

egge 16 dicembre 1991, n. 398. 

l'articolo 9 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione degli adempi- 

menti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, infatti, ha confermato l'applicabilità da 

parte dei predetti soggetti delle disposizioni dettate dall'articolo 74, sesto comma, in relazione a tutti i 

proventi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali. Pertanto, nei con- 

ronti delle associazioni sportive dilettantistiche e soggetti assimilati, che optano per l'applicazione delle 
disposizioni recate dalla legge n. 398/1991, il particolare regime IVA disciplinato dal sesto comma del 

‘articolo 74, trova applicazione anche per quei proventi percepiti nell'esercizio di attività non soggette 

ad imposta sugli intrattenimenti. 

Per quanto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 9, comma 3, del citato D.P.R. n. 544/1999, 

prevede: 

— versamento trimestrale dell'IVA mediante il modello di pagamento unificato (modello F24), entro il gior- 
no sedici del secondo mese successivo al trimestre solare di riferimento. Si precisa che non sono dovu- 
ti gli interessi dell'1%; 

— numerazione progressiva e conservazione delle fatture d'acquisto; 

— possibilità di certificare i corrispettivi mediante rilascio di titoli di ingresso o di abbonamenti, in alter 
nativa ai titoli di accesso (D.P.R. n. 69 del 13 marzo 2002); 

— annotazione, anche con unica registrazione entro il giorno quindici del mese successivo, dell'ammon- 
tare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, con riferi- 
mento al mese precedente, nel modello di cui al Decreto ministeriale 11 febbraio 1997, opportuna- 
mente integrato. 

Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del citato D.P.R. n. 544/1999, l'opzione per l'applicazione delle di- 

sposizioni recate dalla legge n. 398/1991, deve essere comunicata osservando le disposizioni dettate, in 

materia di opzioni e revoche ai fini dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, dal D.P.R. 10 no- 

vembre 1997, n. 442. 

Pertanto, le associazioni sportive di cui all'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133 e successi- 

ve modificazioni, le associazioni senza scopo di lucro e le associazioni pro-loco, per comunicare l'op- 

zione effettuata nell'anno 2002, provvederanno a barrare la casella 1 del rigo VOSO. 

l'opzione è vincolante per almeno un quinquennio. Tuttavia, la perdita in corso d'anno dei requisiti ne- 

cessari per l'accesso ai benefici concessi dalla legge n. 398/1991, comporta l'applicazione dell'IVA 

secondo i criteri generali dettati dal D.P.R. n. 633/1972, a decorrere dal mese successivo a quello in 
cui i requisiti stessi sono venuti meno. Si ricorda che il limite per avvalersi del regime agevolato recato 
dalla legge n. 398/1991, è stato elevato a 185.924,48 euro (360 milioni di lire] con decorrenza 1° 
gennaio 2000 per le associazioni con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, e dal 1° luglio 

1999 per le associazioni con periodo d'imposta 1 luglio/30 giugno (vedi circolare n. 231/E del 

6/12/1999 - art. 25, comma 2, legge n.133 del 1999). Tale limite è stato ulteriormente elevato a 

250.000 euro a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003, dall'art. 90, comma 2, 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Pertanto i soggetti che abbiano conseguito nel periodo d'im- 

posta precedente a quello in corso al 1° gennaio 2003 proventi per un importo non superiore a 250.000 

euro, possono avvalersi a partire da tale anno del regime tributario agevolato previsto dalla legge n. 398 

del 1991 e successive modificazioni. 

La comunicazione della revoca deve essere effettuata barrando la casella 2 del rigo VOSO. 

E inoltre opportuno chiarire che restano invece obbligati a tutti gli adempimenti IVA — ivi compreso quello del 

la presentazione della dichiarazione annuale — le associazioni sportive dilettantistiche (ovvero centri o circo- 

i sportivi gestiti in forma associativa) nonché le altre associazioni ad esse collegate normativamente, che non 

hanno optato per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge n. 398/1991 (o per propria scelta o 

perché non in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 1 della legge stessa) e che, non svolgendo attività di in- 

rattenimento, non rientrano nel regime speciale forfettario previsto dall'art. 74, 6° comma, nonché le asso 

ciazioni sportive dilettantistiche che non sono riconducibili nell'art. 4, 4° comma, del D.P.R. n. 633/1972. 
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M BENI USATI - D.L. n. 41/1995 - (Quadro VG - Sezione 2) 


| contribuenti che hanno effettuato cessioni rientranti nel regime speciale dei beni usati, per la determinazione dei 
dati richiesti nella sezione 2 del Quadro VG possono compilare preliminarmente il Prospetto C sotto riportato ov- 
vero il Prospetto D nel caso di agenzie di vendita all'asta che agiscano in nome proprio e per conto di privati 
sulla base contratti di commissione. 


AVVERTENZA: si fa presente che per effetto di quanto disposto dall'art. 30, comma 6, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388 i soggetti passivi di imposta ai quali sia stata addebitata in sede di ac- 
quisto dei veicoli l'IVA commisurata al 10% o al 50% della base imponibile, ai sensi dell'art. 30, 
comma 5, della legge citata, applicano, al momento della successiva rivendita, il regime IVA del 
margine previsto per i rivenditori di beni usati. 


ATTENZIONE: le cessioni di beni effettuate con l'applicazione del regime speciale del margine 
devono essere comprese nel quadro VE, ripartite tra le operazioni imponibili e non imponibili, 
secondo le modalità di seguito indicate. | costi relativi alle operazioni rientranti nel regime del 
margine, sostenuti dai soggetti (comprese le agenzie di vendita all'asta) che applicano il meto- 
do analitico e da quelli che applicano il metodo globale, vanno indicati al rigo VF12 della di- 
chiarazione relativa all'anno in cui sono stati annotati nei registri previsti dall'art. 38 del D.L. n. 
41/1995, in aggiunta agli importi degli acquisti non imponibili eventualmente effettuati. Inve- 
ce, le spese generali, non essendo riferibili alle operazioni rientranti nel regime speciale, dan- 
no luogo, secondo i chiarimenti contenuti nella circolare n. 177/E del 22 giugno 1995, alla de- 
trazione della relativa imposta secondo le regole generali. Pertanto, queste ultime andranno in- 
dicate nei righi da VF1 a VF9. 


PROSPETTO C 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 


PARTE 1 Metodoanalitico del margine 


Ammontare delle cessioni ed esportazioni di beni usati ecc. 


Margini lordi (*) relativi ad operazioni imponibli 


Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 [rigo 1 -(rigo 2 + rigo 3)] 


PARTE 2. Metodo globale del margine 


1 
Corrispettivi, al lordo dell'IVA, 


10 suddivisi per aliquota 


4 


11 Corrispettivi relativi ad operazioni non imponibili 


12 Ammontare degli acquisti e delle spese di riparazione e accessorie che concorrono alla determinazione del margine 


13 Margine negativo dell’anno precedente (da rigo VG22 della dichiarazione 2002 relativa al 2001) 


14 Margine complessivo lordo [( somma degli importi di rigo 10)-(rigo 12 + rigo 13)] 

‘ovvero 

15 Margine negativo da riportare nell’anno successivo [(rigo 12 + rigo 13)-(somma degli importi di rigo 10) 
16 | Marginilordi(*)peraliquote | 4 |' 10 |° 20 


17 Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


18 Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 [(somma degli importi di rigo 10) + rigo11-(rigo 14 + rigo 17)] 


PARTE 3. Metodo forfettario del margine 


1 


Corrispettivi, al lordo dell'IVA 


20 suddivisi per aliquota 


4 


21 Corrispettivi relativi ad operazioni non imponibili 
22 Marginilordi(*)peraliquote | 4 |' 10 |° 20 


23 Margini relativi ad operazioni non imponibili, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VE30) 


Differenza dei corrispettivi, da comprendere nel rigo VE32 


24 [(somma degli importi di rigo 20) + rigo 21 - (somma degli importi di rigo 22) - rigo 23)] 


(*) I margini, al netto dell'IVA, e la relativa imposta devono essere compresi nel quadro VE, suddivisi fra le rispettive aliquote. 


Il prospetto si compone di 3 parti che si riferiscono, rispettivamente, al metodo analitico, a quello globa- 
le e a quello forfetario di determinazione del margine. 


Si rammenta che le cessioni di rottami e degli altri prodotti di cui all'art. 74, commi 9 e 10 non rientra- 


no nel regime del AGILE trattandosi di prodotti tipologicamente diversi dai beni usati, come definiti dal- 
l'art. 36, comma 1, del citato D.L. 23 febbraio 1995, n. 41. 
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Parte 1 - Metodo analitico del margine (art. 36, comma 1, del D.L. n. 41/1995) 


la parte 1 deve essere compilata dai contribuenti che hanno applicato il metodo ordinario (o analitico) 

di determinazione del margine previsto dall'art. 36, comma 1, del citato D.L. n. 41/1995. 

| dati da indicare sono i seguenti : 

— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi, al lordo dell'imposta, relativi alle opera- 
zioni effettuate (imponibili e non) rientranti nel particolare regime, comprendendovi anche le cessioni ef 
fettuate nei confronti di soggetti comunitari (che, in effetti, sono considerate operazioni all'interno dello 
Stato) e le cessioni di beni non assoggettate all'IVA perché aventi margine zero (nell'ipotesi in cui i co- 
sti, calcolati per ogni operazione, risultino uguali o superiori al corrispettivo di vendita) ; 

— nel rigo 2 indicare i margini lordi relativi ad operazioni imponibili. 

Il relativo ammontare deve essere desunto dal registro dei corrispettivi di cui all'art. 24, nel quale de- 
vono essere annotati, ad ogni liquidazione periodica, i margini lordi distinti per aliquota. Il dato con- 
corre alla formazione dell'importo da indicare al rigo VG21. | margini, al netto dell'IVA, e la relativa 
imposta devono essere invece compresi nel quadro VE, suddivisi tra le rispettive aliquote; 

— nel rigo 3 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 72, 
che concorrono alla formazione del plafond. Il relativo dato, che deve essere desunto dall'apposito re- 
gistro previsto dal comma 2 dell'art. 38 del D.L. 41, deve essere compreso nel rigo VESO; 

— nel rigo 4 occorre comprendere: 

e i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38-quater) il cui margine non concorre 
alla formazione del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 2) sia alle operazioni non 
imponibili (rigo 3). 

Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e i successivi righi 2 e 3 e deve essere com- 

preso nel rigo VE32. 


Parte 2 - Metodo globale del margine (art. 36, comma 6, del D.L. n. 41/95) 


| dati sono desumibili dai particolari registri delle cessioni e degli acquisti previsti dall'art. 38, comma 4, 

del citato D.L. 41. 

Si chiarisce, per i soggetti che hanno applicato il metodo globale, che il margine relativo alle esporta 

zioni ed operazioni equiparate deve essere determinato in via analitica. Ciò in quanto, ai sensi del com- 

ma 6 dell'art. 36 del D.L. 41, i costi relativi ai beni esportati non concorrono alla determinazione del 
margine globale e, quindi, gli acquisti annotati nell'apposito registro devono essere depurati di tali costi. 

I dati da indicare sono i seguenti: 

— nel rigo 10 indicare i corrispettivi, relativi alle operazioni imponibili, comprensivi dell'imposta, suddivi- 
si tra le varie aliquote applicate; 

— nel rigo 11 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, che concorrano 
o meno alla formazione del plafond; 

— nel rigo 12 indicare l'ammontare degli acquisti e delle spese di riparazione e accessorie effettuati in re- 
lazione alle operazioni imponibili di cui al rigo 10. Si precisa, dici che nel rigo 12 non devono es- 
sere compresi i costi relativi alle esportazioni e ad altre operazioni non imponibili, in quanto tali costi non 
concorrono alla formazione del margine globale ai sensi dell'art. 36, comma 6, del citato D.L. n. 41; 

— nel rigo 13 indicare l'importo dell'eventuale margine negativo, risultante al rigo VG22 della dichiara 
zione IVA 2002 relativa all'anno 2001; 

— nel rigo 14 indicare il margine complessivo lordo relativo alle operazioni imponibili di cui al rigo 10. Il 
relativo importo si ricava per differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi di cui al rigo 10 
e la somma degli importi risultanti nei righi 12 e 13; il dato concorre alla formazione dell'importo da 
indicare al rigo VG21. | margini, al netto dell'IVA, e la relativa imposta devono essere invece compre- 
si nel quadro VE, suddivisi tra le rispettive aliquote; 

— nel rigo 15, alternativo rispetto al precedente rigo 14, indicare l'importo del margine negativo, che si 
determina nell'ipotesi in cui la somma degli importi risultanti ai righi 12 e 13 risulti superiore all'am- 
montare complessivo dei corrispettivi di cui al rigo 10. Il dato deve essere riportato nel rigo VG22 (ve- 
dasi la circolare n. 144/E del 9 giugno 1998); 

— nel rigo 16 indicare i margini lordi, relativi alle operazioni imponibili, in base alle aliquote applicate. 

A tal proposito, si ricorda che la suddivisione del margine complessivo lordo tra le varie aliquote deve ef 

fettuarsi sulla base dei rapporti percentuali tra i corrispettivi parziali, relativi a ciascuna aliquota, e il totale 

dei corrispettivi (cfr. al riguardo, le esemplificazioni contenute nella circolare n. 177/E, par. 4.3.2, del 22 

giugno 1995). Si chiarisce che i rapporti percentuali devono essere calcolati arrotondando i risultati alla 

seconda cifra decimale e determinando la percentuale relativa al corrispettivo di maggior ammontare per 

complemento a 100 rispetto alla somma delle altre (cioè, sottraendo tale somma dal valore 100). 

nel rigo 17 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 

72, che concorrono alla formazione del plafond. Si chiarisce che tali margini sono da determinare in 

via analitica, non concorrendo alla formazione del margine globale; 

— nel rigo 18 indicare: 
e i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38 quater), il cui margine non concorre 

alla formazione del plafond; 
e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 10) che alle operazioni 
non imponibili (rigo 17). 
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Il relativo ammontare è ottenuto dalla differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi (somma dei 
righi 10 e 11) e la somma dei righi 14 e 17. 

| contribuenti che applicando il regime del margine con il metodo globale, hanno realizzato nelle prime 
liquidazioni periodiche un margine lordo positivo evidenziando, pertanto, una maggiore IVA dovuta, men- 
tre nelle ultime liquidazioni hanno evidenziato, invece, un margine negativo, devono comunque far riferi- 
mento, al fine di determinare la base imponibile lorda, o in alternativa il margine negativo, alle risultan- 
ze contabili relative a tutto l'anno 2002. 
Anche le risultanze finali dei registri devono quindi tener conto che il margine negativo utilizzabile nell'an- 
no 2003 è quello calcolato e annua e risultante al rigo VG22 della dichiarazione IVA per il 2002. 


Riporto dei dati nel quadro VE della dichiarazione 

Ai fini della corretta determinazione del volume d'affari, i dati relativi al margine della presente parte 2 

del prospetto, devono essere ripartiti nel quadro VE secondo i seguenti criteri: 

— l'importo di cui al rigo 16 deve essere riportato nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza del 
le varie aliquote, suddividendo l'importo tra imponibile e imposta; 

— l'importo di cui al rigo 17 deve essere compreso nel rigo VESO; 

— l'importo di cui al rigo 18 deve essere riportato nel rigo VE32. 


Parte 3 - Metodo forfettario del margine (art. 36, comma 5, del D.L. n. 41/1995) 


| dati da indicare sono i seguenti : 

— nel rigo 20 indicare i corrispettivi relativi alle operazioni imponibili, al lordo dell'IVA, suddivisi tra le va- 

rie aliquote applicate; 

— nel rigo 21 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, indipendente- 
mente se concorrano o meno alla formazione del plafond; 

— nel rigo 22 indicare i margini lordi relativi alle operazioni imponibili, ripartiti in base alle aliquote ap- 
plicate. | dati concorrono alla formazione dell'importo da indicare nel rigo VG21. Tali margini devono 
essere riportati nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza delle varie aliquote, suddividendo l'im- 
porto tra imponibile e imposta; 

— nel rigo 23 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili, di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 
72, che concorrono alla formazione del plafond. Tale importo deve essere compreso nel rigo VESO. 


Per la determinazione dei margini da indicare nei righi 22 e 23 può essere utilizzata l'apposita tabella; 


— nel rigo 24 indicare: 

® i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili (art. 38-quater), il cui margine non concorre 
alla formazione del plafond; 

e la restante ita dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 20) sia alle operazioni 
non imponibili (rigo 21). 

Il relativo importo è ottenuto dalla differenza tra l'ammontare complessivo dei corrispettivi [somma dei ri- 
ghi 20 e 21) e la somma dei righi 22 e 23. 

L'importo risultante al rigo 24 deve essere compreso nel rigo VE32 tra le altre operazioni non imponibili. 


TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEI MARGINI 
DA INDICARE NEI RIGHI 22 E 23 DEL PROSPETTO C 


METODO FORFETTARIO DEL MARGINE 


COL. 1 - PERCENTUALE 25% COL. 2 - PERCENTUALE 50% COL. 3 - PERCENTUALE 60% 


Corrispettivi relativi ad operazioni non imponi- 
bili, che costituiscono plafond 


XI 


X2 | Corrispettivi al 4% 


x3 Corrispettivi al 10% 


X4 | Corrispettivi al 20% 


x Margine dei corrispettivi non imponibili, che costituiscono 
5 plafond [25% (X1 col. 1) + 50% (X1 col. 2) + 60% (X1 col. 3)], da riportare al rigo 23 


xX6 Margine lordo dei corrispettivi al 4% [25% (X2 col. 1) + 50% (X2 col. 2) + 60% (X2 col. 3)], da riportare al rigo 22 col.1 


X7 Margine lordo dei corrispettivi al 10% [25% (X8 col. 1) + 50% (X8 col. 2) + 60% (X8 col. 3)], da riportare al rigo 22 col.2 


x8 Margine lordo dei corrispettivi al 20% [25% (X4 col. 1) + 50% (X4 col. 2) + 60% (X4 col. 3)], da riportare al rigo 22 col.3 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO D (AGENZIE DI VENDITE ALL'ASTA) 


Il prospetto è riservato alle case d'asta che agiscono in nome proprio e per conto di privati sulla base di 
un contratto di commissione ai sensi dell'art. 40-bis del D.L. n. 41/95. | dati da indicare in dichiarazio- 
ne devono essere esposti con le stesse modalità e con i medesimi criteri previsti per le cessioni di beni 
usati alle quali si applica il metodo analitico del margine. 
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PROSPETTO D 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 


Ammontare dei corrispettivi dovuti dai cessionari 


Ammontare complessivo degli importi corrisposti ai committenti 


Ammontare complessivo dei margini lordi (rigo 1 — rigo 2) 


Margini lordi relativi ad operazioni imponibili (VE sez. 2 previa scorporazione dell'imposta) 


Margini lordi relativi ad operazioni non imponibili che costituiscono plafond (VE30) 


DUAN] 


Differenza dei corrispettivi da comprendere nel rigo VE32 [rigo1 — (rigo 4 + rigo 5)] 


| dati da indicare sono i seguenti: 


— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti dagli acquirenti aggiudicatari al lor- 
do dell'imposta, relativi alle operazioni effettuate (imponibili e non) rientranti nel particolare regime; 

— nel rigo 2 indicare l'ammontare complessivo degli importi che gli esercenti l'agenzia di vendita all'asta 
hanno corrisposto ai committenti; 

— nel rigo 3 indicare l'ammontare complessivo dei margini lordi risultante dalla differenza tra il rigo 1 e 
il rigo 2; 

— nel rigo 4 indicare l'ammontare complessivo dei margini lordi relativi alle operazioni imponibili. | mar- 
gini, al netto dell'IVA, e la relativa imposta devono essere compresi nella sez. 2 del quadro VE,secon- 
do l'aliquota applicata; 

— nel rigo 5 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli art. 8, 8-bis, 71 e 72 che 
concorrono alla formazione del plafond. Il relativo dato deve essere compreso nel rigo VESO; 

— nel rigo 6 comprendere: 

e i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili il cui margine non concorre alla formazione 
del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 4) sia alle operazioni non 

imponibili (rigo 5). 

| relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo 1 e la somma dei righi 4 e 5. 


AVVERTENZA: la somma dei righi 2, 14 e 22 del Prospetto C (margini lordi relativi alle operazioni im- 
ponibili) e dei righi 3, 17 e 23 dello stesso Prospetto (margini relativi ad operazioni non imponibili 
che costituiscono plafond) nonché dei righi 4 e 5 del prospetto D deve essere riportata al rigo VG21 
(margine complessivo lordo). 


m COESISTENZA DI PIÙ REGIMI SPECIALI (Quadro VA - Sezione 2) 


soggetti che nel 2002 hanno esercitato un'attività rientrante in un particolare metodo di determinazione 
dell'IVA ammessa in detrazione, per il quale è prevista la compilazione di una delle sezioni del quadro 
VG, e che hanno contestualmente effettuato alcune tipologie di operazioni esenti successivamente de- 
scritte e/o cessioni occasionali di beni usati, possono predisporre un unico modulo segnalando l'effet 
vazione di tali operazioni nella sez. 2 del quadro VA ed utilizzando il quadro VG per la sola indicazio- 
ne del regime speciale adottato. 


Operazioni esenti 


n caso di effettuazione di operazioni esenti meramente occasionali ovvero di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 
10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, deve essere bar- 
rata la casella del rigo VA20 e il relativo ammontare deve essere indicato nel rigo VE33; gli acquisti ine- 
renti tali operazioni devono essere compresi nel rigo VF16 e non deve essere pertanto compilata la se- 
zione 3 del quadro VG. 


Cessioni occasionali di beni usati 


In caso di effettuazione di cessioni occasionali di beni usati deve essere barrata la casella del rigo VA21. 
Per la determinazione del margine occorre procedere alla compilazione del prospetto C riportato in Ap- 
pendice alla voce “Beni usati”. Per il riporto dei dati nel quadro VE si rimanda all'Appendice alla voce 
citata. Per quanto riguarda invece gli acquisti relativi a dette cessioni occasionali, questi vanno compre- 


si nel rigo VF12. 


m CONTABILITÀ SEPARATE (Quadro VH) 


Come già precisato in premessa (ai paragrafi 1.2 e 3.2) si avverte che, in caso di tenuta di più contabi- 
lità separate (art. 36), nel quadro VH vanno indicati i dati riepilogativi di tutte le attività esercitate. 

Si ricorda anzitutto che, qualora il contribuente svolga più attività per le quali abbia adottato (per obbli- 
go di legge ovvero per opzione] contabilità separate ai sensi dell'art. 36, esso deve effettuare distinte li- 
quidazioni periodiche per le attività contabilizzate separatamente. 
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In coincidenza dell'ultimo mese di ogni trimestre solare (marzo, giugno, settembre nonché dicembre per i 


soli contribuenti di cui all 


‘art. 74, 4° comma] le risultanze delle liquidazioni mensili possono essere com- 


ensate o cumulate con le risultanze delle liquidazioni trimestrali, purché siano rispettati i termini previsti per 
a rispettive liquidazioni e versamenti mensili. Pertanto, nei corrispondenti righi del quadro VH (VH3, VH6, 
VH9 e VHI 2) deve essere indicato un unico importo risultante dalla somma algebrica dei crediti e debiti 
emergenti dalle liquidazioni dei singoli periodi. Ad esempio, nell'ipotesi in cui si intenda compensare l'im- 
posta a debito risultante dalla liquidazione mensile (es.: mese di marzo) con l'imposta a credito risultante 
dalla liquidazione trimestrale (es.: 1° trimestre), al fine di compensare il debito mensile con il credito trime- 
strale è necessario anticipare la liquidazione trimestrale effettuandola entro il termine previsto per la liqui- 
dazione mensile e indicando nel rigo VH83 l'importo del credito residuo ovvero del minor debito. Analoga 
indicazione cumulativa deve essere effettuata nel caso in cui non si intenda effettuare la compensazione tra 
le risultanze delle liquidazioni mensili e e le trimestrali in coincidenza del terzo mese di ogni trimestre. 


Si avverte che i sopra illustrati criteri, ai 


ini dell'indicazione dei dati relativi alle liquidazioni, devono es- 


sere applicati anche nelle altre ipotesi in cui, per effetto di particolari disposizioni, il contribuente esegua 
liquidazioni periodiche distinte a seconda delle attività esercitate (ad es., distributori di carburanti, auto- 
trasportatori ed altre categorie di contribuenti di cui all'art. 74, 4° comma). 


Per i soggetti che effettuano liquidazioni sia mensili che trimestrali, si fornisce il seguente prospetto al fine 


di illustrare le modalità d 


1) credito risultante da 


quidazione del mese di febbraio; 


2) credito risultante da 


el riporto del credito IVA da un periodo di liquidazione all’altro: 


a liquidazione relativa al mese di gennaio: da riportare in detrazione nella li- 


a liquidazione relativa al mese di febbraio: da riportare in detrazione nella li- 


quidazione relativa al mese di marzo; 


3) credito risultante da 
dazione relativa al 


4) credito risultante da 
zione relativa al mes 


5) credito risultante dal 


a liquidazione relativa al mese di marzo: da riportare in detrazione nella liqui- 
° trimestre; 


a liquidazione relativa al 1° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida- 
e di aprile; 
a liquidazione relativa al mese di aprile: da riportare da riportare in detrazione 


nella liquidazione re 


6) credito risultante dal 


dazione relativa al mese di giugno; 


7) credito risultante dal 


dazione relativa al 2 


8) credito risultante da 


zione relativa mese di luglio; 


9) credito risultante da 


dazione relativa al mese di agosto; 


10) credito risultante da 


ativa al mese di maggio; 
a liquidazione relativa al mese di maggio: da riportare in detrazione nella liqui- 


a liquidazione relativa al mese di giugno: da riportare in detrazione nella liqui- 
Sa 
rimestre; 


a liquidazione relativa al 2° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida- 


a liquidazione relativa al mese di luglio: da riportare in detrazione nella liqui- 


a liquidazione relativa al mese di agosto: da riportare in detrazione nella liqui- 


dazione relativa al mese di settembre; 


11) credito risultante da 


a liquidazione relativa al mese di settembre: da riportare in detrazione nella li- 


quidazione relativa al 3° trimestre; 


12) credito risultante da 


ne relativa al mese di 


13) credito risultante da 


a liquidazione relativa al 3° trimestre da riportare in detrazione nella liquidazio- 
ottobre; 


a liquidazione relativa al mese di ottobre: da riportare in detrazione nella liqui- 


dazione relativa al mese di novembre; 


14) credito risultante da 


a liquidazione relativa al mese di novembre: da riportare in detrazione nella li- 


quidazione relativa al mese di dicembre; 


15) credito risultante da 


a liquidazione relativa al mese di dicembre: da riportare in detrazione nella li- 


quidazione relativa al 4° trimestre. 


Si precisa che, ai fini de 


l'imputazione dell'acconto versato per le singole attività separate ai sensi dell'art. 


36, e, di conseguenza, dell’esatta determinazione del saldo da versare relativamente alle ultime liquidazio- 


ni periodiche dell'anno, 
dazione a debito di una 


‘acconto corrisposto dovrà essere detratto, dall'imposta dovuta per la prima liqui- 
qualsiasi delle attività svolte, fino a concorrenza dell'intero importo a debito risul 


tante dalle successive liquidazioni relative allo stesso anno. 
Pertanto, nel caso di contribuenti tenuti a liquidazioni sia mensili che trimestrali, l'importo versato a titolo 


di acconto andrà anzitu 


to detratto dall'imposta complessiva dovuta per il mese di dicembre; l'eventuale 


eccedenza andrà poi detratta dall'importo dovuto per l'ultimo trimestre solare (art. 74, comma 4) ed infi- 
ne, per l'eventuale importo ancora residuo, dall’ammontare dell'imposta dovuta a titolo di conguaglio in 
sede di dichiarazione annuale dai soggetti di cui all'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542. 


Inoltre si ricorda che pos 


sono avvalersi della separazione delle attività, ai sensi dell'art. 36, 3° comma, 


così come modificato con Decreto cia n. 422 del 19 novembre 1998, i soggetti che effettuano 


locazioni sia esenti che i 


mponibili (ad esempio, locazioni di beni strumentali). 
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mm CONTRIBUENTI CHE UTILIZZANO IL REGISTRO DEI CORRISPETTIVI - DETERMINAZIONE 
DEGLI IMPONIBILI 


| contribuenti di cui all‘art. 22, per i quali l'emissione della fattura non è obbligatoria se non è richiesta 
dall'acquirente, devono determinare l'ammontare complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorpo- 
rata, e cioè mediante diminuzione dei corrispettivi di un importo risultante dall’applicazione delle seguenti 
percentuali stabilite in relazione alle diverse aliquote d'imposta: 


aliquota 2% percentuale 1,95% 
aliquota 4% percentuale 3,85% 
aliquota 8,50% percentuale 7,85% 
aliquota 9% percentuale 8,25% 
aliquota 10% percentuale 9,10% 
aliquota 20% percentuale 16,65% 


la determinazione dell'imponibile dei corrispettivi registrati al lordo dell'imposta può essere effettuata, in 
alternativa all'adozione delle dette percentuali di scorporo, dividendo l'ammontare lordo dei corrispettivi 
registrati per 102, 104, 108,5, 109, 110 e 120, in relazione alle diverse aliquote applicate, e molti- 
plicando il quoziente per 100, con arrotondamento del prodotto, per difetto o per eccesso, all'unità più 
prossima. 

Si fa presente che per le aliquote 7, 7,5 e 12,5 la determinazione dell'imponibile deve essere effettua 
ta dividendo l'ammontare lordo dei corrispettivi registrati, rispettivamente per 107, 107,5 e 112,5 e mot 
tiplicando il quoziente per 100, con l'arrotondamento sopra descritto. 

Gli imponibili così determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili, in corrispondenza dell'ali- 
quota prestampata, arrotondati all'unità di euro. 

L'imposta va calcolata moltiplicando ciascun imponibile per la corrispondente aliquota; gli importi così 
calcolati devono essere riportati arrotondati all'unità di euro. 


Esempi: 

1) Applicazione delle percentuali di scorporo 

Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 

16,65% dei corrispettivi » 166,50 

mponibile » 833,50 

mponibile arrotondato » 834,00 

VA (20% di 834,00) » 166,80 

mposta arrotondata » 167,00 

2) Applicazione del metodo matematico 

Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 

mponibile = 1.000,00 x 100 = » 833,33 
120 

mponibile arrotondato » 833,00 

VA (20% di 833,00) » 166,60 

mposta arrotondata » 167,00 


sm CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI 


Ai sensi dell'art.1, comma 3, del D.P.R. 23 marzo 1998, n. 100, i contribuenti che affidano a terzi la 
tenuta della contabilità possono esercitare l'opzione prevista dallo stesso art. 1, comma 3, per effettuare 
le liquidazioni mensili dell'IVA con riferimento alle operazioni effettuate nel secondo mese precedente. 
Ai fini di una corretta effettuazione delle liquidazioni periodiche e conseguente esposizione nel quadro 
VH si fornisce il seguente prospetto: 


Anno 2002 Codice Tributo versamento Scadenza versamento IVA esigibile relativa a 

VHI 6001 16 febbraio gennaio 2002 (se inizio 
attività) dicembre 2001 

VH2 6002 16 marzo gennaio 2002 

VH3 6003 16 aprile febbraio 2002 

VHA 6004 16 maggio marzo 2002 

VHS 6005 16 giugno aprile 2002 

VH6 6006 16 luglio maggio 2002 
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VH7 6007 16 agosto giugno 2002 

VH8 6008 16 settembre luglio 2002 

VH9 6009 16 ottobre agosto 2002 

VHI10 6010 16 novembre settembre 2002 

VHI1 6011 16 dicembre ottobre 2002 

VH12 6012 16 gennaio novembre 2002 

Anno 2003 Codice Tributo versamento Scadenza versamento IVA esigibile relativa a 
VHI 6001 16 febbraio dicembre 2002 

VH2 6002 16 marzo gennaio 2003 


m CONTRIBUENTI MINIMI (Quadro VB) 


Regime forfettario (art 3, commi da 171 a 176, della L. 23 dicembre 1996, n. 662) 


l'art 3, commi da 171 a 176, della L. n. 662 del 1996 ha introdotto, con effetto dal 1° gennaio 1997, 

un particolare regime di determinazione forfettaria dell'imposta sul valore aggiunto per i c.d. contribuenti 

minimi”. 

Sono definiti contribuenti minimi per il periodo d'imposta 2002 le persone fisiche esercenti attività d'im- 

presa o arti e professioni per le quali nel 2001 sussistevano congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) un volume d'affari, ragguagliato ad anno, non superiore a 10.329,14 euro (20 milioni di lire). Per la 
determinazione del volume d'affari occorre fare riferimento ai criteri enunciati nell'art. 20, e cioè al- 
l'ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o sog- 
gette a registrazione nell’anno con esclusione di: 
— cessioni di beni ammortizzabili, passaggi di cui all'ultimo comma dell'art. 36 (passaggi interni tra attività 

separate e passaggi di beni all'attività di commercio al minuto o per quelli da questa ad altre attività); 
— le operazioni di cui all'art. 17, comma 3 (acquisti da soggetti non residenti); 
— le operazioni di cui all'art. 74, comma 1, lett. e) (compensi corrisposti ai rivenditori autorizzati dagli 
esercenti trasporti pubblici urbani di persone). 
AI volume d'affari vanno poi aggiunti i corrispettivi e compensi non rilevanti ai fini dell'IVA. 
Nel caso, poi, in cui il soggetto d'imposta svolga più attività occorre considerare il volume d'affari com- 
plessivo relativo a tutte le attività esercitate ancorché gestite con contabilità separata o assoggettate a 
regimi speciali; 

b) beni strumentali, anche non di proprietà, di costo complessivo, ragguagliato ad anno in caso di ac- 
quisizione o dismissione, al netto degli ammortamenti, non superiore a 10.329,14 euro (20 milioni di 
lire). Al riguardo occorre, inoltre, precisare che concorrono a formare il costo complessivo solo i beni 
strumentali acquistati a titolo oneroso. In ordine, poi, ai beni strumentali adibiti ad uso promiscuo, cioè 
utilizzati in parte per lo svolgimento dell'attività artistica o professionale e d'impresa ed in parte per esi 
genze personali o familiari, il limite concemente il costo complessivo di detti beni strumentali deve es- 
sere calcolato in misura pari al 50 per cento del loro costo; 

c) assenza di cessioni all'esportazione; 

d) compensi corrisposti a dipendenti e/o collaboratori stabili, quindi con esclusione di collaboratori occa- 
sionali, comprensivi dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiori al 70 per cento del volume 
d'affari realizzato nell'anno 2001 sempre nel rispetto del limite di 10.329,14 euro (20 milioni di lire). 


Sono escluse dal regime forfettario le attività di cui agli articoli 34, 74 e Z4-ter, nonché le attività rientran- 


ti in altri regimi speciali per le quali resta ferma la relativa disciplina come, ad esempio, l'attività di agritu- 
rismo di cui alla L. 5 dicembre 1985, n. 730 nonché all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228. 


| contribuenti minimi che non abbiano optato per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari devono deter- 
minare forfettariamente l'IVA dovuta in relazione all'attività prevalentemente esercitata, sulla base delle se- 
guenti percentuali: 

— imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 73 per cento; 

— imprese aventi per oggetto altre attività: 60 per cento; 

— esercenti arti e professioni: 84 per cento. 


m CREDITI D'IMPOSTA (Righi VL28 e VL34) 


Si riporta, di seguito, un elenco di operatori che possono usufruire dei particolari crediti d'imposta: 
e Imprenditoria femminile (art. 5 della legge 25-2-1992, n. 215 e D.M. 5 dicembre 1996, n. 706); 
e Investimenti innovativi (articoli 5 e 6 della legge 5 ottobre 1991, n. 317); 
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e Esercenti autovetture pubbliche da piazza (Taxi) (art. 20, D.L. n. 331/1993 e art. 1 D.M. 29 marzo 

1994); 

e Contribuenti che assumono soggetti al primo impiego (art. 2 D.L. 10 giugno 1994, n. 357); 

e Incentivi per la rottamazione (art. 29 del D.L. 31 aa 1996, n. 669, convertito, con modifica 

zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, art. 22 della legge 7 agosto 1997, n. 266, D.L. 25 set 

embre 1997, n. 324, coordinato con la legge di conversione 25 novembre 1997, n. 403, e art. 17 

della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

e Incentivi al commercio (art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

e Contratti d'area (art. 7 della legge 27 dicembre 1997, n. 449) ; 

e Acquisto di attrezzature informatiche da parte delle università e delle istituzioni scolastiche (art. 6 della 

egge 27 dicembre 1997, n. 449); 

e Spese di ricerca (art. 8 della legge 5 ottobre 1991, n. 317); 

e Nuove assunzioni da parte delle piccole e medie imprese (art. 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, regolamento n. 311 del 3 agosto 1998, decreto direttoriale 27 agosto 1998, circolare mini- 
steriale n.219/E del 18 settembre 1998], (art. 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, circolare 
ministeriale n. 161/E del 25 agosto 2000); 

e Acquisto di autoveicoli alimentati a metano o a GPL o istallazione di impianti di alimentazione a me- 

ano o a GPL( D.L n. 324/97 e D.M. 17 luglio 1998 n. 256 ); 

e Acquisto di strumenti per la pesatura ( art. 1 della legge 25 marzo 1997, n. 77 ); 

e Esercenti sale cinematografiche [art.20, comma 2, D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 60, decreto 22 set 

embre 2000, n. 310, Circ. n. 165/E del 7 settembre 2000). Vedi appendice alla voce “Attività di 

intrattenimento e spettacolo”; 

e Incentivi per la ricerca scientifica (art. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, decreto 22 luglio 

1998, n. 275 e decreto 18 maggio 2000); 

e Imprese produttrici di prodotti editoriali (art. 8, legge 7 marzo 2001, n. 62 e regolamento adottato 

con DPCM 6 giugno 2002, n. 143). 

Si ricorda che i suddetti crediti d'imposta possono essere utilizzati in presenza dei presupposti previsti dal- 

le leggi speciali in materia e dai decreti ministeriali di attuazione. Si precisa, inoltre, che il sopra riporta 

to elenco potrebbe non risultare completo a seguito di disposizioni contenute in provvedimenti particola- 
ri o intervenute successivamente. 

Il contribuente che in sede di liquidazione periodica utilizza speciali crediti d'imposta deve indicare, nel 

campo “debiti” dei righi compresi tra VHI e VH12, le risultanze delle liquidazioni al netto dei crediti uti- 

lizzati. La somma dei crediti d'imposta così utilizzati deve essere compresa nel rigo VL28. Il credito d'im- 

posta utilizzato in sede di dichiarazione annuale deve invece essere riportato nel rigo VL34. 

Se il contribuente utilizza crediti d'imposta in compensazione, tramite modello di pagamento F24, non 

deve riportare alcun dato in dichiarazione. 


m DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI (Quadro VE) 


Il quadro VE deve essere compilato al fine di determinare il volume di affari e l'IVA relativa alle opera- 
zioni imponibili. 

Alla formazione del volume d'affari concorre, ai sensi dell'art. 20, l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a registrazione con riferimento 
al periodo d'imposta, compreso l'imponibile relativo alle operazioni IVA ad esigibilità differita. 

Non concorrono invece alla formazione del volume d'affari, pur essendo comprese nel quadro VE, le 
cessioni di beni ammortizzabili, compresi i beni di cui all'art. 2425, n. 3, del codice civile (diritti di bre- 
vetti industriali, di utilizzazione delle opere d'ingegno, di concessione nonché marchi di fabbrica), i pas- 
saggi interni tra contabilità separate (art. 36, ultimo comma], nonché le operazioni effettuate in anni pre- 
cedenti, ma con imposta esigibile nell’anno in corso. Tali operazioni devono essere comprese nella sez. 
2 del quadro VE (righi da VE20 a VE22] tra le operazioni imponibili, per il calcolo dell'IVA a debito, e 
successivamente detratte nella sez. 3 del quadro VE, ai fini della determinazione del volume d'affari an- 
nuo come precisato a proposito dei righi VE38 e VES9. 

Invece le operazioni di cui all'art. 17, comma 3, all'art. 74, comma 1, lett. e), e all'art. 74-ter, comma 8 
non devono essere incluse nel quadro VE, ma l'ammontare imponibile va indicato nel rigo VA4 e la relati 
va imposta nel rigo VL2. 

Parimenti, l'ammontare complessivo degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di 
cui al rigo VA5 nonché quello relativo agli acquisti e importazioni di oro e argento puro imponibili di cui 
al rigo VA6 non deve essere compreso nel quadro VE. l'ammontare imponibile deve essere indicato esclu- 
sivamente in tali righi e la relativa imposta nel rigo VL3. 


M ESPORTAZIONI ED ALTRE OPERAZIONI NON IMPONIBILI (Righi VE30 e VE32) 


Si forniscono di seguito alcuni chiarimenti per l'individuazione delle operazioni da inserire nei righi VE30 
e VE32 della dichiarazione IVA. 

Nel rigo VE30 si deve indicare l'ammontare delle operazioni non imponibili che possono concorrere al 
la formazione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraio 1997, n.28. In partico 
lare devono essere indicati: 
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a) i corrispettivi delle cessioni all'esportazione non imponibili di cui alle lettere a) e b) del primo comma 
dell'art. 8, tra le quali sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti di cessionari o commissionari di questi, eseguite mediante trasporto o spedizio- 
ne di beni fuori del territorio della Comunità, a cura o a nome del cedente o dei suoi commissionari; 

— le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territorio della 
Unione europea (art. 50-bis, comma 4, lett. g) del D.L. n. 331/1998); 

— i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi assimilate alle cessioni all’esporta- 
zione (art. 8 bis, primo comma), effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 

- i corrispettivi delle prestazioni di servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali (art. 9, 
primo comma] effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 

— i corrispettivi delle operazioni di cui agli articoli 71 e 72, equiparate a quelle degli articoli 8, 8-bis e 9; 

— i margini di cui al D.L n. 41/1998, relativi ad operazioni non imponibili (concernenti beni usati 
ecc.) che costituiscono plafond e che concorrono a formare l'importo del rigo VG21. 

b) i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del D.L. n. 331 del 1993, tra le quali so- 
no comprese: 

— l'ipotesi in cui il cedente nazionale consegni i beni per conto del proprio acquirente comunitario in 

uno Stato membro diverso da quello di appartenenza di quest'ultimo (triangolare comunitaria pro- 

mossa da soggetto passivo appartenente ad altro Stato membro); 

— l'ipotesi di cessione di merce da parte di un soggetto nazionale che faccia consegnare la stessa dal 

proprio fornitore comunitario al proprio cessionario di altro Stato membro ivi designato al paga- 

mento dell'imposta relativa all'operazione (triangolare comunitaria promossa da soggetto passivo 
nazionale); 

— l'ipotesi di cessioni intracomunitarie di beni prelevati da un deposito IVA con spedizione in altro Sta- 

o membro della Unione europea (art. 50-bis, comma 4, lett. Pel D.L 331/1993); 

— i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di tutti i prodotti agricoli ed ittici, anche se non compre- 
si nella Tabella A - parte prima, allegata al D.P.R. n. 633/1972, effettuate da produttori dis 
cui all'art. 34; 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del decreto legge 
n. 331 del 1993 rese nei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri (prestazioni relative a be- 
ni mobili, comprese le perizie, eseguite in Italia, a condizione che i beni, a fine lavorazione, siano 
spediti o trasportati al di fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e re- 
lative prestazioni di intermediazione, prestazioni di intermediazione, prestazioni accessorie a tra- 
sporti intracomunitari e relative prestazioni di intermediazione, altre prestazioni di intermediazione re- 
lative a beni mobili]; 

— i corrispettivi delle operazioni di cui all'art. 58, comma 1, del decreto legge n. 331 del 1993, e cioè 
le cessioni, nei confronti di soggetti passivi nazionali o di commissionari di questi, eseguite mediante 
trasporto o spedizione dei beni in altro Stato membro a cura o a nome del cedente nazionale. 


Altre operazioni non imponibili 


Nel rigo VE32, per quanto concerne le operazioni non imponibili che non concorrono alla formazione 

del plafond devono essere indicate in particolare: 

— le cessioni relative a beni in transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale; 

— le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dalla Comunità europea di cui all'art. 38-quater, pri- 
mo comma [per ulteriori chiarimenti vedi istruzioni alla sezione 2 del quadro VE); 

— le cessioni di beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA di cui all'art. 50-bis, comma quattro, 
lett. c) e d) del D.L n. 331/1993; 

— le cessioni di beni e le prestazioni di servizi aventi ad oggetto beni custoditi in un deposito IVA (art. 50- 
bis, comma quattro, lett. e) ed h) del D.L. n. 331/1993]; 

— i trasferimenti di beni da un deposito IVA ad un altro (art. 50-bis, comma quattro, lett. i del D.L. 
n. 331/1993). 

Sono da comprendere altresì in tale rigo: 

— i corrispettivi delle cessioni di beni e relative prestazioni accessorie effettuate nei confronti delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato o di organizzazioni non governative riconosciute ai sensi della legge n. 49/1987 
che provvedono, secondo le modalità stabilite dal D.M. 10-3-1988, al trasporto o spedizione all'este- 
ro dei beni stessi in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di 
cooperazione allo sviluppo ovvero di attività caritative o educative (art. 14 legge 26-2-1987, n. 49); 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi rese fuori della Unione Europea da agenzie di viaggio e turi- 
smo rientranti nel regime speciale dell'art. 74-ter (D.M. 30 marzo 1999 n. 340]; 

— la differenza dei corrispettivi, relativi ad operazioni rientranti nel regime del margine di cui al citato D.L. 
n. 41/1995 [beni usati ecc.). 


M OPERAZIONI ESENTI (Quadro VG - Sezione 3) 
MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO “E” 


Il prospetto può essere utilizzato per il calcolo della percentuale di detrazione (c.d. pro-rata). 
Ai fini di tale calcolo, il comma 2 dell'articolo 19-bis, sostituendo il quarto comma del previgente art.19, 
individua alcune operazioni che non influenzano il calcolo della percentuale di detrazione, che è deter- 


— 102 — 


24-1-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19 


IVA 2003 Appendice 


minata dal rapporto tra le operazioni che danno diritto a detrazione, effettuate nell’anno (operazioni im- 
ponibili ed assimilate ai fini della detrazione], e lo stesso ammontare aumentato delle operazioni esenti 
effettuate nell'anno medesimo. 


In particolare, per il calcolo della percentuale di detrazione di cui al comma 1 dell'art. 19 bis non si tie- 
ne conto delle cessioni di beni ammortizzabili, dei passaggi interni di cui all'art. 36, ultimo comma, delle 
operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lett. a), b), d) e f), delle operazioni esenti di cui all'articolo 
10, primo comma, n. 27 quinquies), e, quando non formano oggetto dell'attività propria del soggetto o 
siano accessorie alle operazioni imponibili, delle altre operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) del 

redetto art. 10. Con riferimento a quest'ultime operazioni è espressamente prevista la indetraibilità del- 
pa per i beni ed i servizi utilizzati esclusivamente per la loro effettuazione, e ciò in ossequio al prin- 
cipio di carattere generale, sancito nel comma 2 dell'articolo 19, che prevede la indetraibilità dell'im- 
posta per i beni e servizi utilizzati in operazioni esenti. 


PROSPETTO E 


DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 3 (OPERAZIONI ESENTI) 


Calcolo della percentuale di detrazione (Art. 19-bis) 


Ripartire il totale operazioni esenti di cui al rigo VE33: 


1 Ammontare delle operazioni esenti, escluse quelle di cui ai righi 2 e 3 
2 Ammontare delle operazioni esenti relative all'oro da investimento (art. 10, n. 11) 
effettuate dai soggetti di cui all’art. 19, comma 3, lett. d) 
3 Ammontare delle operazioni esenti di cui ai numeri da 1 a 9 dell’art. 10 
non rientranti nell’attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili 
4 Percentuale di detrazione figo VESO:# figo 3 -iigo VESS (arrotondata all'unità più prossima) % 
rigo VE40 - rigo VA8 - rigo3 PIP È 
Il totale delle operazioni esenti di cui al rigo VE33 deve essere ripartito fra i righi 1, 2 e 3. 


Nel rigo 1 indicare l'ammontare delle operazioni esenti, escluse quelle da indicare nei righi 2 e 3. 

Nel rigo 2 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10, n. 11 effettuate dai soggetti 
che producono oro da investimento o traformano oro in oro da investimento individuati dal'art. 19, com- 
ma 3, lett. d) (vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 

Le operazioni di cui al rigo 2 vanno escluse dall'ammontare delle operazioni esenti ai fini del calcolo del 
la percentuale di detrazione di cui al rigo 4. 

Nel rigo 3 indicare l'ammontare delle operazioni esenti, di cui all'art. 10, numeri da 1 a 9, se non for- 
mano oggetto dell'attività propria dell'impresa o sono accessorie ad operazioni imponibili. 

Dette operazioni, non vanno computate, ai fini del calcolo del prorata di detraibilità, né tra le operazio- 
ni esenti né tra quelle che compongono il volume d'affari. 

Al riguardo, si precisa che per attività propria dell'impresa deve intendersi ogni attività compresa nell’or- 
dinario campo di azione dell'impresa, e cioè nell'oggetto proprio ed istituzionale della stessa, con la so- 
la esclusione di quelle attività che non risultino svolte in via principale, vale a dire come direttamente ri- 
volte al conseguimento delle finalità proprie dell'impresa, ma in via meramente strumentale, accessoria 
od occasionale (cfr. circolare n. 25 del 3 agosto 1979). 

Nel rigo 4 indicare la percentuale di detrazione calcolata con la seguente formula: 


rigo VE4O + rigo 2 — rigo VE33 
rigo VE40 — rigo VA8 — rigo3 


x 100 


il risultato deve essere arrotondato all'unità superiore o inferiore a seconda che la parte decimale superi 
o meno i cinque decimi. Per l'arrotondamento deve farsi riferimento alle prime 3 cifre decimali; ad esem- 
pio la percentuale 0,502 si arrotonda a 1, la percentuale 7,500 si arrotonda a 7. 


AVVERTENZA: le operazioni non soggette all'imposta di cui all'art. 74, primo, ottavo e nono comma, 
e le operazioni poste in essere all’estero che avrebbero dato, se effettuate in Italia, diritto alla detra- 
zione, rilevano ai fini del calcolo della percentuale di detrazione, per cui devono essere considerate 
tanto al numeratore che al denominatore della frazione di cui al rigo 4 del prospetto E (per le ope- 
razioni di cui all'art. 74, primo comma, cfr. circolare n. 98/E del 17 maggio 2000). 

Nella particolare ipotesi in cui nel rigo 4 del prospetto risulti una percentuale negativa, deve essere 
indicato il valore 0 (zero), mentre se risulta una percentuale superiore a cento deve essere indicato il 
valore cento. 

Inoltre, ai fini del calcolo della predetta percentuale, si precisa che, in caso di cessioni di beni am- 
mortizzabili esenti da IVA, gli importi del rigo VE33 (esposto al numeratore) e del rigo VA8 (esposto 
al denominatore) devono essere ridotti dell'ammontare delle cessioni di beni ammortizzabili even- 
tualmente in essi comprese. 
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m OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE ED IMPORTAZIONI (Quadro VA - Sezione 3) 


Si forniscono chiarimenti per l'individuazione delle operazioni da indicare nella sezione 3 del Quadro VA. 


Vanno compresi nel rigo VA30, relativo alle operazioni intracomunitarie non imponibili: 

colonna 1: 

— le cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dal 
la legge 29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono comprese: 

e la consegna, da parte del cedente nazionale per conto del proprio acquirente comunitario, di beni 

in uno Stato membro diverso da quello di appartenenza di quest'ultimo (ipotesi di triangolare pro- 

mossa da soggetto comunitario]; 
e la cessione da parte di un soggetto nazionale che acquista i beni in un altro Stato membro dando 
incarico al fornitore di consegnarli in un terzo Stato membro al proprio cessionario, ivi designato al pa- 
gamento dell'imposta relativa all'operazione (ipotesi di triangolare promossa da soggetto nazionale); 

— le cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli compresi e non nella tabella A - parte prima, allegata al 
D.P.R. n.633 del 1972 effettuate dai produttori agricoli rientranti nel particolare regime di cui all'art. 
34 dello stesso decreto; 

— le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un deposito IVA con spedizione verso un altro Stato mem- 
bro dell'Unione Europea (art. 50-bis, comma 4, lett. f), del D.L. n.331/1998]; 

colonna 2: 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8, del decreto legge n. 
331 del 1993 rese nei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri (prestazioni di servizio relative 
a beni mobili, comprese le perizie eseguite in Italia, sempre che i beni, a fine lavorazione, siano spe- 
diti o trasportati fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e relative presta- 
zioni di intermediazione, prestazioni accessorie a trasporti intracomunitari e relative prestazioni di in- 
fermediazione, altre prestazioni di intermediazione relative a beni mobili). 


Nel rigo VA31, relativo agli acquisti intracomunitari, devono inoltre essere compresi: 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari dei beni di cui all'art. 74, commi 8 e 9, non soggetti all'im- 
posta ai sensi dell'art. 42, comma 1, del D.L. 331/1993; 

—i corrispettivi degli acquisti intracomunitari effettuati senza pagamento dell'imposta, con utilizzo del 
plafond, ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9, richiamati dall'art. 42 comma 1 del D.L 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del 
plafond, compresi quelli afferenti i beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA, ai sensi del- 
l'art. 50-bis, comma 4, lettera a) del D.L. n. 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicazioni estere, da parte di biblioteche universitarie, 
non soggetti all'imposta, ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.L. n. 90 del 27 aprile 1990; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai sensi dell'art. 10, richiamato dall'art. 
42, comma ], del D.L 331/1993. 

Nel rigo VA32, devono inoltre essere compresi: 

— l'ammontare delle importazioni effettuate senza pagamento dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai 

sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 18 febbraio 1997, n. 28 e degli art. 68 lett. ale 70, com- 

ma 2, del D.P.R. n. 633/1972; 

— l'ammontare delle altre importazioni non soggette all'imposta (art. 68), comprese le operazioni di im- 

missione in libera pratica, con sospensione del pagamento dell'imposta, relative a beni destinati a pro- 

seguire verso altro Stato membro dell’ Unione europea ovvero le immissioni in libera pratica effettuate 
senza pagamento del tributo, relative a beni non comunitari destinati a essere introdotti nei depositi IVA; 

— l'ammontare delle importazioni non soggette all'imposta effettuate, ai sensi delle disposizioni speciali 

previste in materia, dai contribuenti terremotati e soggetti assimilati; 

— l'ammontare delle operazioni concernenti gli acquisti di beni provenienti dalla Repubblica di San Marino. 


AVVERTENZA: si pone in evidenza che non sono da comprendere nei righi VA30 e VA31, rispettiva- 
mente, le cessioni e gli acquisti di beni rientranti nel regime del margine di cui al D.L. 23 febbraio 
1995, n. 41 (per i beni usati ecc.), effettuati con altri operatori della UE, perché sono considerati ope- 
razioni interne da assoggettare all'imposta nel Paese in cui risiede il cedente del bene. 


Mm OPERAZIONI RELATIVE ALL’ORO E ALL’ARGENTO 
1. Generalità 


la legge n. 7 del 17 gennaio 2000, ha dettato nuove regole in materia di commercio di oro preveden- 
do un trattamento fiscale diverso a seconda che si commercializzi oro da investimento o oro diverso da 
quello da investimento (cosiddetto oro industriale) nonché in relazione ai soggetti che intervengono nella 
transazione. 

Si evidenzia inoltre che le operazioni relative all’argento, aventi determinate caratteristiche, seguono lo 
stesso trattamento fiscale previsto per le operazioni relative all'oro diverso da quello da investimento (si 
rinvia al successivo paragrafo 8). 
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2. Oro da investimento 


2.a. Definizione 


l'art. 10, primo comma, n. 11, così come modificato dall'art. 3 della predetta legge n. 7/7/2000, defi- 

nisce oro da investimento: 

a) l'oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mercato dell'oro, ma comunque superiore 
ad 1 grammo, di purezza pari o superiore a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

b) le monete d'oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi, coniate dopo il 1800, che hanno o han- 
no avuto corso legale nel Paese di origine, normalmente vendute a un prezzo che non supera dell'80 
per cento il valore sul mercato libero dell'oro in esse contenuto, incluse nell'elenco predisposto dalla 
Commissione delle Comunità Europee ed annualmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità Europee, serie C, sulla base delle comunicazioni rese dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
nonché le monete aventi le medesime caratteristiche, anche se non comprese nel suddetto elenco. 


2.b. Esenzione 


Il predetto art. 10, primo comma, n. 11 prevede l'esenzione dall'imposta per le cessioni di oro da inve- 
stimento, anche sotto forma di titoli, per le operazioni finanziarie previste dall'art. 81, comma 1, lettere 
c-quater) e c-quinquies), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, se riferite all'oro da investimento, nonché 
per le intermediazioni relative alle dette operazioni. 

Si ricorda che il citato art. 81, comma 1 del T.U.I.R. prevede: 

- lett. c-quater “i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati, comunque realizzati mediante rap- 
porti da cui deriva il diritto o l'obbligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute, me- 
talli preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno o più pagamenti collegati a tassi di 
interesse, a quotazioni o valori di strumenti finanziari, di valute estere, di metal preziosi o di merci e 
ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della presente lettera sono 
considerati strumenti finanziari anche i predetti rapporti”; 

— lett. c-quinquies “le plusvalenze ed altri proventi, diversi da quelli precedentemente indicati, realizzati 
mediante cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante 
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanziari, nonché quelli rea- 
lizzati mediante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in di- 
pendenza di un evento incerto”. 

In particolare, rientrano nell'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto le seguenti operazioni: 

— cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro, anche non alloca- 
to, oppure scambiato su conti metallo; 

— “swaps”, contratti future e forward, operazione di pronti contro termine, nonché altri strumenti finanzia- 
ri che comportano il trasferimento del relativo diritto di proprietà o di credito sull'oro da investimento; 
— intermediazioni, comprensive delle prestazioni di mandato e di mediazione, relative alle precedenti 

operazioni. 

le operazioni in questione, in quanto esenti, vanno evidenziate dai soggetti cedenti nel quadro VE al ri- 

go VE33 e dai cessionari nel quadro VF al rigo VF13, comprendendovi oltre agli acquisti interni anche 

quelli intracomunitari e le importazioni. 

Inoltre le cessioni intracomunitarie, gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento van- 


no anche ricomprese rispettivamente nei righi VA30, VA31 e VA32. 


2.c. Opzione per la tassazione 


| soggetti che producono oro da investimento o che trasformano oro in oro da investimento hanno facoltà 
di optare per l'applicazione dell'IVA anche solo per singole cessioni. Tale facoltà , limitatamente alle 
singole cessioni, è stata estesa anche a coloro che commerciano oro da investimento, in forza del- 
l'art. 42 della legge 21 novembre 2000, n. 342. Nel caso di esercizio dell'opzione l'applicazione del- 
l'imposta è a carico del cessionario, se soggetto passivo d'imposta nel territorio dello Stato, il quale do- 
vrà adottare il meccanismo del c.d. reverse-charge (vedi par. 4b). 

l'opzione pertanto, sia se riferita a singole operazioni che alla globalità delle stesse, può essere eserci- 
tata solo in relazione a cessioni effettuate nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 

Se il cedente ha optato per l'applicazione dell'imposta, analoga facoltà è concessa anche agli intermediari. 
Si ricorda che i soggetti interessati devono dare comunicazione dell'opzione nell'anno successivo, ai sen- 
si e nei modi di cui al D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, e cioè nella dichiarazione IVA relativa all'an- 
no in cui la scelta è stata operata, mediante la barratura della corrispondente casella nel rigo VO13 (ve- 
di Appendice alla voce “Opzioni e revoche”). 

l'opzione ha effetto per almeno tre anni, fino a revoca, qualora sia riferita alla generalità delle opera 
zioni, ai sensi dell'art. 3 del predetto D.P.R. n. 442/97. 

Ai fini della compilazione della dichiarazione, le operazioni sull'oro da investimento divenute imponibili 
per opzione, vanno evidenziate nel rigo VE35, insieme a quelle relative all'oro cosiddetto “industriale” e 
all’argento puro, cui l'imposta si applica con il sistema del reverse-charge. 


3. Diritto a detrazione 


A seguito delle modifiche apportate dall'art. 3 della legge 17 gennaio 2000, n. 7, l'art. 19 contiene 
due distinte disposizioni riguardanti il diritto a detrazione degli operatori del mercato dell'oro. 
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La prima è recata dal terzo comma, lett. d) dell'art. 19 citato, in cui si dispone che la regola del- 
la non detraibilità, prevista quale principio generale in relazione all'effettuazione di operazioni 
esenti o comunque non soggette ad imposta, non opera in relazione alle “cessioni di oro di cui al- 
l'art. 10, n. 11), effettuate da soggetti che producono oro da investimento o trasformano oro in oro 
da investimento”. 

La seconda disposizione è contenuta nel comma 5-bis dell'art. 19, in cui è stabilito che la limitazione al 
diritto di detrazione non opera per soggetti diversi da quelli di cui alla lett. d sopra riportata. 

La deroga contenuta nel citato comma 5-bis opera in relazione alla tipologia di acquisti espressa- 
mente previsti dalla disposizione citata e cioè “per gli acquisti, anche intracomunitari, di oro da in- 
vestimento, per gli acquisti, anche intracomunitari e per le importazioni di oro diverso dall'oro da in- 
vestimento destinato ad essere trasformato in oro da investimento a cura degli stessi soggetti o per lo- 
ro conto, nonché per i servizi consistenti in modifiche della forma, del peso o della purezza dell'o- 
ro, compreso l'oro da investimento”. 
| soggetti di cui al citato comma 5-bis devono evidenziare distintamente nella contabilità i sopra elenca- 
ti acquisti al fine di esercitare il diritto a detrazione. 
Detti soggetti devono barrare la casella di cui al rigo VA7, al fine di evidenziare lo specifico metodo di 
determinazione dell'IVA detraibile e indicare il relativo ammontare nel rigo VG37. 
Si evidenzia che nel particolare caso in cui i soggetti di cui al comma 5-bis dell'art. 19, abbiano effet 
tuato esclusivamente operazioni esenti, non deve essere barrata la casella di cui al rigo VG33 e l'IVA de- 
traibile spettante per gli acquisti di cui al citato art. 19, comma 5-bis, deve essere indicata nel rigo VG37. 
Inoltre, i contribuenti che nell'ambito della propria attività rientrano sia nella disciplina di cui all'art. 
19, terzo comma, lett. d), che in quella del successivo comma 5-bis, devono provvedere alla conta- 
bilizzazione separata delle relative operazioni e sono tenuti a compilare, in sede di presentazione del 
la dichiarazione annuale, due moduli al fine di evidenziare l'IVA ammessa in detrazione distintamen- 
fe per ciascun regime. 


4. Oro diverso da quello da investimento 


4.a. Definizione 


La seconda tipologia di oro disciplinata dalla legge n.7 del 2000 riguarda l'oro diverso da quello da in- 
vestimento (c.d. oro industriale), cioè il “materiale d'oro” di qualunque altra forma e purezza ed i prodotti 
semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi. 

Rientrano inoltre nella definizione di oro diverso dall'oro da investimento, l'oro in lamine, nonché i lingotti 
e le placchette non aventi i requisiti di peso, forma e purezza per essere considerati oro da investimento, 
nonché i rottami d'oro non più idonei al consumo finale destinati ad una successiva lavorazione o tra- 
sformazione (cfr. risoluzione n. 375/E del 28 novembre 2002). 


elle ipotesi sopra descritte trattasi di oro destinato ad uso essenzialmen 


4.b. Modalità di applicazione dell'imposta - meccanismo del reverse- 


D |! di d | ' d o O x . Ù 
er l'oro diverso dall'oro da investimento è previsto l'assoggettamento al 
con il meccanismo c.d. del reverse- charge. 


e industriale. 


harge 


‘imposta delle relative cessioni 


Tale meccanismo previsto dal quinto comma dell'art. 17, si caratterizza per un'inversione del cari- 
co tributario, a seguito del quale il cessionario diventa il debitore dell'imposta in luogo del ceden- 
e. Quest'ultimo, pertanto, deve emettere fattura per le cessioni interessate da tale disciplina senza 
addebito di imposta con l'indicazione “IVA non applicata ai sensi dell'art. 17, quinto comma, del 


D.P.R. n. 633 del 1972" edi 
della relativa imposta. 

Ai fini dell'assolvimento dell'IVA i 
e fatture emesse o dei corrispett 
quindici giorni dal ricevimento s 


cessionario è tenuto ad integrarla con l'indicazione dell'aliquota e 


| cessionario annota quindi il documento, così integrato, nel registro del 
ivi, entro il mese di ricevimento ovvero anche oltre, ma comunque entro 
esso e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento è annotato 


anche nel registro di cui all'art. 25, al fine di operare la relativa detrazione. 

Tali operazioni costituiscono comunque volume d'affari per il soggetto cedente. 

| meccanismo del reverse-charge si applica se effettuato, nei confronti dei soggetti passivi d'imposta nel 
erritorio dello Stato, oltre che alle cessioni del cosiddetto oro industriale, come sopra definito, anche al- 
e cessioni di oro da investimento imponibili per opzione, nonché alle cessioni di argento puro, per il qua- 
e si fa rinvio al par. 8. 

Per quanto concerne le modalità di compilazione della dichiarazione IVA annuale i soggetti che hanno 
effettuato acquisti di oro all'interno dello Stato con il predetto meccanismo (o che hanno realizzato ac- 
quisti intracomunitari di oro industriale e di argento puro) devono indicare l'imponibile e l'imposta rela- 
ivi nel rigo VA6. 

Si ricorda inoltre che nel rigo VA30 campo 1 vanno comprese anche le cessioni intracomunitarie di oro 
industriale e di argento puro, mentre nei righi VA31 e VA32 vanno computati rispettivamente gli acquisti 
intracomunitari e le importazioni dei medesimi beni. 

l'ammontare dei suddetti acquisti deve essere riportato anche nel quadro VF in corrispondenza della re- 
ativa aliquota. L'imposta a debito relativa alle medesime operazioni risultante dal registro delle fatture (art. 
23) e dei corrispettivi (art. 24), non deve essere compresa nel quadro VE, ma direttamente nel rigo VL3. 
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Si precisa inoltre che le cessioni di oro industriale, se effettuate nei confronti di privati consumatori, sono 
imponibili secondo le regole ordinarie dell'imposta (con addebito dell'IVA da parte dei cedenti). 


5. Rimborso dell'imposta 


AI fine di chiedere, in tutto o in parte, il rimborso dell'eccedenza detraibile i contribuenti legittimati devo- 
no includere nel computo di cui all'art. 30, terzo comma, lett.a), così come integrato dalla legge n. 
7/2000, le operazioni relative alle cessioni di oro da investimento, imponibili per opzione, nonché quel- 
le relative all'oro industriale e all'argento puro, effettuate a norma dell'art. 17, comma quinto. 

Si precisa che ai fini del calcolo dell'aliquota media di cui alla citata lettera a), le suddette operazioni so- 
no da considerarsi ad aliquota zero. 

Si ricorda che i contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di oro e argento puro devono ricom- 
prendere le dette operazioni nel calcolo di cui alla lett. b), del citato articolo 30, terzo comma. 


6. Importazioni di oro 


el caso di importazioni concernenti oro da investimento, ai fini dell'esenzione da IVA, l'operatore deve 
presentare in dogana una dichiarazione attestante che l'oro importato possiede tutti i requisiti di forma, 
peso e purezza, previsti dalla legge. 

Per quanto riguarda, invece, le importazioni di oro diverso dall'oro da investimento effettuate da sogget 
i passivi residenti nel territorio nazionale, l'imposta, pur essendo accertata e liquidata nella dichiarazio- 
ne doganale, è materialmente assolta in un momento successivo, in maniera analoga a quella prevista 
per le cessioni interne (art. 70, ultimo comma). 

n sostanza, in tale ipotesi l'assolvimento del tributo avviene mediante annotazione del documento doga- 
nale, rispettivamente, nel registro delle fatture o dei corrispettivi, con riferimento al mese di rilascio del do- 
cumento medesimo, e nel registro degli acquisti agli effetti della detrazione. 

“La modalità in parola comporta, come per le importazioni di oro da investimento, l'allegazione da par- 
e di detti soggetti passivi, a corredo della dichiarazione doganale, di un'attestazione resa su propria car- 
a intestata nella quale risulti espressamente specificato il titolo per il quale si rende operante la norma in- 
vocata”. (circolare 15 febbraio 2000, n. 24/D). 

le importazioni di oro da investimento vanno indicate nel rigo VF13, mentre le importazioni di oro co- 
siddetto “industriale” vanno evidenziate nel rigo VF9, nonché nel rigo VA6. 

Si precisa inoltre che le dette importazioni, sia di oro industriale che di investimento e di argento puro, 
vanno comprese anche nel rigo VA32. 


7. Operazioni relative all'oro effettuate dalla Banca d’Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 


l'art. 4, quinto comma, prevede che le operazioni relative all'oro e alle valute estere non sono conside- 
rate commerciali limitatamente a quelle effettuate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi; 
trattasi pertanto di operazioni per le quali permane l'esclusione dall'imposta, mentre le analoghe opera- 
zioni effettuate dalle banche agenti rientrano ora nel campo di applicazione dell'IVA. 


8. Operazioni relative all’argento 


Ai sensi dell'art. 3, comma 10, della legge n. 7 del 2000, l'argento in lingotti o grani di purezza pari 
o superiore a 900 millesimi (c.d. argento puro) segue la disciplina di cui agli artt. 17, quinto comma e 
70, ultimo comma, come modificati dalla predetta legge. 

Ne consegue che l'argento rispondente a tale definizione segue lo stesso trattamento fiscale previsto 
per l'oro cosiddetto “industriale”, pertanto l'imposta è applicata tramite il meccanismo denominato re- 
verse-charge e le importazioni seguono la disciplina illustrata al punto ©. Si rinvia quindi alle istruzio- 
ni già dettate per l'oro industriale anche per quanto riguarda la compilazione del modello di dichia- 
razione annuale. 

Allo stesso modo le cessioni relative all'argento puro rientrano nel computo dell'aliquota media, al fine 
del rimborso di cui all'art. 30, terzo comma, lett. a). 


9. Adempimenti degli odontotecnici e di altri operatori sanitari 


Per effetto della legge 17 gennaio 2000, n. 7, che ha disciplinato le operazioni relative all'oro e all'ar- 
gento i soggetti esercenti professioni e arti sanitarie ed in particolare gli odontotecnici ed i dentisti che ef 
fettuano esclusivamente operazioni esenti dall'IVA di cui all'art. 10, n. 18, sono obbligati, alla presenta- 
zione della dichiarazione annuale IVA, qualora abbiano effettuato nell'anno d'imposta, ai sensi dell'art. 
17, quinto comma, con applicazione del meccanismo del c.d. reversecharge, acquisti di: 

— materiale d'oro e di semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi. Da tali prodotti sono esclu- 
se le leghe e paste ad uso dentale aventi le caratteristiche del “dispositivo medico” di cui al D.L. n. 
46/1997 (cfr. risoluzione n. 168 del 26-10-2001); 

— di argento. 
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In relazione agli adempimenti contabili si ricorda che, per tale categoria di contribuenti, il D.P.R. n. 315 
del 27 settembre 2000 prevede la facoltà di effettuare liquidazioni e versamenti dell'IVA relativamente 
ad ogni trimestre senza obbligo di comunicazione dell'opzione e senza applicazione degli interessi. 
Per ulteriori chiarimenti si fa rinvio alla circolare n. 216/E del 27 novembre 2000. 


M OPZIONI E REVOCHE (Quadro VO) 


Ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, come modificato dall'art. 4 del D.P.R. 5 otto- 
bre 2001, n. 404, le opzioni e le revoche previste in materia di IVA e di imposte dirette devono essere 
comunicate, tenendo conto del comportamento concludente assunto dal contribuente durante l'anno d'im- 
posta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dichiarazione annuale IVA. 

Nelle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quadro VO deve essere pre- 
sentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel frontespizio del modello UNI- 
CO 2003 una specifica casella la cui barratura consente di segnalare la presenza del quadro VO com- 
pilato dai predetti soggetti. Si evidenzia che il ricorso a tale modalità di comunicazione delle opzioni o 
delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'ipotesi in cui il soggetto non sia tenuto a presenta 
re la dichiarazione annuale IVA con riferimento ad altre attività svolte ovvero, come già precisato dalla 
circolare n. 209/E del 27 agosto 1998, qualora l'esonero dall'obbligo di presentazione della dichia- 
razione permanga anche a seguito del sistema opzionale scelto. 

Con la citata circolare n. 209/E del 1998, sono stati forniti chiarimenti in merito alla disciplina delle op- 
zioni recata dal citato regolamento n. 442 del 1997. In particolare è stato chiarito che l’art. 1, comma 
1, del citato regolamento consente la possibilità di revocare l'opzione già comunicata, qualora interven- 
gano nuove disposizioni normative. Pertanto, nel quadro VO deve essere comunicata la scelta esercitata 
in forza delle modifiche normative intervenute e non la revoca della precedente opzione già comunicata. 
Nessuna variazione subiscono, invece, i termini minimi di validità delle opzioni, previsti dall'articolo 3 del 
menzionato regolamento n. 442/1997 e quelli più ampi previsti dalle specifiche disposizioni normative; 
tali termini decorrono, in ogni caso, dal 1° gennaio dell'anno d'imposta in cui la scelta è stata operata. 
Si fa presente che la scelta effettuata vincola, di norma, il contribuente almeno per un triennio, nel caso 
di adozione di diverse modalità di determinazione dell'imposta e, per un anno, nel caso di regimi con- 
tabili. Restano salvi i termini più ampi previsti da altre disposizioni normative concementi la determina 
zione dell'imposta. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta va- 
lida per ciascun anno successivo, finché permane la concreta applicazione della scelta operata senza 
che sia necessario barrare nuovamente la corrispondente casella. 


M PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: Codice di attività (Rigo VA2) 


le attività svolte dalla Pubblica Amministrazione (Enti pubblici territoriali, Organi dello Stato ecc.) sono 
contraddistinte dal codice attività 75.11.1. 

Si verifica, a volte, un'errata indicazione del codice attività da parte di alcuni dei predetti enti, nei casi 
in cui gli stessi gestiscano, oltre quella istituzionale, più attività commerciali o agricole con contabilità se- 
parata. In tal caso si precisa che l'ente deve presentare tanti moduli quante sono le contabilità gestite se- 
paratamente. Sul primo di detti moduli occorre indicare il codice attività 75.11.1 (che individua l'attività 
istituzionale della Pubblica Amministrazione), mentre su quelli successivi il codice dell'attività prevalente 
cui il modulo stesso si riferisce. 


M REGIMI FISCALI AGEVOLATI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 13 E 14 DELLA LEGGE 23 DI- 
CEMBRE 2000, n. 388 


Gli articoli 13 e 14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, hanno introdotto due regimi fiscali agevo- 
lati riservati alle persone fisiche e destinati, rispettivamente, il primo alle nuove iniziative imprenditoriali e 
di lavoro autonomo ed il secondo alle attività marginali. 

Per quanto riguarda l'imposta sul valore aggiunto i regimi agevolati in esame prevedono esclusivamente 
alcune semplificazioni degli obblighi contabili ed in particolare: 

— esonero dalla registrazione e dalla tenuta delle scritture contabili; 

— esonero dall'effettuazione delle liquidazioni e dei versamenti periodici; 

— esonero dal versamento dell'acconto annuale. 


Restano invece fermi i seguenti adempimenti: 

— fatturazione e certificazione dei corrispettivi; 

— conservazione dei documenti ricevuti ed emessi; 

— presentazione della comunicazione annuale dati IVA da parte dei contribuenti di cui all'art. 13, il cui 
volume d'affari nell'anno 2002 è stato superiore a 25.822,84 euro (50 milioni di lire); 

— presentazione della dichiarazione annuale; 

— versamento annuale dell'imposta. 


In conseguenza delle semplificazioni contabili sopra descritte, i soggetti che si sono avvalsi dei regimi fi- 
scali previsti dagli articoli 13 e 14 della citata legge n. 388 del 2000, non dovranno compilare il qua- 
dro VH relativo alle liquidazioni periodiche. 
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Si evidenzia che l'eventuale superamento dei limiti previsti dal comma 2, lettera c), dell'articolo 13 0 dal 

comma |, dell'articolo 14 citati, in misura inferiore o pari al cinquanta per cento, comporta la decaden- 

za da tutti gli esoneri previsti dai regime agevolati in esame a decorrere dal periodo d'imposta successi 

vo a quello in cui il superamento si è verificato ovvero dallo stesso anno d'imposta se il totale dei ricavi 

o compensi superi del 50 per cento i predetti limiti. 

Per approfondimenti sui regimi in argomento vedi: 

— provvedimento 8 febbraio 2001; 

— provvedimento 28 febbraio 2001; 

— provvedimento 14 marzo 2001 (regime fiscale agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di la- 
voro autonomo); 

— provvedimento 14 marzo 2001 (regime fiscale agevolato per le attività marginali; 

— provvedimento 26 marzo 2001; 

— circolare n. 1/E del 3 gennaio 2001; 

— circolare n. 8/E del 26 gennaio 2001; 

— circolare n. 23/E del 9 marzo 2001; 

— circolare n. 59/E del 18 giugno 2001. 


M RETTIFICHE DELLA DETRAZIONE (ART. 19-BIS2) (Quadro VG - Rigo VG70) 


AI fine di facilitare il calcolo dell'importo complessivo delle rettifiche da indicare nel rigo VG7O, è stato 
predisposto il prospetto F. 

E stato predisposto un apposito rigo per ogni tipologia di rettifica disciplinata dall'art. 19-bis2, e un rigo 
per la correzione della detrazione spettante in relazione ad acquisti effettuati in anni precedenti ai sensi 
dell'art. 19, commal1. | relativi importi devono essere indicati con il segno (+) o (-) a seconda che si trat 
i di un aumento o di una diminuzione della detrazione. 


PROSPETTO F 
RETTIFICA DELLA DETRAZIONE 


Rettifica per variazioni dell’utilizzo di beni non ammortizzabili (comma 1) 


Art. 19 bis - 2 


Rettifica per variazione dell’utilizzo di beni ammortizzabili (Comma 2) 


Rettifica per mutamenti nel regime fiscale (comma 3) 


Rettifica per variazione del pro-rata (comma 4) 


Art. 19, comma 1 Variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precedenti 


TOTALE 


DOIAA]WN 


Somma algebrica dei righi da 1 a 5 (da riportare al rigo VG70) 


Rigo 1, rettifica per i beni non ammortizzabili e i servizi qualora gli stessi siano utilizzati per effettuare 
operazioni che danno diritto a detrazione in misura diversa da quella inizialmente operata. Per determi- 
nare la misura della rettifica occorre fare riferimento all'ammontare della detrazione operata in via pre- 
suntiva all'atto dell'acquisto e di quella spettante nel momento del loro primo utilizzo. Qualora il loro pri- 
mo utilizzo avvenga nel corso Juliano di acquisto la rettifica non deve essere compresa in tale campo 
in quanto nella dichiarazione viene contabilizzato l'importo detraibile determinato in base all'effettivo pri- 
mo utilizzo. Ovviamente quando il primo utilizzo avviene negli anni successivi a quello di acquisto oc- 
corre effettuare la rettifica. 

Rigo 2, rettifica per i beni ammortizzabili in rapporto al diverso utilizzo che si verifica nell’anno della lo- 

ro entrata in funzione, ovvero nei 4 anni successivi; la rettifica è calcolata con riferimento a tanti quinti 

dell'imposta quanti sono gli anni mancanti al compimento del quinquennio. 

Rigo 3, rettifica per mutamenti di regime fiscale 

Qualora mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel regime di detrazione dell'imposta sugli 

acquisti o nell'attività comportino la detrazione dell'imposta in misura diversa da quella già operata, deve 

essere effettuata una rettifica limitatamente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti o non ancora utilizzati 

e, per i beni ammortizzabili, se non sono trascorsi quattro anni da quello della loro entrata in funzione. 

In tale ipotesi rientrano i seguenti casi: 

— mutamento del regime fiscale applicabile alle operazioni attive poste in essere dall'assoggettato, tale 
da avere riflessi sull'entità della detrazione spettante (ad esempio, passaggio, a seguito di modifiche le- 
gislative, da un regime di totale esenzione ad un regime di totale imponibilità o viceversa o a seguito 
dell'opzione per la separazione delle attività ex art. 36); 

— adozione o abbandono — per opzione o in forza di legge — di un regime speciale che ha alla base un 
sistema forfettario per la detrazione dell'imposta a monte, come ad esempio, si verifica nei settori del 
l'agricoltura, dello spettacolo, ecc.; 

— mutamenti nell'attività esercitata dal contribuente, ai quali si accompagna una modifica del diritto alla 
detrazione. 

— gli imprenditori agricoli per i quali, a seguito dell'ampliamento del concetto di attività agricola connes- 
sa, si rende applicabile dal 1° gennaio 2002 il regime speciale agricolo in luogo della disciplina pre- 
vista dal comma 5 dell'art. 34 (impresa mista], devono operare vele presente dichiarazione la rettifica 

della detrazione ai sensi dell'art. 19-bis2, comma 3, come illustrato nella circolare n. 44/E del 14 

maggio 2002. Infatti, il passaggio dal regime ordinario IVA al regime speciale agricolo comporta l'ob- 

bligo di eseguire la suddetta rettifica, relativamente ai beni acquistati da terzi e non ceduti o utilizzati 

al 1° gennaio 2002. 
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Rigo 4, rettifica per variazione del pro-rata. 

La detrazione dell'imposta relativa all'acquisto di beni ammortizzabili, nonché delle prestazioni di servi- 
zio relative alla trasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione dei beni stessi, operata ai sensi det 
‘art. 19, comma 5, è altresì soggetta a rettifica, in ciascuno dei quattro anni successivi a quello della lo- 
ro entrata in funzione, in caso di variazione della percentuale di detrazione superiore a dieci punti. La 
rettifica si effettua aumentando o diminuendo l'imposta annuale in ragione di un quinto della differenza 
ra l'ammontare della detrazione operata e quello corrispondente alla percentuale di detrazione dell'an- 
no di competenza. Se l’anno o gli anni di acquisto o di produzione del bene ammortizzabile non coin- 
cidono con quello della sua entrata in funzione, la prima rettifica deve essere comunque eseguita, per tut 
a l'imposta relativa al bene, in base alla percentuale di detrazione definitiva di quest'ultimo anno anche 
se lo scostamento non è superiore ai dieci punti. Oltre che nell'ipotesi da ultimo descritta, la rettifica può 
essere eseguita anche se la variazione della percentuale di detrazione non è superiore a dieci punti a 
condizione che il soggetto passivo adotti lo stesso criterio per almeno cinque anni consecutivi. In que- 
st’ultimo caso, tale scelta deve essere comunicata barrando la casella in corrispondenza del rigo VO1. 

Nel caso di cessione di beni ammortizzabili prima della scadenza del periodo nel quale devono essere 
effettuate le rettifiche, questa va operata in unica soluzione per gli anni mancanti al compimento del pe- 
riodo, considerando la percentuale di detrazione pari al 100% se la cessione è soggetta ad imposta. In 
tali ipotesi, comunque, l'imposta suscettibile di recupero da parte del contribuente non può superare l'am- 
montare dell'imposta dovuta sulla cessione del bene ammortizzabile. 

Rigo 5, variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precedenti. 

Come è noto, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, secondo periodo, il diritto alla detrazione sorge nel mo- 
mento in cui l'imposta diviene esigibile e può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa 
al secondo anno successivo a quello in cui il diritto medesimo è sorto ed alle condizioni esistenti al mo- 
mento della sua nascita (cfr. circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997). AI fine di tenere conto delle di- 
sposizioni sopra illustrate in sede di compilazione della dichiarazione relativa all'anno in cui è esercitato il 
diritto alla detrazione, occorre anzitutto ricomprendere nel quadro VF, in corrispondenza delle diverse ali- 
quote applicabili, gli acquisti rispetto ai quali l'imposta è divenuta esigibile in anni precedenti ma che so- 
no stati annotati ai sensi dell'art. 25 nell'anno cui si riferisce la dichiarazione annuale. Inoltre, al fine di de- 
terminare la corretta misura di detrazione spettante in relazione ai predetti acquisti, si rende necessario cal 
colare l'imposta relativa a tali acquisti ammessa in detrazione con riferimento alla percentuale di detrazio- 
ne applicabile nell'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e quella determinata in dichiarazione con ri- 
ferimento al momento in cui tale diritto viene esercitato. La differenza risultante dal confronto operato tra le 
due misure di detrazione come sopra calcolate deve essere indicata nel presente rigo. 

Rigo 6, totale delle rettifiche; deve essere riportata la somma algebrica degli importi indicati nei righi da 
1 a 5. Tale dato deve essere poi riportato nel rigo VG7O. 


M ROTTAMI (Rigo VO7) 


Si ricorda che la disciplina IVA per il commercio dei rottami e degli altri materiali di recupero, prevista dal 
l'art. 74, commi 8,9, 10 e 11 è stata modificata dall'art. 21, comma 16 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, dall'art. 1, comma 1, lettera g), n. 2, del decreto legislativo n. 56/1998 nonché dall'art. 41 
della legge 21 novembre 2000, n. 342. Inoltre, l'art. 31, comma 1, n. 2,lett. b), della L. 23-12-2000, 
n. 388, ha ampliato l'ambito oggettivo di applicazione del particolare regime IVA previsto dall'art. 74, 
nono comma, per le cessioni di rottami, cascami e avanzi di metalli non ferrosi. 

Si precisa che per effetto della disposizione contenuta nella lettera c-bis) dell'art. 68 del D.P.R. n. 633/72, 
introdotta dall'art. 41, comma 1, lettera b) della citata legge n. 342, le importazioni di rottami, cascami 
ed altri materiali di recupero, indicati ai commi 8 e 9 dell'art. 74 dello stesso D.P.R. n. 633/72, sono sta- 
te dichiarate non soggette ad IVA, analogalmente a quanto già previsto per le cessioni all'interno dello Sta- 
to e per le cessioni intracomunitarie. La suddetta disposizione ha effetto a decorrere dal 10 dicembre 
2000, data di entrata in vigore della citata normativa. 

Si avverte che i raccoglitori e i rivenditori dei beni sopra indicati, che hanno esercitato l'opzione per l'an- 
no 2003, debbono presentare, entro il termine di presentazione della presente dichiarazione, una ga- 
ranzia, nelle forme previste dall'art. 38-bis, 1° comma, pari all'importo derivante dall'applicazione del- 
l'aliquota IVA ordinaria sull'ammontare di 1.032.913,80 euro (2 miliardi di lire). 

Per quanto concerne gli schemi di garanzia da utilizzare, vedasi la R.M. n. 100 del 3 agosto 1998, 
della Direzione Centrale per la Riscossione. Per ulteriori approfondimenti vedasi la Circolare n. 165/E 
del 2 agosto 1999. 


m SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 

ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non residenti 
che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ovvero che si identifi- 
cano direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della procedura di liquidazione del- 
l'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 
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Prospetti società controllante 


la società controllante è tenuta a presentare due prospetti riepilogativi del gruppo: 

— prospetto riepilogativo IVA 26PR/2003, i cui dati sono riportati all'interno della dichiarazione annua- 
le IVA, da presentare da parte dell'ente o società controllante; 

— prospetto delle liquidazioni periodiche Modello IVA 26LP/2003 che deve essere presentato, nel pe- 
riodo previsto per la presentazione della dichiarazione IVA (cioè, dal 1° febbraio al 31 ottobre 2003), 
al concessionario competente, allegando copia del Prospetto IVA 26PR/2003. Inoltre, si precisa che 
la controllante deve allegare al suddetto modello IVA 26L1P le garanzie prestate dalle singole società 
partecipanti alla liquidazione di gruppo (per i rispettivi crediti compensati) e la garanzia prestata per 
l'eventuale eccedenza di credito di gruppo compensata. 

Si avverte che le istruzioni per la compilazione del modello IVA 261P/2003, prospetto delle liquidazio- 

ni periodiche, nel quale vengono riepilogate le liquidazioni periodiche della società controllante e delle 

società controllate che hanno partecipato alla compensazione dei debiti e dei crediti IVA, vengono for- 
nite nell'ambito delle istruzioni per la compilazione del modello medesimo. 

Si rammenta che per le società o gruppi societari il cui bilancio consolidato esprima un patrimonio netto 

superiore a 258.228.449,54 euro (500 miliardi di lire), la garanzia può essere prestata mediante di- 

retta assunzione, da parte della società capogruppo o controllante, dell'obbligo di restituire all'Ammini- 

strazione Finanziaria la somma da rimborsare (Circolare 22 giugno 1998, n. 164). 

Inoltre, possono beneficiare dell'esonero dalla prestazione della garanzia, qualora ricorrano le condi- 

zioni di cui ai commi 7 e 8 dell'art. 38-bis del DPR 633/72 [Circolare 4 marzo 1999, n. 54), i soggetti 

che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 30, comma 3, lett. a), b) e d) del D.P.R. 633/72: 

a) aliquota media sugli acquisti e importazioni, superiore a quella mediamente applicata a tutte le ope- 

razioni effettuate, maggiorata del 10%; 

b) operazioni non imponibili il cui ammontare è superiore al 25% dell'ammontare complessivo di tutte le 
operazioni attive effettuate; 

d) prevalenza delle operazioni non soggette all'imposta per carenza del requisito di territorialità ai sensi 
dell'art. 7. 

Come è già stato evidenziato nel paragrafo 1.1, le società che per l'anno 2002 hanno partecipato alla 
procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo devono presentare la dichiarazione annuale IVA in via auto 
noma e non devono, quindi, comprendere tale dichiarazione in quella unificata (nel caso in cui siano tenu- 
te alla presentazione del Modello UNICO per altre dichiarazioni]. Peraltro, la dichiarazione IVA deve esse- 
re autonomamente presentata anche nel caso in cui una società abbia partecipato alla liquidazione IVA di 
gruppo per un periodo inferiore all'anno a seguito, ad esempio, di perdita dei requisiti di controllo nel cor- 
so dell'anno ovvero di operazioni straordinarie. 
Si ricorda inoltre che non sono ammessi alla compensazione di cui al D.Lgs. n. 241 del 1997 i crediti e 
debiti IVA trasferiti all'ente o società controllante dalle società che partecipano alla liquidazione IVA di 
gruppo ai sensi dell'art. 73, u. c. (art. 8 D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542). 
Sono invece ammessi alla suddetta compensazione i crediti e i debiti IVA risultanti dal prospetto riepilo- 
gativo (prospetto IVA 26PR]) della dichiarazione di gruppo compilato dall'ente o società controllante. 
Si ricorda inoltre, come precisato nella Risoluzione ministeriale n. 626305 del 20 dicembre 1989, che, in 
caso di compensazione parziale dei crediti trasferiti dalle singole società, è compito dell'ente o società con- 
trollante attestare la specifica imputazione alle società del gruppo dell'eccedenza di credito effettivamente 
compensata. Tale attestazione doveva in passato essere allegata alle dichiarazioni annuali delle singole so- 
cietà controllate, nella vigente modulistica, atteso il processo di semplificazione in atto e la nuova procedu- 
ra di trasmissione telematica delle dichiarazioni, l'adempimento dell'allegazione è stato di fatto sostituito con 
le indicazioni richieste nella dichiarazione della società controllante, nella colonna 5 del quadro VS del pro- 
spetto riepilogativo IVA 26/PR, relativo appunto alle eccedenze di credito compensate da ogni singola so- 
cietà. Si ricorda inoltre che ai fini della determinazione dell'importo delle eccedenze di credito complessi 
vamente compensate dalle società nell’ambito del gruppo — e per il quale devono essere prestate le garan- 
zie previste dall'art. 6, comma 3, del D.M. 13 dicembre 1979 da parte delle singole società i cui crediti 
sono stati compensati — occorre fare riferimento all'ammontare complessivo delle eccedenze di debito tra- 
sferite dalle altre società appartenenti allo stesso gruppo, ridotto dell'ammontare dei versamenti d'imposta ef 
fettuati dall'ente o società controllante nel corso dell'anno. 


| dati del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2003 sono contenuti all’interno della dichiarazione annuale 
IVA da presentare da parte dell'ente o società controllante. In particolare: 


— il quadro VS contiene l'elenco di tutte le società (compresa la stessa controllante), che hanno parteci 
pato nell’anno alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo; per ciascuna di esse occorre indica- 
re, l'importo richiesto a rimborso (nell'ambito del rimborso complessivo richiesto dal gruppo), il relativo 
presupposto, nonché l'ammontare dell'eccedenza di credito compensata con debiti trasferiti da altre 
società del gruppo. 

Nella sezione 3 del quadro VS occorre indicare l'eccedenza di credito del gruppo riportata dall'anno 
precedente, utilizzata nel corso dell'anno 2002, per compensare debiti trasferiti dalle singole società 
del gruppo; 
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— nel quadro VV sono indicate le liquidazioni periodiche del gruppo; 

— nel quadro VW sono indicati i dati relativi alla liquidazione dell'imposta annuale di gruppo; 

— nel quadro VY sono indicati i dati relativi all'IVA da versare o al credito d'imposta di gruppo; 

— nel quadro VZ occorre indicare i dati relativi alle eccedenze detraibili di gruppo dei due anni pre- 
cedenti, al fine del rimborso di gruppo (eventuale) della minore eccedenza detraibile del triennio. 


Causale di rimborso 


Il codice della causale di rimborso deve essere desunto dalla Tabella sotto riportata e va indicato, per 
ogni società controllata per la quale viene richiesto il rimborso di gruppo, nel Quadro VS - colonna 4 - 
del Prospetto IVA 26 PR da compilare da parte della società controllante. 


Tabella delle causali di rimborso 


] Cessazione dell'attività 

2 Art. 30, c. 3, lett. a) - Aliquota media 

3 Art. 30, c. 3, lett. b) - Effettuazione operazioni non imponibili 

4 Art. 30, c. 3, lett. c) - Beni ammortizzabili nonché studi e ricerche 

5 Art. 30, c. 3, lett. d) - Prevalenza di operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 
7 Art. 34, comma 9 - Esportazioni e altre operazioni non imponibili 


mM SOGGETTI COLPITI DA EVENTI ECCEZIONALI (Compilazione del rigo VA40 e 
del quadro VH) 


Modalità di compilazione del rigo VA40 


TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
l'articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei ter 
mini di scadenza degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo, con con- 
seguente ripercussione anche sul termine di presentazione della dichiarazione annuale. 


2 Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM 
Articolo 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532 e articolo 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, convertito 
con modificazioni dalla L. 29 novembre 1995, n. 507. 
Il versamento delle imposte sospese, da parte delle imprese ai sensi dell'art. 1 del citato D.L. n. 532 del 
1993, deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data in cui, per effetto di pagamenti definitivi, totali o 
parziali, da parte degli enti debitori, comprese le imprese poste in liquidazione coatta amministrativa, vie- 
ne ad esaurirsi il credito vantato. 


3 Soggetti tenuti ad effettuare versamenti di tributi i cui termini sono scaduti il giorno 16 aprile 2002 in 
cui è intervenuto lo sciopero generale 
| termini relativi ai versamenti tributari scadenti in data 16 aprile 2002 sono stati differiti al giorno succes- 
sivo dal decreto 24 maggio 2002 (G.U. n. 129 del 4 giugno 2002). 


4 Regione Lombardia a seguito dell'evento che ha interessato il “Grattacielo Pirelli” 
| termini relativi agli adempimenti e ai versamenti diretti dei tributi sono stati sospesi dal 18 aprile 2002 al 
31 ottobre 2002 dal decreto 28 giugno 2002 (G.U. n. 156 del 5 luglio 2002). 


5 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni delle provincia di Catania interessati 
dall’eruzione del vulcano Etna verificata si dal 29.10.2002 
| termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria sono stati sospesi dal 29 ottobre 
2002 fino al 31 marzo 2003 dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002). 


6 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni delle province di Campobasso e di Foggia 
colpiti dall'evento sismico verificatosi in data 31.10.2002 
| termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria sono stati sospesi dal 31 ottobre 
2002 fino al 31 marzo 2003 dai decreti 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 
15 novembre 2002 (G.U. n. 272 del 20 novembre 2002). 
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7 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni situati nelle regioni Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia-Giulia ed Emilia-Romagna colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
dal 25 novembre 2002 
| termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria sono stati sospesi dal 25 novembre 
2002 fino al 31 marzo 2003 dal decreto 5 dicembre 2002 (G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002). 


8 Altri soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti 
Nell'ipotesi in cui il soggetto abbia usufruito di agevolazioni non previste nei codici precedenti dovrà indi 
care nell'apposita casella il numero 8. 


Modalità di compilazione del quadro VH 


| soggetti che hanno fruito di particolari agevolazioni (sospensione dei termini di adempimenti e versa- 
menti d'imposta) per effetto del verificarsi di eventi eccezionali (vedi l'apposita Tabella] devono comun- 
que indicare nel quadro VH, in corrispondenza dei singoli periodi (mesi o trimestri), gli importi a debito 
risultanti dalle liquidazioni periodiche. 

Inoltre, al fine della quadratura dei dati, deve essere indicato nel rigo VL29 l'importo dei versamenti pe- 
riodici dovuti, anche se non versati per effetto della sospensione. 
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M STATO ESTERO DI RESIDENZA 


ELENCO DEGLI STATI ESTERI 


COSTA RICA.. .019 | IBANO .. .095 | ROMANIA. . 061 
CROAZIA . 261 | UBERIA . 044 | RUANDA.... .151 
Lu .020 | UBIA ... -045 | RUSSIA (FEDERAZIONE DI) . .. 262 
.021 | UECHTE -090 | SAHARA OCCIDENTALE... 66 
DOMI . 192 | LITUANIA.......... - 259 | SAINT KITTS E NEVIS ........ . 195 
DOMI . 063 . 092 | SAINT MARTIN SETTENTRIONALE........ 222 
DUBA .......... . 240 - 059 | SAINTE LUCIA 2. 199 
EAST A . 287 . 278 | SAINTPIERRE E MIQUELON . 248 
ECUADOR... . 024 04 | SAMOA OCCIDENTALI 2.131 
ANTIGUA E BARBUDA. EGITT 023 + 235 | SAN MARINO... 037 
ANTILLE OLANDESI .. .. 064 | MAI . 056 | SANTA SEDE (CITTA' DEL VATICANO) ... 093 
ARABIA SAUDITA .. . 277 | MA 06 | SAO TOME E PRINCIPE ...................... 87 
MA DA 52 
MALI. 49 | SEYCHELLES . 189 
MAI 5 | SHARJAI .. 243 
MAN ISOLA... 3 | SIERRA 53 
MARIANNE SE 9 147 
MAR 7 065 
MAR 4 1. 276 
MAR 3 . 260 
MA 1 | SOMALIA... ....066 
MAURITIL 8 | SOUTH GEORGIA H. 283 
MAYOTI si ... 067 
MELILLA ... 1 ‘085 
MESSICO... 6 954 
MICRONESIA (STATI FEDERATI DI)... 5 Too 
MIDWAY ISOLE ............. 7 0 
9 LL 070 
O | SURINAM... 124 
SVALBARD AND JAN MAYEN ISIANDS... 286 
SVEZIA..... 
IZZERA 
TAI 
TAI 
BURKINA n. 
CAMBOGIA GUERNSEY Glu ERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO... 245 
CAMERU GUINEA... su HA 
CAMPIO GUINEA BI 85 | NUOVA CALEDONIA... 253 |79 
CANADA. GUI 67 | NUOVA ZELANDA e 
CANARIE | GUYANA 59 | OMAN ONGA.. È 62 
CAPO VER HAI PAESI BASSI RINIDAD E TOBAGO... 120 
CAROLINE HEAR PAESI NON CLASSIFICATI. RISTAN DA CUNHA 229 
CAYMAI HO PAK UNISIA .. .075 
CECA (REPUBBLICA)... URCHIA.... - 076 
CENTROAFRICANA (REPUBBLICA). 43 URKMENISTAN ......... - 273 
CEUTA..... . 246 URKS - 210 
CHAFARINAS. . 230 UVALU - 193 
CHAGOS ISOLE... . 255 UCRAI . 263 
CHRISTMAS ISLAND . 282 UGAI 132 
CIA 44 UMM MZ 
UNGHERIA... . 077 
URUG ....080 
UZBEK n 271 
I. VANUATU... .121 
UGOSLAVIA .. VENEZUELA... ....081 
KAZAKISTAN . VERGINI AMERICANE (ISOLE].............. 221 
KENVA ....... VERGINI BRITANNICHE (ISOLE].. . 249 
KIRGHIZISTAN VIETNAM 062 
CONGO (REP, DEMOCRATICA DEL)..... 018 | KIRIBATI... . WAKE | 1.178 
COOK ISOLE KUWAIT. nu WALLS . 218 
COREA (REPUBBLICA DI). LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE] YEME n. 042 
COREA [REP. POPOLARE DEMOCRATICA) 074 | LESOTHO... n ... 058 
COSTA D'AVORIO .......... n 46 | LETTONIA... REUN ZIMBABWE ... . 073 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
CODICE FISCALE 
MODELLO VR/2003 
MODELLO IVA 2003 RICHIESTA DI RIMBORSO 
Periodo d'imposta 2002 DEL CREDITO IVA RELATIVO AL 2002 EURO 
CONTRIBUENTE Cognome, denominazione o ragione sociale Nome 
ciano Dargimesia gua Sesso Comune (o stato estero) di nascita Prov. 
O O I mM} LF 
Partita IVA Codice attività Natura giuridica Numero di identificazione IVA Stato estero Codice paese estero 
[RESET REA PO ESE REESE) (AES SIE ESSI BERO) Tn a Ca | So 9 | 
INDICARE IL NUMERO DI TELEFONO E/O DI FAX pato ico prefisso rsa 
AL QUALE SI DESIDERANO RICEVERE EVENTUALI COMUNICAZIONI i i 
DICHIARANTE Codice fiscale del sottoscrittore Codice carica Codice fiscale società dichiarante 
2 
DIVERSO DAL pa tp ha pai ii Litxr[Ltiti 
CONTRIBUENTE 
(rappresentante, curatore Data del decesso del contribuente GIORNO MESE ANNO Data della nomina del GIORNO MESE ANNO 
fallimentare, erede, ecc.) ovvero dell'inizio della procedura 4 curatore fallimentare o 
concorsuale del commissario liquidatore 
QUADRO VR VR] TOTALE CREDITI (somma dei righi VL8 colonna 2 e da VL26 a VL31) 00 
sir VR2 TOTALE DEBITI (somma dei righi VL8 colonna 1 e da VL20 a VL25) 00 
Ser; nl pena VR3 CREDITO D'IMPOSTA (rigo VR1 — rigo VR2 — VL37 + VX1 campo 2) 00 
Shoe VR4 IMPORTO CHIESTO A RIMBORSO ] 00 
DI CUI DA LIQUIDARE DIRETTAMENTE DAL CONCESSIONARIO i 00 
Sez. 2 - Causale del Art. 30, c. 2 Art. 30, c. 3 Art. 34, c.9 
rimborso . let. c) let. d) 
foag Ù fa) la relativa VR5 Cessazione attività a Ceo droni armerizahi Saro ite | Condizioni 1770250 E Eroaol Sena 
studi e ricerca 
1 2 3 4 5 6 7 
Sez. 3 - Art. 30, comma 4 VRé ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2000 00 
Rimborso della minore ecce- 
denza detraibile del triennio VR7  ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2001 00 
ATTESTAZIONE SI DICHIARA, AI SENSI DEL DPR 28 DICEMBRE 2000, N. 445, DI NON RIENTRARE TRA LE SOCIETÀ E GLI ENTI NON OPERATIVI DI CUI 
DELLE SOCIETÀ ALL’ART. 3, COMMA 37, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 
E DEGLI ENTI 
OPERATIVI = 
SOTTOSCRIZIONE 
FIRMA 
DICHIARAZIONE 


— 115— 


24-1-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI 
MODELLO VR/2003 PER LA RICHIESTA DI RIMBORSO DEL CREDITO IVA 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 663 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il modello deve essere utilizzato solo dai contribuenti IVA, compresi 
quelli tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata, che in- 
tendano richiedere il rimborso del credito d'imposta emergente dal- 
la dichiarazione annuale relativa al periodo d'imposta 2002. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando 
l'importo per eccesso se la frazione decimale è uguale o superio- 
re a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite. 
A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati 
i due zeri finali dopo la virgola. 


HI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 


| modello deve essere presentato in duplice esemplare direttamente 
al concessionario della riscossione competente territorialmente a par- 
ire dal 1° febbraio 2003 e fino al termine previsto per la presenta 
zione della dichiarazione annuale IVA anche in forma unificata, e 
cioè entro il 31 luglio 2003 se la dichiarazione è presentata ad una 
banca o ad un ufficio postale, ovvero entro il 31 ottobre 2003 se la 
dichiarazione annuale IVA è presentata in via telematica. 

Per il combinato disposto dell'art. 2, comma 7 del DPR 22 luglio 
1998, n. 322 e dell'art. 38-bis, primo comma, penultimo periodo, 
il modello VR vale come dichiarazione annuale limitatamente ai da- 
i in esso indicati; pertanto, sono considerati validi i modelli pre- 
sentati entro 90 giorni dalla scadenza dei termini previsti per la 
presentazione della dichiarazione annuale IVA ovvero di quella 
unificata. 

n merito alle fideiussioni e alle polizze fideiussorie, così come pre- 
viste dall'art. 38-bis, si precisa che la durata delle stesse ha effetto 
dalla data di erogazione del rimborso fino al 31 dicembre dell'an- 
no di decadenza dell'azione accertatrice dell'Ufficio (art. 57, 1° 
comma), aumentata di un numero di giorni pari a quelli di ritardo 
nella consegna della documentazione relativa al rimborso oltre il 
quindicesimo giorno dalla relativa richiesta. 

Si ricorda inoltre, che in aggiunta alle specifiche esclusioni dalla 
prestazione delle garanzie previste dall'art. 38-bis citato, l'art. 74- 
bis, ultimo comma, prevede un'ulteriore ipotesi di esclusione per i 
curatori e per i commissari liquidatori, in relazione ai rimborsi per un 
ammontare complessivo non superiore a euro 258.228,40 (pari a 
lire 500 milioni). Tale limite va riferito a tutti i rimborsi IVA erogati 
nel corso della procedura concorsuale e non ai singoli periodi d'im- 
posta (cfr. R.M. n. 54/E del 19 giugno 2002). 

Si evidenzia, da ultimo, che sono esclusi dalla prestazione delle 
garanzie i soggetti indicati nell'art. 8 del D.L. 25 settembre 2001, 
n. 351 convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, recante 
disposizioni di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio im- 
mobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento 
immobiliare. 

In materia di esonero dalla prestazione delle garanzie, si precisa al- 
tresì, che ai sensi del primo comma dell'art. 38-bis citato, sono co- 
munque esonerati dalla prestazione delle medesime, i soggetti che, 
con riferimento all'intero periodo d'imposta, hanno presentato ri- 
chiesta di rimborso per un importo non superiore a euro 5.164,60 
pari a lire 10 milioni, (cfr. RIM. n. 165/E del 3 novembre 2000). 


HI DATI DEL CONTRIBUENTE E DEL DICHIARANTE 


Per la compilazione dei riquadri Contribuente e Dichiarante si rinvia 
a quanto già precisato al paragrafo 4.1 delle istruzioni della di- 
chiarazione annuale IVA/2003. 

Nel campo “codice attività” indicare il codice dell'attività svolta in 
via prevalente (con riferimento al maggior volume d'affari) desunto 
dalla classificazione delle attività economiche vigente al momento 
della presentazione del modello, disponibile presso gli uffici locali 
dell'Agenzia delle Entrate, presso gli sportelli self service e nel sito 
Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.it 
e dell'Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.it. 


Il campo “Numero di identificazione IVA Stato estero” deve esse 
re in ogni caso compilato dai soggetti residenti in altro Stato mem- 
bro dell'Unione Europea, indicando il numero di identificazione ai 
fini IVA attribuito dallo Stato di appartenenza. 

Il campo “Codice paese estero” deve essere compilato dai sogget 
ti non residenti. 

Si precisa che nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che 
presenta il modello VR per conto di un altro contribuente, deve es- 
sere compilato anche il campo denominato “Codice fiscale società 
dichiarante”, indicando in tal caso nell'apposito campo il codice 
di carica corrispondente al rapporto intercorrente tra la società di- 
chiarante e il contribuente. In tale ipotesi rientrano, ad esempio, la 
società nominata rappresentante fiscale da un soggetto non resi- 
dente, ai sensi dell'art. 17, secondo comma, la società che indica 
il codice di carica 9 in qualità di società beneficiaria (di società 
scissa) o di società incorporante (di società incorporata), la società 
che presenta il modello VR in qualità di rappresentante negoziale 
del contribuente. 


HI QUADRO VR - RIMBORSI 


SEZIONE 1 - DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO RICHIESTO 
A RIMBORSO 


el rigo VRI va riportato il totale dei crediti risultante dalla somma 
degli importi indicati nel rigo VL8 colonna 2, e nei righi VL26, VL27, 
VL28, VL29, VL30, e VL31 del modello di dichiarazione annuale 
VA relativa all'anno 2002. 

el rigo VR2 deve essere riportato il totale dei debiti risultante dal 
a somma degli importi indicati nel rigo VL8 colonna 1, e nei righi 
VL20,VL21, VL22, VL23, VL24 e VL25 del modello di dichiarazio- 
ne annuale IVA. 
rigo VR3 va indicata la differenza (solo se positiva) tra il rigo 
VR] e VR2, che deve coincidere con l'importo risultante dal rigo 
VL32 della dichiarazione annuale IVA. Qualora tutto o parte di tale 
credito sia stato ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L. n. 351/2001 
da parte delle società di gestione del risparmio, l'importo di tale cre- 
dito deve essere diminuito dell'importo del credito ceduto, che do- 
vrà essere poi specificamente indicato al rigo VL37 del quadro VI 
{v. istruzioni a tale quadro). Inoltre, nella particolare ipotesi in cui si 
sia verificata un'eccedenza di versamento dell'imposta rispetto a 
quella dovuta in sede di dichiarazione annuale (da indicare nel ri- 
go VX1 campo 2 ovvero in caso di dichiarazione unificata nel qua 
dro RX sezione 1 del modello UNICO 20083), in tale rigo VR3 de- 
ve essere compreso l'importo dell'eccedenza di versamento verifi- 
catasi e della quale, in presenza dei presupposti di legge, si inten- 
de chiedere il rimborso. 
Nel rigo VR4, campo 1, va indicato l'importo di cui si chiede il rim- 
borso, che deve in ogni caso coincidere con l'importo risultante dal 
rigo VX3 della dichiarazione annuale IVA ovvero, in caso di dichia 
razione unificata, con gli importi risultanti dai corrispondenti righi del 
quadro RX del modello UNICO 2003. Al fine di tenere presenti le 
ipotesi in cui il contribuente non possa usufruire, totalmente o par- 
zialmente, della procedura di rimborso tramite il concessionario, nel 
rigo VR4, campo 2 deve essere indicata la quota parte del rimbor- 
so per la quale il contribuente intende utilizzare tale procedura. 
Tale quota, cumulata con gli importi che sono stati o che saranno 
compensati nel corso dell’anno 2003 nel mod. F24, non può su 
perare il limite previsto dalla normativa vigente pari a euro 
516.456,90 (un miliardo di lire, art. 34, legge 23 dicembre 
2000, n. 388). 


D 
QQ 


o 


SEZIONE 2 - CAUSALE DEL RIMBORSO 


Si precisa che nelle ipotesi previste dall'art. 30, comma 3 o dall'art. 
34, comma 9, il rimborso compete solo se l'eccedenza di credito di 
cui al rigo VR3 della sezione 1, è superiore a euro 2.582,20 (pari a 
5 milioni di lire) ma può essere richiesto anche per un importo inferiore. 
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In caso di cessazione di attività, il rimborso compete senza limiti 
di importo. 

Oltre alle predette ipotesi, il contribuente può comunque richiedere 
il rimborso qualora dalla dichiarazione relativa al periodo d’impo- 
sta risulti un'eccedenza d'imposta detraibile e dalle dichiarazioni re- 
lative ai 2 anni immediatamente precedenti risultino eccedenze 
d'imposta detraibili riportate in detrazione nell’anno successivo. In 
tal caso, il rimborso compete per il minore degli importi delle pre- 
dette eccedenze, anche se inferiori al suindicato limite di euro 
2.582,20 [pari a 5 milioni di lire) (vedi sezione 3). 

Qualora sussistano più presupposti che legittimano la richiesta di rim- 
borso, il contribuente può indicare i dati relativi a una o più ipotesi. 
Per un maggior approfondimento delle varie ipotesi di rimborso si 
confrontino, in particolare, le circolari della Direzione Generale Tas- 
se n. 2 del 12 gennaio 1990, n. 13 del 5 marzo 1990 e n. 5 del 
31 gennaio 1991 e, relativamente al criterio di calcolo dell'ali- 
quota media, la circolare n. 81/E del 14 marzo 1995. 

Si riportano di seguito alcuni chiarimenti sulle ipotesi di rimborso pre- 
viste nel rigo VRS. 


Art. 30, comma 2 


1) Casella 1 — Cessazione di attività 
la casella 1 va barrata dai contribuenti che nel corso dell'anno 
2002 hanno cessato l'attività. 


Art. 30, comma 3 


2) Casella 2 - Aliquota media 

la casella 2 va barrata dai contribuenti che richiedono il rimborso 

ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett.a). 

Destinatari della norma sono coloro che effettuano abitualmente 

operazioni attive soggette ad aliquote più basse rispetto a quelle 

gravanti sugli acquisti e sulle importazioni. 

Si ricorda che tra le operazioni attive vanno incluse anche le ope- 

razioni effettuate a norma dell'art. 17, quinto comma, computan- 

dole ai fini del rimborso tra le operazioni ad aliquota zero (vedi Ap- 

pendice alle istruzioni della dichiarazione annuale IVA/2003 alla 

voce “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 

Il diritto al rimborso spetta se l'aliquota mediamente applicata sugli 

acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata 

sulle operazioni attive effettuate maggiorata del 10%. 

Nel calcolo dell'aliquota media è previsto che: 

- devono essere esclusi gli acquisti (e/o le importazioni) e le ces- 
sioni di beni ammortizzabili; 

— tra gli acquisti vanno comprese anche le spese generali; 

— nel calcolo del'aliquota media occorre tenere conto della secon- 
da cifra decimale. 


3) Casella 3 — Operazioni non imponibili 

la casella 3 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il 

rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. b), in quanto hanno ef 

fettuato nell'anno operazioni non imponibili di cui agli artt. 8, 8-bis 

e 9, nonché le operazioni non imponibili indicate negli artt. 40, 

comma 9 e 58 del D.L. 331/93, per un ammontare superiore al 

25% dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate nel 

periodo d'imposta 2002. 

Si ricorda che nel calcolo della lettera b) del citato articolo 30, com- 

ma 3, devono essere incluse anche le cessioni intracomunitarie di 

oro e di argento puro (vedi Appendice alle istruzioni della dichia 

razione annuale IVA/2003 alla voce “Operazioni relative all'oro e 

all'argento”). 

Trattasi in particolare delle operazioni non imponibili derivanti da: 

— esportazioni, operazioni assimilate e servizi internazionali previsti 
negli articoli 8, 8-bis e 9 nonché operazioni ad essi equiparate 
per legge di cui agli articoli 71 (operazioni con il Vaticano e San 
Marino] e 72 (operazioni nei confronti di determinati organismi in- 
ternazionali ecc.); 

— cessioni di cui agli artt. 41e 58 del D.L. n. 331/1998 e presta 
zioni (trasporti intracomunitari e servizi accessori) previste dall'art. 
40, commi 4 bis, 5, 6 e 8 del citato D.L 331/93, rese a com- 
mittenti comunitari soggetti passivi di imposta; 

— le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un deposito IVA con 
spedizione in altro Stato membro della Unione Europea (art. 50- 
bis, comma 4, lettera f), del D.L n. 331/1993); 

— le cessioni di beni estratti da un deposito IVA con trasporto o spe- 
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dizione fuori del territorio della Unione Europea (art. 50-bis, comma 
4, lettera g), del D.L n. 331/1993). 

Si precisa che tra le suddette operazioni non imponibili sono da 
comprendere le operazioni effettuate fuori della Unione Europea, 
dalle agenzie di viaggio e turismo rientranti nel regime speciale pre- 
visto dell'art. ZA4-ter (vedasi la R.M. n. VI-13-1110/94 del 5 no- 
vembre 1994) nonché le esportazioni di beni usati e degli altri be- 
ni di cui al D.L n. 41/1995. 

Per quanto concerne la determinazione dell'ammontare complessi- 
vo delle operazioni attive effettuate nell’anno d'imposta, si può fare 
riferimento alla somma dei valori assoluti dei righi VE39 e VE4O del 
modello annuale di dichiarazione IVA. In caso di compilazione di 
più moduli, occorre fare riferimento alla somma dei corrispondenti 
righi dei moduli. 

Si ricorda che la percentuale deve essere arrotondata all'unità supe- 
riore ed il rimborso compete se il rapporto percentuale tra l'ammon- 
tare delle operazioni non imponibili e quello complessivo delle ope- 
razioni effettuate, come sopra determinati, risulta superiore al 25%. 


4) Casella 4 - Acquisti e importazioni di beni ammortizzabili e di 
beni e servizi per studi e ricerche 

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il 
rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. c), limitatamente all'im- 
posta relativa all'acquisto o all'importazione di beni ammortizzabili 
nonché di beni e servizi per studi e ricerche. 

Riguardo all'imposta assolta sugli acquisti e importazioni di beni am- 
mortizzabili, si ricorda che compete il rimborso dell'imposta detrai- 
bile sia relativamente agli acquisti registrati nel 2002 sia agli ac- 
quisti dei suddetti beni registrati in anni precedenti, nel caso in cui 
non ne sia già stato chiesto il rimborso ma dalle annotazioni conta- 
bili l'imposta risulti riportata, in tutto o in parte, in detrazione negli 
anni successivi (cfr. circolare n. 13/1990). 
Si chiarisce, per i produttori agricoli di cui all'art. 34, che tale ca- 
sella 4 deve essere barrata solo nel caso in cui risulti una imposta 
residua, relativa ad acquisti di beni strumentali ammortizzabili effet- 
tuati fino al 31 dicembre 1998, rimborsabile ai sensi dell'art. 6 del 
D.L. 24 dicembre 1983, n. 746. 

Si precisa altresì che il rimborso compete non soltanto per gli ac- 
quisti e importazioni di beni ammortizzabili, ma anche per l'acqui- 
sizione dei medesimi in esecuzione di contratti di appalto o di lo- 
cazione finanziaria (cfr. la circolare n. 2/1990). 

Si evidenzia che come previsto dal D.L. 25 settembre 2001, n. 
351 convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, il rimborso 
compete per gli acquisti di immobili nonché per le spese di manu- 
tenzione sugli stessi effettuate dai soggetti di cui all'art. 8 del citato 
decreto, con le modalità e i termini ivi stabiliti. 


5) Casella 5 - Operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 

la casella 5 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai 
contribuenti ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. d), che abbiano ef- 
fettuato nel 2002 prevalentemente operazioni non soggette all'im- 
posta per effetto dell'art. 7. 

Trattasi delle operazioni fuori del campo di applicazione dell'IVA, 
ai sensi dell'art. 7, effettuate all'estero da operatori nazionali che 
non hanno ivi istituito una stabile organizzazione. 

Si chiarisce che, al fine di stabilire la sussistenza della prevalenza 
di dette operazioni rispetto all'ammontare complessivo delle opera- 
zioni effettuate, occorre comprendere fra le predette operazioni 
dell'art. 7 anche le esportazioni ed operazioni assimilate di cui agli 
articoli 8, 8-bis e 9 nonché le operazioni di cui agli articoli 40, com- 
ma 9 e 58 del DIL. 331/93. 
Inoltre, si avverte che l'esatto ammontare delle operazioni “fuori 
campo” di cui al citato art. 7, non soggette a registrazione agli ef 
fetti dell'IVA, deve essere calcolato facendo riferimento al momento 
della loro effettuazione, determinato applicando i criteri previsti 
dall'art. 6. 


6) Casella 6 - Condizioni previste dall'art. 17, comma 2 

La casella 6 va barrata dagli operatori non residenti che si siano 
identificati direttamente in Italia ai sensi dell'art. 35-ter ovvero che 
abbiano formalmente nominato, ai sensi dell'art. 17, comma 2, un 
rappresentante fiscale nello Stato, il quale è legittimato a richiedere 
il rimborso dell'IVA. 

Si precisa che con provvedimento 7 agosto 2002, pubblicato nel- 
la G.U. n. 200 del 27 agosto 2002, è stato individuato l'ufficio di 
Roma 6 come competente per la gestione dei rapporti con i soggetti 
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identificatisi direttamente in Italia ai sensi dell'art. 3.5-ter. Pertanto, le 
richieste di rimborso mediante il modello VR dei predetti soggetti non 
residenti devono essere presentate presso il Concessionario della Ri- 
scossione di Roma. 
Art. 34, comma 9 


7) Casella 7 - Esportazioni ed altre operazioni non imponibili 

La casella 7 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai pro- 
duttori agricoli che abbiano effettuato cessioni di prodotti agricoli 
compresi nella Tabella A - parte prima, ai sensi dell'art.8, primo com- 
ma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72, nonché le cessioni intracomu- 
nitarie di prodotti agricoli. Il rimborso compete per l'ammontare cor- 
rispondente all'IVA (teorica) relativa ad operazioni non imponibili ef 
fettuate nel 2002 ovvero anche prima di tale anno, se non ne sia sta- 
to in precedenza richiesto il rimborso ma computato in detrazione, in 
sede di dichiarazione annuale. L'importo rimborsabile, così come 
quello detraibile, deve essere calcolato mediante l'applicazione del- 
le percentuali di compensazione vigenti nel periodo di competenza 
(cfr. C.M. n. 145/E del 10 giugno 1998). 


SEZIONE 3 - RIMBORSO DELLA MINORE ECCEDENZA DETRAIBILE 
DEL TRIENNIO - ARTICOLO 30, COMMA 4 


AVVERTENZA 

Nel caso in cui il contribuente compili la sezione 3 (riguardante 
il rimborso della minore eccedenza detraibile del triennio) può 
barrare, eventualmente, anche la casella 4 della sezione 2, in 
presenza di acquisti di beni ammortizzabili o di beni e servizi 
per studi e ricerche, sempreché l'imposta afferente i detti acqui- 
sti non risulti già compresa nel minor credito chiesto a rimborso 
nella sezione 3. 

Oltre le ipotesi sopra esaminate nella Sezione 2, il rimborso dell'IVA 
compete quando dalle dichiarazioni relative agli ultimi 3 anni 
(2000-2001-2002) risultino eccedenze d'imposta a credito anche 
se inferiori a euro 2.582,20 (pari a 5 milioni di lire). In tal caso, il 
rimborso spetta, per il minore degli importi delle predette ecceden- 
ze detraibili (relativamente alla parte, ovviamente, non chiesta già 
a rimborso). In pratica il raffronto va eseguito fra gli ammontari 
dell'IVA computati in detrazione con riferimento ai due anni prece- 
denti (da riportare rispettivamente ai righi VR6 e VR7): 

— per l’anno 2000, l'importo è quello risuliante dalla differenza tra 
‘IVA a credito indicata al rigo VL32 (ovvero, in presenza di ope- 
razioni straordinarie o di altre trasformazioni sostanziali soggetti 
ve, dalla somma dei righi VL32) e gli importi richiesti a rimborso 
o compensati nel modello F24). 
— per l’anno 2001, l'importo è quello risuliante dalla differenza tra 
‘IVA a credito indicata al rigo VL32 (ovvero, in presenza di ope- 
razioni straordinarie o di altre trasformazioni sostanziali soggetti 
ve, dalla somma dei righi VL32) e gli importi richiesti a rimborso 
o compensati nel modello F24). 
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AVVERTENZE PER LE SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


| modello VR non deve essere presentato dalle società partecipanti 
alla liquidazione di gruppo che hanno trasferito eccedenze di credi- 
io non compensate nell'ambito del gruppo, per le quali la società 
controllante intenda chiedere il rimborso. Per dette eccedenze, infat- 
i, il rimborso può essere richiesto solo dall'ente o società controllan- 
e in sede di presentazione del prospetto riepilogativo IVA 26 
PR/2003 da presentare in allegato al modello IVA 26LP — Prospetto 
delle liquidazioni periodiche. Il modello VR deve essere invece pre- 
sentato nell'ipotesi in cui il controllo sia cessato nel corso dell'anno, 
per dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti nella sezione 2 a 
ronte del rimborso chiesto in via autonoma dalla società dichiarante 
per le operazioni effettuate successivamente al periodo di controllo. 
La sezione 3 del presente modello deve essere compilata da una 
società già prelati alla liquidazione di gruppo solo nel ca- 
so in cui nel corso dell’anno la stessa sia uscita dal gruppo per 
cessazione del controllo ed abbia successivamente incorporato, 
nello stesso periodo d'imposta, altra società legittimata a richie- 
dere il rimborso per la minore eccedenza detraibile del triennio. 


ATTESTAZIONE DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI OPERATIVI 

Si evidenzia che ai sensi dell'art. 3, comma 45, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, le società e gli enti non operativi di cui 
all'art. 3, comma 37 della stessa legge, non hanno diritto a richie- 
dere il rimborso dell'eccedenza di credito risultante dalla dichiara 
zione annuale IVA. 

Gli enti e le società aventi diritto a chiedere il rimborso sono per- 
tanto tenuti a produrre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, per attestare l'as- 
senza dei requisiti che qualificano le società e gl enti come non 
operativi (C.M. n. 146/E del 10 giugno 1998). 

Tale dichiarazione può essere resa mediante la sottoscrizione dell'ap- 
posito riquadro riservato alle società ed agli enti, allegando al mo- 
dello VR una fotocopia del documento di identità del dichiarante, nel 
rispetto delle disposizioni previste dall'art. 38 del testo unico delle di- 
sposizioni legislative regolamentari in materia di documentazione am- 
Ministrativa approvato con DPR del 28 dicembre 2000, n. 445. 


HI SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Si pone in evidenza che il modello di richiesta di rimborso, che vie- 
ne utilizzato anche dai soggetti che presentano la dichiarazione uni- 
ficata con il modello UNICO 2003 comprendente la dichiarazione 
IVA, deve essere sottoscritto, a pena di nullità, dal contribuente o da 
chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale ed è presentato al 
concessionario della riscossione in due esemplari, entrambi sotto- 
scritti in originale. 

Per ulteriori chiarimenti sulla sottoscrizione del modello si rinvia al 
paragrafo 4.1.4 del fascicolo generale delle istruzioni. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 


MODELLO IVA 2003 MOD. IVA 26 LP/2003 SODICE FISCALE 
Periodo d'imposta 2002 LIQUIDAZIONI PERIODICHE ISRAELI 
EURO 


SOCIETÀ CONTROLLANTE SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
LLLI LTL | L_| LLLILTKL | L_| LLUILT | | L_| 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 c0| 1 00 00) 1 00 00 
2 00 00) 2 00 00) 2 00 00 
3 00 00) 3 00 00) 3 00 00 
4 00 o0| 4 00 o0| 4 00 00 
5 00 00] 5 00 00| 5 00 00 
6 00 00] 6 00 00) 6 00 00 
7 00 o0| 7 00 00) 7 00 00 
8 00 00) 8 00 00) 8 00 00 
9 00 00) 9 00 00) 9 00 00 
10 00 00 | 10 00 00 |_10 00 00 
11 00 00| 11 00 00| 11 00 00 
12 00 00 | 12 00 00 | 12 00 00 
Conguaglio| [Conguaglio] [Conguaglio] 
annuale 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
vel 00 00 | TOT 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 |Eccedenza di debito 00 VK22 |Eccedenza di debito 00 
VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 |Eccedenza di credito 00 VK23 |Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLANTE IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
ero ‘avvero oivero 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
LLILILTKL | L_| LLULUILTL | L_| LLLILTKL | L_| 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 00) 1 00 00) 1 00 00 
2 00 00) 2 00 00) 2 00 00 
3 00 00) 3 00 00) 3 00 00 
4 00 o0| 4 00 c0| 4 00 00 
5 00 00| 5 00 00| 5 00 00 
6 00 00) 6 00 00) 6 00 00 
7 00 00) 7 00 00) 7 00 00 
8 00 00) 8 00 00) 8 00 00 
9 00 00) 9 00 00) 9 00 00 
10 00 00 | 10 00 00|_10 00 00 
11 00 00| 11 00 00|_11 00 00 
12 00 00|_12 00 00 | 12 00 00 
Conguaglio| [Conguaglio] [Conguaglio] 
‘annuale 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
UON 00 00 | TOT 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 
dvvero ‘vero ‘dvvero 
VK23 |Eccedenza di credito 00 VK23 |Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
Gero ‘ovvero 'egvero 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
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SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
LLULI LTL | L_| LLLILTIL | L_| LLLILTL | L_| 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 00) 1 00 00) 1 00 00 
2 00 c0| 2 00 00) 2 00 00 
3 00 00|) 3 00 00) 3 00 00 
4 00 c0|) 4 00 co) 4 00 00 
5 00 00| 5 00 c0| 5 00 00 
6 00 00| 6 00 00| 6 00 00 
7 00 c0| 7 00 00) 7 00 00 
8 00 00) 8 00 00) 8 00 00 
9 00 00) 9 00 00) 9 00 00 
10 00 00 | 10 00 00 | 10 00 00 
11 00 00] 11 00 00) 11 00 00 
12 00 00| 12 00 00 | 12 00 00 
Conguaglio] [Conguaglio] [Conguaglio] 
‘annuale 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
JO 00 00 [RIO 00 00 [NES 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 
VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 |Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
‘avverto 'atvero 'atvero 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 
SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 
LLULT | | L_| LLULILTL | L_| LLULILTKL | L_| 
MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO MESE IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
1 00 00) 1 00 00) 1 00 00 
2 00 00) 2 00 00) 2 00 00 
3 00 00) 3 00 00) 3 00 00 
4 00 co) 4 00 co) 4 00 00 
5 00 00| 5 00 00|_5 00 00 
6 00 00) 6 00 00|) 6 00 00 
7 00 c0| 7 00 00) 7 00 00 
8 00 00) 8 00 00) 8 00 00 
9 00 00) 9 00 00) _9 00 00 
10 00 00] 10 00 00 | 10 00 00 
11 00 00] 11 00 00] 11 00 00 
12 00 00| 12 00 00|_12 00 00 
Conguaglio] [Conguaglio] [Conguaglio] 
‘annuale 00 00 | annuale 00 00 | annuale 00 00 
nou 00 00 | TOT 00 00 | TOT 00 00 
VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 VK22 | Eccedenza di debito 00 
'avvero 'atvero ‘ovvero 
VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 VK23 | Eccedenza di credito 00 
DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
Debito 00 Debito 00 Debito 00 
Credito 00 Credito 00 Credito 00 


ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 26LP/2003 


GARANZIE RELATIVE ALLE ECCEDENZE 


PROSPETTO IVA 26 PR/2003 
FIRMA 


DI CREDITO COMPENSATE (Indicare il numero) 


SOTTOSCRIZIONE 
DEL MODELLO 
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MODELLO IVA 26LP/2003 - PROSPETTO DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


(Riservato all'Ente o Società controllante) 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 663 e successive modificazioni) 


ISTRUZIONI 


PREMESSA 


Il modello IVA 26LP/2003, che contiene il riepilogo delle li- 
quidazioni periodiche effettuate dalle società partecipanti al 
la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo ai sensi 
dell'art. 73, deve essere presentato dalla capogruppo al 
Concessionario della riscossione territorialmente competente, 
unitamente al prospetto IVA 26PR/2003 ed alle eventuali ga- 
ranzie prestati dali società partecipanti alla procedura per 
le proprie eccedenze di credito compensate. 

Si ricorda che un esemplare del prospetto IVA 26PR/2003, 
sottoscritto in originale, deve essere presentato in allegato al 
modello IVA 26LP/2003, anche nel caso in cui non conten- 
ga una richiesta di rimborso dell'IVA di gruppo. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arroton- 
dando l'importo per eccesso se la frazione decimale è ugua- 
le o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferio- 
re a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi 
sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 

Per ulteriori chiarimenti fare riferimento al fascicolo delle 
istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazio- 
ne annuale IVA/2003. 


TERMINI DI PRESENTAZIONE 


Il modello deve essere presentato dalla controllante al Con- 
cessionario della riscossione competente in relazione al pro- 
prio domicilio fiscale entro gli stessi termini previsti dalle di- 
sposizioni vigenti per la presentazione della dichiarazione 
annuale IVA (31 ottobre 2003). 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Ila parte superiore del modello devono essere indicati la 
denominazione sociale ed il codice fiscale dell'ente o società 
controllante. 
| modello è suddiviso in 12 riquadri di cui il primo è riserva 
o all'indicazione dei dati della società controllante. 

el caso in cui le società controllate siano in numero supe- 
riore a 11, si utilizzeranno altri prospetti, nei quali dovrà es- 
sere tralasciata la compilazione del primo riquadro, riservato 
alla società controllante, e del riquadro “Allegati al prospet 
o IVA 261P/2003”. 


In ogni riquadro devono essere riportati: 

— la partita IVA della società cui si riferiscono i dati; 

— nei righi da 1 a 12 gli importi a credito o a debito trasferiti 
da ogni società partecipante alla liquidazione di gruppo; 
— in corrispondenza del rigo “Conguaglio annuale” deve es- 
sere indicato, rispettivamente, il credito o il debito trasferito 
in sede di dichiarazione annuale, risultanti dal relativo rigo 
della dichiarazione annuale di ciascuna società (rigo VX2 

ovvero rigo VX 1); 

— in corrispondenza dei righi VK22 e VK23, rispettivamente, 

l'eccedenza di debito o l'eccedenza di credito trasferita, ri- 
ortate dai righi VK22 e VK23 della dichiarazione annua- 
e di ogni singola società; 

— nel quadro “Determinazione dell'acconto”, deve essere in- 
dicato, per ciascuna società, l'ammontare del debito o del 
credito d'imposta trasferito al gruppo per la determinazio 
ne dell'acconto da versare (Cfr. la circolare ministeriale n. 
52 del 3 dicembre 1991). 


ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 26LP/2003 


AI modello IVA 26LP/2003 devono essere allegati, come 

già accennato in premessa: 
un esemplar cel prospetto IVA 26PR/2003, compilato 
nella dichiarazione annuale della capogruppo, sottoscritto 
in originale; 

- le garanzie previste dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 

1979 riguardanti quelle eccedenze di credito trasferite dal 

e società aderenti alla liquidazione di gruppo che sono 

state compensate, agli effetti dell'IVA, nel corso dell'anno 

2002. Si precisa che fra tali garanzie occorre compren- 

dere anche quella relativa all'eccedenza di credito trasferi 

a alla liquidazione di gruppo dalla controllante, risultante 

al rigo VK24 della propria dichiarazione; 

— la garanzia prestata dalla controllante per l'eventuale ec- 
cedenza di credito di gruppo dell'anno precedente com- 
pensata (rigo VS60 del prospetto IVA 26PR/2003]). 

Nella casella deve essere indicato il numero complessivo del 

le garanzie prestate. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Il modello deve essere sottoscritto, in forma leggibile, dall'en- 
te o società controllante. 
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Mod. IVA 74 bis 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Dichiarazione delle operazioni effettuate nella frazione d'anno antecedente EURO 
la dichiarazione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa 
avvenuta nell’anno 2003 


Società/Ditta 
Partita I.V.A. Codice Fiscale 
Curatore Fallimentare o Commissario liquidatore Data di nomina | | | | Por 
N. Tel. 
Codice Fiscale [O ES SO SON SI O LO MSI SSN O VG | Codice carica N. Fax 
Domicilio Fiscale 
Sentenza di Fallimento o di liquidazione coatta amministrativa 
Tribunale di n. data 
IMPONIBILE IMPOSTA 

Al Rimanenze finali al 31 dicembre dell’anno precedente ,00 
A2  Rimanenze alla data del fallimento ,00 
A3 Operazioni non imponibili ,00 
AA4 Operazioni esenti ,00 
A5. Operazioni imponibili e relativa imposta ,00 00 
A6 Operazioni effettuate fino alla data di fallimento ma con imposta esigibile successivamente ,00 00 
A7 Acquisti di beni destinati alla rivendita o alla produzione ,00 00 
A8 Altri acquisti ,00 00 
A9 IVA ammessa in detrazione 00 
A10 Credito anno precedente non richiesto a rimborso o non compensato 00 
A11 Versamenti periodici dovuti 00 
A12 Versamenti periodici effettuati 00 
A13 IVA sugli acquisti di beni e servizi di cui all'art. 17, comma 3, delle operazioni di cui all'art. 74, comma 1, lett. e) e art. 74-quater, comma 8 00 
AIA IVA sugli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40 commi 4 bis, 5, 6 e 8 del D.L. 331/93 annotati 

nei registri di cui agli articoli 23 o 24 e sugli acquisti e importazioni di oro e argento puro con pagamento dell'imposta a carico dell'acquirente 00 
AI5 IVA detraibile per le cessioni, anche aireamatiznio, dei prodotti agricoli di cui all'art. 34 

1° comma effettuate ai sensi degli articoli 8, 1° comma, 38 quater e 72 00 
A16 IVA a credito [(A9+A10+A12+A15) — (A5+A13+A14)] ,00 

OVVERO 
A17 IVA a debito [(A5+A13+A14) — [(A9+A10+A12+A15)] pa 
A18 Rimborsi infrannuali richiesti ,00 
A19 Credito relativo ai primi tre trimestri compensato in F24 ,00 
A20 Cessioni intracomunitarie ,00 
A21 Cessioni ad operatori della Repubblica di San Marino ,00 
A22 Acquisti intracomunitari di beni ,00 
A23 Acquisti da operatori della Repubblica di San Marino 00 


Sottoscrizione della dichiarazione Firma 
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ISTRUZIONI 


per la compilazione della dichiarazione Mod. IVA 74-bis 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 663 e successive modificazioni) 


Premessa 


La dichiarazione prevista dall'art. 8, comma 4, del D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni deve essere presentata 
o spedita dai curatori o dai commissari liquidatori, entro quattro me- 
si dalla data di nomina, esclusivamente al competente ufficio 
dell'Agenzia delle Entrate. In caso di invio tramite servizio postale, 
sulla busta deve essere chiaramente indicato l'indirizzo dell'ufficio 
locale competente in base al domicilio fiscale del contribuente rile- 
vandolo dai siti internet www.finanze.it e www.agenziaentrate.it. 
Copia della dichiarazione deve essere conservata dal curatore o 
dal commissario liquidatore. 

| dati contabili devono riferirsi alle operazioni effettuate nella parte 
dell’anno solare anteriore alla dichiarazione di fallimento o alla di- 
chiarazione di liquidazione coatta amministrativa. Il presente mo- 
dello è riservato alle dichiarazioni di fallimento o di liquidazione 
coatta amministrativa avvenute nell’anno 2003. 

Nella dichiarazione devono essere indicati i dati del soggetto falli- 
to o in liquidazione coatta amministrativa (società - ditta, partita IVA 
e codice fiscale) ed i dati del curatore fallimentare o del commissa- 
rio liquidatore (nominativo, data di nomina, codice fiscale, codice 
di carica, numero telefonico e di fax e domicilio fiscale), nonché il 
tribunale che ha emesso la sentenza con il numero e la data della 
stessa. 

Nel modello, tutti gli importi devono essere indicati in unità di eu- 
ro, dirotondando l'importo per eccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi so- 
no stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


Si chiarisce che i curatori fallimentari o i commissari liquidatori de- 
vono presentare altresì la dichiarazione annuale relativa a tutto l’an- 
no d'imposta, comprensiva di due moduli: il primo, per le opera 
zioni registrate nella parte di anno solare anteriore alla dichiarazio- 
ne di fallimento o di liquidazione coatta, e il secondo per le opera- 
zioni registrate successivamente a tali date. 


AVVERTENZE 

Per un approfondimento del contenuto dei vari righi della dichiara- 
zione si fa rinvio ai chiarimenti indicati nel fascicolo generale delle 
istruzioni alla dichiarazione annuale IVA. 


Dati contabili 


— Rigo A1, valore delle rimanenze risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedente al fallimento o alla liquidazione coatta amministrativa. 


- Rigo A2, valore delle rimanenze alla data di apertura del falli 
mento o della liquidazione coatta amministrativa. 


I dati di seguito richiesti devono riferirsi al periodo dal 1° gen- 
naio 2003 alla data di dichiarazione di fallimento. 


— Righi A3 ed AA, riportare rispettivamente il totale delle operazio- 
ni attive non imponibili e delle esenti. 


- Rigo A5, ammontare complessivo delle operazioni imponibili, 
(cessioni di beni e prestazioni di servizi), e della relativa imposta. 


- Rigo A6, ammontare dell'imponibile e dell'imposta delle operazio- 
ni effettuate nei confronti dello Stato e degli altri soggetti di cui all'art. 
6, ultimo comma, per le quali l'IVA diviene esigibile successiva- 
mente alla data di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa 
rispetto al momento di effettuazione di dette operazioni. 


— Rigo A7, totale degli acquisti dei beni destinati alla rivendita o al 
la produzione di beni o servizi, e della relativa imposta. 


— Rigo A8, totale degli altri acquisti e delle importazioni rilevanti ai 
fini IVA, e totale dell'IVA relativa alle operazioni imponibili. 


— Rigo A9, ammontare dell'IVA ammessa in detrazione, tenuto con- 
to dei limiti alla detrazione previsti dagli articoli 19, 19-bis, 19- 
bis] e 19-bis2. 


- Rigo A10, credito IVA dell'anno precedente non richiesto a rim- 
borso o non compensato. 


- Rigo A11, ammontare delle risultanze a debito delle liquidazioni 
periodiche, comprensivo degli interessi dell'1% per le liquidazio- 
ni trimestrali. 


- Rigo A12, totale dei versamenti periodici effettuati, comprensivo 
degli interessi dell'1% per le liquidazioni trimestrali. 


Rigo A13, ammontare dell'IVA relativa alle seguenti operazioni: 
operazioni di cui all'articolo 17, comma 3, ue in Italia da 
soggetti non residenti nei confronti di operatori nazionali (che de- 
vono emettere autofattura, da registrare sia nel registro delle fat 
ture emesse che nel registro degli acquisti), comprese le introdu- 
zioni nello Stato di beni provenienti dalla Città del Vaticano o dal- 
la Repubblica di San Marino; 

compensi corrisposti dagli esercenti l'attività di trasporto pubblico 
urbano di persone ai rivenditori di documenti di viaggio (art. 74, 
comma |], lett. e); 

provvigioni, corrisposte dalle agenzie di viaggio agli intermedia- 
ri. 


— Rigo A14, imposta dovuta sugli acquisti intracomunitari di beni e 
sulle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 
del D.L. n. 331/1998 (prestazioni di servizi relativi a beni mobi- 
li comprese le perizie, trasporti di beni , prestazioni accessorie, in- 
termediazioni) nonché sugli acquisti e importazioni di oro e ar- 
gento puro con pagamento dell'imposta a carico dell'acquirente. 


N.B.: Gli importi di cui ai righi AT3 e A14 non devono essere com- 
presi nel rigo A5 colonna imposta, mentre i corrispondenti imponi- 
bili rilevati dalla contabilità vanno compresi tra gli acquisti (righi AZ 
e A8). 


- Rigo A15, importo detraibile (c.d. IVA teorica) da parte dei pro- 
duttori agricoli che hanno effettuato cessioni non imponibili di pro- 
dotti agricoli ai sensi dell'art. 8, primo comma, dell'art. 38-quater 
e dell'art. 72 nonché cessioni intracomunitarie di prodotti agrico- 
li, compresi nella Tabella A — parte prima. 

L'importo da indicare nel presente rigo deve essere calcolato appli- 

cando le percentuali forfettarie di compensazione che sarebbero 

applicabili se le predette operazioni fossero effettuate nel territorio 
dello Stato. 


- Rigo A16, IVA a credito, compilare nel caso in cui la somma de- 
gli importi di cui ai righi A9, ATO, A12 ed A15 risulti superiore 
alla somma degli importi di cui ai righi A5 (colonna imposta), A13 
ed A14. Si ricorda che l'importo indicato nel presente rigo non 
può essere chiesto a rimborso come chiarito con R.M. n. 181/E 
del 12 luglio 1995 (cf. par. 2.3 delle istruzioni della dichiara 
zione annuale IVA/2003). Viceversa, compilare il rigo A17, IVA 
a debito, nel caso in cui la somma degli importi di cui ai righi A9, 
A10, A12 e A15 risulti inferiore alla somma degli importi di cui 
ai righi A5 (colonna imposta), A13 ed A14. 


- Rigo A18, rimborsi infrannuali richiesti. L'importo dei rimborsi in- 
frannuali richiesti a norma dell'art. 38-bis, comma 2, deve essere 
indicato anche se i rimborsi, regolarmente richiesti, non siano sta- 
ti (in tutto o in parte) ancora liquidati. 
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- Rigo A19,L'importo da indicare corrisponde alle eccedenze de- 
traibili relative ai primi tre trimestri dell'anno 2003 utilizzata in 
compensazione con il modello F24 fino alla data della sentenza 
di fallimento. Si ricorda che tali crediti possono, essere compen- 
sati con altri tributi, contributi e premi dovuti, soltanto dai soggetti 
legittimati a richiedere il rimborso infrannuale. 


- Rigo A20 importo complessivo delle cessioni e prestazioni intra- 
comunitarie non imponibili, al netto delle variazioni in diminuzio- 
ne. Si pone in evidenza che in tale rigo non devono essere com- 
presi gli acquisti intracomunitari, ancorché annotati anche nei re- 
gistri delle fatture emesse. 


Vanno compresi nel rigo: 

e i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del 
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono comprese sia l’ipote- 
si in cui il cedente nazionale consegni dei beni per conto del pro- 

prio acquirente intracomunitario in uno Stato membro diverso da 

quello di appartenenza di quest'ultimo sia l'ipotesi di cessione di 

merce da parte di un soggetto nazionale che faccia consegnare 

a stessa, dal proprio fornitore comunitario, al proprio cessionario 

di altro Stato membro ivi designato al pagamento dell'imposta re- 

ativa all'operazione; 

i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli 

compresi e non nella tabella A — parte prima, allegata al D.P.R. 

n.633 del 1972 effettuate dai produttori agricoli che rientrano nel 

particolare regime di cui all'art.34 dello stesso D.P.R.; 

i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di beni estratti da un 

deposito IVA con spedizione verso un altro Stato membro della 

Comunità europea (art. 50-bis, comma quattro, lett. f, del D.L. 

n.331/1993); 

i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 

4-bis, 5, 6 e 8, del decreto legge n. 331 del 1993 (prestazioni 

di servizio relative a beni mobili, comprese le perizie eseguite in 

Italia, sempre che i beni, a fine lavorazione, siano spediti o tra- 

sportati fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto in- 

tracomunitario e relative prestazioni di intermediazione, presta- 
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zioni accessorie a trasporti intracomunitari e relative prestazioni di 
intermediazione, altre prestazioni di intermediazione relative a beni 
mobili), non soggette ad imposta, rese nei confronti di soggetti pas- 
sivi di altri Stati membri. 


- Rigo A21, importo complessivo delle cessioni effettuate nei con- 
fronti di operatori sammarinesi. 


- Rigo A22, importo complessivo degli acquisti intracomunitari, al 
netto delle variazioni in diminuzione. Devono essere compresi: 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari dei beni di cui all'art. 
74, commi 8 e 9, non soggetti all'imposta ai sensi dell'art. 42, 
comma 1, del D.L. 331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari effettuati senza paga- 
mento dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sensi degli artico 
li 8, 8-bis e 9, richiamati dall'art. 42 comma 1 del D.L 
331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari oggettivamente non im- 
ponibili effettuati senza utilizzo del plafond, compresi quelli affe- 
renti i beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA, ai sensi 
dell'art. 50-bis, comma 4, lettera a) del D.L. n. 331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicazioni este- 
re, da parte di biblioteche universitarie, non soggetti all'imposta; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai 
sensi dell'art. 10, richiamato dall'art. 42, comma 1, del D.L 
331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracomunitari, al netto dell'IVA, per i 
quali, ai sensi dell'art. 19 bis 1, o di altre disposizioni, non è am- 
messa la detrazione dell'imposta. 


- Rigo A23, ammontare degli acquisti di beni provenienti da San 
Marino, per i quali l'acquirente nazionale abbia integrato e regi- 
strato le relative fatture a norma del 3° comma dell'art. 17. Nello 
stesso rigo deve essere compreso l'ammontare degli acquisti di 
beni per i quali l'acquirente nazionale abbia corrisposto l'imposta 
direttamente al cedente sammarinese. 

la dichiarazione deve essere sottoscritta dal curatore fallimentare 

o dal commissario liquidatore. 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(6501327/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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località 


ACIREALE (CT) 


ALBANO LAZIALE (RM) 


ALTAMURA (BA) 
ANCONA 
ANGRI (SA) 
APRILIA (LT) 
AREZZO 
AREZZO 
AVELLINO 
AVERSA (CE) 
BARI 

BARI 

BARI 
BENEVENTO 
BIELLA 
BOLOGNA 
BOLOGNA 


BRESSO (MI) 


BUSTO ARSIZIO (VA) 


CALTANISETTA 


CASERTA 


CASTELVETRANO (TP) 


CATANIA 


CATANZARO 


CAVA DEI TIRRENI (SA) 


CHIETI 

como 
COSENZA 
COSENZA 
FIRENZE 
FOGGIA 
FOLIGNO (PG) 
FROSINONE 
GALLARATE (VA) 
GENOVA 


GIARRE (CT) 


libreria 


CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI 
LIBRERIA CARACUZZO 

LIBRERIA JOLLY CART 

LIBRERIA FOGOLA 

CARTOLIBRERIA AMATO 

CARTOLERIA SNIDARO 

LIBRERIA IL MILIONE 

LIBRERIA PELLEGRINI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

LIBRERIA CLA.ROS 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

LIBRERIA BRAIN STORMING 

LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI 
LIBRERIA MASONE 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM 

LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO 
CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
LIBRERIA SCIASCIA 

LIBRERIA GUIDA 3 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI 
LIBRERIA NISTICÒ 

LIBRERIA RONDINELLA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA 
LIBRERIA DOMUS 

BUFFETTI BUSINESS 

LIBRERIA PIROLA già ETRURIA 

LIBRERIA PATIERNO 

LIBRERIA LUNA 

L'EDICOLA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

LIBRERIA GIURIDICA 


LIBRERIA LA SENORITA 


indirizzo 


Via Caronda, 8-10 

Corso Matteotti, 201 

Corso Vittorio Emanuele, 16 
Piazza Cavour, 4-5-6 

Via dei Goti, 4 

Via G.Verdi, 7 

Via Spinello, 51 

Piazza S. Francesco, 7 

Via Matteotti, 30/32 

Via L. Da Vinci, 18 

Via Arcidiacono Giovanni, 9 
Via Nicolai,10 

Via Crisanzio, 16 

Viale Rettori, 71 

Via Italia, 14 

Via Ercole Nani, 2/A 

Via delle Tovaglie, 35/A 

Via Corridoni, 11 

Via Milano, 4 

Corso Umberto 1,111 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
Via Q. Sella, 106/108 

Via F. Riso, 56/60 

Via A. Daniele, 27 

Corso Umberto |, 245 

Via Asinio Herio, 21 

Via Mentana, 15 

Via Monte Santo, 70/A 

Via C. Gabrieli (ex via Sicilia) 
Via Cavour 44-46/R 

Via Dante, 21 

Via Gramsci, 41 
ViaTiburtina, 224 

Via Puricelli,1 


Galleria E. Martino, 9 


ViaTrieste angolo Corso Europa 


pref. |tel. 


7647982) 7647982 
9320073 | 93260286 
3141081 3141081 
2074606 | 2060205 
5132708| 5132708 
9258038 | 9258038 
24302 24302 
22722 352986 
30597 248957 
8902431| 8902431 
5042665| 5610818 
5212845| 5235470 
5212142 | 5243613 
316737 313646 
2522313 34983 
6415580) 6415315 
3399048 | 3394340 
66501325 | 66501325 
626752 626752 
21946 551366 
351288 351288 
45714 45714 
430590 508529 
725811 725811 
341590 341590 
330261 322070 
262324 262324 
36910 23110 
408763 408779 
2396320 288909 
722064 722064 
344968] 344968 
270161 270161 
786644 782707 
565178| 5705693 


7799877| 7799877 
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